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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Contro il prepotere della DC un Partito comunista più forte e una sinistra unita 






il 


Von Hassel a Washington 


Trattative 


rosa* 
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In piena notte a Niscemi 
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perle 









a bona 

Gli Stati Uniti proporranno un « ufficio 
nucleare » della NATO 


comunista arrestati per avere 


La seduta comune del CC e della CCC - Oggi il dibattito 

Si è aperta ieri pomeriggio la sessione comune del Comitato 
Centrale e della Commissione Centrale di Controllo del P.C.I. Il 
compagno Giorgio Amendola ha svolto la relazione sul primo 
punto all’ordine del giorno: « La battaglia elettorale. Il program¬ 
ma dei comunisti per la prossima legislatura ». 

Diamo qui di seguito il resoconto della relazione del compa¬ 
gno Giorgio Amendola. , .. ~ ... • 


chiesto ac 


ot 


Andiamo alle elezioni’— ha esordito 
Amendola — mentre si manifesta seni* 
pre più chiaramente la crisi della poli¬ 
tica seguita dalla D.C., e dai governi che 
essa ha espresso, la crisi della sua poli¬ 
tica estera e della ' sua • politica interna. . 
Dare agli italiani coscienza della gravità 
di questa crisi, e della incapacità della 
DC, malgrado lo sforzo tentato nel suo 
ultimò congresso di Napoli, a proporre al 
paese una politica che sappia garantite 
la pace ed il progresso economico e so¬ 
ciale, è il primo nostro compito nella' 
battaglia elettorale che adesso si inizia. 
Occorre che, oltre i recenti e pur signi¬ 
ficativi episodi di questa crisi — crisi 
della politica atlantica (Nato e MEO e 
crisi della politica di centro-sinistra — 

: ne sia compreso il signiticato generale. - 
Vi è qui la conclusione fallimentare di . 
una politica che e stata seguita nell’ul¬ 
timo decennio dalle vecchie classi diri¬ 
genti e che, se ha permesso loro di rag- 
. giungere importanti risultati, oggi non 
può più essere continuata, perché cozza 
contro le condizioni nuove maturate nel 
mondo ed in Italia. ’ 

Le elezioni ' giungono in ■ un • momento 
nel quale tutti i problemi, di politica 
■ estera e di politica interna, non affron¬ 
tati, rinviati e sempre aggravati, esigono 
finalmente, per l’intreccio sempre più sof¬ 
focante delle questioni internazionali ed 
interne, politiche ed economiche, una so- 
• luzione conseguente, cioè una svolta po¬ 
litica generale. . . 

Ed è quello che la DC non vuole e 
non può fare, ed è quello che può fare 
la volontà degli elettori, se saprà com¬ 
prendere la gravità e vastità delle con¬ 
seguenze del voto del 28 aprile e non . 
resterà invischiata in ristrette considera¬ 
zioni tattiche, ma saprà guardare ai più 
avanzati obiettivi che dovranno essere 
raggiunti nel corso della IV legislatura, 
negli anni che ci porteranno dal 1963 al 
1968. in un mondo che si trasforma cosi- 
velocemente. 

La vecchia politica — ha continuato il 
compagno Amendola — non si può più 
condurre, perché i rapporti di forza nel 
mondo sono mutati a favore del socia¬ 
lismo. ma una nuova politica, malgrado 
1 p pretese velleitarie o le furbizie tat¬ 
tiche. non si vuole e non si sa elaborare: 
ed in questo modo, per questa impotenza, 
si riapre la strada alle più pericolose - 
avventure di guerra, ed alle minacce di 
regimi autoritari e fascisti. Di qui la per¬ 
sistente gravità della situazione, e le 
difficoltà sempre frapposte ai progressi 
di una reale distensione. 

Il mondo è stato, nella settimana della 
crisi cubana, sull’orlo della catastrofe. 
Ed il pericolo di una guerra nucleare 
non sarà scongiurato, finché col disarmo 
non saranno poste le condizioni di un 
sistema internazionale di coesistenza pa¬ 
cifica. Non sono più i tempi di crociate 
e di anatemi, per i quali non soccorrono 
più né le forze materiali né gli spiriti, 
che si vanno liberando dai lacci dell’an- . 
ticomunismo. Ma non si vogliono e non ■ 
si possono accettare le esigenze di una 
coesistenza pacifica e di una convivenza 
democratica. 

In queste contraddizioni è l’origine 
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PROGRAMMA 
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la diffusione 


della crisi ideale della politica democra¬ 
tica cristiana, che non sa proporre al 
paese una prospettiva nuova. E di fronte 
a 1 questa . crisi, possiamo, noi comunisti, 
tranquillamente riaffermare la coerenza 
e la superiorità ideale della politica che 
noi proponiamo al paese, e che viene 
illustrata dal programma che presentia¬ 
mo agli elettori; una politica di coesi¬ 
stenza. pacifica e di alternativa democra¬ 
tica, per realizzare un rinnovamento del¬ 
le strutture economiche e politiche, e 
per avanzare al socialismo nella pace e 
nella democrazia. 

Dopo aver affermato che occorre libe- 
. rarci dall'esame contingente delle espe- 
. rienze politiche dell'ultimo anno, non farci 
imprigionare nella problemàtica del cen- 
. tro-sinistra erMn unp polemica retrospet¬ 
tiva e recriminatoria. Amendola ha détto 
a questo punto: ’• .>■ - ' - 

Occorre guardare più lontano e fare 
guardare più lontano gli italiani, ai de¬ 
stini che essi si preparano col loro voto 
e con la loro azione. / 

C’è un bilancio di un quinquennio 
da trarre, dal ’58 al ’63. Cinque anni: 
quanti fatti, quanti mutamenti. Si 
era, nel *58, appena iniziata 1 l’era 
spaziale, col primo Sputnik. C’è un 
preventivo - da • fissare, un program¬ 
ma per una legislatura, fino al 1968. 
E dove saremo nel 1968? Dove vo¬ 
gliamo - arrivare: ecco ‘ la domanda 
cui debbono rispondere gli italiani 
col loro voto. ' . ’ 

La DC — ha proseguito Amendola — 
non sa proporre altro, • infatti, per gli 
anni che ci porteranno al 1968. che la 
continuazione, nella migliore delle ipo¬ 
tesi. del processo di espansione econo¬ 
mica che si è svolto finora con le con¬ 
seguenze che tutti hanno denunciato, di 
un aggravamento di tutte le contraddi¬ 
zioni che lacerano la società nazionale. 
La DC non ha potuto ignorare queste 
conseguenze, le ha dovute anch’essa de¬ 
nunciare nei suoi convegni e congressi, 
ma non può combatterle, perché, mal¬ 
grado le spinte che le vengono dalla sua 
stessa base popolare, non vuole affron¬ 
tare le forze monopolistiche che quel 
processo di espansione economica hanno 
diretto e controllato. . 

Smorzati i propositi innovatori enun¬ 
ciati al congresso di Napoli (seppure non 
' dimenticati, perché tutto deve essere pre¬ 
sente nella polivalente ed equivoca piat¬ 
taforma di un partito che si vuole pre¬ 
sentare come interclassista e che pre¬ 
tende di « mettere l’accento su tutto », 
come ha detto Moro nella sua conferenza 
televisiva), la D.C. preferisce sottolinea¬ 
re in questa vigilia elettorale il tema 
della continuità, con gli slogans: « La 
D.C. è sempre la stessa », « Gli anni felici 
continuano », « Continuazione del mira¬ 
colo economico ». ' 

La D.C., : per affrontare unita la bat¬ 
taglia elettorale, dopo avere riconosciuto 
a Napoli resistenza di problemi nuovi (e 
noi ricorderemo agli elettori questi rico¬ 
noscimenti ed il toro rinnegamento) e la 
conseguente necessità di un mutamento, 
di un nuovo corso, deve oggi ripiegare 
sulla continuità della sua politica, per 
difendere quello che ad essa preme di 
più: le condizioni del suo monopolio po¬ 
litico. . .. 

A questa continuità della politica 
della D.C., che è continuità del suo 


Il disservizio nei trasporti 

Bloccata la 
Roma-Nord 


Tra gli arrestati è il segretario della 
C.d.L. — Una dichiarazione di Cortese 


Dal nostro inviato 



■ MrIh OR WASHINGTON, 25. Istituiscono altrettanti « punti 

UVjl II II ministro della difesa del-Idi forza» di Bonn ne) nego- 

m , wV H la Germania occidentale, ziato. 

■ Kai-Uwe Von Hassel, ha ini- Il problema del controllo 

ziato oggi la sua missione a delle testate nucleari che gli 
Washington incontrandosi al Stati Uniti porranno a dispo- 
Pentagono con il suo col- sizione della forza multila- 
lega americano, McNamara. terale è stato già affrontato 

e Nelle prossime ore, egli ve- nei giorni scorsi a Washing- 
drà il segretario di Stato, fon in occasione delle con- 
Rusk, e mercoledì il presi- versazioni bilaterali anglo¬ 
dente Kennedy. Von Hassel, americane avviate a seguito 
che due settimane fa è stato dell’incontro di Nassau. Sta- 

a Bonn il principale interlo- mane la New York Heruld 

. - < ; / . ..V cutore del sottosegretario Tribune riferisce che le due 

americano Gilpatric, discu- parti si sono accordate nel 

Tra gli arrestati è il segretario della : £ cònn«“èZ Br P ÌTJ Sgifò £££%£ n ìi re cà£ 

^ J | ||„_ J» J; ! cipazione tedesca alla costi- zione di uno speciale organo 

W.a.L» - una aicmarazione ai lonese tuenda forza multilaterale P er ,a Pudica atomica, cui 

. \ . , . • T • della NATO, e, in particolare dovrebbe essere - affidato il 

* • ’ . .. ii - al controllo delle armi ato- compito di c trattare le gran- 

Dal nostro inviato , sentami Cioè d: quelle mi- miche di cui essa disporra . di questioni della strategia 

ghaia di loro coetanei ai l [ n una breve conferenza nucleare alleata ». Sarebbe 

NISCEMI (Caltanissetta). 25 quali viene negata la possi- stampa tenuta al suo arrivo, stata invece esclusa la crea- 
Ventotto lavoratori di Ni- bilità di trovare in > Sicilia jj succe ssore di Strauss ave- zione di un < sistema di con¬ 
scemi — tra cui il segretario un posto di lavoro e che so- va ass j cura t 0 stamane i gior- trol l° » aH’interno della 
della Camera del lavoro — no costretti a fuggire al nord na |j s tì che Bonn «rima- NATO. 

sono stati arrestati stanotte o addirittura all’estero, -v i ne f ermamente legata alla Fonti bene informate rife- 
e • trasportati al carcere di Gli arrestati, oltre al segre- nato > e che il patto con De riscono, confermando e pre- 
Caltanissetta .per aver preso tario della Camera del Lavo. G au u P non nuocerà a tale cisando questa indiscrezione, 
parte, quattro mesi or sono, ro sono: Sciortino Giuseppe, legame che gli Stati Uniti hanno la- 

ad una , manifestazione . di Petroio b rancesco. Calcagno jj m j n j s t ro ha poi confer- sciato cadere una proposta 

protesta per la mancata ero. Alba i; uippo. balistre. mato che p or( jj n e del giorno della Gran Bretagna intesa a 

gazione di acqua potabile. ’ n tjiacomo. p rassetto * , ‘ ,, P: dei suoi colloqui di Washing- creare un « direttorio nuclea- 
Cosi. mentre lasciavo la Ji 1 " , fton include il problema degli re » della NATO, composto 

popolazione di Licata in la- .Tir acquisti di armi per la Bun- da dieci paesi (quelli in pos- 

crime per la morte di Con- P PrinrJlcrò deswehr negli Stati Uniti (il sesso di armi atomiche pro- 

GjLhSio Fondono cui valore si aggira sui sei- prie. o. almeno, di bombar¬ 
da stroncala sabato da un ^J r ^ a G S"’ r K n n f cento milioni di dollari an- dieri o di missili suscettibili 
infarto durante la lotta per V ltJ5 ^PPX; nui) e la richiesta americana di essere, adoperati come vet- 

assicurarsi una brocca d’ac. a* 1 Fili non Ti d * un aumento del contribu- tori) e destinato ad entrare 

slSià" a ll v n e v a i tr i ) nizi ese ia de fu a eli Salvatóre Fidone Salva- to tedesco alla NATO sul ter- in funzione già nella fase 

£ t«re, Militello Rosario, Bin- reno delle armi e degli effet- preliminare della forza ato- 
S2 d , a L ; f* 1 " £ ™ carbone Vincenzo. Giudice convenzionali. In propo- mica, prima dell arrivo dei 
parte di ingenti forze di po- . . . sito, però, è stato assai eva- sommergibili con i Polaris . 

tizia fatte affluire da tutta ... G. FrdSCd Polard sivo. Tali questioni, come si Gli Stati Uniti avrebbero op¬ 
ta provincia, al comando del . ^ sa, sono motivo di viva preoc- posto al piano britannico so- 

questore di Caltanissetta. ' (Segue in ultima pagina) cupazione a Washington e co- prattutto due obiezioni. Pri- 
• Centinaia 'di carabinieri . > ■ .. . mo, il timore che i governi 

avevano praticamente cinto p. _ —». — —. — —j europei, accedendo subito à 

d’assedio il comune, quando | , I responsabilità nucleari, pér- 

pattuglie della polizia si so- _ * • • » dano interesse agli ulteriori 

no messe alla ricerca dei la- I 4[l fi‘■"l 111T51 ^ I sviluppi della forza multila- 

tnfi nnlnift fTìanrlatrt I I Inrolo ^Aunrirln il fftttn pilo 



no messe alla ricerca dei la- I 
voratori colpiti dal mandato I 
di cattura della Procura del. . 
la Repubblica. -, | 

La caccia ha avuto inizio 
alle 2.30 ed è finita poco pri- I 
ma dell’alba, quando-28 dei I 
31 denunciati, sono stati rin- • 
chiusi in tre cellulari ed av- | 
viati subito al carcere del 


a Niscemi 


Una nuova gemma deve 
essere incastonata nel dia¬ 
dema della DC che dimo¬ 
stra la • continuità • della 


capoluogo. Tre lavoratori I sua politica esaltata anche 
mancavano all appello: da « di recen t e a \ia TV dal se- 



mancavano all’appello: - da 
due mesi sono’ emigrati - in 
Germania alla ricerca di un 
guadagno. A Niscemi, infat. 
ti. le condizioni di vita sono 
spaventose: la disoccupazio. 
ne dilaga, il reddito nelle 


gretario on. Moro. Questa 
nuova gemma è P« opera¬ 
zione Niscemi •: il piccolo 
misero paese siciliano ove , 
nel pieno della notte, con 
una tecnica che non è ado¬ 


ne uuapa, ii icuuiiu . 7 *., | una tecnica cne non e aao- 
campagne è calato sensibil- | nemmeno per la cat- 

monta la Trinloltìo p, liiffnTì- . t» • * . : _; *_ 


I viaggiatori della Roma - Nord hanno ieri bloc¬ 
cato i treni nella stazione di piazzale Flaminio per 
protestare contro il disservizio è costringere fa di¬ 
rezione deii’azìenda ad accogliere le rivendicazioni 
.dei personale. La manifestazione, malgrado un bru¬ 
tale intervento delia « celere », è durata fino a tar¬ 
da notte. . ’ . ...... . 

, (A pagina 4 le notizie) . 


mente. le malattie si. diffon¬ 
dono anche a causa della ri¬ 
petuta e prolungata man. 
canza d’acqua. 

Gli apresti di questa not¬ 
te traggono appunto origine 
da una manifestazione di cui 
furono protagonisti, il 22 
ottobre del ’62, tremila la¬ 
voratori a Niscemi. L’enor- 


tura di pericolosi banditi, 
ventotto lavoratori sono sta¬ 
ti stanati dalle loro case e 
tradotti in carcere. - 
La • continuità della po- 
; litica de » — che tanto sta 
a cuore all’on. Maro — 
emerge con estrema chia¬ 
rezza da questo episodio. 
Ed è la • continuità • con 


Domani 
a Roma 
convegno 
regionalista 


x Giovedì : 
il PCI sulla 
riforma 

r ■ . * • - _ , ■ - .^ 

sanitaria 


me folla si era radunata in I la politica del peggiore cen- 
piazza per dimostrare paci- 1 trismo: ;quello di- Sceiba, 
Reamente e reclamare mi- ■ per il quale ogni moto, ogni 
gliori condizioni di vita. I I protesta, ogni rivendicazio- 
disordini scoppiarono quan- . ne sociale doveva avere una 
do ! carabinieri, per disper- I sola brutale risposta: l in¬ 
tiere i lavoratori, comincia- tervento poliziesco, la vto- 


n europei, acceuenuo suono « 
responsabilità nucleari, pèr- 
• j « dano interesse agli ulteriori 

I sviluppi della forza multila- 
I terale. Secondo, il fatto che 
• . il « direttorio » sarebbe, al 

5 I tempo stesso, troppo numero- 

so per avere poteri di deci- 
I sione sull’impiego delle ato- 
mionette, bombe lacrimo- miche Tpiù numeroso della 
gene, manganellate. Fu so- i stessa forza atomica) e trop- 
lo grazie all’appello e al- I P° ristretto rispetto al nume-. 
l’azione dei dirigenti sin- ro complessivo dei membri 
dacali se gli incidenti non I della NATO. 
ebbero gravi conseguenze. 1 a parte ciò. secondo la già 
Considerato che Niscemi i c jt a ta New York Hcrald Tri- 
fi il suo circondario sono | h t/ne j e ,j ue potenze firma- 
centrt di disoccupazione e - dell’accordo di Nas- 

sottoccupazione, cioè centri I . _., •. 

di miseria; corlsiderato al- 1 sau s»; preparerebbero - od 
fresi che la protesta aveva « annan . c i?£ e a J Consiglio del- 
avuto luogo in pieno • mi- | la NATO che sono pron- 
racolo economico • e tro- te a porre rapidamente 
vandosi alla sommità dello I loro forze a disposizione del 
Stato un governo di centro- * comando atlantico. Le forze 
sinistra, si aveva ragione ■ britanniche includerebbero 
di credere che la giornata | attesa che siano pronti i 
del 22 ottobre non dovesse sottomarini di fabbricazione 
avere altro seguito che I americana) l’intero corpo di 
quello dell intervento del- I bombardieri atomici, anziché 
l’autorità per dare tmme- I . ,. 

yrsùsz t r; p a N^r^Tcrt: 

UnLTrJdanm in atto. I f^ ag " a ess r n c '' r n re “: d r d! 
VA innono — Anna forze stesse «un grado di 


fi il suo circondario sono 
centri di disoccupazione e 
sottoccupazione, cioè centri 
di miseria; considerato al¬ 
tresì che la protesta aveva 
avuto luogo in pieno • mi¬ 
racolo economico • e tro¬ 
vandosi alla sommità dello 
Stato un governo di centro- 
sinistra, si aveva ragione 
di credere che la giornata 
del 22 ottobre non dovesse 
avere altro seguito che 
quello dell’intervento del¬ 
l’autorità per dare imme¬ 
diatamente l’acqua al pae - 


^X^uTrnfTa | —, naz.ona.e più a,,„ , 
punitiva, l’ordine di arre- di quanto previsto dall accor 
sto attuato nei modi che si I do iniziale; in qual modo, pe- 
è detto. Ma vi è un man- I ró, « non è ancora chiaro ». 
dato della magistratura, si . A questo contingente si ag- 
dirà. Vi è una contestano- I giungerebbero il mese pros¬ 
ile di reati. Cerio. I reati 1 simo tre sommergibili atomi- 
sono quelli che sempre ven- | c f americani. Germania occi- 
gono contestati in queste I dentale, Italia, Belgio ed al- 
occasioni e che Sceiba, ap- paesi dovrebbero fornire 

punto, incitava la polizia a I re i emenlo multilaterale del- 
contestare: resistenza a forza 

pubblico ufficiale, raduna- i In tei ^ a di arm j nucleari, 

I la stampa americana registra 
privata ece., ecc. Ma l 0 P? I j n que sti giorni un vivace di- 

origine qui. Essa nasce dal- I battito sull opportunità o rne¬ 
rà volontà della DC a Calta- I no di continuare gli sforzi 
nissetta, in Sicilia e in tut- . per la fabbricazione di una 
to il paese di dimostrare | bomba < pulita », non produt- 
alle destre che •la DC è trice, cioè, di scorie radioat- 


rono a lanciare bombe la- I lenza, l’arresto, la pena car- 
crimogene. La folla tentò di I ceraria. Da quale occasio- 
respingere responsabilmen- . ne, infatti, 
te la provocazione, ma qual- I n® P« operazione Niscemi » 
cuno lanciò un sasso che col- compiuta la scorsa 
pi lievemente un ufficiale I Si sfoglino i giornali del 23 
dei carabinieri. - - - ■ ottobre dello scorso autun- 


Gli incidenti, tuttavia, non 
ebbero seguito, anche per i 
ripetuti appelli alla calma 
lanciati dai dirigenti della 


' Domani, mercoledì 27 feb- Giovedì 28 febbraio alle ore «anelati dai dingemi ae.ia 
monopolio, noi opponiamol esigenza braio si svo i gerà a . Roma 9.30 si aprirà al Teatro Eliseo Camera del lavoro. In questi 
di una svolta a sinistra. Dove vuole (ore 9 al teatro . Eliseo .. di Roma l’annunciato convegno, quattro mesi, però, carabi- 

■ Ifnlln l«lk 11 ■ * a «lAtTA _ » » i _ __- > • “ _ . _ _ — «-v • 


no. Si vedrà che il giorno 
precedente oltre tremila 
persone avevano protestato 
dinanzi al municipio di Ni¬ 
scemi. Per rivendicare che 


I cosa? Due cose: l’erogazio- origine qui. Essa nasce dal- I 

ne di acqua potabile! e un la volontà della DC a Calta- • 

* M - - -- J A/l. «éaiiaNi* mi ClAtlffl Vff lllf* . 


sono quelli che sempre ven¬ 
gono contestati in queste 
occasioni e che Sceiba, ap¬ 
punto, incitava la polizia a 
contestare: resistenza a 
pubblico ufficiale, raduna¬ 
ta non autorizzata, violenza 
privata ecc. ece. Ma I’« ope¬ 
razione Niscemi » non ha 


per il fatto che l’espansione econo- ^ sono stati raggiunti neiie io- i comune dt Niscemi doveva 

f r«u'«ta P .n ro case e strappa., a. Km, numrjiper « 

capitalìstica dominata dal grandi mentari i e oraanizzazioni sin del tema e dell'iniziativa del familiari senza alcuna spie- I « problema idrico* che, 
monopoli, il popolo italiano ha do- d .. • .. * tecnici e pCl: se 8 na,iamo quella del gazione. Cosi è accaduto, per 1 puntualmente, la DC aveva 

vuto pagare un prezzo immenso, che ^ . d mas . ’ 1 ec . .. , dott Braida. primario del For- esemD ; 0 j n casa del comoa- I P 1 " 0171 ^ 0 dt risolvere ad 

solo chi è lontano dalla vita e dal slud,osl ' lanini e segretario generale del- esem P°* ca dei p I campagna elettorale. 

cuore degli uomini e delle donne ^ relazioni introduttive al la FILSA; dei prof Antoniotti. gno Nunzio Panebianco, se- » m 1{J numone non ebbe 

che lavorano può Ignorare, un prcz- dibattito - com’e noto - sa- aiuto dell fs fiuto d» nied.cma gretario della Camera del . nemmeno luogo. Non solo. 

immenso di sfruttamento e di ranno tenute dall on. Lucio legaie dell Università di Ro- lavoro che è stato arrestato | AJcuni consiglieri della 


promesso 


che lavorano nuò imorare un nrez- dibattito — com’è'noto — sa- aiuto dell'Istituto di medicina gretario della Camera del ■ nemmeno luogo. Non solo. — come dice l on. moro — ■ ni nccne, capaci ai produrre 

• io Immenso di sfruttamento e di ranno tenute dall’on. Lucio ^^ ,e . d e ««'Umversità di Ro- lavoro che è stato arrestato | Alcuni consiglieri della cioè la linea della repres- \ armi nucleari, e nazioni po- 

solferenze, e di dure e grandi lotte Duzzatto. dal presidente della do % n ?JV5titiiziSI d? diritto n . el „ Ie to ’ ment J' e J un I P° h - , maggioranza, uscendo dal sione popolare a difesa del vere, incapaci di produrne: 

economiche e politiche. t*** dal V An * onino T Maccar ' pub bl co- del doti oimin ro z J olU ì l en ? v f a , bada Ia ma * I palazzo del municipio, prò- privilegio. Alla quale linea, di qui la convenienza per gli 

Gli anni felici di cui Darla la DC rone e dal prof. avv. Leopoldo g 0 f^ ba ’ f spe ? t ore dre del s,nda calista. Enunciarono parole sprez- ami, si ha perfino la spudo- Stati Uniti, se vogliono bloc- 

- ha detto a questo puntoTmendola - ^ medi» MriNÀlJTdel dottori • l lavoratori arrestati - ai . zmti all’indirizzo della fol- ratezza di chiedere Vede- | care le cose al punto in cui 

sono sfati gli anni d?lla disoccupazione. . Jn? p^rvenSe^da 55 o^ni R t URUCCÌ0n e e Simeoni del- quali vengono contestati i I fa. La protesta si fece al- rione del PSl come una I sono e rnantencre il loro van» 

della emigrazione, dei bassi salari, delle g one. alla Lega dei Comuni «’ANAAO: del dott Severino reati di resistenza a pubbli. loro piu alta. E a questo delle condizioni per npren- lagg^ di arrivare alla trth 

lunghe ed estenuanti giornate di 10 e Democratici è da rilevare quel- Delogu redattore capo deliaco ufficiale, radunata sedi- | punto intervennero le for- dere l’esperimento del cen- | Rva. Un altra corrente vede 

12 ore, degli interminabili viaggi quoti- la del . Movimento Nazionale Rivista di sicurezza sociale; del ziosa, danneggiamento e vlo- ze di polizia (carabinieri e tro-sinistra, nella bomba « pulita » van- 

d'iniziativà per l’attuazione dott. Sini, direttore dell’ospe- lenza privata — sono in | celere) con conche di ca- I taggi militari tali da giustifl- 

- (Segue m pagina 11) • dell’Ente Regione*. . dale di Prato. gran parte giovani, rappre- L— _ ... — Jl care un reciso no alla tregua 


sempre la stessa », che il I tive, e, conseguentemente, di 
centrosinistra e la colla- I condurre o meno in porto i 
boranone con i socialisti . negoziati per la tregua negli 
non hanno pregiudicato, o I esperimenti. La scienza mili- 
non pregiudicano (come tare sarebbe, a questo propo¬ 
rli arresti di Niscemi di- I sito, divisa. Una parte degli 
mostrano) fi soprattutto I scienziati ritiene che la bom- 
non pregiudicheranno Vat- ba « pulita », il cui costo sa- 
tuazione della lìnea • di di- I rebbe assai ridotto, elimine- 
fesa dell’ordine pubblico » * rebbe la differenza tra nazio- 
— come dice Von. Moro — | ni ricche, capaci di produrre 
cioè la linea della repres- | armi nucleari, e nazioni po- 
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aulì elettori 


> 


in Italia 


Credenziali ministro di Romania 


Il nuovo ministro plenipotenziario della R. P. di Ro¬ 
mania presso il Quirinale Mihai Marin ha presentato le cre¬ 
denziali al Presidente Segni. Il ministro Marin, ohe ha 40 
anni, è un ingegnere elettronico; è stato già ambasciatore a 
Sofia. 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 25. • 

Si è riunito a Firenze il 
Comitato Centrale della Con¬ 
sulta Italiana per la ’pace, 
presenti, tra gli altri, il pro¬ 
fessor Aldo Capitini, il se¬ 
natore Luciano Mencaraglia, 
il prof. Lamberto Borghi, 
la prof.ssa Ferruccio Cappi 
Bentivegna, la prof.ssa Elsa 
Bergamaschi, Alberto L’A¬ 
bate, Pietro Pinna e i rap¬ 
presentanti delle Consulte 
locali di Firenze, Ferrara, 
Roma, Verona, Bologna, Mi¬ 
lano, Mantova, Palermo. 

Come è noto, la Consulta 
Italiana per la Pace riuni¬ 
sce movimenti di diversa 
ideologia, tutti operanti in 
Italia per la pace, tra i qua¬ 
li il movimento. Non vio¬ 
lento per la pace, il Movi¬ 
mento italiano per la Pace, 
il Movimento di riconcilia¬ 
zione, l'Unione Universale 
di pace, gli Gli amici dei 
« friends ». 

Sono stati affrontati vari 
problemi concernenti la dif¬ 
fusione delle idee pacifista 
in Italia, la campagna per il 
riconoscimento giuridico del- 
l’obbiezione di coscienza : in 
Italia, le prossime * Marce 
della Pace ». il Convegno 
sull’educazione e la scuola 
per la pace, la molteplice at¬ 
tività dei gruppi locali, i 
rapporti con l’estero e la 
partecipazione della consul¬ 
ta alla Internazionale paci¬ 
fista stabilita alla Conferen¬ 
za di Oxford, un seminario 
estivo a Perugia sulle tec¬ 
niche della « Non violenza». 

I partecipanti alla riunio¬ 
ne hanno inoltre approvato 
la seguente dichiarazione: 

« In occasione della pros¬ 
sima considtazione elettora¬ 
le noi crediamo piu che mai 
necessario che la popolazio¬ 
ne italiana si renda conto 


Reggio Calabria 


Misefari 
espulso 
dal P.C.I. 


L* assemblea della sezione 
-Nino Battaglia» di Reggio C.. 
prese in esame le dimissioni 
del deputato Vincenzo Misefari. 
ha fatto proprio il documento 
che il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo hanno approvato nella 
seduta congiunta del 22 feb¬ 
braio 15163 ed ha deciso all’una¬ 
nimità di respingere le sue di¬ 
missioni e di espellerlo dal 
Partito per indegnità politica. 
L’assemblea dei comunisti del¬ 
la sezione - Nino Battaglia » 
ha respinto, inoltre, il tentativo 
del Misefari di dare alle sue 
dimissioni un contenuto poli¬ 
tico ed ha espresso la certezza 
che nessuna forza politica che 
si ispiri agli ideali del socia¬ 
lismo e della classe operaia 
voglia dar credito a chi ha di¬ 
mostrato quanto siano scaduti 
in lui i motivi ideali nei quali 
dice di credere. 


deH’importanza centrale che 
ha il problema della pace: 
una guerra nucleare, oltre 
che distruggere decine di mi¬ 
lioni di italiani, ridurrebbe 
a deserto ampie. zone del 
nostro territorio. - • 

« Ma anche gli attuali pre¬ 
parativi di guerra sono som¬ 
mamente dannosi e perico¬ 
losi. Nel nostro paese il riar¬ 
mo crescente sottrae centi¬ 
naia di miliardi al processo 
civile, alimenta l’industria di 
guerra con i suoi interessi 
che poi agiscono sull’opinio¬ 
ne pubblica mediante la 
la stampa, consolida i grup¬ 
pi militari, favorisce la ri¬ 
nascita di un’educazione na¬ 
zionalistica dei giovani. 

« La corsa agli armamenti 
viene giustificata con il co¬ 
sidetto "equilibrio del ter¬ 
rore”, che dovrebbe garan¬ 
tire la pace; ma soltanto un 
clima di fiducia, sorretto da 
un effettivo e progressivo 
disarmo, può aprire la stra¬ 
da alla pace. Tutti i popoli 
possono contribuire a creare 
questo clima di fiducia. Noi 
riteniamo che a tal fine si 
debba lavorare stabilendo 
una larghissima unità tra 
intellettuali, lavoratori, pro¬ 
fessionisti di ogni grado per 
avere la.forza e la chiarez¬ 
za di premere sul governo 
affinché non presuma di di¬ 
sporre delle sorti del popolo 
italiano: la pace è cosa trop¬ 
po importante per lasciarla 
nelle mani dei governanti. 

c Convinti di questo, sti¬ 
moliamo tutti ad un lavoro 
quotidiano di informazione, 
di controllo, di propaganda 
e di solidarietà per la pace; 
tuttavia, riteniamo che l’isti¬ 
tuto democratico del Parla¬ 
mento possa dare un contri¬ 
buto notevolissimo -in questo 
controllo e in questo stimolo 
verso la pace. Perciò propo¬ 
niamo agli elettori italiani di 
votare per i candidati che as¬ 
sumano questi precisi impe¬ 
gni: 

1) di lottare per una po¬ 
litica estera diretta al su¬ 
peramento dei blocchi, raf¬ 
forzando le Nazioni Unite, 
promuovendo la creazione 
di larghe zone demilitariz¬ 
zate e allargando l’area de¬ 
mocratica in Europa e nel 
mondo. col combattere il 
risorgere dei nazionalismi; 

2) di operare perchè co¬ 
minci una progressiva ri¬ 
duzione delle spese militari; 

3) di approvare un pro¬ 

getto di legge per il ricono¬ 
scimento dell’obbiezione di 
coscienza, che ammetta ac¬ 
canto al servizio militare un 
servizio di aiuto alla popo¬ 
lazione; - 

4) di ’ promuovere 'nella 
educazione e nella scuola lo 
spirito di coesistenza pacifi¬ 
ca tra tutti i popoli. 

« Noi vorremmo che ai 
candidati fossero dappertut¬ 
to espresse queste richieste 
fondamentali e che le ele¬ 
zioni fossero un’occasione 
non per disinteressarsi - poi 
dal problema della pace, ma 
per proseguire uniti in un 
continuo giudizio e control¬ 
lo di coloro che saranno 
eletti ». 


Presentati 73 simboli elettorali — Michelini alla 
televisione vanta gli appoggi del MSI alla DC 


L'affollamento nelle grandi città sfio¬ 
ra l'indice del 1951 — L'intervento 

‘ . * ■ " • 

di Capodoglio, segretario delia FILLEA 


Elezione giudice costituzionale 


La Corte dei Conti si riunirà alle 10 di oggi in seduta 
plenaria per eleggere il giudice costituzionale che succederà 
allo scomparso vice presidènte della Corte stessa, dottor 
Mario Cosatti. Le operazioni di voto avverranno a scrutinio 
segreto e vi parteciperanno tutti i magistrati della Corte 
dei Conti. - > 


Sono scaduti ieri i termini 
per la presentazione dei con¬ 
trassegni elettorali, che sono 
risultati' settantatrè. Nelle ul¬ 
time elezioni del 1958 ì con¬ 
trassegni presentati furono 86, 
e quelli ammessi a concorre¬ 
re 80. Fra i simboli presenta¬ 
ti oltre a quelli dei grandi par¬ 
titi e dei movimenti locali e 
regionali di una certa consi¬ 
stenza, la cronaca he registra, 
anche questa volta, una serie 
dai connotati incerti e dalla 
denominazione bizzarra. Figu¬ 
rano tra i contrassegni pre¬ 
sentati, ad esempio, una lista 
di « consulenti del lavoro », 


Moderatore 

sbadato? 


Iloro fiducia e che, in genere, 
non sono i fautori del centro- 
sinistra ».. / • • •••'.* 

Le ACLI, d’altra parte nel¬ 
la seconda giornata delJoro 
Consiglio nazionale, hanno di¬ 
ramato un documento nel qua¬ 
le si sottolinea ia necessità 
di « sostenere la unità dei cat¬ 
tolici sul terreno democrati¬ 
co » o di « animare e orien¬ 
tare un generale moto di ri¬ 
scossa democratica ». Il docu¬ 
mento, dopo aver invitato a 
votare per la DC, auspica da 
parte di questo partito « una 
sempre più marcata e incisi¬ 
va guida autenticamente so- 
ciale-cristiana » e chiede « una 
piattaforma politica popolare 
per il rinnovamento sostanzia 1 
le della società e dello Stato ». 


Oggi la 
presentazione 
del « Gesuita 
proibito » 


Nel corso della conferenza 
stampa di Michelinl, ieri si 
è assistito a un episodio in¬ 
credibile. Il senatore fasci¬ 
sta Franz Turchi, presente 
fra i giornalisti, a un certo 
punto si è levato in piedi 
e annunciando di non voler 
fare domande, si è servito 
del « video » per tentare di 
fare un po’ di propaganda 
al suo giornale e al MSI, 
scambiando una serie di sa¬ 
lamelecchi con Michelini e 
tenendo occupate le teleca¬ 
mere per qualche minuto. 
Questa incredibile e sfac¬ 
ciata intrusione elettorali¬ 
stica e autoreclamistica di 
un personaggio politico che 
ha perfino dichiarato di non 
voler porre ' domande ma 
solo di voler parlare un po’, 
è stata assolutamente tol¬ 
lerata dal « moderatore » 
Vecchietti, il cui • compito 
dovrebbe essere quello non 
solo di non far perdere tem¬ 
po ma anche quello di pro¬ 
teggere i telespettatori dal¬ 
le iniziative reclamistiche 
di chi, per sua stessa am¬ 
missione, si presenta non 
in veste professionale ma 
di - amico » del conferen- 


MICHELINI ALIA IV Nclla 

conferenza stampa alla TV, 
Michelini, segretario del MSI, 
ha rinfacciato alla DC la at¬ 
tuale « discriminazione » con¬ 
tro il suo partito, ricordando 
che per lungo tempo la DC si 
giovò dell’aiuto dei voti neo¬ 
fascisti. Rispondendo a un 
giornalista egli ha ricordato 
che « ci sono stati tempi molto 
recenti in cui le preclusioni 
non toccavano noi. Abbiamo 
fatto governi in Sicilia con la 
DC, abbiamo sorretto governi 


Oggi martedì 26 febbraio 
alle ore 18. a Roma, nella Sala 
della Libreria Einaudi (via Ve¬ 
neto. 56-a). Elisabeth Mann 
Borgese. Cìiansiro Ferrata, Ma¬ 
rio Gozzini, Paolo Spriano. pre¬ 
senteranno il nuovo Libro di 
Giancarlo Vigorelli: Il Gesuita 
proibito (vita e opera di P. 
Teilhard de Chardin) edito-dal 
«Saggiatore» nella Collana «La 
Cultura ». Presiederà Giuseppe 
Ungaretti. Alla presentazione 
seguirà un dibattito con L'au¬ 
tore. 


Edilizia residenziale ed edi¬ 
lizia scolastica, sono stati i te¬ 
mi dibattuti ieri dalla Confe¬ 
renza edilizia, nei corso della 
terza giornata dei lavori. La 
relazione letta dall'arch. Piero 
Moroni sulla edilizia residenzia¬ 
le a nome della commissione 
di studio è stata ricca di spun¬ 
ti e di dati, senza tuttavia an¬ 
dare al di là della enunciazio¬ 
ne di alcuni problemi di fondo, 
per lasciare alle memorie, alle 
osservazioni, agli schemi legi¬ 
slativi presentati dai rappresen¬ 
tanti dei vari enti membri del¬ 
la commissione preparatoria 
(dai sindacati, alla pubblica am¬ 
ministrazione. alle organizzazio¬ 
ni imprenditoriali) la *■ respon. 
sabilità' delle posizioni in essi 
sostenute. 

Sul problema dei prezzi delle 
abitazioni ad esempio, la que¬ 
stione della speculazione sulle 
aree fabbricabili, viene sorvola¬ 
ta, ne si indicano i mezzi e gli 
strumenti per contenerla. Sulla 
industrializzazione della proda. 
cione ed titola ci si limita a rile¬ 
vare, sulla base dei primi dati 
del censimento industriale, la 


Artigiani 


qui al centro, 'partecipiamo 
alle assise internazionali = a 
Strasburgo con dei nostri rap¬ 
presentanti ». A un altro gior¬ 
nalista Michelini ha anche ri- 


alla struttura 


ziere. ‘ 

E* grave che il * modera¬ 
tore » Vecchietti in questo 
caso abbia spinto la sua 
« moderazione » fino a tol¬ 
lerare lo sconcio di un co¬ 
mizio improvvisato dell'ex 
prefetto repubblichino di La 
Spezia, abusivamente ' pre¬ 
sentatosi davanti alle tele¬ 
camere. 


cordato che, all’epoca del viag- ; 
gio di Sceiba in America, il .? 

MSI,con il suo voto salvi} il jjy V:; ; 
governo, permettendo così, /h T . f ; 
Sceiba di andare negli Stati • . rI 
Uniti come presidente del Con- • . ' 

siglio. Egli ha poi affermato \ ! 
che in politica estera il MSI 
è d’accordo con l’atlantismo Mocci 
«alla De Gasperi » e critica 
invece la politica « europeisti- ; 
ca » attuale; Sul terreno delle IUSITII 
formule di governo egli ha det¬ 
to che, per sanare la situazio- 
ne, «basta ritornare indietro. Ha a’ 


Nessun potere riconosciuto agii orga¬ 
nismi democratici locali e regionali 


una « Lega italiana per il 
buongoverno », un « Movimen¬ 
to libertario di aristocrazia nel 
lavoro » e anche un « Partito 
laburista». 


INDISCREZIONI SULLA CON¬ 
FERENZA EPISCOPALE : lina 


Tesseramento al PCI 


La Val d'Aosta 


al 100 per cento 


Successi nella sottoscrizione elettorale 


e nella diffusione de « l'Unità » a Prato 


Con un telegramma inviato 
al compagno Togliatti, la se¬ 
greteria della Federazione re¬ 
gionale della Val d’Aosta ha 
comunicato di aver raggiunto 
ieri 2.737 iscritti al PCI, pari 
al 100 f .'e del ’62, reclutando 
280 nuovi compagni, che co¬ 
stituiscono il 10,2 7o del totale. 
Diciotto Sezioni hanno superato 
il lOO^é degli iscritti dello scor¬ 
so anno. La Federazione si 
impegna ad arrivare a 3.000 
iscritti. 

Altri successi nella campa¬ 
gna di tesseramento sono stati 
realizzati dalle Sezioni « Le¬ 
nin » e « Di Vittorio » (Bari), 
Carlentini (Siracusa), « Labò » 
(Piombino), dove è stato rag¬ 
giunto il 100 Ir.. 

n 100 % è stato superato dal¬ 
le Sezioni di Pietrasanta (Via¬ 
reggio). del Crociale (121 7-) 
e Vallecchia (102 7-, con 11 
reclutati) e di Sambuca (Si¬ 
cilia), con i suoi 900 iscritti, 
pari al 12 dell’intera popo¬ 
lazione, dove sono state anche 
sottoscritte 100.000 lire per la 
campagna elettorale. 

O Circolo della FGCI di 


[Grassino (Matera) ha raggiun¬ 
to il 110 % degli iscritti dello 
scorso anno, • reclutando 21 
nuovi giovani compagni. 

In tutte le organizzazioni co¬ 
muniste della Federazione di 
Prato è stata lanciata la sot¬ 
toscrizione elettorale. I primi 
risultati già testimoniano del¬ 
lo slancio con il quale 1 com¬ 
pagni accolgono il tradizionale 
appello per assicurare al par¬ 
tito i mezzi per sostenere le 
spese della campagna eletto¬ 
rale. A Vaiano, nel corso di 
una riunione, quindici compa¬ 
gni presenti hanno sottoscritto 
la somma di 31.000 lire; a 
Montemurlo, 19, compagni riu¬ 
niti in assemblea hanno imme¬ 
diatamente sottoscritto 52.000 
lire: la Sezione ha assicurato 
per domenica 3 marzo la dif¬ 
fusione di 300 copie de « l’Uni¬ 
tà ». con l’inserto del program¬ 
ma elettorale del PCI. In tut¬ 
to - il pratese si nrevede per 
domenica una diffusione de 
< l’Unità » che supererà larga¬ 
mente quella del H maggio, 
che ha sino ad oggi raggiunto 
le punte più elevate. . 


serie di indiscrezioni eviden¬ 
temente « ispirate », sono sta¬ 
te ieri pubblicate dal Messag¬ 
gero sul contenuto della di¬ 
scussione in atto in questo mo¬ 
mento nel direttivo della Con¬ 
ferenza episcopale che deve 
formulare l’orientamento elet¬ 
torale * per i cattolici. « Da 
quanto ci risulta — scrive il 
Messaggero — lo stesso presi¬ 
dente della Conferenza, car¬ 
dinale Siri, ha realisticamente 
giudicato "irreversibile" il 
processo che ha condotto al 
centro-sinistra... da fonte qua¬ 
lificata si è appreso che è sta¬ 
ta apprezzata ia prudenza del- 
l’on. Moro ». Malgrado tali giu¬ 
dizi, in seno al direttivo della 
Conferenza episcopale si è 
continuata a manifestare una 
divisione, sull’indicazione - da 
dare all’elettorato cattolico. Il 
Messaggero scrive infatti « che 
si dà per improbabile la pub 
blicazione di un comunicato 
ufficiale della Conferenza epi¬ 
scopale. Il primo risultato di 
questo non-intervento potreb¬ 
be essere quello di cedere ai 
singoli vescovi la responsabi¬ 
lità di influire sulla scelta dei 
candidati locali ». - 
Anche i « comitati civici », 
in una dichiarazione di Ged¬ 
da, sono già intervenuti nella 
discussione. Dopo aver detto 
che i « comitati civici * come 
sempre si atterranno alle di¬ 
rettive episcopali, Gedda ha 
sottolineato la particolare fun¬ 
zione che essi potranno avere 
nel dare le « preferenze », che 
toccheranno, egli ha detto, a 
coloro che meglio avranno 
meritato « dalla Chiesa e dal¬ 
la famiglia ». Il Corriere della 
Sera commentava, afferman¬ 
do che si tratta di « un modo 
un po’ eufemistico per dire 
che i comitati civici daranno 
la preferenza a persone di 


«Urbanistica 


ne, «basta ritornare indietro. Ha avuto inizio ieri il delle tariffe attuali per gli 
Basta ritornare alla politica dibattito sulla relazione pre- usi di forza motrice al disotto 
del quadripartito e del tripar- sentala dalla 1 Presidenza al dei 30 Kw e misure speciali 
tito centrista ». A proposito VII congresso nazionale degli — articolate regionalmente, 
del centro-sinistra ' Michelini artigiani (CNA). Fra gli ar- nel quadro dei programmi 
ha affermato, parafrasando la gomenti ripresi, particolare economici di sviluppo — di- 
• - ;i nlievo = hanno avuto le cri- rette a promuovere una in- 

problema di fondo è ia gara- “raollaTrStul’an'd'Ò- elel ‘ r « ìcazi °” e h de ‘ le 

aia che il PSI ai distacchi dal ^"eVdec^U dc’ITgt.i -lo 

PCI. « E’ questo il vero prò- FNFL e che «si traduce nella ; reDp f tradursi, speciaimeii. 
hipmn rapii ha esclamato _ - e cne si traduce nena t nel Mezzogiorno, in un 

S ^st^cM il PSI dM parti- ^f zlon ? dl u "f* g ho ZI* incentivo allo sviluppo delle 
Si distaccm il ibi dai parti de n e az i ende elettriche na- azie d D i C cole e medie che 

to comunista e allora vedremo zionalizzate fortemente cen- - f .. . . 

una situazione politica nuova tralizzata e sottratta al con- dovrebbero formare il tessu- 

per l’Italia». trollo democratico. - - to P 1U y al,do de V° s y llupp0 

f Gli artigiani, in particola- economico m tutte le aree 
Pi’ *• re, rivendicano la riduzione depresse. - - 

Questi onentamenti — m 

■ _;_ ■ _ ___ ■ parte accolti nelle direttive 

che hanno presieduto alla 
_ nazionalizzazione — vengono 

Genova ora praticamente contraddet- 

_ ti nello strutturare l’ENEL. 

A un consiglio di ammini- 
strazicne in cui prevalgono 
elementi formati all’espe¬ 
rienza • dell’IRI, esperienza 
— — — __ spesso dj collaborazione con 

i grandi gruppi monopolistici 
-e mai con la piccola azienda 
Il ■_ # m 0 e l'artigianato, si fa seguire 

« I l|fll%H|#V|#^ un’organizzazione che ridur- 

Vi IHIIII3UKI «*>>? 1 ieeami c .° n s» «»« 

locali e le regioni a semplici 
- incontri di consultazione. E’ 

d a ^ noto che l’industria elettrica 

' r Aha caratteristiche particolari 
rllTIl I Pfl nini J» e un’organizzazione carat¬ 
ali ImvUlVllV ** tere ' regionale che l’ENEL 

. t conserverà, ma solo a livello 

tecnico: anche per questa via. 

La relazione dell'architetto Astengo - Ri- programmazione economica 

. B# . • , . articolata ai vari livelli, to- 

badita la necessita di una pianificazione * liend ° dalIe mani dei p° teri 

r democratici locali Io stru¬ 

mento d’intervento più natu- 

GENOVA. 25. ma della situazione urbani- rale e importante. 

^ Lg pianificazione urbani- -*tica nella Liguria, rilevan- Chi deciderà la localizza¬ 
sti, avulsa da o°ni prò- do la • impossibilità per gli zione dei nuovi impianti di 
grammazione economica, è ^uiministratori» stante la ca- produzione di energia elet- 
incapace di ogni idea crea r enza legislativa aggravata trica? Come saranno mano- 
trice, non può oggettivamen- dalle interferenze prefetti- vrate le • tariffe? Tutto ver¬ 
te cooperare ad una qualsia- zie ’ di intervenire concreta- retjbe deciso, ancora una vol¬ 
si politica di sviluppo »: con niente sulla attività degli ne j corridoi di un consi- 
queste parole deU’architetto ®Pf cldat . or * delle aree fab- gij 0 d j amministrazione au- 
Giovanni Astengo si è con- bncabili. ; . -. * mentando le possibilità dei 

eluso ieri sera il secondo con- . Questa gravissima situa- gruppi monopolistici di man- 
vegno degli Enti Locali del- z !°Pf e sta *° affermavo j enere intatti i propri privi¬ 
la Liguria sul tema: * VEn * Convegno — può essere j - j n j a |t 0 d j con sumi ener- 
te Regione ». Tale conclusio- f?y esc,ata . so ^° . attraverso g e tj c j. ■ : - • , 

^ pmerai C *daI^dìbaUitif m ^he da'"àdeSìfu". Le critiche aH’ENEL si col; 
t. emersi da dibattito, che slalivi | da una nuova lcg | c legano a una richiesta di 

ha sottolineato 1 esigenza di urbanistica, dovrà effettuare £? a do del congresso della 
subordinare, o comunque di una compieta programma- CNA, e cioè che le leve della 
comprendere unitariamente. z i one economica. • Uno degli economia vengano sottoposte 
ogni • pianificazione urbani- strumenti che dovranno es- a controllo democratico Un 
stica in una organica prò- seS utilìzzati in questa di- tema che gli artigiani 'por- 
grammazione di sviluppo rezione potrà essere la leg- ranno con ■ forza nel corso 
economico. ge Sullo, attraverso la quale della campagna elettorale. 

I lavori del Convegno, or- si potranno recuperare parte , Nel pomeriggio di ieri i 
ganizzato dal Comune di Ge- dei sovrapprofitti realizzati congressisti sono stati rice- 
nova, erano stati aperti dal- dagli speculatori delle aree, vuti in Campidoglio dal sin- 
lo stesso prof. Astengo, che grazie agli. investimenti cf- daco della capitale. La di- 
1 aveva tracciato un panora- fettuati con danaro pubblico, scussione prosegue oggi. 


ed Ente Regione» 


Lo relazione dell'architetto Astengo - Ri¬ 
badita la necessità di una pianificazione 


polverizzazione delle imprese 
edilizie * e quindi il persistere 
del carattere artigianale in lar¬ 
ghi settori imprenditoriali •*. Si 
nota che nei soli anni tra il 
1953 ed il 1961 sono state co¬ 
stituite ben 9.800 nuove società 
di costruzione edilizia e immo¬ 
biliari urbane e si afferma ge¬ 
nericamente che il problema si 
può risolvere solo se viene af¬ 
frontato insieme alla riorganiz¬ 
zazione e alla qualificazione del¬ 
l'attività imprenditoriale. 

Sul fabbisogno di vani di abi¬ 
tazione la relazione è stata espli¬ 
cita nel rileuare come «lo sfor¬ 
zo produttivo degli ultimi dieci 
anni abbia solo parzialmente 
contributo alla eliminazione 
del deficit di abitazioni -. La 
produzione di stanze di abita¬ 
zione è cassata dalle 390.000 uni¬ 
tà del 1951 alle 995,000 uni¬ 
tà del 1959, con un tasso di in¬ 
cremento annuo del 25 per cen¬ 
to. Il patrimonio edilizio del¬ 
l'Italia è passato dal 37.300 000 
stanze del '51 ai 46.900.000 stan¬ 
ze del 1961, con un incremento 
di poco inferiore ai 10 milioni 
di unità. L'indice di affolla¬ 
mento medio è sceso da 1.26 
abitanti per stanza (I95Ì) all’1,8. 
tuttavia con notevoli squilibri 
tra nord (0,94), centro (0.97) e 
sud (1.38). Altro elemento pre¬ 
occupante è l'aumento - delle 
stanze non occupate, passate da 
circa 2.300.000 a quasi 4 milioni 
dal '51 al '61, sia per effetto di 
migrazioni, sia perchè non tro¬ 
vano una collocatone nel mer¬ 
cato. 

Se si esamina inoltre il pro¬ 
blema delle abitazioni nei suoi 
aspetti territoriali, risulta che 
nelle cinque grandi aree metro¬ 
politane intorno a Napoli, Roma, 
Genova. Milano e Torino che 
nel 1951 raggruppavano il 19 
per cento della popolazione na¬ 
zionale, dieci anni dopo ne rag¬ 
gruppano il 22 per cento. L'in¬ 
cremento totale della popolazio¬ 
ne italiana nel decennio consi¬ 
derato è stato di 3.108.000 unità: 
di queste ben 2.110.000, cioè il 
70 per cento si sono insediate 
all’interno delle cinque àreè 
metropolitane. In queste città il 
grado di affollamento medio è 
di 1,18. - Quando poi si consi¬ 
dererà l’incidenza della popola¬ 
zione presente, l'utilizzazione 
per scopi diversi dell’abitazio¬ 
ne e l’aumento dell'ampiezza 
media degli alloggi per c e rte ca¬ 
tegorie sociali, è probabile che 
si arrivi a livelli assai simili a 
quelli dei 1951. (indice medio. 
1,43)'. 

Il compagno dott. Elio Capo¬ 
doglio. segretario generale del¬ 
la F1LLEA-CGIL e membro del 
CNE L, intervenuto nel dibatti¬ 
to. ha tratto dai dati della re¬ 
lazione alcune precise indica¬ 
zioni di ordine economico-poli- 
tico. Sull’argomento la FILLEA 
e la CGIL hanno presentato al¬ 
la conferenza anche un’osser¬ 
vazione. D'accordo — ha esor¬ 
dito il compagno Capodoglio — 
sulla grave entità del /abbiso¬ 
gno. che le stime più prudenti 
fanno ascendere a 12-13 milioni 
di vani, ed altre (ad esempio 
la stessa IN-ARCH) a 25-30 mi¬ 
lioni. E’ altrettanto evidente pe¬ 
rò che si tratta di un fabbiso¬ 
gno reclamato in primo luogo 
c prevalentemente dai ceti me¬ 
no abbienti ed in alcune aree 
economico-produttive ben indi¬ 
viduate nel nostro Paese. ■ 

La critica di fondo che il 
movimento sindacate unitario 
rivolge alla politica fin qui per¬ 
seguita in questo campo, è ap¬ 
punto la mancanza di una vi¬ 
sione organica, unitaria e coor¬ 
dinata della politica dell’abita¬ 
zione. A questo proposito, ha 
affermato Capodoglio. va detto 
chiaramente che l'abitazione 
non può essere concepita che 
come servizio sociale e che, 
pertanto, il prezzo di essa, in¬ 
dipendentemente dal fatto che 
sia data in affitto o in proprie¬ 
tà, non può che essere un prez¬ 
zo politico, nel quadro della 
programmazione economica de¬ 
mocratica e dell'ordinamento 
regionale. 

■ Tuttavia le cose resteranno 
ad un punto morto se non si 
procederà presto almeno in due 
direzioni: verso l'industrializ¬ 
zazione della produzione edili¬ 
zia e verso l'approvazione di 
nuova, efficiente legge urbani¬ 
stica. Nel primo caso, ha preci¬ 
sato il segretario della -FILLEA 
è indispensabile l'intervento 
dello Stato, anche mediante la 
costituzione di nuove aziende 
per la produzione su larga sca¬ 
la di materiali e manufatti in¬ 
dustriali attinenti all’attività e- 
dilizia. conseguendo cosi anche 
lo scopo di stabilizzare e spe¬ 
cializzare la mano d’opera del 
settore. A questo proposito Ca¬ 
podoglio ha rilevato l’identità 
di propositi tra la FILLEA e lo 
schema di disegno di legge per 
la istituzione di un ente nazio¬ 
nale per l’edilizia presentato 
alla Conferenza dagli arch. Lui¬ 
sa Anversa e Piero Moroni e 
gli ing. Marcello Vittorini c 
Baldo de’ Rossi, del centro tec¬ 
nici socialisti. • - - 
• Nel secondo caso, ha conclu¬ 
so Capodoglio, ì punti basilari 
della nuova legge urbanistica, 
insieme ai presupposti della 
programmazione 'economica c 
dell’attuazione dell'ordinamento 
regionale, sono l 'esproprio ge¬ 
nerale delle aree inedificate e 
l'attuazione di un criterio di in¬ 
dennizzo che elimini le rendite 
di-posizione sulle aree stesse 
Ad ogni tinello infine, dovran¬ 
no essere dati poteri decisivi 
agli organi elettivi, dai consi¬ 
gli comunali a quelli regionali, 
al Parlamento. 


« Andrea Doria »: domani il varo 


Il varo dolFincrociatoro lanciamissili «Andrea Doria» è 
stato fissato per le ore 11 di domani ai cantieri navali di 
Riva Trigoso. Madrina sarà la signora Teresa Cavagnari, 
consorte dell’ammiraglio d’armata Domenico Cavagnari. 


Pisa: aggredito l'on. Menchinelli 


L’on. Alessandro Menchinelli. membro del Comitato Cen¬ 
trale del PSI. è stato brutalmente aggredito alla stazione di 
Pisa. Il parlamentare socialista, eletto nel corso delle ultime 
elezioni ■ nella circoscrizione • Psia-Lucca-Massa ■ Carrara-I.i- 
vorno. era salito sul treno a Carrara alle 3.23. Poco prima 
della stazione di Pisa, uno sconosciuto (un uomo esile, non 
molto alto, che indossava un impermeabile grigio) è entrato 
nello scompartimento nel quale si trovava il deputato. Dopo 
alcuni minuti, lo sconosciuto lasciava lo scompartimento, per 
ritornarvi al momento in cui il treno entrava nella stazione 
di Pisa. Appena entrato nello scompartimento, l’individuo 
colpiva ripetutamente alla testa l’on. Menchinelli. Alle grida 
dell’aggredito. intervenivano il capotreno e la Polferr. L’on.le 
Menchinelli veniva accompagnato all'ospedale di S. Chiara 
di Pisa. Qui veniva medicato e giudicato guaribile in otto 
giorni per le ferite riportate alla testa. L,a polizia sta inda¬ 
gando per scoprire l’autore della teppistica aggressione. 


Milano: consiglio comunale su Saewecke 


Il consiglio comunale di Milano ha approvato ieri alla 
-unanimità l'invìo del seguente telegramma al Presidente del 
Consiglio; *■ Consiglio comunale Milano seduta odierna ha ad 
unanimità espresso voto onde da parte govèrno italiano venga 
condotta energica azione perchè autorità Repubblica federale 
tedesca proceda termini legge nei confronti colonnello Sae- 
weekp che popolazione milanese tristemente ricorda come 
capo SS operanti mostra città intero periodo Resistenza e di 
cu- è notoria responsabilità arresti persecuzioni fucilazioni 
invio campi eliminazione innumerevoli eroiche schiere nostri 
patrioti. Nel comunicare tale deliberazione confido spirito 
; piena comprensione da parte Vostra Eccellenza. Cassinis ein- 
’ daco Milano ». 


Mozione professori lingue 


Nella mozione conclusiva approvata dai professori di lingue 
straniere, riunitisi in un Convegno nazionale.'organizzato dnL 
SASMI (Sindacato Autonomo Scuoia Media Italiana) sono state 
avanzate queste richieste: 1) i professori di ruoto transitorio 
ordinario dei ginnasi, degli istituti magistrali e tecnici siano 
< mantenuti nel posto da loro occupato prima della circolare 
ministeriale del 6 agosto 1962 o comandati in istituti superiori: 
2) siano reperite tutte le cattedre di lingue straniere nelle 
'scuole inferiori e superiori ai fini dell’applicazione presente e 
futura della legge 831: 3) venga eliminata Is^prova-colloquio- 
prevista per gli insegnanti stabili di cui all’art 21 della legge 831; 
.4) sia accordato il completamento di orario nei ginnàsi e ncgLi 
istituti magistrali, in vista delTemanazione dell’ordinanza mini¬ 
steriale per gli incarichi e supplenze per l’anno scolastico 
1963-1964: 5) sia data maggiore diffusione all'insegnamento 
deilo spagnolo, del tedesco, del russo e del portoghese: 6) siano 
facilitati, mediante sussidi statali, i soggiorni all'estero. 


Trasferimenti insegnanti 1963-1964 


H ministro per la P.I.'ha firmato l’ordinanza per i trasfe¬ 
rimenti e ìe assegnazioni provvisorie del personale direttivo 
' e insegnante degli istituti e.scuole d'istruzione per l’anno scola¬ 
stico 1963-64. Per quanto concerne i trasferimenti, i punti più 
importanti dell'ordinanza, stabiliscono che: i capi d’istituto e i 
■professori che aspirano al trasferiménto devonò-fare domanda 
al ministero su carta legale di L. 200 entro 1 il 5 marzo 1963: 
le domande, che possono contenere L’indicazione di un massimo 
di dieci sedi, devono essere compilate indicando, nell'ordine, 
le generalità dell'insegnante, la cattedra attualmente occupata, 
l'istituto o l'ufficio presso il qualè il richledente'presta servizio 
per comando o assegnazione provvisoria nel corrente anno 
scolastico, nonché le sedi richieste (che dqvonó essere elencate 
in rigoroso ordine _ di preferenza); a tale indidazione dove 
seguire l’eleiico dei documenti allegati • Pér lé'-assegnazioni 
provvisorie là circolare ministeriale stabilisce chè la conferma 
delTassegnazione provvisoria già ottenuta .per ih 1962-63 dovrà 
essere richiesta con istanza motivata. ~ 


Sicilia: mozione di sfiducia 


Una mozione di sfiducia contro il governo regionale sarà 
presentata dai deputati comunisti se non sarà fissata per il 
5 maggio prossimo la data delle elezioni:per il rinnovo della 
Assemblea siciliana. Lo ha annunciato il segretario regionale 
; del PCI. Pio La Torre, in una dichiarazione alla stampa. La 
. data delle elezioni dovrà essere fissata nei corso della riunione 
' stabilita per mercoledì mattina nell’ufficio del presidènte della 
. essemblea. a Palazzo dei Normanni, tra i capi dei gruppi parla¬ 
mentari ed il governo. In una riunione avvenuta ia settimana 

■ scorsa, sempre alla presenza del presidente on. Staeno. non era 

■ stato raggiunto alcun accordo ed ogni decisione era stata 

appunto rinviata a domani. . . •• , 


Modena 


/ funerali 


di Antonio Delfini 


Il 4 e 5 marzo 
Consiglio 
nazionale 
. della FGCI 


g. f. b. 


Il Consiglio Nazionale 
della FGCI è convocato 
per i giorni 4 e 5 marzo 
p. v. a Roma, con il se¬ 
guente o.d.g.: 

1) il voto dei giovani 
contro la DC per una 
svolta a sinistra nel pae¬ 
se (relatore Achille Cic¬ 
chetto) 

2) Impegno della 
FGCI per il tesseramen¬ 
to nella campagna elet¬ 
torale (relatore Lanfran¬ 
co Turci) 


MODENA, 25 

Si sono svolti oggi a Mo¬ 
della i funerali dello scrit¬ 
tore Antonio Delfini, decedu¬ 
to nella serata di sabato in 
una clinica della città in se¬ 
guito ad un improvviso col¬ 
lasso. 

Alla cerimonia funebre, 
oltre ai parenti e a numero¬ 
si amici dello scomparso, 
sono intervenuti, tra gli al¬ 
tri, gli editori Guanda e 
Scheiwiller, lo scrittore Gui¬ 
do Cavani, rappresentanze 
delle amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale, del Tribu¬ 
nale, della stampa, dell’As- 
sociazione Librai, di diverse 
organizzazioni cittadine e di 
istituzioni culturali. 

Durante la giornata la sal¬ 
ma è stata visitata da auto¬ 
rità, personalità del mondo 
della cultura e da cittadfni. 

Innumerevoli le attestazio¬ 
ni di cordoglio pervenute da¬ 
gli ambienti culturali di ogni 
parte d’Italia. 

La salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia al 
cimitero di Modana. * 
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Moro e Bonomi accetteranno 
il contraddittorio proposto dal P.GI.? 


La D. C. sa tutto 


s 


Mi 
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della Federconsorzi 


Come anno per anno i governi hanno rifiutato di portare in Parlamento i conti 
del feudo bonomiano - Un discorso di Spezzano sulle contabilità truccate e l'or¬ 
dine del giorno Paratore-Ruini-Bertone - Uno scandaloso carteggio 


Da quindici anni — tanti 
ne conta « l’era bonomia- 
na » alla Federconsorzi — !a 
D.C. sa tutto sui veri con¬ 
teggi riguardanti le gestioni 
dell’ammasso del grano e gli 
altri « affari » del grande 
feudo sul quale stava inda¬ 
gando la commissione anti¬ 
trust. Ogni ministro d.c. che 
si è succeduto al dicastero 
dell’Agricoltura ha modifica¬ 
to organici e uomini dei vari 
uffici ma mai nessuno — nè 
Segni, nè Fanfani, nè Ru¬ 
mor — si sono sognati di 
rimuovere • i due massimi 
funzionari, i direttori gene¬ 
rali professor Albertario e 
professor Miraglia. Sono ap¬ 
punto essi che giorno per 


giorno hanno tenuto i con¬ 
tatti con la Federconsorzi e 
poi anno per anno hanno re¬ 
datto le « tabelle » che ven¬ 
gono presentate al Parla¬ 
mento. In queste € tabelle > 
non ci si comprende nulla: 
c’è solo scritto che tanto è 
entrato e tanto è uscito, sen¬ 
za la benché minima * pezza 
di appoggio». 

Eppure il Parlamento ha 
più volte esplicitamente 
chiesto al governo di por¬ 
tare dei conti dettagliati. E 
ciò non è stato fatto solo 
dai comunisti ma anche da 
parlamentari di altri partiti, 
anche d.c. Nel 1949, al Se¬ 
nato, ebbe luogo un clamo¬ 
roso - dibattito nel quale il 


Sulle orme dei tre 
scalatori tedeschi 


Baldèssari 

r 

e Maestri 
sul Lavaredo 



la parete nord del picco occidentale del Lavaredo. 

La linea tiatteggiata indica il percorso seguito dai 
tre scalatori tedeschi. 

- BOLZANO. 25 

Due rocciatori trentini, Cesare Maestri e Clau¬ 
dio Baldèssari, sono impegnati da stamane sulla 
parete Nord della Cima Grande di Lavaredo, nella 
prima ripetizione della direttissima invernale, aper¬ 
ta lo scorso mese di gennaio dopo 17 giornate di 
permanenza in parete, dai tedeschi Peter Siegert 
Rainer Kauschke e Gerd Unerl. 

’ Giunti ieri sera a Cortina D'Ampezzo, prove¬ 
nienti da Trento, j due alpinisti dopo aver pernot¬ 
tato al Rifugio Auronzo, hanno raggiunto questa , 
mattina la base della parete. I due sestogradisti 
— che fra l'altro nell'estate del ’61 sono stati gli 
autori della prima assoluta lungo la direttissima - 
della Roda di Voci, nel gruppo del Catinaccio (ripe- - 
tuta poi in invernale dai tre bavaresi) — dispon¬ 
gono soltanto dell’attrezzatura tradizionale, oltre 
ad alcuni chiodi a espansione. 

Essi si sono muniti di un sacco contenitore, dal •_ 
momento che non usano il cordino per il riforni¬ 
mento dalla base, come fecero | tre tedeschi, di un 
centinaio di chiodi normali, di due amache e di un 
forte quantitativo di alimenti ad alto contenuto 
energetico. Gli alimenti e l’attrezzatura alpinistica, 
del peso di circa 80 chilogrammi, sono stati deposti 
nel sacco contenitore, che sarà issato lungo la pa¬ 
rete ogni 70 metri circa. 

L’impresa, secondo quanto ha asserito- Maestri, 
dovrebbe essere portata a termine nel periodo di ' 
una ultimano, grazie anche alla circostanza che la 
via è in buona parte già attrezzata. . j 


compagno Francesco Spezza¬ 
no tornò a riproporre il pro¬ 
blema del controllo della 
Federconsorzi da parte del 
Parlamento. In quella seduta 
si discuteva una legge me¬ 
diante la quale lo Stato si 
sarebbe assunto l’onere della 
gestione 1947-’48 degli am¬ 
massi dei cereali di produ¬ 
zione nazionale e di prove¬ 
nienza estera. 

Per dire con quanta 
cura della verità veniva¬ 
no fatti i conti basterà 
dire che mentre in un 
primo momento il gover¬ 
no aveva accettato e fat¬ 
ti propri alcuni conteggi 
provenienti a dalla Feder¬ 
consorzi e quindi propo¬ 
neva un onere di 45 mi¬ 
liardi, dopo le critiche dei 
comunisti presentò un al¬ 
tro progetto in base al 
quale la cifra veniva ri¬ 
dotta d’un colpo di ben 
dieci miliardi, per cui l’o¬ 
nere proposto era —_ per 
quelle gestioni — di 35 
miliardi di lire. 

In quel suo discorso al 
Senato il compagno France¬ 
sco Spezzano entrò nel me¬ 
rito di quelle che erano i 
« rimborsi spese » pretesi 
dalla Federconsorzi, il che 
è quanto dire nel merito 
dell’attuale tanto dibattuta 
questione. Le questioni sol¬ 
levate dal parlamentare co¬ 
munista comprendevano i 
seguenti punti: 

Primo. Spezzano conte¬ 
stava la spesa di 29 miliardi 
di lire per la distribuzione 
di 68 milioni di quintali di 
merce e per il magazzinag¬ 
gio di 13 milioni di quintali. 
Spezzano dimostrava come 
una parte di questo onere, 
nei conteggi della Federcon¬ 
sorzi, fosse giustificato con 
c spese per : finanziamento », 
ossia con interessi su som¬ 
me anticipate da banche. In 
realtà la Federconsorzi affi¬ 
dando le operazioni di finan¬ 
ziamento a degli istituti riu¬ 
sciva a guadagnare ingenti 
somme sia perché tali finan¬ 
ziamenti erano a brevissimo 
termine mentre nei bilanci 
venivano conteggiati a 6 mesi 
o ad un anno, sia perché le 
banche ricompensavano chi 
procurava tali loro lucrosi af¬ 
fari. 

Secondo. Un’altra fonte di 
trucco dei conteggi era co¬ 
stituita dagli involucri della 
merce. Per la sola gestione 
di un anno venivano messi 
nella voce spese e fatti pa¬ 
gare allo Stato un miliardo 
e 800 milioni di lire « per 
noleggio e usura sacchi ». 
Spezzano denunciò come — 
fatto ancor più grave — il 
trasporto del grano veniva 
fatto con sacchi di proprietà 
dello Stato. Per cui la Fe¬ 
derconsorzi si faceva pagare 
dallo Stato il consumo dei 
sacchi che lo Stato stesso 
dava alla Federconsorzi. E 
questa operazione veniva 
fatta ogni anno, durante le 
varie gestioni del grano af¬ 
fidate al feudo di Bonomi. 
• Terzo. Spezzano denunciò 
infine un altro trucco: il re¬ 
galo fatto a ditte seleziona¬ 
trici del grano da seme: ve¬ 
nivano a questo scopo calco¬ 
lato per ogni quintale di gra. 
no 100 lire, compresa anche 
una quota rischi di 109 milio¬ 
ni di una spia gestione; que- 
st’ullima cifra doveva esse¬ 
re recuperata dallo Stato ma 
ciò non avvenne mai. 

La questione del controllo 
venne posta non ' solo dai 
comunisti. Dieci anni fa il 
Senato approvava un ordine 
del giorno presentato dai 
senatori Paratore, Ruini ' e 
Bertone, i primi due indi¬ 
pendenti, il terzo democri¬ 
stiano., Vale la pena di ri¬ 
portarlo per comprendere 
come i governi d.c. che si 
sono succeduti in questi an¬ 
ni avessero un precìso ob¬ 
bligo volutamente violato. 
Ecco il testo di tale o.d.g.: * 

« Il Senato, premesso 
che occorre un esame del¬ 
la situazione finanziaria 
. delle principali gestioni 
- tenute da vari Enti per 
conto dello Stato, invita 
pertanto il ministro del¬ 
l'Agricoltura e delle Fo¬ 
reste a presentare in Par¬ 
lamento, entro il 30 ot- 
- tobre prossimo venturo, 
una relazione su tutte le 
gestioni fiduciarie afflda- 
i te per conto dello Stato 


alla Federazione del Con¬ 
sorzi Agrari, tenendo con¬ 
to anche della contingen¬ 
te politica di scorte e 
mettendo in evidenza 
specialmente: 

1) il movimento fi¬ 
nanziario di queste ge¬ 
stioni; 

2) la situazione al 30 
giugno 1952 dei debiti e 
dei crediti della Federa¬ 
zione; 

3) la situazione dei 
conti con il Tesoro; 

4) la situazione degli 
interessi passivi pagati 
dalle banche e addebitati 
al Tesoro; 

5) le retribuzioni li¬ 
quidate e da liquidare 
per i servizi affidati. 

La relazione, tenendo 
speciale conto del porta¬ 
foglio della Federazione, 
indicherà inoltre come si 
è costituito il patrimonio 
della Federazione stessa 
e la natura di esso». 

Il governo d.c. di allora 
accettò tale ordine del gior¬ 
no ma poi non ne fece nulla. 
1 rendiconti presentati sono 
una burletta: non contengo¬ 
no, come abbiamo già affer¬ 
mato, ’ alcuna prova delle 
.spese elencate e quindi non 
possono nemmeno essere di¬ 
scussi. 

Ma c’è di più. Mentre 
Moro e Rumor, difendono 
Bonomi e la Federcòrisorzi,' 
affermando che le accuse so¬ 
no tutta una montatura elet¬ 
torale comunista, i gerarchi 
del feudo di Bonomi * irri¬ 
dono a quei tentativi di con¬ 
trollo che alcuni funzionari 
statali vorrebbero operare. 
Riportiamo qui dei docu¬ 
menti significativi (recente¬ 
mente ■ pubblicati dall’« E- 
spresso » e non smentiti da¬ 
gli interessati) riguardanti 
l’ordine dato dalla Feder¬ 
consorzi a tutti i suoi fun¬ 
zionari di rifiutare agli 
Ispettori del Tesoro qual¬ 
siasi dato riguardante le ge¬ 
stioni di ammasso effettuate 
per conto dello Stato. 

Il primo documento è una 
lettera scritta dal dottor 
Vincenzo Rizzo, capo — al¬ 
l’epoca i cui si riferisce la 
lettera -?r dell’ufficio inter¬ 
regionale siciliano della Fe¬ 
derconsorzi e diretta al di¬ 
rettore del Consorzio di 
Messina, certo Castiglione. 
Eccone il testo: 

« Caro Castiglione, a 
seguito di quanto ti è sta¬ 
to telefonicamente comu¬ 
nicato dal dottor Mosca 
circa le " istruzioni rice¬ 
vute dal sindaci del Te¬ 
soro per le rilevazioni dei 
dati riguardanti le ge¬ 
stioni statali, ti informo 
che nessun dato deve es¬ 
sere fornito agii stessi. 
Naturalmente è opportu¬ 
no che la questione sia 
trattata con molto garbo 
in considerazione della 
delicatezza dei rapporti 
intercorrenti con detto 
funzionario dello Stato». 

La lettera prosegue sotto¬ 
lineando che - alcuni - giorni 
prima un • funzionario del 
Tesoro, tale dottor Fischiet¬ 
ti. aveva fatto un sopral¬ 
luogo concordando con i 
funzionari- della Federcon¬ 
sorzi • cosa doveva riferire. 
Era anche allegata la rispo¬ 
sta del Fischietti con • l’av¬ 
vertenza che se una tale ri¬ 
sposta doveva essere concor¬ 
data anche tra il direttore 
ilella Federconsorzi di Mes¬ 
sina e ITspettore ministeria¬ 
le. tale risposta avrebbe do¬ 
vuto essere redatta in ter¬ 
mini diversi (tanto per la 
forma!). 

Qualche giorno dopo il 
direttore del C.A. di Mes¬ 
sina scriveva al direttore 
generale della Federconsorzi 
Mi zzi: « Le rimetto acclusa 
copia delia lettera che ieri 
il - direttore di ragioneria 
dell’Intendenza di Finanza 
ha inoltrato al superiore 
ministero—. Lo abbiamo per¬ 
suaso a rispondere nel senso 
desiderato dalla nostra Fe¬ 
derazione ». 

Se Bonomi e Moro accet¬ 
teranno il contraddittorio 
alia TV proposto dal PCI 
potrebbero portarsi questi 
funzionari della Federcon¬ 
sorzi e dei ministeri in qua¬ 
lità di esperti. 



CAPOSELE — Una casa distrutta dalla massa di terriccio precipitato dalla collina. 


Riprende a nevicare in Umbria e in Abruzzo 

Altri paesi del Sud 
investiti dalle frane 



f" Un morto per il ghiaccio - Allagamenti e crolli in Irpi- 
nia e nel Salernitano - Messa a nudo l'inerzia governativa 


Arrivano i soccorsi: i soliti pacchi di pasta; poi, passato 
qualche giorno, le promesse dei vari sottosegretari 
finiscono nel dimenticatolo. 


Francia 


Stiopen a 
oltranza dei 
minatori 


Pronti alla lotta anche i ferrovieri, 

-» % » * * \ » , . 

dipendenti del gas e gli elettrici 


Diamante Limiti 


PARIGI, 25. 1 
' E’ stato confermato stasera 
da tutte le centrali sindacali 
francesi (l’unitaria CGT, la 
cattolica CFTC e la socialde¬ 
mocratica Force . Ouvrière) 
che dal primo marzo tutti i 
minatori di Francia scende¬ 
ranno in sciopero generale 
« ad oltranza ». 

I sindacati dei dipendenti 
del < gas ed elettricità - di 
Francia » hanno d’altra par¬ 
te diramalo un comunicato 
nel quale. « visto l’atteggia¬ 
mento negativo delle azien¬ 
de, che si son dichiarate in¬ 
capaci di trattare *,. afferma¬ 
no la possibilità di unire la 
loro azione sindacale a quel¬ 
la dei minatori. .. • 1 

Le supreme istanze delle 
federazioni sindacali dei di¬ 
pendenti del « gas ed elettri¬ 
cità di Francia » sì riuniran¬ 
no pertanto a Parigi venerdì 
prossimo « per decidere i! da 
farsi »: non è impossibile che 


l’esame della situazione con¬ 
duca alla proclamazione del¬ 
lo sciopero. 

I ferrovieri, da parte loro, 
per voce del loro sindacato 
CGT hanno espresso sabate 
scorso i] loro malcontento 
per il rifiuto del governo di 
trattare gli aumenti salariali 
e risolvere il problema dell3 
concessione di un sussidio 
per far fronte alle conseguen¬ 
ze dell’eccezionaiità di questa 
stagione invernale e hanno 
pubblicato una % risoluzione 
nella quale affermano « che 
i ferrovieri si preparano a 
lottare con i mezzi più effi¬ 
caci. a ' cominciare con una 
giornata di azione sindacale 
fissata per il primo marzo » 

II sindacato degli addetti 
ai trasporti urbani parigini, 
infine, si riunirà domani per 
esaminare l’evoluzione della 
situazione. Non si esclude, 
neanche in questo settore il 
ricorso allo sciopero. 


Un’ondata di freddo in Al¬ 
to Adige ha riportato ieri 
notte il termometro a 20 
gradi sotto zero in Val Ri¬ 
danna, nell’Alta Val Puste- 
ria e in Valle Aurina. La 
neve è caduta nuovamente 
nell’Alto Abruzzo, nel Mo¬ 
lise e in Umbria. In f Trpinia 
e nella penisola sorrentina, 
le piogge torrenziali dei 
giorni scorsi continuano a 
provocare frane e crolli, an¬ 
che se la situazione è miglio¬ 
rata a Nerano, grazie agli 
sforzi congiuti e alla destrez¬ 
za dei vigili del fuoco, della 
marina militare e di centi¬ 
naia di volontari. 

In Umbria, la neve caduta 
nella zona di Terni ha pro¬ 
vocato numerosi incidenti 
stradali: slittamento di ven¬ 
ti auto, rovesciamento di una 
« 600 » e di un autotreno ca¬ 
rico di pietre. E’ stato ne¬ 
cessario accendere alcuni fa¬ 
lò per mettere in guardia 
gli automobilisti contro i 
pericoli del gelo. In Abruz¬ 
zo, il maltempo ha provo¬ 
cato la morte di un giovane 
operaio di Fossù, Cesia, Ce¬ 
sare Brucciante, di 27 anni. 
Mentre percorreva la pro¬ 
vinciale Lanciano-Fossa Ce¬ 
sia, a bordo di una Lambret¬ 
ta, l’operaio è sbandato sul 
ghiaccio ed è morto nell'ur¬ 
to contro il suolo. 

Il maltempo continua ad 
imperversare nella reg’jne 
abruzzese: da ieri mattina 
nevica sulla Morsica, - sul 
Parco Nazionale, sull’Alto 
Sangro e su parte della pro¬ 
vincia di Chieti, compreso 
il capoluogo. Il traffico prò- 
cede con difficoltà sui va¬ 
lichi di Forca Caruso, Gioia- 
pecchia, Colle di Montebove 
e sul ■ Piano delle Cinque 
Miglia. La temperatura si è 
ancora abbassata e la punta 
minima di oggi registrata a 
Roccaraso è di meno 7. 

Un movimento frani..o à 
in corso tra Vasto Centro e 
Vasto Marina, dove la sede 
stradale si è già abbassata, 
all’altezza del Belvedere Ro¬ 
mano. di un metro e mzzzo 
per la profondità di 300 
metri. 

Nelle scuole 
e nell’asilo 

Le frane continuano ad 
avanzare in varie zone del- 
l’Appennino. A Monaciglioni 
di Campobasso, paese spac¬ 
cato in due da una voragi¬ 
ne, altre dodici case, gra¬ 
vemente lesionate, sono st..- 
te evacuate. Il numero del¬ 
le abitazioni pericolanti è 
cosi salito a trentacinque. I 
senzatetto sono alloggiati 
nelle scuole e ' nell’asilo, in 
una dolorosa atmosfera che 
ricorda molto da vicino gli 
anni della guerra. . 

Notizie gravi giungono dal- 
l’Irpinia. Nella frazione Fer¬ 
rari di Serino, i vigili del 
fuoco sono accorsi • per ab¬ 
battere una casa, pericolan¬ 
te per le crepe aperte nei 
muri dalla pioggia. A Ce¬ 
sinoli. sono stati fatti sgom¬ 
brare quattro edifici, minac¬ 
ciati da una frana. Nel co¬ 
mune di Tufo, è stato sgom¬ 


berato l’orfanotrofio « D’A¬ 
gostino». Un muro di cinta 
si è abbattuto sulla provin¬ 
ciale. Tufo-Prata, bloccando 
il traffico. A Montefredane, 
a causa dello smottamento 
del terreno, vaste crepe si 
sono aperte lungo un ampio 
tratto della strada che at¬ 
traversa il centro abitato. 

Come una spada 
di Damocle 

Drammatica è ancora la 
situazione a Caposele per la 
sempre incombente minaccia 
della « Pietra dell’Orco », il 
gigantesco macigno che. in 
bilico sulla cima della mon¬ 
tagna di Materdomini, sta 
sospeso come una spada di 
Damocle sulla popolazione di 
questo piccolo centro nel¬ 
l’estremo lembo meridiona¬ 
le della provincia di Avelli¬ 
no, ai confini con quella di 
Salerno e con la Lucania. 

Agli operai specializzati 
della Società Condotte d’Ac- 
que di Roma, è stato affidato 
il difficile e delicato com¬ 
pito di demolire a poco a 
poco il macigno con picco¬ 
le cariche di dinamite. I la¬ 
vori hanno avuto inizio sta¬ 
mane. Gli abitanti delle cen¬ 
to case sovrastate dalla roc¬ 
cia pericolante song stati già 
evacuati nei giorni scorsi e 
vivono in alloggi di fortuna, 
come sfollati di guerra 

L’eliminazione della « Pie¬ 
tra dell’Orco» lascerà aper¬ 
ti, tuttavia, i più gravi pro¬ 
blemi. Secondo alcuni geo¬ 
logi che hanno * compiuto 
uno studio in loco — rife¬ 
risce l’agenzia Italia — Ca¬ 
posei e. oltre ad essere ' si¬ 
tuata in zona sismica. « fa 
parte di quei paesi appen¬ 
ninici che. sorti un tempo su 
terreni sicuri . non lo sono 
più ora a causa delta tenta, 
ma costante erosione degli 
agenti atmosferici ». Il gelo 
eccessivo dei mesi sc.rsi ha 
accelerato il . fenomeno di 
sgretolamento delle monta- 
ane. impoverite del loro 
maggiore elemento di dife¬ 
sa (l boschi), non solo a 
causa del cancro del casta- 
ano. ma anche per i? sac- 
cheaqio operato per secoli 
danli speculatori (come in 
Calabria) e dalle popolazio¬ 
ni affamate di terre da col¬ 
tivare e di legna da ardere. 

Disastri naturali e questio. 
ni poìitico-socìali s’intreccia¬ 
no pure nel Salernitano, 
dove l’ondata di maltempo ha 
messo a nudo in modo cla¬ 
moroso l’insufficienza e la 
inefficienza delle opere ef¬ 
fettuate dal governo dono la 
tragica alluvione del 1954. 

Il nostro corrispondente do 
Salerno Tonino Masullo ci 
telefona: c Notizie allarman. 
tj continuano a pervenire da 
tutta la provincia. Si calcola 
che i danni sofferti siano di 
gran lunga superiori a quelli 
dell’alluvione verificatasi nel 
1954, che pure ' fu gravis¬ 
sima e luttuosa, ma localiz¬ 
zata nel cavoUiogo ed in nitrì 
centri Questa volta, vi sono 
allagamenti, frane e crolli 
ovunque. A San Mauro La 
Bruca, uno smottamento mi. 


neccia il centro abitato. A 
Cava dei Tirreni, numerose 
famiglie costrette ad abban¬ 
donare le case lesionate han. 
no organizzato una manife¬ 
stazione di protesta, chieden¬ 
do l’intervento delle auto, 
rità. ‘ 

c A Capezzano. un’auto è 
stata schiacciata da una fra¬ 
na e i due occupanti. Giu¬ 
seppe e Luigi di Domenico, 
sono rimasti feriti. In alcune 
frazioni di Albanella, si sono 
avuti crolli e frane. Conti, 
nuano a straripare l’irno. il 
Seie. il Tanagro, il Sarno. de¬ 
vastando le colture. Tutta la 
zona di Pellezzano p senza 
acqua, perchè l’acquedotto è 
lesionato in più punti, per 
una lunghezza complessiva 
di circa trecento metri. Le 
sorgenti Travertino ed Aqua . 
ra sono intasate di fango e 
terriccio. In località Cera- 
suolo. un intiero fondo è sta¬ 
to distrutto da una frana. Le 
strade rurali sono quasi tutte 
bloccate. A ■ più di quattro 
milioni di lire ascendono i 
danni subiti da un edificio 
scolastico in costruzione a 
Pellezzano. Questo comune è 
quasi sempre alluvionato, a 
causa delta mancata sistema, 
zione dei bacini montani. 

«Non sono 
classificati » 

< Il Genio Civile non ha 
mai voluto spendere una 
lira, col pretesto che i corsi 
d’acqua, che confluiscono in 
piccole fognature spesso co¬ 
struite a secco, ”non sono 
classificati ”. Domenica scor¬ 
sa si è svolto presso Vammi, 
nistrazione provinciale un 
conveono di tutti i sindaci, 
consiglieri provinciali, depu¬ 
tati. sindacalisti e rappresen_ 
tanti dei contadini, per fare 
il punto della situazione. E ’ 
stata nominata una commis¬ 
sione dì tecnici e ammini¬ 
stratori per stabilire l’entità 
dei danni e votato un ordine 
del giorno con cui si chiede 
l’applicazione delle legai vi. 
genti in favore dei paesi si¬ 
nistrati ». 

' Queste informazioni . preoc¬ 
cupanti nella loro secca so. 
brietà. contrastano in modo 
sianificativo con i dispacci 
delle agenzìe governative, 
che tendono a sdrammatizza¬ 
re la situazione sottolineando 
le sole notizie positive (del 
resto, e purtroppo, scarse): 
il salvataggio di Nerano e di 
Marina del Cantone, grazie 
ad un canale artificiale, aper. 
to da trenta operai e tecnici 
del Genio Civile, in cui è 
stato fatto defluire l’eccesso 
di fango scorrente verso il 
mare allo velocità di 10 km. 
orari. Una massiccia casa co¬ 
lonica che ha sostenuto e de¬ 
viato il mortmento franoso: 
centinaia di volontari e di 
vigili del fuoco: il rimorchia, 
tare « Frigido * della marina 
militare con le sue potenti 
pompe che dal mare rov0- 
sciavano forti getti d’acqua 
sulla massa fangosa, hanno 
tutti contribuito a salverà le 
case minacciale. 
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Drammatica giornata di lotta contro la Roma-Nord Salta il lucchetto co n la sega elettrica 
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Cinque ore sdraiati sui binari Corso Vittorio: 

\ 

La polizia carica 

duemila lavoratori 

I viaggiatori si affiancano ai ferrovieri nella lotta contro 
l'azienda della Edison per migliorare i servizi 


r 
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per 35 milioni 


La guerra 

* \ 

dei trasporti 


La aberra dei trasporti » è son, il monopolio padrone della 
esplosa nuovamente ieri sera Homu-Nord (come delle Ca- 
nelle stazioni della Roma-Nord labro-lucane, dove tl disser- 
Come a Valmontone sui binari vieto si è tinto dei foschi co- 
delle Ferrovie dello Stato o — lori della tragedia), ha deciso 
per quante volte? è difficile che cosi deve essere, per poter 
tenere il conto — sulle auto- dimostrare che gli ajfari vanno 
linee della Zeppieri, o «elle «tale e che sono necessari fi- 
stazionl della STEFER, trasfor- nunziamenti governativi, 
mate poco più di un anno fa, I lavoratori della Roma-Nord 
per due intere settimane, in un — anche per quest'oggi sclope- 
quotidiano teatro di scontri tra rano — debbono compensare 
viaggiatori e polizia, migliaia con i loro sforzi e le defi¬ 
di persone hanno deciso di dire cienze di tutto il resto: 
insieme il loro « basta » a uno la loro giornata di la- 
stato di cose che rende ogni voto li costringe a rimanere 
giorno più aspra la loro vita, anche sedici ore lontani da ca¬ 
pili difficile il lavoro, più scar- sa. Cosi è stabilito nei » nastri 
so e precario il contatto con la lavorativi » della Roma-Nord. 
famiglia. Davanti al « muso » Migliaia di persone giungono 
dei locomotori, così, in una tardi al lavoro; tardissimo, la 


Duemila - viaggiatori. , quasi 
tutti edili che abitano nella 
provincia, hanno bloccato ieri 
per cinque ore .i treni della 
Roma-Nord sdraiandosi sui bi¬ 
nari nella stazione di piazzale 
Flaminio. La drammatica pro¬ 
testa, effettuata per migliora¬ 
re il servizio e costringere 
l'azienda della Edison ad ac¬ 
cogliere le rivendicazioni del 
personale in agitazione da al¬ 
cuni mesi, è stata interrotta da 
un brutale intervento della po¬ 
lizia. 

«Celerini» e carabinieri — 
al comando del questore Tu¬ 
ri, dei vice-questori Santillo e 


«tale e che sono necessari fi¬ 
nanziamenti governativi. 

I lavoratori della Roma-Nord 
— anche per quest'oggi sciope¬ 
rano — debbono compensare 
con i loro sforzi e le defi¬ 
cienze di tutto il resto: 
la loro giornata di la¬ 
voro ti costringe a rimanere 
anche sedici ore lontani da ca- 


forma di protesta per forza di 
cose divenuta quasi tradizio¬ 
ne, i viaggiatori hanno com- 


s era, a casa. Centri del retro - V ° 8 J 
terra romano che risultano sul- ora - 


Ie carte geografiche a poche 


battuto un’altra battaglia di decine di chilometri dalle mu- 


questa « guerra » assurda, te¬ 
stimonianza dì disagi e soffe¬ 
renze, non di * miracolo ». 

Protesta contro il disservi¬ 
gio, si usa dire. Ma c’è chi par¬ 
la, puramente e semplicemente, 
di » disordini », per giustificare 
— è questa una regola seco- 


ra aureliane, diventano nella mente spontanea ma a diffe- 


realtà — per colpa della Roma- 
Nord — distanti come Civita¬ 
vecchia o come Napoli. Non si 


inutilmente. 

Questa è la vita di quasi due- 


scioperi. ' T 

Alle 17,30 come sempre la 
stazione di piazzale Flaminio 
si è riempita di lavoratori che 


lare — il brutale intervento centomila » emigranti pendo- far cessare in tal modo gli 
della polizia. Anche ieri sera lari » che ogni giorno vengono scioperi. - , 

la polizia è intervenuta in for- a Roma. Come ci si può stu- Alle 17 30 come sempre la 
ze, in pieno assetto di guerra, pire delle proteste? Quando. staZ i one di piazzale Flaminio 
Gli agitati commissari hanno alcuni mesi fa, scrivemmo che si $ riempita di lavoratori che 
fatto marciare il folto schiera- occorreva un piano regionale dovevano far ritorno alle loro 
mento degli agenti ancor pri- dei trasporti che perseguisse lon tane abitazioni; tutti ave- 
ma di rendersi conto della si- lo scopo di una politica anti- v _ no o Pn titn dire che o«ai ci 
inazione. Anche questa è una monopolistica e democratica e Sbe stato un nuovo sSiope- 
regola rispettata pure sotto facemmo appena il nome della ro e che quindi non sarebb P ro 
l’attuale ministro degli Interni. Regione, Il Popolo, giornale t ti v A rP npi cantieri nel- 
Ma che cosa significa » dis- della DC, insorse spiegandoci ’ "Ifl 


occorreva un piano regiormle dovevano far ritorno alle loro 
dei trasporti che perseguisse ] on tane abitazioni; tutti ave¬ 
lo scopo di una politica anti- vano sentito dire che oggi ci 

sarebbe stato un nuovo sciope- 

Rpnirmp 0 < r? P 'plfrJ .1 n^fnfnaii ro e che <l uindi non sarebbero 

potuti venire nei cantieri, nel- 


Contro i licenziamenti 


Ma che cosa significa - dis- della DC, insorte spiegandoci T e u “ e ned! uffici che 

P pr 9“"** mi ° liaia rtf avrebbero dovuto rinunciare 

Se c’è un temporale, il tre- non ha niente di scandaloso e J * V1 p i ^ 

no si può fermare in mezzo di anormale. , * e « on 1 abbonamento mensile. 

alla campagna. Il materiale D ih Dovremmo dunque accettar- * v . ia *» gl I ator f. ^^o ben infor- 
moderno in attività sulla linea lo come una calamità natura- ma ti uei motivi dell agitazione, 
Roma-Viterbo è del 1932: vec- le? No n è mai stata questa la sapevano che ferrovieri e au- 
chlo più di trent’anni. La Edi- nostra strada. tisti chiedono soltanto una ri¬ 

duzione dellorano di lavoro, 
una modifica dei «nastri lavo- 

™ rativi » di 16 ore, . avevano 

' parlato con il personale della 

Contro i licenziamenti almeno due mesi. ** 

_« Bisogna farla finita — ha 

detto un giovane edile — bi- 
, . sogna che finisca questa ver- 

■■ a m O O gogna. L’azienda ci deve garan- 

■ ^ ^ __ __ _ tire che domani i treni fun- 

■I O zioneranno. La deve smettere 

■ llll ZIIII di spremere noi e i ferrovieri». 

■ w Queste parole, che interpre¬ 

tavano il pensiero della massa 
— dei viaggiatori sono state ac- 

V j M colte con una ovazione; imme- 

diatamente una delegazione si 

■ BBB I ( liri IMI recata negli uffici della di- 

■ rezione per presentare la ri¬ 
chiesta dei lavoratori. Nessuno 
ha voluto riceverla. 

■ a La protesta ha avuto subito 

m ^ J. ^ accenti drammatici: «BIoc- 

chiamo treni. Nessun convo- 
III ■■■ ||| B mW glio deve partire fino a quan- 

BIB B BBB BIWI ' do la Roma-Nord non ci avrà 

B ripensato*: centinaia e centi¬ 

naia di uomini si sono sdraia- 
n.,,-: >IM . j; ì.a sui binari, gli altri si sono 

Uggì UIIO SCIOpGrO ai Tre ore pigiati sui marciapiedi e nel- 

**** * l’atrio della stazione. 

• * Nessun treno è partito fino 

Gli operai della Fiorentini, *-- alle 22. Ai cronisti che nel frat- 

in massa, hanno ieri mattina m . tempo erano arrivati nella sta- 

abbandonato il lavoro alle ore v-v * g-% I zione. i viaggiatori hanno rac- 

8.30 dando vita ad una forte mj Iv. vili d contato i motivi della protesta, 

manifestazione di protesta con- ■ I recenti scioperi sono stati 

tro il licenziamento, deciso Q soltanto l’ultima goccia. «Viag- 

dalla direzione, di quaranta la- I . giamo in condizioni scandalo- 

voratori che si erano corag- se. I treni sono sporchi, a volte 

giosamente battuti, insieme ai “ ““ privi dei gabinetti, si fermano 

loro compagni metallurgici, il GIORNO quando c’è un temporale per- 


Fiorentini: 
forte corteo 
di protesta 

Oggi uno sciopero di tre ore 


Gli operai della Fiorentini, *-- alle 22. Ai cronisti che nel frat- 

in massa, hanno ieri mattina m . tempo erano arrivati nella sta- 

abbandonato il lavoro alle ore v-v * I ar% zione. i viaggiatori hanno rac- 

8.30 dando vita ad una forte mj 1 V. V "Il d contato i motivi della protesta, 

manifestazione di protesta con- ■ I recenti scioperi sono stati 

tro il licenziamento, deciso Q soltanto l’ultima goccia. «Viag- 

dalla direzione, di quaranta la- I . giamo in condizioni scandalo- 

voratori che si erano corag- se. I treni sono sporchi, a volte 

giosamente battuti, insieme ai “ ““ privi dei gabinetti, si fermano 

loro compagni metallurgici, il GIORNO quando c’è un temporale per- 

per conquistare un nuovo con- — oggi martedì z6 febbraio (57- chè gli impianti elettrici sono 
tratto di lavoro. 308). Onomastico: Ciaudiano. Il ,jel 1932 e basta un fulmine per 

Un lungo corteo di circa * ar saltare tutto. D’estate, sic- 

quattrocento operai che innal- 2 ma ’ rz ^ come la Roma-Nord non ha 

zavano cartelli dove si denun- ’ un deposito, le vetture sono 

ciava l’odiosa decisione della BOLLETTINI calde come fornaci, d’inverno 

direzione della fabbrica e si ~ aa ci sono le correnti d’aria, gli 

inneggiava alla lotta, hanno e femmine 23 . ’d” quali 11 minori impianti di riscaldamento fun- 

percorso, fra la solidarietà di 7 anni. Matrimoni 50. zionano soltanto quando il 

della cittadinanza la Tiburti- —Meteorologico. Le temperature viaggio sta per finire», 
na e sì sono ammassati^ in via di ieri: minima 2 e massima 8 . Tutti vogliono dire qualcosa. 
De Lollis. davanti all’ufficio VETERINARIO NOTTURNO Ifar sapere quante ore passano 
del Lavoro per chiedere un — Dottor G. Ghiera, tei. 35 L 22 S. sui mezzi di trasporto, quan- 
immediato intervento nmiTTimtii rdccut ta P art e del salano se ne va 

«Fiorentini deve ritirare i ^ SU brecht per viaggiare come bestie. «I 

licenziamenti — hanno detto rjU ^ ‘ wointe gaero» in coreo controUori — quelli che non 
gli operai — e rinunciare al sempione 27. giovedì il regista scioperano mai — ci trattano 
taglio dei cottimi. In caso con- Gianfranco De Bosio. l’attore come delinquenti e guai se 
trario la sua ostinazione tro- franco Parenti e gli altri attori non si mostra insieme alla tes- 
verà una giusta risposta. Sia- diBertolt Brecht « La 6era deH’abbonamento anche un 

mo decisi a condurre la lotta paAJSSenmno ad un dlbauùo documento d’identità: c’è il 
fino in fondo », sul tema: * Il teatro di Berlolt rischio di finire al commissa- 

Che la lotta degli operai sa- Brecht». riato. Alcuni treni sono del 

rà sostenuta fino in fondo e ASSEMBLEA GIORNALISTI 1897 - 1 binari sono decrepiti 
che Fiorentini dovrà fare i FOTOGRAFI come queli delle Calabro-Lu- 

conti con loro è cosa certa: — Domani alle SJ», in palazzo cane; l’altro giorno un con- 
su tutti i lavoratori della fab- Marignoll, si riunirà l’assemblea voglio è deragliato a La For- 
brica, e non solo ai quaranta ordinaria del sindacato romano naechia: la Roma-Nord non 
cui è pervenuta la lettera di 8 iorna « s ** fotografi. ba fatto sapere nulla alla stam- 

licenziamento, incombe il pe- CANTI E POESIE DELLA pa. non ci sono stati feriti per- 
ricolo di rimanere senza lavo- RESISTENZA SPAGNOLA chè il treno era appena par¬ 
rò. Fiorentini vuol trasforma- — Per giovedì alle 21 11 Comitato tito e andava pianissimo. I ri¬ 
re l’azienda da industriale in P°r la Spagna organizza presso la tardi sono la regola. Quando 

commerciale. Questi non so- ^occhi°o C una "mànlfisUzronr^! 

no infatti i pruni licenziamen* d (cata aita poesia c ai canti della ^ a ®^ a ® quarto per per- 
ti. Trenta operai sono stati so- Resistenza spagnola. La professo- correre 38 chilometri ». 
spesi nella scorsa primavera, ressa Rosa Rossi parlerà sul te- Mentre ! lavoratori denun- 
altri quaranta sono stati licen- 51 a: * Jr* ciavano ìe responsabilità della 

noi iSoTrlineV e Juan Antoilo pre” Roma-Nord sono continuati ad 

il rinnovo del contratto. Siamo scntcranno alcune canzoni del affluire « celere » e carabmie- 
quindi di fronte ad un piano folklore della resistenza spagnola, ri. Gli alti funzionari della 
preordinato che gli onerai so- . | GIOVEDÌ’ questura hanno predisposto « il 

no decisi a bloccare. Ieri han-j del CRISTALLO » piano di battaglia »; tra loro 

no scioperato per tutta la gior- _ a cura dei circolo a.ilc.i.- c’era il commissario Santillo. 
nata. Oggi e domani sciopera- Esqulllno giovedì avranno Inizio quello dì S- Paolo e dei ra- 
ranno per tre ore. Secondo * « Giovedì del Cristallo» con j! strellamentl degli edili al Co¬ 
quanto comunicato ieri matti- Il saie delia terra » di Bl- i osseo . La macchira della vio- 

na all’ufficio del lavoro le trat- vedi 7 marzo con « La lcgM g dcÌ ,enza è infine scattata ancora 
tatlve fra le parti Inizieranno signore » e giovedì 14 con « Il «na volta contro l lavoratori, 
giondì. teme della violenza ». in difesa di uo monopolio. 




(fa', .-X-. 

m 


' . .. 

>>• 


. » » f _ . i 1, UU1 il ivv Huugiv»! uumuiv v, 

lori della tragedia), ha deciso del capo della squadra 

che coòi de«e essere per poter politica Zecca — hanno cir¬ 
ri un ostro re che gli a) ari vanno c 0 nc j a t 0 la stazione da ogni la- 

« 11 /11 r% oli n ri h /■ n n n /1 v ■ fé « 


to, hanno caricato i lavoratori 
sui convogli come bestie, han¬ 
no sgombrato i binari a fu¬ 
ria di manganellate. « Restau¬ 
rato l’ordine » 1 treni sono 

partiti a passo d’uomo e scor¬ 
tati da decine di poliziotti ar¬ 
mati di tutto punto. Colonne 
di camion carichi di agenti 
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sa. Cosi è stabilito nei « nastri hanno poi raggiunto tutte le 
lavorativi » della Roma-Nord. stazioni che si trovano lungo 
Migliaia di persone giungono ^ a bnea Roma-Viterbo. A Sa- 
tardi al lavoro: tardissimo, la crofano, in piena notte un con¬ 
serti. a casa. Centri del retro- voglio e stato fermato per una 


L’esplosione di collera dei 
viaggiatori è stata completa- 


renza delle frequenti analo¬ 
ghe proteste degli «emigranti 
pendolari >*, ha avuto un obiet- 


arriva mai: giornate e giornate tivo preciso: piegare l’intran- 
di lavoro se ne vanno disperse sigenza della Roma-Nord, im¬ 


porle l’accoglimento delle ri¬ 
vendicazioni dei dipendenti e 


Riflfì da 35 milioni, con i mez¬ 
zi offerti dalla più moderna tec¬ 
nica, ieri all’alba in largo Ar¬ 
gentina. Una delle più note pel¬ 
liccerie cittadine quella di Diva 
Gelosi in corso Vittorio 108, è 
stata svaligiata da organizzatis- 
simi ladri, i quali, hanno usato 
addirittura una sega circolare 
elettrica per far saltare il gros¬ 
so lucchetto che chiudeva la 
serranda. L’ingente bottino si 
aggiunge a quello degli altri 
furti subiti dalla signora Diva 
Gelosi, uno da venti ed uno da 
80 milioni. L’audacia dei ladri 
non ha più limiti: hanno ag.to 
nelle prime ore del mattino, 
quando la centralissima strada 
è già animata dal traffico' i vi¬ 
gili notturni infatti, nel loro 
consueto giro non hanno nota¬ 
to nulla di anormale nella ser¬ 
randa a maglia del negozio, non 
hanno udito alcun rumore. 

Ad accorgersi del furto è sta¬ 
ta la signora Vittorina Bontem- 
pi. che gestisce la pellicceria. 
Quando ha infilato la chiave 
nel grosso lucchetto che bloc¬ 
ca la saracinesca si è accorta 
che era segnato in due Appena 
entrata ha trovato tutto a soq¬ 
quadro: vuoti gli scaffali e le 
vetrine: non le è rimasto altro 
da fare che telefonare alla po¬ 
lizia 

I ladri hanno agito con tma 
velocità incredibile, ed erano 
organizzatissimi. La scientifica, 
ha accertato che il lucchetto è 
stato tagliato con una sega elet¬ 
trica. fatta funzionare da una 
serie di batterie. La porta a ve¬ 
tri è stata invece aperta con 
una chiave falsa, o. più sem¬ 
plicemente. con un grimaldel¬ 
lo manovrato da un abile scas¬ 
sinatore. 

Una volta nell’interno la ban- 

I poliziotti, armati di tutto punto, marciano versa i treni per «restaurare l'ordine» da ^ha a r ^ ut ° or P OC p^ d ^| ei ^ p c ^ t r g 

c’era un esperto che ha rapida¬ 
mente scelto le pelli di maggior 
pregio, tralasciando le pellicce 
già confezionate, di difficile 
vendita, e quelle troppo ingom¬ 
branti. Si sono limitati a con¬ 
fezionare un grosso fagotto con 
pelli già scelte per colore e 
grandezza — e quindi di altissi¬ 
mo valore — di cincillà, zibel¬ 
lino. lontra e visone silver bleu. 
Hanno lasciato, tra l’altro, una 
pelliccia che farebbe la gioia 
di qualsiasi donna, confeziona¬ 
ta con visone marrone, perche, 
per loro, valeva troppo poco. 

Tutto il lavoro avrà portato 
via all’organizzatissima banda 
poco più di dieci minuti. Poi 
sono fuggiti con la loro auto, 
senza essere visti da nessuno, 
richiudendosi alle spalle, silen¬ 
ziosamente. la serranda. 

La « scientifica » ha lavorato 
per tutta la mattina alla ricer¬ 
ca delle impronte, ma ne sono 
state rilevate centinaia. Tra 
queste le mancanti saranno pro¬ 
prio quelle dei ladri, che ormai, 
come è noto. « lavorano » solo 
con i guanti. Le indagini co¬ 
munque. sono iniziate > 

Diffusione 
numero speciale 
di « Vie Nuove » 

Tutte le sezioni e le cellule 
aziendali sono invitate a far 
pervenire al Comitato provin¬ 
ciale * Amici de l’Unità » (tele¬ 
fono 4950351) le prenotazioni 
per la diffusione straordinaria 
del numero speciale di VIE 
NUOVE che uscirà giovedì 
prossimo. 


Terminerà 
domani alle 7 

Sciopero 

totale 


Riunione 
tra i partiti 

Comizi 

elettorali: 


di 48 ore escluse 
all'ACEA M piazze 


I lavoratori dell’ACEA hanno 
scioperato ieri al cento per cen¬ 
to per ottenere il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
Una affollatissima assemblea 
unitaria si è svolta nei locali 
del Crai dell’ACEA in via degli 
Astalli. Lo sciopero, proclamato 
per 48 ore. terminerà domani 
mattina alle 7. 1 - 

Nel corso della prima gior¬ 
nata di sciopero i centri di di¬ 
stribuzione e le centrali sono 
stati controllati da tecnici e di¬ 
rigenti. 

Nella giornata di ieri l’ener¬ 
gia elettrica ha continuato ad 
affluire in modo abbastanza 
normale, se si eccettua una so¬ 
spensione nell’erogazione regi¬ 
strata nel quartiere Tuscolano. 
in particolare nella zona di via 
Fabio Stilicone. Per quanto ri¬ 
guarda l'erogazione dell’acqua 
le zone Più colpite sono state 
quelle delle borgate che nor¬ 
malmente vengono rifornite per 
mezzo di autocisterne. Ieri tale 
servizio, a causa dello sciopero, 
non ha funzionato 


Nel corso di una riunione 
in Prefettura, i rappresentanti 
dei partiti hanno stabilito al¬ 
cuni criteri generali per la di¬ 
sciplina della prossima cam¬ 
pagna elettorale. 

È’ stato deciso, tra l'altro, 
di rinunciare, per i comizi, al¬ 
l’uso delle seguenti piazze cen¬ 
trali: piazza Viminale, piazza 
Venezia, piazza Quirnale, 
piazza Barberini, piazza Co¬ 
lonna. piazza in Lucina, piaz¬ 
za Montecitorio, piazza dei 
Cinquecento (limitatamente al¬ 
la parte centrale), piazza Au¬ 
gusto Imperatore, piazza di 
Spagna (compresa la scalina¬ 
ta), piazza di Porta Pia. piaz¬ 
za Ungheria, piazza Portico 
d’Ottavia e piazza dell'Esedia 
(eccettuati i giorni festivi e 
quello di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale). 

1 comizi saranno s r -i il 
venerdì e i] sabato s • « la 

mattina de] 25 ar r Alt «e 
norme di massima riguarda¬ 
no l’affissione degli striscioni 
e l’uso moderato degli alto- 
parlanti 
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. Presentatori di lista 

OGGI: nella sezione Ttburtina 
(Via Tiburtlna 721) le sezioni Ti- 
burtino III. Pietralata. Portonac- 
cio. Casal Bertone e San Basilio 
alle 20,30; nella sezione San Lo¬ 
renzo (Via dei Latini 75) I sotto- 
scrittori della stessa sezione alle 
19.30: nella sezione Esqulllno (Via 
Cairolì 131) quelli delle sezioni 
Esquilino. Monti e Celio alle 20.30: 
DOMANI: nella sezione Centocel- 
le Robinie (Via delle Robinie) le 
sezioni Centocelle Robinie e Ace¬ 
ri. Tor de* Schiavi. Nuova Ales¬ 
sandrina. Alessandrina. Quartic- 
clolo. Villa Gordiani. Torre Mau¬ 
ra alle 20: nella sezione S. Saba 
(Via C. Maratta 3) 1 sottoscrittori 
della stessa sezione alle 20.30. 
GIOVED” 28: nella sezione Ci¬ 
necittà (Via Flavio Stilicone 178) 
le sezioni Quadrare», Cinecittà, 
Casal Morena e Romanina alle 
20,30: nella sezione Alberone- 
Appia Nuova (Via Appia Nuo¬ 
va 361) le sezioni Latino Metro- 
nio. Alberone. Appia Nuova. Ap¬ 
pio Latino, Quarto Miglio e Ca¬ 
pannello alle 20: nella sezione 
Campiteli! (Via dei Glubbona- 
ri 21) le sezioni Campiteli!. Cen¬ 
tro e Campo Marzio alle 20: nella 
sezione Italia (Via Catanzaro 3) 
le sezioni Italia e Macao alle 8. 
VENERDÌ' 1.; nella sezione Por¬ 
to Fluviale (Via E. Borsanti 25) 
le sezioni Porto Fluviale. For- 
tuense e Trullo alle 19; nella se¬ 


zione Trnstc\crr (Piazza S. Cosi- 
mato) i sottoscrittori della stessa 
sezione alle 20.30: nella sezione 
Ponte Mllvio (Via Flaminia 294) 
le sezioni Ponte Milvio. Flaminio, 
Labaro e Cassia alle 20.30 

Convegno 
sulle Regioni 

I segretari delle sezioni di Ro¬ 
ma, 1 membri delle C.I. (Comune. 
Provincia. Ministeri. ACEA. Gas, 
STEFER. ATAC, Centrale del Lat¬ 
te). i rappresentanti sindacali. I 
dirigenti della Camera del lavoro, 
sono impegnati a partecipare al 
Convegno sulle Regioni (Roma - 
Teatro Eliseo domani ore 9). 

Commissione 
. provincia 

Domani alle 9 è convocata In 
Federazione la Commissione Pro¬ 
vincia. 

" Convocazioni 

P. 8. Giovanni ore 17.30 assem¬ 
blea cellula autisti O.d.g.: tesse¬ 
ramento e piano di lavoro per la 
campagna elettorale (Ferreri). 

I convegni delle zone’ Casllina 
e Appia indetti per oggi (Casilina 
presso sezione Marranella ore 20: 
Appia ore 19.30) sono rinviati a 
domani stessa ora. . . 






I viaggiatori sdraiati sui binari impediscono la partenza dei convogli 


Scomparso un altro cinema 

4 - - ■ - 

Banca al posto 
dello Splendore 


-m 
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Corto-circuito 
olla Tiburtina: 
in ritardo 
tutti i treni 

Tutti i treni in ritardo, ieri 
notte, per un corto circuito alla 
linea da 3000 volts della sta¬ 
zione tiburtina. La «Freccia 
del Sud» è partita con mezza 
ora di ritardo, i treni merci ed 
accelerati con decine e decine 
di minuti. Tutto per un guasto 
ad un isolatore. 

Verso le 22,50 da un palo del¬ 
la rete aerea al fascio «B» 
dell'importante nodo ferrovia¬ 
rio si sono sviluppate altissime 
lingue di fuoco. Un treno merci 
v passato senza danni, poi, fi¬ 
nalmente, la corrente e etata 
staccata. Gli interruttori auto¬ 
matici infatti non avevano fun¬ 
zionato. 


Un altro cinema scompare. E’ 
lo « Splendore » che. dopo qua¬ 
rantanni di attività, farà posto 
al deposito di cassette di sicu¬ 
rezza di una banca. La parte 
dell’edificio occupata dalla sala 
di proiezione ormai sbarrata, è 
stata acquistata da un istituto 
bancario dietro ai quale è la 
Italcementi. In via del Tritone 
rimarrà il bar, mentre gli uffici 
finanziari avranno l'ingresso in 
via Crispi. Il resto dell’edificio 
non subirà altri mutamenti, pur 
avendo cambiato in questi ul¬ 
timi tempi di proprietario. 

Lo « Splendore » aprì i bat¬ 
tenti nel 1920 co nil nome di 
Tritone (allora aveva l'entrata 
da via Crispi). Allora era un ci¬ 
nema popolare che. a prezzo 
molto modico, offriva due film 
Nel 1942 assunse il nome defi¬ 
nitivo di «Splendore-: i] suo 
primo film, programmato con 
la nuova dizione, fu * Un colpo 
di pistola * di Castellani; l’ulti- 
mo, quello con cui ha chiuso. 
« li sorpasso - di Risi. 

L’attività del cinema « Splen¬ 
dore- è legata particolarmente 
ai film neoreallstici 

La chiusura delio « Splendo¬ 


re - fa seguito a quella di nu. 
merosi altri cinema del centro 
avvenuta m questi ultimi anni 
Ricordiamo il « Capitol ». il 
- Palestrina -, il « Colonna -, 
l'« Orfeo -, r- Excelsior -. l’-Im- 
penale -. Contemporaneamente 
sono state aperte nuove sale 
cinematografiche in periferia. Il 
fenomeno è legato, quindi, allo 
sviluppo caotico della città e, 
in gran parte, al problema del 
traffico e dei parcheggi. 
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Prima domenica T La sciagura sulla Domiziano è stata solo la più grave Plasma 


I Nave morti in uno scontro. Le sciagure della strada 
| sono tornate d'attualità, perchè c'è stato il « /aito grosso ». 

Fino a ieri, non ne parlavamo più nemiche, quasi ci ares - 
_ situo fatto il callo, come alle forature o alfe « noie » al 
8 carburatore... ; • v, • •-.■,■ .- * , 

Ora ci sono questi nove cadaveri, allineali all'obitorio, 
| due famiglie distrutte, e i titoli sono di nuovo rimbalzati 
sulle prime pagine, ingigantiti. Si tenta, suscitando coni- 

■ mozione, di ricontare che il problema ilei traffico, della 
| viabilità è divenuto un fatto sociale, e non soltanto un 

aspetto del cosiddetto « miracolo italiano ». elio bisogna 
a intervenire per bloccare la strage. Ci sarà, del resto, 
g qualcuno clic ricorderà anche come responsione dell’ale 
tomobilismo avvenga nel nostro paese in forme inni cor- 

■ rispondenti allo sviluppo della vita civile: e come molto 
8 spesso la corsa domenicale, dolio una settimana di fatica, 

sin solo una fuga di fronte alla realtà dura e disorganiz- 

■ zatn dello nostre città, con tutti i rischi clic ciò comporla. 

Le agenzie di stampa ci dicono che l'altro ieri, prima 
8 domenica ili sole dopo tanto gelo, sulle strade si son 
® contati diciotto morti: e il bilancio, purtroppo, è incotti- 
pioto. Che accadrà nelle prossime settimane, nei prassi- 
8 mi mesi, quando l’esodo domenicale raggiungerà le sue 
" punte più alte ? . 

C’è da tremare a porsi questa domanda. C’è da trema - 

II re a pensare allo stato delle nostre strade. C’è da tremare 
a ricordare che al volante della nuovissima « Mercedes » 

m (l'auto che ha provocato la terribile sciagura della Do- 
8 iniziano) c’era un uomo di 7H anni. 

Sì, questa nuova strage ci dà argomenti per riflettere, 
m In tino scontro, si riassumono tutti i difetti del traffico, 
8 tutte le lacune della nostra legislazioni *. tutti gli aspetti 
più pericolosi del nostro malcostume di automobilisti. ■ 
inflettiamoci, dunque, finché siamo in tempo. 
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Collisione sul fiume Schelda 


Petroliera 


fiamme 



ANVERSA — La petroliera panamense « Miraflores » e la nave cisterna inglese «Abadeza» 
sono venute a collisione sulla Schelda, nei pressi di Anversa. La «Miraflores» ha preso 
fuoco immediatamente. Trenta dei trentasette uomini d’equipaggio, quasi tutti di nazio- 
nalità italiana, hanno fatto in tempo a mettersi in salvo sulle scialuppe prima che la 
nave si trasformasse ' in un enorme, rogo. Non si hanno, invece, > notizie del capitano 
della petroliera — Giacomo Verardo, di Pegli — e di altri sei marittimi. Anche sul- 
Abadeza » si è sviluppato un principio d’incendio che, però, è stato domato. Decine 
di rimorchiatori hanno lottato a lungo per dividere le due navi, agganciate l’una al* 
l’altra con le ancore. Lo specchio d’acqua che circonda il luogo della collisione si è 
ben presto trasformato anch’esso in un enorme- rogo, a causa del petrolio uscito dalla 
« Miraflores », attraverso una falla. Il fuoco, spinto dalla corrente del fiume, sì è spo* 
stato verse il mare, ma l’alta marea lo ha poi riportato nuovamente verso i| porto di 
Anversa. La foce della Schelda è stata bloccata al traffico navale. Nella telefoto (AP* 
l’« Unità »): il ponte della «Miraflores» invaso dalle fiamme 
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Nessuno è scampato all’or¬ 
ribile appuntamento con la 
morte, la sera di domenica, 
sulla via Domiziana. Nessu¬ 
no. Anche l'ultima superstite 
della comitiva napoletana, la 
signora Marcella Czeschener 
Pintozzi. che fino a ieri mat¬ 
tina ha lottato per sopravvi¬ 
vere, è spirata, senza aver ri¬ 
preso conoscenza. Con la sua 
morte, la sciapura sulla Do¬ 
miziana ha assunto lp tragi¬ 
che proporzioni di un disa¬ 
stro aereo: nove morti, nes¬ 
suno scampato. A scriverne i 
nomi, tutti in fila sembra di 
tirare il bilancio di una 
cruenta battaglia: Maurizio 
Branchi, sua moglie Maria, 
sua figlia. Paola, sua suocera 
Elisa Ripetti e il suo amico 
Rotando Fanton che viaggia¬ 
vano nella . <1100 »; Ugo 
Guarneri, sua moglie Giulia; 
le sue amiche Maria Anniser 
Roroncini c Marcella Pintoz¬ 
zi che erano nella * Merce¬ 
des ». 

Invece non è una battaglia: 
non è un disastro aereo:'nel¬ 
le. statistiche li metteranno 
fra i morti degli « incidenti 
stradali ». Un incidente as¬ 
surdo, dice la gente: la curva 
era ampia, non c’era ' statò 
sorpasso, il fondo stradale 
era asciutto . la visibilità ab¬ 
bastanza buona, le vetture in 
ottimo stato. Si può fare una 
sola ipotesi: il guidatore del¬ 
la < Mercedes » — Ugo Guar¬ 
neri — aveva 78 anni, e con¬ 
duceva una vettura di cui 
forse era poco esperto: l’ave¬ 
va acquistata solo il giorno 
prima. Può essersi sentito 
male proprio nel momento in 
cui ha abbordato la curva e 
il caso lo ha messo di fronte 
alla € 1100 » romana, carica 
di persone che tornavano fe¬ 
lici da una gita. Il caso, la 
cattiva sorte, la disgraziata 
combinazione. Quando succe¬ 
dono sciagure simili l’unica 
supposizione cui la mente ri¬ 
corre è proprio questa. 

Ma non può essere frutto 
del caso che fra ieri ed oggi, 
le vittime della strada in Ita. 
Ha sono state ben ventitré, 
altre quattordici persone in¬ 
fatti sono morte, oltre quelle 
al 7. km. della Domiziana. 
In un altro incidente avve¬ 
nuto quasi alla stessa ora, a 
pochi chilometri da Bari, sul¬ 
la via Adriatica, hanno perso 
la vita altre cinque persone. 
Due < 600 » si sono urtate ed 
hanno preso fuoco. C’erano 
cinque persone a bordo. An¬ 
che in questo caso, nel rogo, 
nessuno è scampato: Biagio 
Chiarella di 30 anni, Pietro 
Antonini di 27 anni. Angelo 
Micucci e Luigi Miceli di 26 
anni. Savino Beisanti di 37 

Gli altri incidenti mortali 
si sono verificati a Ravenna 
(Giulio Casadio di 78 anni e 
Antonio Venieri di 18 sono 
stati investiti e uccisi; ■ a 
Trento (Elena Giulietti di 38 
anni è morta in uno scontro); 
a Padova (Giuseppe Trescato 
è finito contro un muro con 
un motoscootcr e Lucia Sa- 
rego è rimasta vittima dello 
sbandamento di un’auto .che 
è andato a sfasciarsi contro 
un palo); a Oristano (Gio¬ 
vanni Fancellu di 24 anni 
che conduceva una « 500 » si 
è schiantato contro un ca¬ 
mion): a Genova (Costanzo 
Nicolò di 19 anni ha cozzato 
con la sua « 1100 > contro un 
muro): a Udine (Renato Pas- 
saro di 20 anni ed Ergilia 
Montes di 53. sono stati tra¬ 
volti da un'auto mentre ag- 
niavono su una motoretta). 
Ventitré morti in meno di 
48 ore. Questo non può es-| 
sere frutto del caso, della 
disgraziata combinazione. 

Questo . puoi • dire invece 
che troppo spesso le auto, 
sulle strade italiane, possono 
trasformarsi in strumenti di 
morte: il .*« miracolo » ' che 
€ regala » al mercato centi¬ 
naia di migliaia di utilitarie 
e vetture di ogni genere . non 
allarga le strade; sforna le 
patenti coir una rapidità e 
leggerezza proporzionata al¬ 
la fretta di vendere e di ac¬ 
quistare: dona solo molta eu¬ 
foria e un falso, tragico, sen¬ 
so di sicurezza. 


t * 

' « J 


' y . « *• • r * ■ , * 

i ’ - 

I - ... 





».;■> ... vii- 




' -V 



Le due « 600 » che si sono scontrate nei pressi di Bari, tutte bruciate e fracassate, 
v*-v ‘ ’ (Telefoto AP-1’« Unità») 


ore 


A Barce distrutta dal terremoto 


si 


a vista 



BARCE, 25. 


La vita riprende lenta* 
niente a Barce, dopò II ter¬ 
remoto che ha distrutto 
quasi interamente la città. 
I soccorritori continuàno, 
frattanto, l’opera di soccor¬ 
so. Vigili del Fuoco e unità 
dell'esercito Ubico scavano 
fra le macerie e pattuglia- 
no le strade per impedire 
agli « sciacalli > di impos¬ 
sessarsi dei pochi oggetti 
che possono essere ancora 
raccolti ancora intatti fra 
le macerie: si spara a vista. 
Da tutto il mondo, giungo¬ 
no aerei carichi di viveri, 
medicinali e coperte. 11 
numero dei cadaveri recu¬ 
perati è salito a quasi tre- 
cento. 

Intanto, ' mentre a Bar¬ 
re si continua l’opera dì 
soccorso, una nuòva scos¬ 
sa di terremoto — stavol¬ 
ta, per fortuna, meno 
grave — ha terrorizzato 
un altro centro della co¬ 
sta libica: Tolemaide, la 
storica cittadina ad appe¬ 
na 35 chilometri da Barce. 
Non ci sono state vittime, 
nè feriti, ma la città ha 
subito danni gravissimi. 
Tutto l’abitato è stato in¬ 
vaso dalle acque del ma¬ 
re che, aprendosi un varco 
fra le frane e gli avvalla¬ 
menti, è scivolato all’inter¬ 
no dei quartieri. 

Si è temuto che - le 
acque crescessero, che in¬ 
goiassero tutto. Invece, 
dopo esser salite di un me¬ 
tro il mare si è fermato 
ed ora sì sta lavorando 
per arginare, per prosciu¬ 
gare. Danni irreparabili 
ha forse subito la zona ar¬ 
cheologica della cittadella. 


Alcuni contusi 


Una madre 


Rivolta 


Si asfissia 


nel carcere 


di Nuore 


per non 


restare cieca 


Nella telefoto: Superstiti 
per le vie della città gioi¬ 
scono per essersi salvati 
dal terremoto. 


NUORO. 25 

Gli agenti della Squadra mobile di 
Nuoro., a bordo di numerose camionette, 
hanno circondato l’altro ieri il carcere 
della città. Por. in massa, sono penetrati 
nell’edificio. Erano stati chiamati dal 
direttore della casa di pena per sedare 
un « inizio » di rivolta di alcuni detenuti, 
che protestavano per il mancato rico¬ 
vero in ospedale di due loro compagni 

I disordini sono cominciati quando 
tredici detenuti, che si trovavano con 
i loro compagni nel cortile, per la pas¬ 
seggiata pomeridiana, si sono categori¬ 
camente rifiutati di - far ritorno nelle 
celle, allo scadere dell'« ora d'aria». 

II direttore delle carceri ha cosi deciso 
di chiedere l’aiuto, « nell’opera di per¬ 
suasione », della Squadra mobile 

Poco dopo, « gli aiuti » sono penetrati 
nel cortile della casa di frena, e, dopo 
avere « esortato » nuovamente i dete¬ 
nuti a rientrare ‘ nell’interno dell'ed:fi- 
cio, hanno avuto con loro uno scontro 
meno verbale: alcuni contusi sono infatti 
il bilancio dei disordini. 

• • Non si conoscono, per ora, altri par¬ 
ticolari del fatto, le cui notizie, tra l’al¬ 
tro, sono trapelate, dopo più di venti¬ 
quattro ore dall’accaduto. 

Il procuratore della Repubblica, dopo 
essersi recato nel carcere, ha aperto 
una inchiesta. 


trattato 


con laser 


in URSS e 


Riceve ampia con¬ 
ferma una notizia 
pubblicata dal no¬ 
stro giornale sei 


mesi or sono 


Ur.a madre di due figli, che rischiava di 
perdere completamente la vista, si è uc¬ 
cisa ieri lasciandosi asfissiare daj gas. 
Gemma Pizzuti aveva 39 anni. Separata 
dal marito. ' Giorgio Piccini, viveva con i 
due bambini, Fabio di 14 anni e Daniela 
di 6. in un appartamento di via Costan¬ 
tino 39. alla Garbatella. ■ 

La donna che aveva perduto la vista al¬ 
l’occhio sinistro temeva di diventare com- 
pletamo'.tc cieca. Alcuni mesi fa aveva 
subito una difficile operazione agli occhi 
e da allora era caduta in un continuo 
stato di depressione che nemmeno l’amo¬ 
re che portava ai due bambini riusciva 
a farla vincere. Ieri mattina, dopo che i 
fig'i erano usciti per andare a scuola, la 
donna, presa da una nuova grave crisi di 
sconforto, ha deciso di farla f.r.ita. 

Su un foglio di carta ha vergato, con 
mano tremante, poche frasi: «Non sep¬ 
pellitemi sotto terra. Compratemi una tom¬ 
ba ». E poi ai figli: « Perdonatemi. Fa¬ 
bio, tocca a te ora badare alla tua so¬ 
rellina. Pregate qualche volta per me ». 

E’ stato il portiere dello stabile a dare 
Tallarmc. Passando verso le 14 dinanzi a!- 
l'appart£.mento ha sentito un acre odore 
di gas. Ha bussato ripetutamente alla por¬ 
ta, ma non avendo ottenuto risposta ha 
avvertito la polizia. Gli agenti, forzato 
l’uscio hanno trovato la donna, ormai pri¬ 
va di vita, stesa sul pavimento della 
cucina. • 

Un’altra donna si j è tolta la vita ieri 
mattina con il gas. Ida Cavaterra, vedova 
Fabbri di 73 anni^ abitante in via Conte 
Verde 69, ha aperto tutti i rubinetti della 
cucina a gas c ha atteso che il venefico 
flusso la uccidesse. 


Le agenzie di stampa dif¬ 
fondono la notizia che nel : 
Laboratorio dei Gas Jonizza- 
ti del CNEN, a Frascati, l’ef¬ 
fetto laser — di cui si è spes¬ 
so parlato in questi giorni 
dopo un convegno tenuto a 
Parigi — viene impiegato su 
larga scala in connessione 
con la fisica del plasma. 

L’informazione non è nuo¬ 
va per il nostro giornale, che 
la pubblicò il 9 agosto 1962, 
in una pagina interamente 
dedicata al lavoro che si 
svolge — sotto la direzione 
del professor BrunelH — 
presso il Laboratorio Gas 
Ionizzati. Vi si diceva che 
in tale sede il laser è ado¬ 
perato « per mandare il fa¬ 
scio di .luce rossa dentro il 
plasma, dando luogo a in¬ 
terazioni clic forniscono in¬ 
dicazioni preziose sul com¬ 
portamento di quest’ultimo ». 
Si aggiungeva inoltre che 
nello stesso laboratorio era 
stato costruito « un laser a 
gas, cioè costituito da un 
tubo che contiene elio e neon 
frammisti ». , 

E’ indispensabile ricorda¬ 
re molto rapidamente che 
cosa è un laser e che cosa è 
un plasma: 

Il laser (Light Amplifìca- 
tion trough Stimulated Emis- 
sion of Radiation, cioè raf¬ 
forzamento della luce attra¬ 
verso l’emissione stimolata 
di radiazioni) è un congegno 
che produce un fascio di rag¬ 
gi luminosi di una stessa lun¬ 
ghezza d’onda, e molto pa¬ 
ralleli. due condizioni che 
rendono il fascio stesso atto 
a portare a grande distanza 
— anche cosmica — conside¬ 
revoli energie. Perciò se ne 
era parlato dapprima, so¬ 
prattutto da parte america¬ 
na, quasi esclusivamente co¬ 
me di una possibile arma. 
Sì è appreso ben presto tut¬ 
tavia che esso si presta a 
impieghi molto più interes¬ 
santi e nuovi, oltre che piti 
utili e umani: la trasmissio¬ 
ne di segnali, in luogo delle 
onde radio e in misura cor¬ 
rispondente — per una sola 
unità laser — a quella di 
una intera rete telefonica: la 
determinazione . di effetti 
energetici al livello nuclea¬ 
re e subnucleare, molto im¬ 
portante nella sperimenta¬ 
zione fìsica. 

Il plasma è « un miscuglio 
di cariche elettriche, positi¬ 
ve e negative, libere di muo¬ 
versi », cioè qualche cosa 
come un fluido, più o meno 
denso, in cui al posto delle 
molecole ordinarie si trova¬ 
no *ioni » elettricamente 
carichi, e che pertanto può 
essere compresso, contenuto, 
piegato, mediante l’applica¬ 
zione di campi elettrici e 
magnetici, e può restituire 
l’energia in esso indotta (o 
prodotta) sotto forma di cor¬ 
rente elettrica. Il plasma, 
che nelle stelle e nella mag¬ 
gior parte del cosmo è la 
condizioni normale della ma¬ 
teria, sulla Terra era igno¬ 
to fino a pochissimi anni fa, 
e viene ora studialo in vista 
di due scopi principali: 1) 
l'attuazione di una reazione 
termonucleare controllala 
(in un plasma di deuterio e 
tritio); 2) . la trasformazione 
diretta di energia termica in 
elettrica, senza il tramite del¬ 
la fase meccanica. 

’ Nel recente convegno pa¬ 
rigino il sovietico professor 
Basov ha riferito sulle ricer¬ 
che in corso ncll’URSS, con¬ 
sistenti nell'impicgare il la¬ 
ser per portare energia in 
un plasma, cosa che potreb¬ 
be anche condurre alla rea¬ 
zione termonucleare: il pla¬ 
sma si forma da un granulo 
di deuterio solido investito 
dal raggio del laser in cam¬ 
po ■ magnetico. / ricercatori 
italiani di Frascati hanno a 
loro volta riferito che. men¬ 
tre essi ritengono diffìcile 
attuare in tal modo . la rea¬ 
zione termonucleare, perchè 
una parte dell'energia del 
laser si disperde dopo avere 
attraversato il plasma, espe¬ 
rienze analoghe hanno però 
messo in luce la grande uti¬ 
lità dell’impiego del laser 
per ottenere un plasma omo¬ 
geneo e stabile: • fatto di 
grande rilievo perchè ap¬ 
punto solo su un plasma 
omogeneo e stabile (molta 
diffìcile da ottenere per al* 
tra via) si può lavorarc util- 
mente al fine di determinare 
la reazione termonucleare, o 
di fusione . 
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Per /a maggioranza degli uomini il lavoro e il combattimento sono impastati di 
fatica e di sofferenza anche quando sono accettati consapevolmente come obbe¬ 
dienza a un dovere superiore - Per Battaglia sembrava fossero soltanto una fonte di 
gioia: questa è l'immagine che più profondamente serberemo del nostro compagno 

ROBERTO BATTAGLIA 


Uno scritto 
di Roberto Battaglia 

La Resistenza 
e le nuove 
generazioni 

Spetta ora a noi veder più largo, abbracciare e giudi¬ 
care l'intero orizzonte dell’Europa della Resistenza, compren¬ 
dere come quel movimento di liberazione di cui noi abbiamo 
avuto in 6orte d’essere I testimoni, i protagonisti, i soprav¬ 
vissuti, tutt’altro che spegnersi o attenuarsi, vada via via 
allargando i suoi cerchi, si traduca oggi nel maggiore avve¬ 
nimento storico del dopoguerra, in quel continuo, assiduo tra¬ 
sformarsi della carta geografica del mondo sotto gli occhi 
stessi dei giovani che sui banchi di scuola ne apprendono i 
primi lineamenti, in quell'emergere continuo di nuovi popoli 
alla ribalta della storia. Quasi che tutta l'umanità intenda 
essere libera, libera ovunque, ancor prima d’inviare I suoi 
esploratori negli spazi infiniti del cosmo. 

La storia della Resistenza sempre più approfondita, inse¬ 
rita nella storia contemporanea, intesa come storia interna¬ 
zionale: un nuovo balzo in avanti che tutti noi dobbiamo 
compiere sul piano della scienza storica, nell’assolvere al 
nostro dovere d’educatori e di testimoni della lotta. Ma so¬ 
pratutto la storia della Resistenza « viva », calata nella realtà 
del mondo d'oggi e della vita quotidiana; I suoi principi tra¬ 
dotti in azione, rotti anche gli schemi che spesso possono 
divenire angusti o risolversi nell’astratta celebrazione, del 
« culto degli eroi » individualmente è isolatamente interpre¬ 
tati. Poiché a me sembra che proprio nel campo educativo 
i principi della Resistenza contribuiscono o possono contri¬ 
buire decisamente a risolvere quel problema della cultura 
contemporanea, Il problema di trovare un comune linguag¬ 
gio, malgrado i sistemi sociali che ci differenziano, le ideo¬ 
logie che ci distinguono. Sono « principi » tali da chiarire in 
senso universale, la nostra stessa opera di studiosi o di ricer¬ 
catori della verità. Un giovane educato secondo questi prin¬ 
cipi, non è più un giovane del mondo diviso in due, dell’est 
o dell'ovest, ma il tipo di giovane in cui noi poniamo la 
nostra speranza, la nostra fiducia, la nostra certezza sulla 
vittoria definitiva della civiltà. 

La capacità di comprendere che nella vita il primo atto 
cosciente da compiere è una scelta, una scelta fra ciò che 
si oppone al progresso e ciò che invece si identifica con esso. 
Come appunto fu una scelta, la più urgente e drammatica 
delle scelte, quella compiuta dai patrioti e dai giovani di 
allora. - Spesso ho riflettuto — scrive l’artigiano austriaco 
Mittendorfer — se ciò era veramente necessario, se forse 
non avrei dovuto agire altrimenti, ma arrivo a una sola con¬ 
clusione: non potevo fare altrimenti... E non mi pento, la 
mia vita è stata diritta e onesta e così saprò morire ». 

La capacità di accettare le conseguenze, i rischi, i sacri¬ 
fici che questa scelta comporta una volta che essa sia stata 
fatta: se è vero che ovunque il mondo va avanti, solo se 
sappiamo tener fede ai nostri ideali e operare con costanza. 
Nè forse mai quest’orgoglio di aver fatto corrispondere le 
proprie azioni ai propri propositi, è stato cosi virilmente 
espresso come da tre giovani donne, tre ragazze partigiane 
appena ventenni: la partigiana greca: Dimitra Tsatsou: 
« Sono orgogliosa, mai avrei aspettato un simile onore di 
morire, io, una povera ragazza del popolo, per ideali così 
belli e alti. Sono certa che non sentirò paura dinanzi al plo¬ 
tone e che starò inflessibile come lo sono stata nella vita. 
Vorrei che la mia esecuzione avesse luogo all’aria aperta, 
per volgere il mio ultimo sguardo all’Olimpo e ai monti ove 
soggiorna il valore e la soeranza della Grecia. Alla mia 
tomba portate, quando potete, fiori rossi. Null'altro. E bat¬ 
tete con ogni mezzo la barbarie. Vi bacio tutti molto dol¬ 
cemente ». 

La partigiana jugoslava Aleksandra Ljubio: - Credetemi, 
non ho pianto quando mi fu Ietta la sentenza, ho pianto 
vedendo mio fratello cosi disperato e con gli occhi pieni di 
lacrime che dovevo confortarlo io. Era terribile, ma ora mi 
conforto da sola. Voglio e devo essere fiera fino all’ultimo 
istante. Oggi che milioni di uomini vanno innocenti alla 
morte, anch’io mi troverò fra loro. Cosi ha voluto il destino 
e non me ne addoloro. Affronto la morte innocente, ma orgo¬ 
gliosa e fiera ». La partigiana sovietica Ljuba Sevtzova: 
« Addio, mamma, tua figlia Ljuba se ne va nell’umida terra ». 
Sembra quasi che queste tre voci esili, ma squillanti, tenere 
ma ferme, si siano ricercate da un capo all’altro dell’Eu¬ 
ropa e si siano incontrate in un unico coro limpidissimo. 

La fiducia o la certezza che il mondo va avanti, si tra¬ 
sforma continuamente e sempre più alte sono le mete della 
società umana. • lo non sono che una piccola cosa — scrive 
il danese Kim Malthe — Bruun e il mio nome sarà presto 
dimenticato ma l’idea, la vita e l’ispirazione che mi perva¬ 
sero continueranno a vivere... Crescerò e diventerò maturo, 
vivrò in voi, i cui cuori ho occupato e voi continuerete a 
vivere, perchè sapete che mi trovo davanti a voi e non dietro 
di voi ». - Si affacciano tempi grandiosi. Una nuova era della 
storia sta per irrompere sull’Europa » — annuncia l’operaio 
tedesco Rudolf Seiffert. E conferma la più luminosa figura 
di martire cattolico della Resistenza italiana, Teresio Oli¬ 
velli: « Il mondo è in crisi, qualcosa nelle convulsioni del 
nostro tempo muore: qualcosa, con dolore e con sforzo, cerca 
di venire alla luce. Muore l’epoca economica, l’epoca del 
capitalismo che generò infinite ricchezze e infinite miserie. 
Una organizzazione senz’anima permise l’indigenza più vasta, 
l’anarchia della produzione, lo sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo, sfociò nel culto della violenza, nel dispotismo statale 
che si consuma nella guerra. Sorge la Società dei lavoratori, 
più libera, più giusta, più solidale, più cristiana ». 

L’acquisizione piena, infine, di quel concetto senza cui 
tutti gli altri resterebbero inerti o passivi, del concetto di 
solidarietà e di fratellanza umana. - Mi considero un poco 
come una foglia che cade dall’albero per fare terriccio — 
scrive il francese Daniel Decourdemanche — la qualità del 
terriccio dipenderà da quella delle foglie ». E chiarisce, epi¬ 
graficamente, l’austriaco Fischer: « Noi è di più che non io ». 
Ed esplode, in faccia ai carnefici del plotone d’esecuzione, 
il grido d’amore più rovente di tutta la Resistenza, il grido 
di Feldman: - Imbecilli! E* per voi che io muoio! ». 

Sono questi i semi che la Resistenza ha gettato, che deb- 
• bono crescere in pianta rigogliosa nel cuore d’ogni giovane 
- d’oggi. E noi siamo qui a vigilare, trepidanti e commossi, 
. lo spuntare dei fiori, il maturarsi dei frutti, qui siamo pronti 
^ o consegnare intatti ai giovani gli ideali e I principi; e già 
1 aspettiamo, come essi aspettano, ansiosamente l’alba del fu¬ 
turo, l’alba del nuovo mondo uscito dalle tenebre degli odi. 
Illuminato dalla luce della raqione. 

(Dm MI relazione lenula nel 19 59 a Firenze) 


« Come per la vita di un 
uomo, cosi per quella <di 
un'istituzione, conta sem¬ 
pre molto il modo con cui 
essa ha avuto origine c si 
è sviluppata, fino a che non 
subentra una rottura o una 
svolta storica che ne modi¬ 
fichi radicalmente l'assetto 
iniziale ». Queste parole 
con le quali Roberto Bat¬ 
taglia terminava nel mar¬ 
zo I960 la sua comunica¬ 
zione al secondo Convegno 
di studi gramsciani sui pro¬ 
blemi dell'unità d’Italia mi 
sono tornate frequente¬ 
mente alla memoria in que¬ 
sti giorni quando, vincendo 
la commozione che tutti ci 
ha preso alla notizia della 
sua morte improvvisa, ho 
preso a raccoglierne e a ri¬ 
leggerne gli scritti, quasi a 
voler definire e conservare 
nella memoria del pensie¬ 
ro e non soltanto dell'af¬ 
fetto l’immagine piu preci¬ 
sa di lui. Intendo dire che 
Battaglia era già uno stu¬ 
dioso fatto, e in un senso 
molto preciso, prima che la 
« svolta storica » della Re¬ 
sistenza ne modificasse 
« radicalmente » l’orienta¬ 
mento. Chi in questi anni 
di fraterno sodalizio di stu¬ 
diosi di storia contempora¬ 
nea, o per altra, più rego¬ 
lare e meno « stravagan¬ 
te » formazione, o per mi¬ 
nore forza d’ingegno nati¬ 
vo, ha avuto occasione di 
discutere amichevolmente 
con lui sui compiti, le pos¬ 
sibilità e i limiti della sto¬ 
ria non ricordava proba¬ 
bilmente che Battaglia pro¬ 
veniva da una disciplina di 
studi severi. A riprendere 
in mano oggi gli scritti di 
storia dell’arte e di storia 
della letteratura suoi fino 
al 1943, anche il profano è 
colpito vai loro rigore e 
dal loro organico sviluppo. 


Un uomo, 
un partigiano 

Battaglia ha raccontato 
nel suo libro di memorie 
partigiane (Un uomo, un 
partigiano) attraverso qua¬ 
li esperienze la sua «ila si 
sia venuta trasformando in 
appena un anno e come dal 
« tranquillo studioso di sto¬ 
ria dell’arte » irritato da 
quell’* errore di gusto » 
che il fascismo a lungo gli 
era apparso, quale l’8 set¬ 
tembre lo aveva sorpreso, 
sia divenuto l’8 agosto 1944 
un comandante di divisio¬ 
ne partigiana, volontaria¬ 
mente fattosi paracadutare 
oltre le linee nemiche per 
assumere il comando della 
di tastone partigiana < Lu- 
nense ». E’ un libro forte, 
scritto col gusto della con¬ 
fessione piena ed aperta, 
che resterà come uno dei 
documenti più notevoli di 
quali energie umane sia 
stato suscitatore in Italia 
il movimento di liberazio¬ 
ne. Però non meno com¬ 
plesse e profonde di questa 
trasformazione che lo ave¬ 
va portato all’impegno di 
lotta partigiana furono le 
ripercussioni di questa par¬ 
tecipazione nel suo succes¬ 
sivo sviluppo intellettuale 
e politico. La Resistenza 
non cosfifuì soltanto per 
Battaglia il punto di avvio 
per una intensa e appassio¬ 
nata partecipazione alla vi¬ 
ta civile e politica rivolta 
a difendere, ad estendere e 
a sviluppare le conquiste 
della rivoluzione democra- 
tica-antifascista in Italia. 
Fu anche, per l’intellettua¬ 
le, la presa di Coscienza di 
lina svolta radicale nel 
contenuto, nei metodi e 
nelle finalità del suo lavo¬ 
ro intellettuale e professio¬ 
nale. E non solo nel senso 
più generale della respon¬ 
sabilità civile e politica del 
lavoro intellettuale. Pro¬ 
babilmente non ci si rende 
conto appieno di ciò che 
Battaglia ha fatto in que¬ 
sti ultimi tre lustri, nella 
sua forza come nei suoi li¬ 
miti, nei suoi slanci e nel¬ 
le sue illusioni se non si 
tiene presente la svolta ra¬ 
dicale che la Resistenza fu 
anche per la sua attività di 
uomo di cultura. Vi si era 
dissolto lo studioso umbra¬ 
tile e riservato, per quan¬ 
to probo, vi risorgeva o vi 
nasceva l’intellettuale im¬ 
pegnato, desideroso di met¬ 
tersi in questo nuovo cam¬ 
mino e quasi ansioso di re¬ 
cuperare in una nuova e 
multiforme esperienza il 
terreno perduto. 

La storia della Resisten¬ 


za italiana fu il primo frut- 
, to importante di questo suo 
nuovo impegno e di questa 
sua rinnovata attività. In 
fondo che cosa ha fatto del¬ 
la Storia della Resistenza 
italiana di Battaglia una 
opera non soltanto oggi 
dopo dieci anni ancora ine¬ 
guagliata ma, con ogni pro¬ 
babilità anche domani, un 
punto di riferimento e di 
confronto obbligato di tutti 
gli studi futuri? Si è spesso 
parlato da parte di storici 
conte da parte di scrittori 
delle sue doti di « scrittore 
di storia » e Battaglia ne 
aveva davvero di notevoli, 
e di grande portata descrit¬ 
tiva ed evocativa. Ma il 
pregio maggiore della stia 
prima opera storica non 
consisteva probabilmente 
in questo. A rileggerla an¬ 
cora oggi quando gli studi 
di storia contemporanea in 
Italia, se non proprio sono 
divenuti adulti, certo sono 
di molto cresciuti, colpisce 
con quale sicurezza di trat¬ 
to egli avesse saputo sboz¬ 
zare Ir origini, le tappe e 
lo sviluppo della Resisten¬ 
za in una prospettiva fino 
a quel momento quasi 
completamente deserta di 
solidi punti di appoggio. Se 
come voleva un grande teo- 
rieo ottocentesco di meto¬ 
dologia storica, la genialità 
dello storico si esprime pri¬ 
ma che in ogni altra cosa 
nella definizione e nella 
impostazione dei problemi. 
Battaglia possedeva come 
pochi ai nostri giorni que¬ 
sta genialità. La possedeva, 
magari, anche quando, una 
volta impostata la questio¬ 
ne, si lasciava prendere 
dalla tentazione di risolver¬ 
la troppo linearmente con 
gusto d’artista per la sim¬ 
metria della costruzione, 
quasi senza interrogativi e 
senza battute di arresto, 
come se gli fosse di peso 
ammettere n tollerare una 
inadeguatezza quanto me¬ 
no immediata della ragio¬ 
ne e della fantasia ■ dello 
storico verso la .- propria 
materia. Ma si prenda, ad 
esempio, la sezione intro¬ 
duttiva della sua Storia e 
non sarà difficile constata¬ 
re come tanto di quello che 
si è venuto scrivendo dopo 
si muova sulle tracce della ' 
periodizzazione e della in¬ 
terpretazione che egli pre¬ 
senta della crisi del regime 
fascista alla vigilia e du¬ 
rante - la seconda guerra 
mondiale. Si vedano le 
parti dedicate agli operai, 
ai contadini e agli intellet¬ 
tuali nella Resistenza e si 
noterà come il senso di 
grande epopea che perva¬ 
de tutta l’opera sfugga i 
pericoli della leggenda e 
cerchi la via della storia 
attraverso una declinazio¬ 
ne severa delle forze in 
contrasto che collocava gli 
uomini al centro dell’azio¬ 
ne ed escludeva ogni facile 
provvidenzialismo. 

Molto veniva a Batta¬ 
glia, per tutto questo, dal¬ 
la sua partecipazione alla 
vicenda stessa della Resi¬ 
stenza e dal presentarglisi 
sempre più questo fatto, 
oltre che come svolta della 
sua vita, anche come pun¬ 
to di approdo di una lotta 
secolare del popolo italia¬ 
no. « Qualunque siano le 
vicende che il futuro riser¬ 
va all’Italia — così alla 
fine di 1 quest’opera — è 
cerfo che ■ la strada del¬ 
l’avvenire passa per la Re¬ 
sistenza, è certo che le for¬ 
ze popolari hanno messo 
nel paese quelle radici 
profonde che erano man¬ 
cate nel primo Risorgi¬ 
mento; è certo che mai più 
un qualsiasi tentativo di 
dominazione straniera n 
interna potrà strappare al 
popolo italiano la patria 
così faticosamente conqui¬ 
stata ». 

Molto però Battaglia do¬ 
veva anche al pensiero po¬ 
litico antifascista italiano, 
alla riflessione del quale 
sulla storia d’Italia si era 
venuto affiatando fino dal¬ 
l’indomani della Libera¬ 
zione, prima nel Partito 
d’azione, e poi nel Partito 
comunista italiano. Ad un 
convegno di storia della 
Resistenza svoltosi a Fi¬ 
renze nel marzo 1958, Bat¬ 
taglia aveva riattizzato po¬ 
lemiche antiche ed era di¬ 
spiaciuto a qualche suo 
vecchio compagno quando 
■ aveva affermato con una 
di quelle battute sarcasti¬ 
che e paradossali che gli 
erano consuete di essere 
stato per alcuni anni nel 
Partito d’azione, di esser¬ 


ne stuto uno dei dirigenti, 
ma di non essere riuscito 
a capire in che cosa quel 
partito esattamente consi¬ 
stesse. Ma chi lo conosceva 
bene sapeva che quella 
esperienza non era passata 
invano su di lui: e sarebbe 
ingeneroso non ricordare 
che egli ne era fiero. Del 
Partito d’azione aveva as¬ 
similato l’impegno politico 
dell’intellettuale, nè meno 
ne aveva apprezzato quel¬ 
la variante popolare che 
egli doveva avere impa¬ 
rato a conoscere fra i suoi 
partigiani della Lunigiana 
c che in tante contrade 
dell’Italia centrale fu qual¬ 
cosa di misto fra uno spon¬ 
taneo anarchismo antifa¬ 
scista e il retaggio attiro 
di un’antica tradizione del¬ 
la democrazìa risorgimen¬ 
tale. 

Certo, nel Partito comu¬ 
nista nel quale era entrato 
dopo lo scioglimento del 
Partito d’azione aveva por¬ 
tato anche la risoluzione 
e il superamento di ogni 
tentazione di individuali¬ 
smo politico, il riconosci- ' 
mento del ruolo decisivo 
delle masse lavoratrici nel¬ 
la società nazionale, l’aspi¬ 
razione ad una vita e ad 
un metodo dì azione poli¬ 
tica nel quale la libera 
discussione • sboccasse nel 
lavoro organizzato per rea¬ 
lizzare la decisione consa¬ 
pevolmente presa, e la cul¬ 
tura fosse illuminazione e 
aiuto nella lotta per la li¬ 
berazione dell’umanità. 

Tutta la vita di mili¬ 
tante comunista di Roberto 
Battaglia è stata la dimo¬ 
strazione di una scelta ir¬ 
revocabile, di una disci¬ 
plina puntigliosamente ac- ■ 
quisita e manifestata sem¬ 
pre con matura libertà di 
convinzione. E di scrivere 
una storia del Partitó co¬ 
munista italiano egli ave¬ 
va ricevuto l’incarico da 
poco più di un anno e si 
era accinto al lavoro con 
un entusiasmo reso ancora 
maggiore dalla responsa¬ 
bilità del nuovo compito. 

* E’ l’unico partito non 
provinciale che abbia avu¬ 
to l’Italia », mi aveva det¬ 
to una volta, con una di 
quelle frasi che non si sa¬ 
peva mai fino a che punto 
volessero cattivarsi l’at¬ 
tenzione . o - suscitare un 
moto di meraviglia, comin¬ 
ciando a spiegarmi il pri¬ 
mo piano di massima di 
quest’opera che purtroppo 
non potrà vedere la luce. 

Con la Storia della Resi¬ 
stenza italiana. Battaglia 
avrebbe potuto essere lo 
storico di occasione, nel 
senso più nobile del termi¬ 
ne, di una vicenda di ecce¬ 
zione. Poi avrebbe potuto 
tornare ad occuparsi di ar¬ 
te e di letteratura. Ma, e 
proprio in questo si ri¬ 
specchiò la natura della 
svolta chjc si era operata 
in lui. non soltanto egli 
non • tornò agli studi per 
lui originari, ma dalla Sto¬ 
ria della Resistenza italia¬ 
na partì per un decennio 
di lavoro storiografico in¬ 
tenso che soltanto la morte 
improvvisa ha impedito di 
rendere fecondo di nuovi 
frutti. In primo luogo, sul 
terreno stesso della storia 
della Resistenza. 

L'Europa e 
la Resistenza 

Da alcuni anni Battaglia 
era al lavoro per una nuo¬ 
ra edizione del suo libro, 
la terza, che eqli avrebbe 
voluto notevolmente arric¬ 
chita rispetto e.lle due pri¬ 
me precedenti edizioni. 
Avrebbe voluto togliere 
alcune asprezze, ma sopra¬ 
tutto dare più risalto alle 
idee della Resistenza, ai 
programmi per la costru¬ 
zione della società e dello 
Stato che dalla Resistenza 
sarebbero usciti. Aveva 
fatto nuove ricerche su 
fonti orali e scritte in tutta 
Italia, e speriamo che la 
morte non lo abbia colto 
troppo presto, prima che 
egli potesse portare a com¬ 
pimento questo suo dise¬ 
gno. Perchè, infatti, il pro¬ 
blema centrale era dive¬ 
nuto per lui quello di cer¬ 
care per la Resistenza ita¬ 
liana una collaborazione 
storica di più ampio respi¬ 
ro. E se quella ricerca in¬ 
torno alle idee e ai pro¬ 
grammi della Resistenza 
doveva servire a congiun- 
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Uno degli ultimi autografi di Roberto Bat¬ 
taglia: lo schema per una lezione intitolata 

La Resistenza come fatto popolare 


gerla con la nuova Italia 
di oggi, altre indagini do¬ 
vevano collegarla e carat¬ 
terizzarla rispetto alla pre¬ 
cedente storia italiana ed 
alla contemporanea storia 
d’Europa. Sarebbe giusto 
ed opportuno, credo, che 
un editore raccogliesse 
presto gli scritti storici mi¬ 
nori suoi di questi ultimi 
anni. In tutti questi scritti 
circola, a ben guardare, la 
questione dell’origine e del 
carattere della Resistenza 
italiana. Dalla bèllissima 
antologia scolastica Un po¬ 
polo in lotta da lui curata 
insieme a Raffaello Ramat, 
che scopre le radici della 
Resistenza nelle lotte con¬ 
dotte dal popolo italiano a 
partire dalla ’ unificazione 
nazionale, ai saggi su Mo¬ 
naco e la situazione italia¬ 
na. e siill’Italia nella se¬ 
conda guerra mondiale e 
sul significato della Resi¬ 
stenza nella tradizione mi¬ 
litare italiana. ■ numerosi 
scritti di Battaglia erano 
tesi a profilare l ’origine 
della Resistenza italiana e 
a definirla come una svol¬ 
ta decisiva sull’onda più 
lunga della storia del no¬ 
stro paese. D’altra parte, 
oià nella sua Storia della 
Resistenza. Battaglia aveva 
avuto spunti notevoli nel 
r raffronto fra lo Resistenza 
italiana e la Resistenza 
■ francese e iugoslava. Ma 
particolarmente io qnesli 
ultimi anni, il problema si 
era fatto per lui piò vivo, 
più acuto: la rivista Ca- 
- hiers intemationaux de la 
Résistance della cui fonda¬ 
zione egli era stato nel 
1959 il promotore princi¬ 
pale. ha avuto, chiarissima, 
fino dal suo inizio l’im¬ 
pronta della problematica 
che ali era direnata sem¬ 
pre più famigliare, di una 
Resistenza come fatto sto¬ 
rico europeo entro il qua¬ 
le la Resistenza italiana si 
inseriva con una prnprm 
inconfondibile orininalità 
cnllrgatn con la caratteri¬ 
stiche della storia nazio¬ 
nale italiana. Jl suo pro¬ 
getto di seri vere una sto¬ 
ria della Resistenza euro- . 
pea. per la aitale aveva già 
cnmineiato a raccooliere il 
materiale documentario e 
a prendere i necessari ac¬ 
cordi per la indispensabile 
collaborazione intemazio¬ 
nale, nasceva proprio di 
ani. e ce n’è traccia in mol¬ 
ti fra gli scritti suoi piò 
recenti, dal rapitolo sui te¬ 
deschi della Resistenza ita¬ 
liana che egli aveva appo¬ 
sitamente prppnrato ver la 
edizione tedesca della sua 
Storia della Resistenza ita- - 
Iia«a fino > al contributo 
della discussione sul carat¬ 
tere della Resistenza ' po- ’ 
lacca, nonché nelle relazio- ’ 
ni. nelle comunicazioni e 
nenli interventi al vari 
convegni dì studio sulla 
storia della Resistenza. 

Furono prnbnbìlmenie 
l’interesse per i lontani 
mondi culturali dei conti¬ 
nenti solo di recente entra¬ 


ti in contatto con la civiltà 
europea, che fu in lui sem¬ 
pre fortissimo, l’approfon¬ 
dimento nella conoscenza 
della natura dell’imperia¬ 
lismo che quella presa di 
contatto aveva provocato, 
la memoria che ne era sta¬ 
ta serbata dal mondo po¬ 
polare italiano a spingere 
Battaglia a scrivere l’al¬ 
tra sua grande opera sto¬ 
rica, La prima guerra 
d’Africa. Fu la conferma 
definitiva della sua non co¬ 
mune capacità di costruire 
un’opera storica di ampio 
respiro e di vasto orizzon¬ 
te. nella quale lo studio 
delle origini e dei contrac¬ 
colpi interni dal primo 
espansionismo italiano si 
intrecciava con una valu¬ 
tazione assolutamente ori¬ 
ginale ed inedita delle fon¬ 
ti abissine. • 

Non è questo il momento 
di riprendere la discussio¬ 
ne che il libro di Battaglia 
accese al suo primo appa¬ 
rire, se l’analisi relativa al¬ 
l’origine dell’imperìalismo 
italiano vi appaia del tut¬ 
to soddisfacente. Battaglia 
tendeva infatti a negare un 
rapporto diretto fra la pri¬ 
ma guerra d’Africa e l’im¬ 
perialismo, che egli si pro¬ 
poneva invece di studiare 
nel suo pieno sviluppo del 
nostro secolo, con un libro 
che voleva dedicare aoli 
anni della guerra di Li¬ 
bia. E’ certo che l’opera lo 
rivelò in primissima fila 
agli specialisti internazio¬ 
nali di storia coloniale. 
Per la sua formazione 
ed educazione varticola- 
ri. Battaglia vedeva com¬ 
pattamente una formazio¬ 
ne economi co-social e, qua¬ 
si ■ intuendola nella '■ for¬ 
ma particolare della sua 
espressione politica. Ma 
nella ricostruzione e nel¬ 
la descrizione degli stati 
d’animo individuali e par¬ 
ticolarmente collettivi egli 
toccava momenti di com¬ 
mozione effettivamente ra- 
' ri in tutta la storiografia 
contemporanea, e non sol¬ 
tanto italiana. Le pagine 
sulla battaglia di Adua 
mettono in evidenza le sue 
capacità di storico milita¬ 
re. che sapeva fondere la 
‘ ricostruzione strategica e 
faffica di una battaglia e 
di una campagna con la in- • 
dividuazione degli obietti¬ 
vi volitici che ne starano 
al fondo, e che ha dato tan¬ 
ta meritata fortuna alla sua 
brillante sintesi di Storia 
della seennda guerra mon¬ 
diale. Rivelano insieme, 
aerò, anche il sentimento e 
la raaione offesi di uno sto¬ 
rico moderno che contem¬ 
pla le masse trascinate nel¬ 
la distruzione dello guerra. 

Come studioso. Battaglia 
era capace di concentrarsi 
1 per anni su ■ di un tema , 
solo, di seguire e di diva¬ 
gare con ostinazione il filo 
dei suoi n ensieri. senza una 
divagazione o un interesse 
che lo trascinasse fuori. 

‘ Ma c’erano due aspetti al¬ 
meno della vita pubblica 


al cui fascino non sapeva 
resistere: i viaggi e le con¬ 
ferenze. Per i viaggi e dal 
viaggi partiva c tornava 
come un viaggiatore di al¬ 
tri tempi, pieno di annota¬ 
zioni curiose »e di novità 
favolose talvolta quasi in¬ 
credibili. Qualche volta si 
trattava di novità interes¬ 
santi gli studi, come quan¬ 
do nel 1959 tornò daì- 
VUnione Sovietica con le 
notizie dei documenti su 
Mussolini, spìa dello Zar; 
ma piò spesso si trattava 
di osservazioni su persone. 
su ambienti e su situazioni 
presenti. Dall’ultimo di 
questi suoi grandi viaggi, 
da quello nell’« antichissi¬ 
ma e nuovissima Cina », 
come l’aveva battezzata 
nette cartoline per gli umi¬ 
ci, compiuto nell’autunno 
del 1961, era tornato con 
immagini e giudizi da Mar¬ 
co Polo dei nostri tempi. 

Di dibattiti pubblici e di 
conferenze sempre, ma par¬ 
ticolarmente. di quei cicli 
sui trent’anni di storia 
italiana che hanno costi¬ 
tuito in tante città ita¬ 
liane l’avvenimento cultu¬ 
rale di maggiore importan¬ 
za nell’Italia di qtiesti ul¬ 
timi anni, era stato uno del 
protagonisti più instanca¬ 
bili. 

E se lungo uno di questi 
giri incrociava un compa¬ 
gno o un amico che si muo¬ 
veva per una analooa biso¬ 
gna. non gli sembrava di 
avere parlato abbastanza e 
cominciava a diffondersi 
intorno alla tecnica espo¬ 
sitiva che aveva usato in 
questa o quella occasione, 
per riferire le impressioni 
che aveva ricevuto o susci¬ 
tato. L’infarto dell’inverno 
dello scorso anno lo aveva 
colto proprio durante uno 
di questi giri, ma non tj 
aveva defiritivamente gua¬ 
rito da questa passione di 
lavoro, da questa ansia di 
esperienze a contatto con 
la vita pubblica. 


Appello 
ai giovani 

c Questa estate sono sta¬ 
to a curarmi nell’Unione 
Sovietica e mi hanno com¬ 
pletamente restaurato a 
nuovo », mi aveva detto 
quando lo avevo rivisto a 
Roma al principio dell’au¬ 
tunno. Ma il vigore della 
- sua stretta di mano non 
corrispondeva più all’affet¬ 
to e all’intensità che egli 
ci poneva. E ne ebbi un 
senso di tristezza, prima 
ancora che di paura per 
lui. Seppi poi che si era ri¬ 
messo al lavoro con l’in¬ 
tensità di prima. Aveva ri¬ 
preso anche ad andare a 
tenere conferenze su quei 
temi della storia contem¬ 
poranea d’Italia che erano 
la sua passione e per quei 
giovani nei quali non fini¬ 
va mai di scoprire sempre 
nuove diversità di « gene¬ 
razioni ». A Roma aveva 
partecipato da poco alla 
presentazione della Storia 
del Terzo Reich di William 
L. Shirer ,un’opera che, ne 
sono sicuro per quanto non 
abbiamo avuto occasione di 
parlarne insieme, doveva 
piacergli per tante affinità 
di gusto, prima ancora che 
di orientamento e di giu¬ 
dizio. Ma il ritmo irrequie¬ 
to di lavoro al quale la 
sorte ci chiama troppo 
spesso recide la possibilità 
finanche di informarci sul¬ 
la salute di quanti amiamo 
e stimiamo. E mi rimase 
sempre inespresso l'inter¬ 
rogativo se questo rinno¬ 
vato fervore di attività fos¬ 
se segno di definitiva gua- 
» rigione o incapacità di sot¬ 
trarsi ad una vocazione di 
vita conquistata senza rim¬ 
pianti. La risposta, ag¬ 
ghiacciante e terribile, ar¬ 
rivò mercoledì mattina con 
la notizia della sua morte 
improvvisa. Per la maggio¬ 
ranza degli uomini il lavo¬ 
ro e il combattimento sono 
impastati di fatica, di sof¬ 
ferenza. anche quando so¬ 
no accettati consapevol¬ 
mente come obbedienza a 
un dovere superiore. Per 
r, Roberto Battaglia sembra¬ 
va fossero soltanto una 
fonte di gioia. Questa l'im¬ 
magine che più profonda- 
■ mente serberemo del no¬ 
stro compagno. 

Ernesto Ragionieri 


Rivista 

i , 

delle riviste 

Dibattito 

i i 

su ieri 
e oggi 


In rivìnta storica del socia - 
Usino, col .suo (liciassctlrsiiuo 
numero, liscilo in qiicsie ^Ili- 
mane, si mostra ancora unn 
volta ricca c originale, per 
contributi, ricerche, ilncnmcn- 
ta/ioni e soprattutto per la 
tensione ideale che la anima, 
ha vivacità del periodico -i 
esprime sia nella tematica at¬ 
tuale affrontala dai vari sagai 
che nei dibattiti avviati dalla 
redazione, come quello che ai 
è sviluppalo, con nuovi inter¬ 
venti ili Fulvio Papi, Paolo 
A latri e Domenico Zitearo, su 
« .'talini-mo e storiografìa ». 

ha discussione aveva già 
registrato i pareri di Favzo 
Santarelli. Stefano Merli, dello 
storico sovietico Druzlnin ed 
era partita ila una rassegna 
critica condotta sii una riii-ta 
storiourafìra dcHTJHSS dalla 
compagna Iachimnvic a cui il 
direttore della Rivista storica 
del socialismo. Luigi Cortesi, 
aveva replicato. 

Il tema si è ora allargato, 
come era naturale e giusto, e 
investe un po’ tutti gli aspet¬ 
ti in causa, ora esplicitamente 
ora implicitamente: quello del 
marxismo, come metodo inter¬ 
pretativo e come concezione 
del mondo; quello dello a sta¬ 
to » • della ricerca storica in 
URSS, prima e dopo il XX 
Congresso (dalla cui tribuna 
venne la più schiacciarne de¬ 
nuncia delle sue deficienze c 
contraddizioni); quello dello 
stalinismo di casa nostra: quel¬ 
lo del rapporto generale tra 
libertà della ricerca c organiz¬ 
zazione, coordinamento cultu¬ 
rale. 

Fare simile costatazione già 
equivale ad intendere come, 
nonostante la somma di osser¬ 
vazioni interessanti sìa afn 
d’ora notevolissima, difficil¬ 
mente mischiando 1 vari aspet¬ 
ti si esca da una generica pe¬ 
rorazione o da una, pur sacro¬ 
santa, elencazione di vizi, men¬ 
de, incomprensioni. In un cer¬ 
to senso, il saggio di Zanardn 
su Studi storici, di cui parla¬ 
vamo tempo fa, già indicava le 
contraddizioni di fondo tra 
due orientamenti e due sostrati 
culturali, quali si sono stori¬ 
camente formati ' neU’uItimo 
trentennio. Per ritrovare basi 
comuni di dialogo reale forse 
sarà più opportuno distingue¬ 
re e circoscrivere i vari aspet¬ 
ti del tema. 

E’ ovvio che per la storio¬ 
grafìa contemporanea sovieti¬ 
ca nessun salto di qualità può • 
farsi se la ricerca sui temi più 
scottanti si àncora e si ferma 
agli approdi e alle contingen¬ 
ze del dibattito politico odier¬ 
no, delle sue opportunità, dei 
suoi propositi, e dei suoi tabù 
(come osserva giustamente 
A latri). Viceversa, per noi, la 
rritica del rapporto tra sta¬ 
linismo e cultura marxista in 
Italia non può limitarsi a sfon¬ 
dare porte già aperte, quali la 
libertà della ricerca c la pro¬ 
bità scientifica — avverte Ful¬ 
vio Papi — ma deve andare 
più nel profondo a verificare 
dove l'ispirazione dogmatica, 
la costruzione a ideologica » di 
un proresso storico reale si è 
ampiamente manifestata e do¬ 
ve si è scontrata con fermenti 
creativi marxisti, oppure ai è 
mischiala a un criterio « elieo- 
pnliiicn i* crociano, che ha da¬ 
to risultati da vagliare opera 
per opera. 

Xr Ilo stesso numero della 
rivi-la si segnala come esem¬ 
plare Io studio di Giuliano 
Procacci sullo sciopero gene¬ 
rale che ebbe luogo in Italia 
nel 1904. L’autore giunge, do¬ 
po nna analisi minuta e cirro- 
stanziata. alla conclusione che 
attraverso quella drammatica 
esperienza cominciò a farsi 
strada la consapevolezza Uri 
limiti de! riformismo e del 
massimalismo. Forse il dram¬ 
ma del socialismo italiano r 
consistito proprio nel fatto 
che per liberarsi da qne«la 
antinomia paralizzante e*-n 
doveva passare attraverso la 
stessa, e più dura, esperienza 
ne! primo dopozuerra. che le¬ 
gnava una sconfìtta di propor¬ 
zioni storiche. 


Segnalazioni 

Democrazia c diritto pub¬ 
blica. nel suo numero quattro* 
un dibattito snl declino del 
Parlamento cui partecipano 
Guclielmn Norera. Paolo Ba¬ 
rile, Giuseppe Perone Capane, 
Giorgio Mosce*. 
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Designate ieri ufficialmente le candidature 


Divorzia - e - r \jf 


^ anche Jill 


*S*“ X N* 
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è tra ì favoriti 
per ilpremio Oscar 

Mastroianni (per « Divorzio all'italiana ») fra i 
migliori attori protagonisti 

Nostro Servizio greco Elettra di Michael Ca- maggiori categorie, sono ri- 
* " ‘ * coyannis, il brasiliano La pa- masti in lizza: per il miglior 

HOLLYWOOD, 25 rola data di Anseimo Duarte attore protagonista: Gregory 
L'attore Wemlell Corey, (gran premio a Cannes nel Pack (To kill a mocking 
presidente della * Academy ’ fi 2L H francese Los diman- bird), Peter O’Toole (La¬ 
ti/ motion picture arts and c * ic s de Ville d’Avray (L’uo- wrence D'Arabia), Burt Lan- 
sciences » Ita confermato oggi mo senza passato) di Serge caster (L’uomo di Alcatraz), 
che il Comitato speciale di Bourguignon e il messicano Jack Lemmon (Days of wine 
selezione ha fatto la scelta Tlayucan di Luis Alcoriza. and roses), Marcello Ma- 
dei cinque film stranieri coti- Come è noto, alla scelta ha stroianni (Divorzio all’ita- 
didati all’Oscar. Fra di essi proceduto una speciale com- liana). 

figura il film presentato dal- missione composta di rappre- Per la miglior attrice: Ka- 
l'ìtalia, cioè Le quattro gior- sentanti di tutte le varie therine Hepburn (Lungo 
nate di Napoli di Nanni Loy, branche dell’Accademia delle viaggio del giorno verso la 
e. stando alle indiscrezioni, arti e scienze cinematografi- notte). Àmie Bancroft (An¬ 
si può ritenere molto proba- che, la quale ha in pratica na dei miracoli), Lee Re¬ 
bile che l’opera cinemato- scrutinato i voti espressi dai mick (Days of wine and ro- 
grafica italiana ottenga la circa 2500 membri dell’Acca- ses), Geraldina Page (La dol- 
maggioranza dei suffragi e demia. Non si hanno ancora, ce ala della giovinezza), 
conquisti il sempre ambito al momento in cui trasmet- Bette Davis (What ever hap- 
premio. Sono peraltro in liz - tiamo questo servizio, indica- pened to baby Jane?). 
za altri quattro film tutt’al- zioni ufficiali circa le rose p er ^ miglior film ameri- 
tro che disprezzabili, e per- dei prescelti per le altre ca- C(lno de{ >Q2 sono in lizza¬ 
tanto la battaglia è ancora tegorie. Si è saputo soltanto, L * ammuUnamento de j Boun- 
aperta al punto che som for- per quel che riguarda t do- t n j più lungo> La - 
se decisa soltanto nel « ser- cumentan, che tn testa alla vvrence d’Arabia, The Music 
rate » dell'ultima votazione, rosa dei cinque prescelti fi- majl To j^u ’ a mocking 
l’otto aprile prossimo: la sera (turano due film olandesi, e bi ‘ rd ’ Secondo gli esperti ap- 
stessa, cine, in cui verranno precisamente Big city blues pera itro ben difficile 

proclamati i vincitori per le e Pan, entrambi della May- * r 

varie categorie. fair Productions. che L ammutinamento del 

Nella rosa dei cinque film Benché non sia stato dato # ° U J1 y f 
stranieri selezionati figurano, ancora alcun altro annunzio stretta finale dell otto aprile, * jgp^ 

con quello di Nanni Loy, il ufficiale risulta che, per le 1,1 Quanto mai nella stona v 5< ìÉP*' 

dei trentacinque * Oscar » fi- 

—--- — - - - nora assegnati dalla fonda- ’ 

zione del premio una « rie- ifi 

A Venezia, regista De Bosio caratteristica statuetta del I j 

• • . • guerriero stilizzato. ÈMÈm * 

^ ^ ah Per la miglior attrice non J^B HP 

W W . BB protagonista: Mary Badiloni 

^^^B ( ^FflBBfBfl ‘ Il (To kill a mocking bird), L—I 

B»bb W II workerL^ '^hiriey^K n^g h t HOLLYWOOD — Anche Jill Saint John, che 

L s Ta e n^bu? y 0f (ffe th mand?m qui vediamo in una prova di costumi per 
■--—- —— aJ. a-» rian candidate ),. Thelma Rit- un fi| m/ divorzierà. E" la moglie di un mi- 

^ I I^IS1fl|^ "pér'il ™igii°or attirinoti liardario che ha la passione per le corse 

protagonista: Ed Begley 

(Sweet bird of youth), Vie- ... 

Una drammatica vicenda situata . . . 

nella città . lagunare durante gli fraz^m^shaA/(Lawren- Ne nuovo «recital» . 

anni della lotta di liberazione (IniyBSdd) Tere " c<!s,amp a # ■. 

Continua intanto la batta- 4 MB 

Nntlrn unrizin serietà dei precedenti lavori di ■ j MtMMB IfJ ili 

Nostro MrnilO De Bosio 0 ff r0n0 valide Raran- 11 pubblicità, sulla stampa l^liiSililiiH Sii 

VENEZIA, 2a. Z j e p erc hé il film II terrorista specializzata: attori e attrici, 

Si sono iniziate oggi a Vene- attìnga buoni risultati. case di produzione, registi, ■ 

zia le riprese del film II ter- Certamente l’opera offre più acquistano spazio sui giorno- B BB M 

rorista, di cui Gianfranco De di un motivo di interesse, non u € del mestiere », facendovi B - -I#a A^b 

bi7e' 0 di a To“re d Lji|f?qui a r:““ i t 7 0 la sce,,a degli propapanda per questo oqitei KB WWi 

zina, regista, hanno scritto sog- t film, per questo o quell atto- mtKwBWnlm II IfwVII 

getto e sceneggiatura. Regista S» D. re. Nei giorni scorsi la pub- 

è De Bosio; gli interpreti sono blicità era più generale in 

Gian Maria Volonté. Philippe _ quanto, dovendosi ancora B All 

Leroy. Tino Carraro. José Cina- procedere alla prima selezio- IBba bBB 

glio e Anouk Aimée. nCf i u it 0 c iò che. era stato il ^^1 BbIb^DÌBBB 

peValrr“a,e e un“, n e£d! m ; T» WlH ìtollOni S? ÌS £: " fliffi WWUMU 

ligure della Resistenza a Ve- . . „ passato, almeno tn teoria, a- 

nezia, nel dicembre *43: il rac- nmShStS Anl\n veì ?, a la Possibilità dt entrare 

conto prende avvio da un’azio- fliUiWlli UUiiU nella rosa dei finalisti. Da og- Laura Bet ti torna sul palco- gio a Kurt Weill che ha tutta 

ne di sabotaggio contro la sede mm ff 1 » invece, la pubblicità sara SC e a jco Dopo la «rentrée*» mi- l'aria di un ripensamento Tre 

del comando tedesco. Durante CBItSUFO III òDOOtlO effettuata, e pagata, solo dai lanese e la parentesi cinema- anni la. Laura Betti disse chia- 

l’organizzazione di questo colpo diretti interessati e dai loro tografica con Pasolini, eccola ro e tondo (a noi) * che non 

prendono corpo a mano a mano MADRID, 25 fiancheggiatori. Se fino ad presentare (giovedì 28. al Tea- era il musicista tedesco quello 

i protagonisti di questa storia T re fìirn italiani sono stati nnn ; infatti riaccnn attore tro delle Arti di Roma) il suo che la interessava. «Troppo fa¬ 
drammatica. Tra gli altri, spie- bocciati dalla censura spagno- ®". } ' Omaggio a Kurt Weill e il Giro cile». ci disse. «Può farlo la 

cano subito le personalità del j a quale, negli ultimi tempi. e A . ^ ** . , . .. .. a vuoto n. 3. Un programma Ornella Vanoni, io no». In¬ 
professor Buscovich. di un ra- aveva peraltro dato segno di “ ,re » come i soldati di Napo- ne pp ure molto nutrito, ma vece, ora ci offre L’uomo non 

gioniere e di un giovane ope- seguire una politica meno ri- leone, di aver nello zaino non «scelto», come direbbe qualcu-iè una bestia (da Mahagonny), 

rn ir» Hanilft oho crttin tra erti j.* -__n_ _ n_r__ £1 A a «n/ivrtit/ti/ilfA *****_r r _r — t_ j: j: Li.. I DaJI a i a m h.'n 



HOLLYWOOD — Anche Jill Saint John, che 
qui vediamo in una prova di costumi per 
un film, divorzierà. E" la moglie di un mi¬ 
liardario che ha la passione per le corse 


zina, regista, hanno scritto sog¬ 
getto e sceneggiatura. Regista 
è De Bosio; gli interpreti sono 
Gian Maria Volonté. Philippe 
Leroy. Tino Carraro. José Qua¬ 
glio e Anouk Aimée. 

Il terrorista è un film im¬ 
perniato su alcuni episodi e 
figure della Resistenza a Ve¬ 
nezia, nel dicembre *43: il rac¬ 
conto prende avvio da un’azio¬ 
ne di sabotaggio contro la sede 
del comando tedesco. Durante 
l’organizzazione di questo colpo 
prendono corpo a mano a mano 
i protagonisti di questa storia 


Tre film italiani 
proibiti dalla 
censura in Spagna 

MADRID, 25 

Tre film italiani sono stati 


Nel nuovo « recital » 

Omaggio di 

Laura Betti 
a Kurt Watt/ 


Musica 1 

» * 4 

Francesca 
da Rimini 
.. alPOpera 

Con la Francesca da Rimini, 
ripresa ieri dal Ter»tro dell'Ope¬ 
ra. celebriamo insieme quel che 
poteva essere * l’ottantefiimo 
compleanno di Riccardo Zan- 
donai ( 1883-11)44) e l'esuberan¬ 
te giovinezza del musicista che 
intorno ai trent'anni (l’opera 
risale al 1914) si confermava 
compositore con tutte le carte 
in regola, anche per quel che 
riguarda una sensibile autono¬ 
mia musicale nei confronti del 
dannunzianesimo obbligato. 

La partitura cioè (il libretto 
è tolto dall’omonima tragedia 
di D’Annunzio) non tanto trae 
alimento ' dall’esteriore prezio¬ 
sismo del testo poetico, quanto 
dalla corpulenza musicale di un 
Wagner - Strauss - Debussy non 
ostile, peraltro, a certi richia¬ 
mi melodrammatici provenienti 
da Leoncavallo e da Mascagni. 
Ma quel che conta è anche que¬ 
sto: l’innocenza affiorante spes¬ 
so nei primi tre atti dell’opera 
viene do! sovrastata e riscattata 
dal vigore drammatico, tutto 
musicalmente espresso, dei due 
quadri dell'ultimo atto. 

L'opera si è avvalsa della vi¬ 
vificante concertazione e dire¬ 
zione d’orchestra di Tullio Se- 
rafin, del tutto svincolata dalla 
convenzionale routine del pal¬ 
coscenico. spesso fatale* all'estro 
interpretativo di Marcella Pob- 
be. dolcissima e limpida, di Ga¬ 
stone Limarilli, vocalmente ap¬ 
prezzabile. di Piero Guelfi, ec¬ 
cessivamente tuonante. Dì rilie¬ 
vo. la partecipazione di Sergio 
Tedesco (ottimo Malatestino). 
Tra le eleganti scene di Carlo 
Santonocito si sono via via af¬ 
fermati anche gli altri: Rina 
Malatrasi. Maria Luisa Barduc- 
ei. Elvira Galassi Anna D> Sta- 
sio. Anna Di Rocco. Amalia Pi¬ 
ni. GiusenDe Reggiani. Guido 
Rolandi. Adeiio Zagonara. A- 
thos Cesarmi, Fernando Vaien- 
tini. 

Pubblico plaudente, innume¬ 
revoli le chiamate agli inter¬ 
preti tutti. . 

e. v. 

Teatro 

Rivoluzione 
alla sudamericana 

Rivoluzione alla sudamerica¬ 
na di Augusto Boal è una sa¬ 
tira della vita politica del Bra¬ 
sile, condotta secondo modi che. 
nella migliore delle ipotesi, pos¬ 
sono suggerire il richiamo a 
Brecht, e, nella peggiore, quel¬ 
lo alla tradizionale rivista no¬ 
strana o di altre nazioni. Al 
centro della vicenda, che si 
svolge in una lunga successione 
di quadri fortemente carica¬ 
turali, è l’uomo della strada 
brasiliano. José da Silva, ope¬ 
raio mal pagato e mal nutrito, 
spinto sul lastrico il giorno 
stesso nel quale è riuscito a 
ottenere un aumento di salario 
(che il rincaro dei prezzi, del 
resto, ha subito annullato), con¬ 
teso poi fra i vari candidati 
alla Presidenza, e infine lascia¬ 
to morire quando il suo voto 
è caduto nell’urna. Nella cor¬ 
ruzione nella demagogia che 
allignano egualmente nei par¬ 
titi avversi, durante la batta¬ 
glia elettorale, è da vedere un 
amaro riflesso critico della sto¬ 
ria recente del grande e tra¬ 
vagliato paese dell’America la¬ 
tina. Occorre aggiungere, però, 
che la rappresentazione degli 
eventi e dei personaggi offerta 
dal Boal non si solleva da una 
immediata pungenza giornali¬ 
stica, peccando considerevol¬ 
mente per ovvietà e anche per 
prolissità. 

La commedia, tuttavia, si pre¬ 
sta ad uno spettacolo mosso e 
colorito. La Compagnia del Tea¬ 
tro Pirandello, pur non dispo¬ 
nendo dell'ambiente adatto al¬ 
l’uopo. ha fatto del suo meglio 
per restituire, in qualche ma¬ 
niera. gli acri umori del testo. 
Fra gli attori, rammentiamo 
Elio Bertolotti. Anna Lelio, An¬ 
gelo Bonaccorso, Sergio Am¬ 
mirata, Alfredo Censi, Nello 
Rivié, Claudio Perone, Tina 
Sciarra. Vittoria Rando. Regia 
di Paolo Paoloni, scena di Carla 
Guidetti Serra. Applausi: si 
replica. , ag# $a> 


un tecnico padovano che già L’isola di Arturo è invece riu- 
ha condotto altrove riusciti col- scito ad avere il benestare dcl- 
pi di mano contro i tedeschi l'ufficio censura, previo taglio 
« L’ingegnere » ha senso pra- di una sequenza, 
tico. coraggio da vendere e una 

precisa determinazione: dare __ 

addosso ai tedeschi e ai fasci¬ 
sti. non conceder loro tregua. 

braccarli fino all'ultimo respiro M -M 

Lo svolgersi, appunto, delle yu hha ** m 

vicende legate alle azioni che JLM ffflf MI 

« l’ingegnere » va imbastendo e JL M M vlw 
che di volta in volta porta a 
compimento, s’interseca con le 
storie degli altri personaggi: • W 

gli esponenti del Comitato d- M M Vf All 

liberazione, gli esponenti dei M. M. MM. MJMMj | J 
partiti antifascisti che lottano m 

nella clandestinità, attraverso i 
quali vengono delineate le di¬ 
verse tendenze che contraddi¬ 
stingueranno i vari schiera- 
nienti politici del dopoguerra 

La lotta dei veneziani contro 
i fascisti e i ted°schi si pro¬ 
trasse sanguinosamente duran¬ 
te due lunghissimi anni. I mi¬ 
litanti delia Resistenza vene¬ 
ziana, tra 1* altro, operarono 
sempre in condizioni portico- * 
larmente difficili ed estrema- 
mente pericolose: essi si tro¬ 
varono. infatti, di fronte, al¬ 
l’interno della città, la federa¬ 
zione dei fasci repubblichini 
la 17 a brigata nera, la X Mas 
e la GXR. l’esercito e la ma¬ 
rma di Salò. 14 diverse polizie 
militari e politiche, tedesche 
e fasciste; inoltre al seguito dei 
ministeri repubblichini si era¬ 
no rovesciati su Venezia pro¬ 
fittatori e spie, avventurieri e 
speculatori: nessun’ altra città 
d'Italia fu tra il ’43 e il ’45 
così rigurgitante di nemici e 
di rinnegati. 

Ciò nonostante le organizza¬ 
zioni della Resistenza venezia¬ 
na ingaggiarono un’ininterrotta 
battaglia, sorrette dal convin¬ 
cimento che il fascismo sarebbe 
stato alla fine sconfitto 

Stupirà forse un poco che un 
uomo eminentemente di teatro 
quale Gianfranco De Bosio af¬ 
fronti la regia cinematografica l'uomo nilOVO di A 

«un un tema tanto impegnativo L uomo '«UOVO Ul r 

fo si noti, inoltre, la eollalxi- l^n inpr catJ# il nrnh 

razione di Squarzma. regista rviUyer, Saia II prOTc 

teatrale, al soggetto e alla sce- Antnninni et* n^r ni 

neggiatura). Rimane, comun- rMITOmom 5Ta per gì 

que, fuor di dubbio che il sin- |:*x ,. n „ r *nrh n 

cer® Impegno antifascista e la JlTa. ria Ufi « rancn » 


\Ì£, rrtrtrt CroH liano. Arbasino e della Ce- (da Berlmer Requiem), La 
vemun JtOTT derna. morte di Cesare (da Der Sìl- 

rìall'Apca I IDI Di nuovo, tutto sommato, non bersee). Speak Loia (da The 
ueil nlisa-Url c »g molto, se si esclude l’omag- touch of Venus) e Surabaya 

Johnny (da Happy End). Tutto 
__ bello: ma La fama anticonfor¬ 
mista della « giaguaro » (anche 
se nessuno la chiama più a 

A W m f V V • ■ ^ questo modo) si incrina leg- 

Ama la tranquillità 

e che Weill scrisse, come mol- 
a ^ tre - P er un tìTrn di marca 

• M M ® JÈ # • • hollywoodiana con Ava Gard- 

il «nuovo» diAntomom iTHfHLs 

. (ma non è un consiglio, né 

una interferenza 1 la nota, ar¬ 
cinota Ballata di Machie, che 
una voce provveduta e un sin¬ 
cero amore per Weill avrebbero 
potuto riproporre in una veste 
decente (considerato che nor¬ 
malmente. anche nelle sale da 
ballo, la si canta, con gran 
colpi di tamburo, cosi: « Quan¬ 
do batte - mezzanotte - Mackie 
s’alza - e se ne va - è un can¬ 
dito - con i fiocchi -, ecc ). 

D’altra parte, con Weill, la 
Betti sembra cercare in un 
grande compositore scomparso 
quel sicuro appoggio che i mu¬ 
sicisti. ma ancor piu gli autori 
dei testi, non hanno saputo dar¬ 
le in Italia C’è. ■ anche qui 
una piccola apertura Con Ma- 
stronardi (e con Fortini che 
nel Giro a vuoto n. 3 non è 
compreso), per esempio, si 
spezza il guscio d’oro dell’Ar- 
rampicatrice sociale «che la Ce- 
dema le scrisse in un tentativo 
che sembra autobiografico) o 
delle altre canzoni che vor¬ 
rebbero essere sguardi ironici 
nel - mondo bene -, ma che fi¬ 
niscono per tracciarne una sor- 
. ta di apologia Insomma Laura 
Betti non è riuscita ad essere, 
sino ad ora. quella fustigntnee 
di costumi che prometteva E 
questo suo restare incorreggi- 
. burnente • dentro il » guscio 

•l oj ” u || ■ * * d’oro-; questa sorta di ? nca- 

, Il J4enne dltore tedesco Herdy pacità a comprendere i *enii- 

• ,| . -l x-l L menti e i pensieri deUa gente 

de « Il deserto TOSSO » Il tllm Che comune hanno sempre impedi- 

. n • . . to che si stabilisse un contatto 

jger, qui a Koma, ama la tranquil ■ tra lei e il pubblico più largo 







L'uomo nuovo di Antonioni, il 34enne attore tedesco Hardy 
Kruger, sarà il protagonista de « Il deserto rosso » il film che 
Antonioni sta per girare. Kruger, qui a Roma, ama la tranquil¬ 
lità. Ha un « ranch » in Africa dove ogni tanto si rifugia 


I. s. 


Gli attori 
giapponesi 
reclamano 
aumenti 

TOKIO. 25. 

Ben 1.300 membri della Nip- 
pon Motion Picture Actore and 
Actresses Association, l’a&so- 
ciazione professionale degli at¬ 
tori giapponesi del cinema, han¬ 
no deciso di riunirsi in sinda¬ 
cato. Ln scopo dichiarato è 
quello di « rafforzare la loro 
capacità di contrattazione per 
migliorare le condizioni di la¬ 
voro e di salarlo Per il ci¬ 
nema nipponico si tratta d’un 
fatto di portata rivoluzionaria, 
in quanto i rapporti dei produt¬ 
tori — le cinque compagnie 
che detengono il monopolio del¬ 
la produzione cinematografica 
— con registi, attori e perso¬ 
nale tecnico sono tuttora di tipo 
paternalistico. Ciascun attore, 
individualmente, viene « assun¬ 
to- oer un determinato perio¬ 
do o per un determinato film, 
con un trattamento che nem¬ 
meno si sogn a di discutere. 

L'iniziativa dei 1300 attori, 
che promette di modificare nel 
profondo tale costume, s’inse¬ 
risce in una situazione con¬ 
traddittoria. aperta ai più di¬ 
versi sviluppi, e segnata da sin¬ 
tomi di pre-crisi: comun del 
resto, alle maggiori cinemato- 
gj-afie mondiali. 

Il 1962 h a visto infatti una 
drastica riduzione del numero 
dei film prodotti m Giappone- 
l’anno scorso sono stati infatti 
realizzati 275 film a soggetto, 
contro i 535 dell'anno prece¬ 
dente. Le presenze degli spet¬ 
tatori sono auch’esse diminuite 
(22.4 per cento in meno rispet¬ 
to al 1961). mentre Rii incassi 
sono aumentati raggiungendo 
la cifra complessiva di 211 mi¬ 
lioni di dollari (130 miliardi di 
lire circa). (8.600.000 dollari in 
più rispetto all’anno preceden¬ 
te). 


controcanale 


. Felici equivoci 

Con Chnmpignol senza volerlo si è conclusa ieri 
sera la serie del teatro del buonumore. Una tipica 
commedia degli equivoci, questa di Feydeau, con¬ 
dotta da Silverio Blasi con misura, senza mettere 
esageratamente l’accento sulle note farsesche. Gli 
attori erano presenti in forza, ed erano di buon li¬ 
vello: da Sbrugia a Tedeschi, da Porellì a Gora a 
Paolo Poli e, per la parte femminile (più debole, 
come spesso accade, di quella maschile, sul video), 
da Maria Teresa Vianello a Gabriella Pallotta, alla 
Panaro. . - 1 

Differenze di recitazione tra questi interpreti 
così diversi, c’erano e si sentivano anche: mentre, 
ad esempio, Sbragia esprimeva la sua comicità con 
moderna scioltezza, Tedeschi indugiava di più a 
una comica farsesca di più antica data. Ma l’amai- 
. gama, nel complesso è stato raggiunto. Apprezzabile 
il risultato televisivo del lavoro: un movimento ini¬ 
ziale, con l’infinita teoria di porte che si aprivano < 
e si chiudevano sotto la mano di Sbragia, e che 
tornava poi, nel finale del primo atto , in un modo 
che ricordava certi classici del cinema (pensiamo a 
1 Clair) ma era ben trasposto sul video. 

Con questa commedia, la serie del teatro del 
buonumore si è conclusa, quindi, positivamente, sia 
pure nei limiti delle intenzioni originali. E‘ stata 
questa, se non erriamo, una delle prime rassegne 
« cicliche » destinate al teatro: ancora un timido 
passo però, come dicemmo all’inizio della serie. 
La sigla stessa lo conferma.: nell’ambito del teatro 
del buonumore, anche se limitato alle commedie 
tra l’ottocento e il novecento, si potevano mettere 
i testi più. diversi. E’ vero che la scelta di Andrea 
Cumilleri è riuscita a dare, poi, una certa unitarietà 
alla rassegna: ma si trattava, più che altro, di un 
comune denominatore di gusto. 

Noi pensiamo, però, che si possa fare di più, 
anche scendendo a quello che sul video stesso si fa 
' con il cinema. Le iniziative possono essere molte: 
dalle serie dedicate ad autori le cui opere, vista 
una di seguito all’altra, potranno dare ai telespet¬ 
tatori la conoscenza organica di un mondo poetico, 
alle serie dedicate alle epoche: antologie di lavori, 
queste, ma organizzate in modo che la cultura di 
un determinato periodo possa scaturire per il pub¬ 
blico attraverso la voce dei drammaturghi che ne 
furono espressione sulle scene. In serie del genere, 
tra l’altro, si avrebbe la possibilità di dare alle 
introduzioni, un senso più preciso, meno burocratico 
dell’attuale. 

Non basta, infatti, il discorsetto pronunciato con 
il sorriso sulle labbra dell’annunciatrice: di più, 
esso è perfino un po’ fastidioso, perché finisce per 
assumere un antico sapore scolastico. Sappiamo già 
per esperienza che queste introduzioni acquistano 
più efficacia quando siano rivolte ai telespettatori 
almeno da qualcuno che, con loro, possa stabilire 
un contatto meno impersonale. La TV, che ha in¬ 
dubbiamente ravvivato in questi anni il gusto del 
teatro di prosa nel pubblico, si deciderà a « lan¬ 
ciarsi » su questa strada, come altre volte abbiamo 
auspicato? 

9* c- 


i 

vedremo 

L'ultimo 
René Clair 

Con « Quartiere dei lillà » 
(secondo canale, ore 21.151 
ha termine la serie di otto 
trasmissioni sull’opera cine¬ 
matografica di René Clair: 
e ha termine anche, a tutto 
oggi, la parabola artistica 
del regista francese: il suo 
ultimo film. «Tutto l’oro del 
mondo », e gli episodi da lui 
firmati per « La francese e 
l’amore » e per « Le quattro 
verità» non aggiungono nul¬ 
la, infatti, a una fama già 
consacrata. In « Quartiere 
dei lillà » i temi, gli am¬ 
bienti e i personaggi tipici 
del mondo clairiano torna¬ 
no ancora una volta, ma non 
più nell’atmosfera di un 
umorismo malinconico, ben¬ 
sì, ormai, nel clima del 
dramma Amicizia, amore, 
solidarietà fra diseredati — 
i grandi sentimenti che ani¬ 
mano, espliciti o sottintesi, 
i capolavori di Clair -- sono 
qui oscurati e inveleniti d.n- 
l’incombere di una tragedia 
che finirà col manifestarsi, 
brusca e violenta, nel mo¬ 
mento decisivo. 

Il programma 
de « Le tre arti » 

« Le tre arti » di questa 
sera (ore 19.15, primo ca¬ 
nale) si aprirà con una con¬ 
versazione di Emilio Garro¬ 
ni sul più celebre diointo 
del mondo la « Gioconda » 
di Leonardo da Vinci 
Prendendo spunto dal re¬ 
cente viaggio della « Gio¬ 
conda » negli Stati Unni, 
Garroni ricorderà tra l’altro 
le varie traversie subite mi 
quadro, fra cui il furto del 
21 agosto 1913 
Gabriele Fantuzzi intervi¬ 
sterà poi il pittore Bruno 
Saetti, cui la Biennale di 
Venezia ha dedicato, l’anno 
scorso, una ■ « personale ». 
Questa settimana, ha inizio 
una rubrica dedicata ai pit¬ 
tori italiani che furono an¬ 
che architetti: la serie si 
aprirà con Giotto: ne par¬ 
lerà Gilberto Severi. 

Garibaldo Marussi presèn- 
terà quindi alcune pubblica¬ 
zioni artistiche, scelte tra 
quelle recentemente edite 


BaiW- 

programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11,30: Il concerto: 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.25-14: 
Coriandoli; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d’ora di novità; 15 
e 45: Aria di casa nostra; 
16: Gli amici dei martedì; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Luigi Colonna: 18.25: 
Bellosguardo: 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25: Complessi 
italiani; 21,05: Tribuna elet¬ 
torale - Al termine: Concer¬ 
to del Duo Mainardi-Zecchi. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 
1030. 11.30, 13.30. 14.30,15.30. 

16 30. 17.30, 18,30. 1930,20.30. 

2130, 22.30; 7,45: Musica 

e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 835: 
Canta Miriam Del Mare; 
8.50. Uno strumento al gior. 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo-fantasia: 9 
e 35: A che serve questa 
musica; 1035: Canzoni, can¬ 
zoni. 11: Buonumore tn mu¬ 
sica; 1135: Radiotelefortuna 
15)63 Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: n portacanzom; 
12-1230: Oggi m musica: 
1230-13’ Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
nbalta: 14.45: Discorama; 15- 
Album di canzoni: 1535: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.50: Fonte viva: 

17 Schermo panoramico: 
17,35’ Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45- Il vostro juke-box. 
1835* Classe unica; 1830. I 
vostri preferiti; 19.50: Mu¬ 
sica da ballo; 20.35- Tutti in 
gara. 21.35: Uno. nessuno 
centomila. 

TERZO 

1830: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee: 19: Claude Debussy: 
Maurice Ravel, 19.15: La 
Rassegna Filosofia; 1930 
Concerto di ogni sera. Gio¬ 
vanni Battista Viotti. Franz 
Joseph Haydn, 20 30 Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40 Geor. 
ges Auric: Erik Satie: 21' Il 
Giornale del Terzo: 2130 
Problemi d’interpretazione 
musicale; 22.15: Agosto Rac¬ 
conto di Pablo Antonio Cua- 
dra; 22.45: La mustea. oggi: 
Finn.no Sifonta - Gino Ma- 
rinuzzi - Niccolò Castiglio- 
ni • Luigi Nono. 


primo canale 

8,30 Telescuola , 5; «•».. 


17,15 La TV dei ragazzi 

a) Le avventure di Stan¬ 
ilo e Olilo (film): b) Il 
gatto Felix 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(Ins Oreste Gasperinl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Le Ire arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Maria¬ 
no). 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

on. Malagodi. 

22,05 Un vecchio attore 

con Red Skelton (rac¬ 
conto sceneggiato) 

22,55 Presentazione 

del disco « All avar lesti» 
vai » inciso dall’ONU. 

23,10 Ultime di Carnevale 

a cura d! Carlo Gui¬ 
doni 

23,55 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

* } 

e segnale orario. 

21,15 Quartiere dei lillà 

film. Regia di René 
Clair. con P. Brasseur. 
G. Brassens. H Vidal. 
Presenta V De Sica 

22,55 Concerto 

sinfonico (da Londra in 
Eurovisione). 

23,55 Notte sport 




Henry Vidal, uno dej protagonisti del film 
« Quartiere dei lillà »> di Clair in onda sta¬ 
sera sul secondo canale alle ore 21,15 
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Due giovani 
: simpatizzanti 
mandano 1.500 lire 
e augurano 
il successo del PCI 

Carissimi compagni dell'f/nifù, 
siamo due giovani simpatiz¬ 
zanti di Cagliari (per ovvie ra¬ 
gioni vi chiediamo di omettere 
i nostri nomi), che in occasio¬ 
ne della grande sottoscrizione 
popolare, lanciata dalla • dire¬ 
zione del PCI per le elezioni, 
vi inviamo L. 1500, quale no¬ 
stro modesto contributo. 

Non potevamo restare insen¬ 
sibili a questo appello, come 
non resteranno insensibili mi-' 
lioni di lavoratori, comunisti 
o simpatizzanti che siano, i 
quali, attraverso il loro pur 
modesto contributo (perchè 
modeste sono le loro possibi¬ 
lità) consentiranno al PCI di 
■ raggiungere l'obiettivo dei 500 
milioni che serviranno a far 
fronte ai miliardi che le forze 
reazionarie e conservatrici ita¬ 
liane, mettono a disposizione 
denti altri partiti. 

Siamo certi che il PCI saprà 
far buon uso di questi soldi, e 
ci auguriamo vivamente che 
essi possano contribuire a far¬ 
lo uscire ulteriormente raffor¬ 
zato da queste elezioni, pronto 
a combattere nuove battaglie 
in difesa dei lavoratori, della 
democrazia, del progresso ci¬ 
vile, della libertà e della pace. 

' C. A. 

, - ■ (Cagliari) 

Povera « Dante 
Alighieri », finita 
in bocca ai vescovi 
di paese ! 

Caro direttore. 

non crédevo che la politiciz¬ 
zazione della * Dante Alighie¬ 
ri > fosse andata così avanti. A 
Catanzaro si é tenuta, sotto gli 
auspici della sunnominata (se¬ 
zione di Catanzaro), una con¬ 
ferenza del vescovo di Gerace- 
Locri, mons. Arduino, dal tito¬ 
lo: « Il martirio della Chiesa 
in Cina ». 

L” imitile dire che si è trat¬ 
tato di una delle consuete e 
meschine manifestazioni di dif¬ 
famazione, contro un glorioso 


popolo che si è conquistato la 
libertà e il progresso, combat¬ 
tendo contro molti avversari. 

: Così anche la'* Dante Ali¬ 
ghieri* è arrivata ul livello 
della più smaccata e provin¬ 
ciale angustia intellettuale: po¬ 
vera « Dante Alighieri »! Chi 
lo avrebbe detto ai suoi vec¬ 
chi presidenti (Ruggero Bon¬ 
ghi. Pasquale Villarl, Arangio- 
Huiz) che la loro Società sa¬ 
rebbe finita in bocca ai vesco¬ 
vi di paese? 

Il direttivo di Catanzaro 
della Società, come può aver 
dimenticato il suo primo do¬ 
vere. che è quello di mante¬ 
nere estranea la Società stessa 
da ogni influsso ideologico, al 
di fuori del piano della bassa 
propaganda, come lo stesso ma¬ 
nifesto chiarisce? Ed infine 
chi autorizza una simile spe¬ 
culazione politica ed elettorale 
panata con i snidi di tutti gli 
italiani? 

CARLO RUSSO 

f i. f. • ; ’ • ; ? •• ( ('stanzaro) ' ‘ 

Si vantano 
del « miracolo » 
come se fosse 
merito loro 

Cara Unità, 

i giornali dei capitalisti si 
vantano del * miracolo econo¬ 
mico ». Eppure noi operai ita¬ 
liani abbiamo uno dei livelli 
salariali più bassi d’Europa. 
Soltanto negli Stati governati 
ancora dai fascisti stanno peg¬ 
gio di noi. Ma nel Stiri italiano 
saranno a quel livello! ■ 

Si vantano del « miracolo » 
come fosse merito loro, ma non 
sanno spiegare come mai, per 
esempio, in Emilia dove c’è più 
lavoro e si tira avanti, ci sono 
più comunisti che nel Sud, do¬ 
ve soffrono ancora la fame. 

Il fatto è che qui l’idea co¬ 
munista prevale fra i lavora¬ 
tori perchè essi sanno che cosa 
vuole dire, sanno qual è la fun¬ 
zione che essi affidano a certi 
parroci. Le scuole sono più dif¬ 
fuse, mentre nel Sud la popo¬ 
lazione viene privata dell’istru¬ 
zione necessaria e i parroci in¬ 
segnano ai lavoratori a votale 
per loro, parlando del comu¬ 
niSmo come di una brutta ma¬ 
lattia. 

RICCARDO BELLEl 
Sassuolo (Modena) 


• Un sindaco d.c. • 
che vuote restare 
a tutti i costi 

Caro direttore. 

sono un consigliere comuna¬ 
le di Corvara, un paesino in 
provincia deli'Aquila, ' sperdu¬ 
to e dimenticato da Dio e da¬ 
gli uomini. 

Dalla Liberazione in poi sia¬ 
mo sempre stati governati dal- 
■ la DC, e soltanto nelle ultime 
, elezioni siamo riusciti a sbrec- 
dare questo monopolio e ad 
entrare in Consiglio comunale, 
io e altri due compagni. La no¬ 
stra prima preoccupazione è 
stata quella di chiedere che 
anche qui fossero rispettate le 
leggi che regolano tutto il Pae¬ 
se. Ma subito ci siamo imbat¬ 
tuti nell’ostilità del sindaco, 
che amministra da 6 anni 
In seguito a ciò una parie 
della maggioranza d.c. (cioè 5 
, consiglieri ) si sono uniti a noi 
sulle questioni poste, e per 
chiedere l’elezione di un altro 
sindaco. Tra questi 5 consi¬ 
glieri ci sono anche 2 asses¬ 
sori. 

Il Consiglio comunale ha 15 
membri, meno uno che è an¬ 
dato all’estero. Si è formata 
quindi una nuova maggioran¬ 
za (8 consiglieri) che non de¬ 
siderano più avere lo stesso 
sindaco e. dall’altra, il sinda¬ 
co con altri 5 consiglieri. Al¬ 
cuni mesi fa esprimemmo un 
voto di sfiducia, ma il sindaco 
nr-v volle dimettersi. In con¬ 
seguenza di ciò gli mandammo 
la revoca tramite l’ufficiale 
giudiziario. Il sindaco ci chia¬ 
mò e ci disse che lui riteneva 
ingiusta la revoca 

Ci rivolgemmo allora al 
prefetto, ma sono trascorsi due 
mesi e nessun provvedimento 
è stato preso, il sindaco con¬ 
tinua ad amministrare a di¬ 
spetto della Giunta, del Con¬ 
siglio e dei cittadini. 

EMIDIO MARIANO 
Corvara (Pescara) 

Si mangino pure 
i 115 milioni, 
ma lascino perdere... 

Signor direttore, 

siamo in molti italiani a spe¬ 
rare che non si proceda al pro¬ 


grammò di dissipazione di al¬ 
tri 115 milioni per le celebra¬ 
zioni dannunziane. ». 

Qu-anto ai dragoni francesi 
preannunziati, sarà bene ricor¬ 
dare che se D'Annunzio riparò 
.in Francia, ad Arcachon, ciò 
fu solo per debiti. 

’ Signori democristiani del 
Comitato promotore, i 115 mi¬ 
lioni mal tolti dalle tasche del ■ 
povero contribuente, mangia- 


tevelì, se proprio la vostra na¬ 
tura vi spinge a ciò, ma lascia¬ 
te r‘ e gli scheletri non degni 
di gloria. La grande maggio¬ 
ranza di beffe e di buffonerie 
ne ha subite abbastanza e non 
si inchina alla memoria di chi 
contribuì a rendere ridicola 
l’Italia. 

Un gruppo di ex combattenti 
(Torino) 


Commemorano persino D'Annunzio 
ma non gli eroi della Resistenza 


Ci sono ormai pervenute più di 
5000 adesioni alla petizione per 
richiedere remissione di franco¬ 
bolli che celebrino degnamente la 
Resistenza. Se non avete già ade¬ 
rito potere farlo firmando ed in¬ 
viandoci su cartolina il taglian¬ 
do che più sotto pubblichiamo 

Vogliamo presentare oggi bra¬ 
ni di lettera, tra i più significa¬ 
tivi, pervenutici insieme alle 
adesioni. 

Pietro Bianco da Petronà (Ca¬ 
tanzaro) ci scrive: - Card Unità. 
dal momento che l’Italia repub¬ 
blicana a quanto pare non lesina 
l’emissione di francobolli com¬ 
memorativi persino di D'Annun¬ 
zio <ò infatti di prossima emis¬ 
sione un francobollo, nd.r.) an¬ 
ch'io ho sentilo il donere di riem¬ 
pire il tagliando sperando che le 
Poste si decidano a ricordare de¬ 
gnamente la Resistenza dalla qua¬ 
le la Repubblica è nata * 

Salvatore Lanzetta. ci scrìve da 
Palermo: * E’ tempo che certe co¬ 
se siano fatte in Italia. La nostra 
Resistenza deve essere ricordata 
anche così ». 

Particolarmente significativa è 
la lettera di un anziano compa¬ 
gno paralizzato: - Piando Vinizia¬ 
tiva deila redazione del quotidia¬ 
no del nostro Partito /ìlio min 
adesione unisco quella del com¬ 
pagno Vincenzo Ferretti — che 
è assiduo lettore dell’Unità Sfa¬ 
mo entrambi ottuagenari e para¬ 
lizzati alle gambe e ci troviamo 
nell'impossibilità di dare una ul¬ 
teriore attività per il nostro g'.o- 


> rioso partito. Ritengo utile ag¬ 
giungere che. alla guerra di Li¬ 
berazione ho dato un contributo 
con i miei due figli, uno dei qua¬ 
li è morto in combattimento 

Luigi, studente universitario 
(classe 1923 ) e F ranco (classe 
1925) studente presso l'Istituto 
tecnico superiore, hanno parteci¬ 
pato alla guerra partigiana in col. 
legamento con il centro, attraver¬ 
so la loro madre, 
i Liberate le Marche, presenta¬ 
rono domanda per arruolarsi nel¬ 
l’Esercito di Liberazione Nazio¬ 
nale. La domanda di Franco fu 
respinta perchè minorenne. Lui¬ 
gi fu incorporato nella Divisione 
Legnano, 129 * compagnia IX Re¬ 
parto d’assalto. Mori all'ospedale 
miliiare di Brescia il 19-5-1945. 

La compagna della mia vita ha 
afirontato troppe dure e tragiche 
lotte perchè la suo salute non ne 
risentisse, e solo attraverso assi¬ 
due cure è potuta vivere fino al 
1950. anno in cui morì all’ospe¬ 
dale di Jesi- Essa mi assisti co¬ 
stantemente durante l'infame ven¬ 
tennio: fu presente alla prima afl- 
gressione del 20-2-1923 dei fasci¬ 
sti. ed era incinta di 5 mesi: l’ul¬ 
tima aggressione la vide compie¬ 
re il 2-1-1944. quando mi basto¬ 
narono. mi arrestarono e mi con¬ 
finarono per 3 anni ad Orgosolo. 
Non si scoraggiò, continuò a com¬ 
battere affiancando i figli nel mo¬ 
mento eroico della guerra parti- 
piana. 

VINCENZO FULGENZI 
Jesi (Ancona)- 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle • Lettere all’Unità » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME ......... COGNOME . 


CITTA*.PROVINCIA -. . . . . , . 


«Sonnambula» 
e « Francesca » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21 ul¬ 
tima replica fuori abbonamento 
{Iella « Sonnambula u di V. Bel¬ 
lini, diretta dal maestro Umber¬ 
to Cattini (rappr. n. 40) e inter¬ 
pretata da Emilia Cundarl, Al¬ 
fredo Kraus, Plinio Clabassi e 
Leila Bersiani. Giovedì 27, alle 
ore 21 fuori abbonamento, repli¬ 
ca della « Francesca da Rimini » 
di R. Zandonai, diretta dal mae¬ 
stro Tullio Serafln. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco. t(i Tel 6BHtì5Ui 
Alle 21.15: « II ritratto ». novità 
di Romano Paxuell Berti con 
L. Redi. D Posano. O Capponi. 
W. Morandi. V Di Pietro, R 
D’Aquinn. E Garofalo. A Can¬ 
tarmi, G Dei. Regia dell’au¬ 
tore. Seconda settimana di 
successo. 

BORGO S SPIRITO 
Alle 16,30: « La figlia unica », 
commedia brillante in 3 atti di 
Tebaldo Cicconi. Prezzi fami¬ 
liari. (Tel. 5116207 - Via Peni¬ 
tenzieri 1). 

DELLA COMETA 11 013 (63> 

Giovedì, alle 21.15; Recital del 
basso Nicola Rossi-Lemeni. Mu¬ 
siche di Caldan. Glueck, Ravel, 
Ibert, Glinka. Ciaikowski. Mus. 
sorski. Al piano G. Favaretto. 

DELLE MUSE (lei 66Z.34HI 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con M. Guardabassi, F. Mar¬ 
chiò. in : « Michele Arcangelo, 
spiega un delitto », di G. Maga- 
zìi. Novità. Ultime repliche. 

DEI SERVI « lei 674 (IH 
Alle 16 il Gruppo Artistico de’ 
Servi in: « Cenerentola » di B. 
Corona. Ultima replica. 

ELISEO (lei 664 4851 
Alle 21 Lucio Ardenzi presenta 
O. Vanoni, P. Ferrari, C. Nin- 
chi, in: « La fidanzata del ber¬ 
sagliere » di E. Anton. 

MARIONETTE Di MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

. Alle 16.30: « Tradizionale car¬ 
nevale dei bambini » con Cap¬ 
puccetto Rosso. Pinocchio. Gio¬ 
chi. cotillons. premi. Presentalo 
dalie Marionette di Maria Ac- 
cettella. 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in « La ter 
n maledetta » dì G Ceccarini 
Novità di De Robertls 

ORATORIO S. PIETRO 
Alle 16 C la del Teatro dei Ra¬ 
gazzi di Roma in: « Frontiere 
fiorite » di R. Lavagna. Ultima 
replica. 

PALAZZO SISTINA u 487 IRKU 

Alle 21,15 Carine! e Gio- 
vannini presentano: • Rugan¬ 
tino ». con Nino Manfredi. 
A Fabrizi. L. Massari. B. Va¬ 
lori, F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle • di 
Courteline; ■ Il coccodrillo » di 
Dostolewskj : « I due timidi » di 
Lablche Regia di L. Pascutti- 
L. Procacci. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 : « Rivoluzione alla 
sud-americana » di A. Boal, con 
Lelio, Bertolotti, Censi. Sciana, 

Palane dei (ingressi EUR 

; Martedì Grasso 26 febbraio 

MILVA i CLAUDIO VILLA 

■’ IN 

Gran Gala 
di fine Carnevale 
Veglionissimo 

h 2 complessi • Attraiieni 

È Prezzo !.. 250(1 

?» (consumazione compreso) 

Prenotazioni e biglietti • 

?** - O.S.A Gallerie Colonna 

ì\ Tel. 681.316 

c: • botteghino EUR 


Rando, Bonaccorso, Perone. 
Belfoni. Ricci,. Regia di Paolo 
Pacioni. Vivo successo. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Lucio Arder.zi pre¬ 
senta A. Proclemer. R. Alber- 
tazzi, con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F. Billetdoux. Regia 
di G. Albertazzi. Ultima re¬ 
plica. 

Ridotto ELISEO 

. Alle 21 ’ Mario Scaccia, G.R. 
Dandolo, S. Bargone in: « Cose 
dell’altro... Ieri » di Courteline- 
Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 17,30 C.ia Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via del Coronari » di A 
Maroni, con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar¬ 
celli. G. Simonetti. Ultime re¬ 
pliche. 

SATIRI (Tei 565 325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Sulvejg si presentano in: • Ieri, 
oggi e domani ... * tre atti di 
Armando Maria Scavo 
TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Giovedì alle 21.15 Laura Betti 
in: « Omaggio a Kurt Welli » e 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F Crivelli Al piano Tony Len- 
zl. Dir. Torriero. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo *63 ». 

_ con R.. Como. A Noschese. E 
PandolfL A. Sten!. 

valle 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resistibi¬ 
le ascesa di Arturo Ui » di B 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

; Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA « lei (83 (92) 

Due contro tulli, con W. Chiari 
e Grande rivista Apollo Show 

C ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306. 
Due contro tutti, con W. Chiari 
e rivista Tullio Pane 

C ♦ 

LA FENICE iVia Satana 35> 
Due contro tutti, con W. Chiari 
e rivista S. Parlato 

C ♦ 

VOLTURNO «Via Volturno) 

Il conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale e rivista Gagliardi 

SM + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei 352 Ia3l 
Hatati!, con J. Wayne (ap. 15, 
ulL 22.50) A ++ 

AMERICA (lei 586 108) 

II giorno più corto, con V Lisi 
(ap. 15, ult. 22.50) C ♦ 

APPIO «lei (TV 638) 

Il sorpasso, con V Gass-mar. 

SA ©4 

ARCHIMEDE iTel 875 507) 
The Manchurlan candidate (al¬ 
le 1 f> .30-11,20-22) 
aRiSTON Ilei 353 23U) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30, 
ult 23) SA 4++ 

ARLECCHINO (lei 358 054) 
Lolita, con J Mason (alle HJO- 
17-19.50-22.351 (VM 16) OR 40 
ASTORiA ilei 870 245) 
li giorno piò corto, con V Lisi 

C 4 

AVENTlNO (Tel 572.137) 

Il sorpasso, con V - Gassman 
(ap 15.40. ult 22.40) SA 44 
BALDUINA (lei 347 5921 
La leggenda di Enea, con Steve 
Recvcs SM 4 

BARBERINI Ilei 471 7U7| 
Vlridlana, con S. Pina! (alle 
16-18-20,20-23) 

(VM 18) OR 4©+© 
BRANCACCIO « le» (35 255) 
Juies e Jlm, con J. Moreau 

S ♦ 

CAPRANICA (Tel 072.465) 
Sexy proibito (prima) 

(ap. 15,30, ult. 22,45) 


CAPRANICHETTA (672 465) 

Il falso traditore, rnn William 
.Holden (ap. 15. ult. 22.45) 

DB 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.30-17.45-20-22.50) 

SA 44 

CORSO (Tel 671 691) 

RoGoPaG. con U Tognazzl 
(alle 15,30-17.40-20.10-22.40) 

1 • SA - 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 986) 

Gli italiani e le donne, con W 
Chiari (alle 16-18.10-20.20-22,40) 

c 4 

|EUROPA (Tel 865 736) 

1 , Paradiso dell’uomo 

(VM 14)DO 44 
FIAMMA (Tel 471 100) 

Fellinl 8.1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

OR 44^4 

FIAMMETTA del. 470 464) 
Chiuso • 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield (ap. 15. ult 22.50) 

G 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Jules e <Iim, con J. Moreau 

S 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le qnailro verità, con M Viti! 
(ap. 15, ult. 22,50) SA 44 
MAjESTiC ilei 674 9081 
La donna nel mondo (ap 15. 
ult. 22.50) DÒ 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Jules e Jitn. con J. Moreau 

S 4 

METRO ORIVE-IN 1890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alte 15.45-18.15-20.25-23) 

SA 4^ 

MIGNON (Tel 849 493) 

Tiara Tahiti, con J Mason (al¬ 
le 15.25-17-19-20.45-22.50) 

(VM 14) A 44 
MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello Tel 840 445) 
Sala A- Notti e donne proibite 
(ult. 22.50) (VM 18) DO 44 
Sala B Biancaneve e I sette 
nani (ulL 22.50) DA 44 

MODERNO (lei. 460.285) 
L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) <*A 44 

MUDERNO SALETTA 
fi falso traditore, con William 
Holden DR 44 

MONOIAL (Tel 834 870» 

Jules e Jim, con J. Moreau 

S ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Gli ammutinati del Bounty. 
con M. Brando DR 44 

NUOVO GOLDEN d 755 002) 
(I giorno più corto, con V Lisi 

C 4 

PARIS (Tel 754 308) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 22-50) DO 4 

PLAZA (Tei 681 193> 

Tiara Tahiti, con J- Mason (al¬ 
le 15.15-17-18.45-20.40-22,50) 

(VM 14) A 44 
QUATTRO FONTANE 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg (ap. 15. ult. 22.50» 

SA 44 

QUIRINALE (Tel 402 603) 
Sessualità, con C Blonm 

DR 4 

QU 1 RINETTA (Tel 670 012) 
Arsenio Lapin contro Arsenio 
Lupln, «ron J C. Brial.v (alti 
16-18-20.20-22,50) SA 44 

RADIO CITY (Tei 464.1U3) 

Il giorno più lungo, mn Jntin 
Wayne (alle 15,30-19,15-22.45) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234) 

La donna nel mondo (ap. 15 
ult. 22.50) DO 4 

RlTZ del 837 481) 

Le quattro verità, con M Vitti 

SA 4© 

RIVOLI (Tel 400.883) 

Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lapin, con J C. Brialy (alle 
16-18,40-20,40-22,50) . SA 44 

ROAV ilei 871)504) 

Sexy proibito (prima) 

RUYAL 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg (alle 15-16,50-18,50- 
20,50-22.50) SA 44 

salone margherita 

« Cinema d’essai »: Come in 
ano specchio, di 1 Bergman 

DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 4© 

SUPEROINEM A (Tei 4 Ha 498» 
Va e uccidi, con F, Sinatra 
(alle 15-17.50-20,20-33) DR 4 
TREVI (Tei 089.010) 

L’amore dlBcllv, con N. Man- 




1 


e 


fredi (alle 15.30-17.30-20-22,50) 

(VM 18) SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Il falso traditore, con WHM'irr 
Holden (alle 16.15-19.40-22.30) 

UK 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens 8 4 

AIRONE (TeL 727 193) 

, Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner . A 44 

ALASKA 

Nefcrtite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

ALCE ilei 632.648) 

11 riposo del guerriero, con B. 
Bardo! (VM 14) DR 4+ 

ALCYONE (Tei 810.930) 

. Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

Maciste all'Inferno, con H. Cha- 
nel - SM 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA • 44 ' 

ASTOR «Ter 622 0409) 

Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ner A 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Qualcosa che scotta, con C. Sto- 
vens -• S 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

ATLANTIC «TeL 700 656) 

Le 7 folgori di Assur, con H 
' DufT SM 4 

AUGUSTUS (Tel 653 455 1 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
AUREO «Tel 880 606) 

[ Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 

Foga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Fanny, con L. Caron S 4 
BELSlTO del 340 887) 

Due settimane in un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

BOI TO dei 831 0198) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR 44 

BOLOGNA (Tei «26 (00) 

L’ira di Achille, con G. Mit- 
ehell SM 4 

BRASIL (Tei 552 350) 

Totò di notte n. 1 C 4 

BRISTOL «lei 225 424) 

Il capitano di ferro A 4 

BROAOWAY (lei 215 740) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

CALIFORNIA (Tel 215.286) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 444* 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

L’isola di Arturo, con V. Do 
Maigret DR 44 

COLURADO (Tel 017 4207) 
Cronaca familiare, con M. Ma¬ 
stro) anni DR 4444 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

1 3M di Fort Canby, con G. Ha¬ 
milton A 4 

DELLE TERRAZZE (530 527. 

Totò di notte n. 1 C 4 

DEL VASCELLO «Tel. 588 454i 
Capitano di ferro A 4 

DIAMANTE (Tei 295.250» 
Un» nella valle del leoni 

SM 4 


DIANA (Tel : 780.148) 

L'ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Fanny, con L. Caron S 4 
EDEN (Tei 38U0188) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ESPERIA «•■'••• 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

ESPERO 

Il promontorio delia paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

FOGLIANO (Tei 819 d41) 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

GIULIO CESARE (353 36U» 
Carmen di Trastevere, con G. 
Halli DR 4 

HOLLYWOOD (Tel 2911851) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

INDUNO (Tei 582 495) 

II trionfo di Robin Hood 

A 44 

ITALIA (Tel 848 030) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

JONIO (Tel 886.209) 

Maciste contro i mostri, con M 
Lee SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
NtAGARA del 617 3247) 

Mai di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16) SA 444 

NUOVO (Tei 588 116» 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
NUOVO OLIMPIA 
■ « Cinema selezione »: La scala 
a chiocciola, con D. Me Guire 

G ♦♦ 

OLIMPICO 

L’ira di Achille, con G. Mit- 
chcll SM 4 

PALLADIUM (già Garbatala) 
Prossima apertura 
PORTUENSE 

. I magnifici tre, con U. Tognazzi 

C 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Le 7 folgori di Assur, con H 
DufT SM 4 

REX (Tel 864 165) 
la leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

»••••••• •••• 

Le sigle che Appaiono oc- 

• ««ante e! titoli del film ® 
t corrispondono elle se- • 
g gnenie classi Reazione per p 

generi: 

® A — Avventuro» m 

• C — Comira ' _ 

• DA = Disegno animato 
9 Do — Documentario 

• DR «■ Drammatico • 

• G — Giallo • 

• M = Musicale ‘ • 

§ 9 s Sentimentale - • 

^ SA — Satirico ^ 

0 SM ■» Storico-mitologico q 

• Il nostro giudizio sai film * 
9 viene espresae nel mede 9 

• seguente: • 


♦4444 

4444 

♦44 

44 

4 


eccezionale 

WUIIIIV 

buono 

discreto 

mediocre 


0 VM 16 — vietato al mi- • 
_ . nori di 16 anni _ 


RIALTO (Tei 070.763) 

Ecco Charlot C 444 

SAVOIA dei. 861 159) 

Via col vento, con C. Gahle 

DR 4 

SPLENDID (Tel. 622 32041 
Ercole e la regina di Lidia, con 
S. Koscina SM 4 

STADIUM 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

TIRRENO (Tel 593 U91 ) 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

TRIESTE (Tel 810 003) 

II delitto delia signora Alterson 
con S. Hayward G 44 

TUSCULO de» (77.834) 

Il figlio dello sceicco, con M 
Orfci A 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

. La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Leigh • 

DR 4 

VENTUNO APRILE 1864 577 1 
Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR 444 
VERBANO (Tei 841 185) 

I due della Legione, con Fran¬ 
chi c Ingrassia C 4 

VITTORIA del 576 318) 

■ Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA ,44 

Terze visioni 

ALBA 

I figli del moschettieri A 4 
ANIENE ilei 890 817) 

La vendetta di Ursus, con S. 

■ Burkc SM 4 

APOLLO ( Tel 713 300) 

La congiura dei 14, con Stewart 

' Granger „ A 4 

AQUILA ITel 754 95Ì) 

L'ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

ARENULA (Tel 653 300) 
Maciste l’uomo più forte del 
mondo SM 4 

ARIZONA 
Riposo _ 

aukEliO iVta Beniivoehn* 

II conquistatore di Maracaibo, 

con B. Corey A 4 

AURORA «lei 393 069) 

La guerra continua, con J. Pa- 
lancc DR 44 

AVORIO (Tel 755 410) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei 430 268) 

Una storia milanese, con D. 
Gaubert ■ iVM 181 DR 444 

^APANNELLE• ■ 

Gerarchi si muore, con A. Fa- 
• hrizi C 4 

PASSIO 

I figli dei moschettieri A 4 

CASTELLO ilei 561 (67» 

La vaile dei moicani, con R. 
Scott A 4 

CENTRALE (Via Celsa 61 
1 giovani leoni, con M. Brando 

DR 4* 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I tre nemici, con H. Chanel 

(VM 16) C 4 

CORALLO (Tei 211 621 1 
I due della legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cas 

sia. Tomba - di Nerone) “ 

I moschettieri del mare, con A 

Ray A 4 

IJELLE RONDINI 

n dominatore dei 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

JORI A del 353(159) 

La banda Casaroti, con R Sal¬ 
vatori DR 44 

EDELWEISS (Tel 330.107* 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 41 


ELDORADO 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

FARNESE (Tel. 564.3951 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

FARO (lei 509.823) 

Twist. Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C 4 

IRIS « lei 865.536) 

Il dominatore del 7 mari, con 
R. Taylor ■ • A 4 

leocine 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

MARCONI (Tel. 240 796) 

Ursus nella valle del leoni 

SM 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) - 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
ODEON 1 Piazza Ksedra. 6 » 

La vendetta - dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

ORIENTE 

Caccia all'uomo, con E. Rossi- 
Drago - G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059 1 
Copacabana Palace. con S. Ko¬ 
scina SA 4 

PERLA 

Lo stallone selvaggio ' A * 4 
PLANETARIO dei 480 0571 
La grande sfida, con V. Mayo 

■ A 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

’ Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136» 
Le 7 folgori di Assur. con H. 
’ DulT SM 4 

REGiLLA 

Vulcano figlio di Giove, con G 
Mitchell SM 4 

ROMA ‘ 

Noi siamo le colonne SA 44 
RUBINO (Tel 390827) 

• « Martedì del Rubino »: I gior- 
. ni contati, con S. Randone. 

(VM 16) DR 444 
SALA UMBERTO (674.753» 

Il comandante del Flyng Moon 
con R. Hudson A 4 

SULTANO i P za Clemente XI* 
Il trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A 4 

TRI ANON elei 780.302) 

: Una storia milanese, con D 

Gaubert (VM 18) DR. 444 


ston, Brancaccio, Brasll, Broad- 
way, California, Castello. Cen¬ 
trale. Cinestar, Clndin, Colo¬ 
rado, Corso, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Delle Terrazze. Diana. 
Dorla. Due Allori, Eden. Eldo¬ 
rado, Espero. Garden, Giulio 
Cesare, Ilarlem, Hollywood, 
tnduno. Iris, La Fenice, Maje- 
stlc. Mignon, Mondial, New 
York, Nuovo. Nuovo ■ Golden. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Ot¬ 
taviano. Planetario, Pinza, Pri¬ 
ma Porla. Principe. Quirinetta. 
Reale, Rex, Rialto. Roma, Ro- 
Xy, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Stadliim, Traiano di 
Fiumicino, Trieste. Tuscolo, 
Vittoria. TEATRI: Arlecchino. 
Delle Muse. Eliseo. Millimetro. 
Piccolo di Via Piacenza. Pi- 
randello. Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini. Satiri. Valle. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« Gole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neura stenla, 
deficienze ed anomalie sessuali». 
Visite prematrtmonialL Dotto» 
P. MONACO Roma, Via Volturno 
n. 19. int- 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 18-18 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, neli 
sabato pomeriggio e nel giorni! 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.784 (Aut Com. 
Inim IWI1P d-l ?S ottobre i*»5Sl. 




AVVISI ECONOMICI Medico specialista dermatologa* 

7) OCCASIONI L."^ » STROM 

AURORA GIACOMETTI - VIA V * },ÌV V 1 ■» W ■■■ 
PALERMO 65 _ svende: Lam- Cura scleresanUf (ambulatoriale 
padari Boemia 6.000 - Bronzo 8en:ta operatone) delle 

8.000 . Armadio 5.000 . Servizio CMftDDAIM f» VENE VARICOSE 

Bicchieri Boemia 64 pezzi 16.000 MWKKUIIM B 1 CHE VUK1LUJL 
- Ribaltina noce 25.000 . Altre Cu»* complicazioni: ragadi, 

mille occasioni!! Visitateci!!! pcleml * “TJLryr;. 

BRACCALI - COLLANE - STnS rTe “S B L L Ì 
ANELLI . CATENINE . ORO ,-7 ?" f * 4 c , 

DICIOTTOKARATI . lirecin VIA COLA DI RIENZO II. 152 

quecentoci riguarda grammo - 35 , 501 ore 8 - 20 ; festivi *-l» 

SCHIAVONE . Montebello 8K (AuL M.'San. n. 779/22315» 

(480 370) - ROMA del 29 maggio 1959) 


comunicato 


Sale parroechiali 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Benvenuto a Scotiand Yard, 
con M. Redgrave G 4 

BELLARMINO del. 849 527) 
Capitan Fracassa, con J. Marais 

A 4 

BELLE ARTI • 

Picnic in Africa C 4 

COLOMBO (TeL 923 803) 
Prepotenti più di prima 
CRISOGONO 

Capitan Blood. con E. Flynn 

A 44 

DELLE GRAZIE (375 767» 

1 fanciulli del West, con Stantio 
e Olilo C 444 

DUE MACELLI 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

EUCLIOE (Tel. 802.511) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Centomila leghe nello spazio 

A 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Lo zar delI'Alsska, con Richard 
Burton A 4 

PAX 

- Non mangiate le margherite. 

con D. Niven SA 44 

SACRO CUORE «V Magenta 
Parata dell’allegria C 4 

SALA PIEMONTE 
Palmiro lupo crumiro 

DA 44 

SALA S. SATURNINO 
Silvestro contro Gonzales 

DA 44 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Totò. Fabrizi e I giovani d’oggi 

C 4 

S IPPOLITO 

Silvestro contro Gonzales 

DA 44 

SORGENTE rTel 211.7421 
La pistola nuda A 4 

TRIONFALE 
Texas John, con T. Tryon 

A 4 

VIRTUS (Tel 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriaclne. Airone, Al¬ 
ba, Archimede, Arenula, Ariel. 
Astoria, Astra, Atlante, Atlan¬ 
tic, Augustns, Aureo. Ausonia, 
Avana, BaMuina, Belslto, Bo- 


[fMasi 
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ESTRAZIONE PREMI CONCORSO 
BUONI STRENNA 1962-1963 

Il 21 febbraio nei locali MAS — MAGAZZINI ALLO 
STATUTO — Via dello Statuto. Piazza Vittorio, alla 
presenza di un Funzionario del Ministero delle Finan¬ 
ze. sono stati sorteggiati i premi in merce di L. 10.000 
cadauno, fra i partec'panti al concorso Buoni Strenna 
1962 - 1963. Sono risultati vincitori: 

per il LUX. AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE il Sig. 

! FAZZI Luciano. Via S. Pantaleo Campano 20 

per il C.R.A.L. A.T.A.C. i Sigg. 

1 FIASCHI Remo. Via Paoio 101 

2 TALONE Marcello. V.lo del Giglio 17 

3 BATTISTI Alberti. Via P. Tosi 1. Lottò 29 

4 PRIMI Guglielmo. Via Prénestina 315 

5 ROBERTO Fausto. Via Casale del Drago 39 
8 ALESE Alberto. Via Cesare Baronio 64 

1 PALMIERI Riccardo. Via G. M. Percolo 3 

per il BANCO DI ROMA i Sigg. 

1 SICILIANO Natale, Via Todi 60 

2 SALVATORELLI Sergio. Via degli Ottavi 9 

3 BRIZZI Sergio, Via R. Battistini 75 

4 CARBONARI Francesco. Via P. D’Assisi 8 

per I A.C.LI. I.N.A.M. le Sig.re 

1 URBANI Ubaldina. Via Matilde di Canossa 32 

2 GENOVESI Lidia, Via dei Volsci 103 

per fa SOOHA' LLO. il Sig. 

. 1 AVANZINI Fernando. Via Tiburtina 354 

per la SOC. OTTICA MECCANICA ITALIANA il Sig. 

1 GRELLI Rosa. Via Stai ilio Ottato 86 

per il C.R.A.L S.T.LF.LR. il Sig. 

1 ZAFFARANO Amerigo. Via dei Giardinetti 23 

Gli interessati sono pregati di passare presso PUfficIò 
CRED1MAS per ritirare i premi loro spettanti 


Mas 


magazzini allo statuto! 
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l’Unità 


La lotta per lo scudetto si deciderà dietro le quinte? 









campionato 


Le accuse a Lo Bello — Il Torino aiuterà la Juve? 
Gli errori di Amarai ed Herrera aggravati dalla 
soppressione del torneo riserve 


Questo finale di campionato 
si svolpe in un clima arroven¬ 
tato dalle polemiche ed avve¬ 
lenato dai sospetti: cosi ora l’im¬ 
putato di turno è l'arbitro sira¬ 
cusano Lo Bello il pitale è stato 
da più parti accusato di aver 
favorito l’Inter con il suo com¬ 
portamento nei * derby» E ciò 
non tanto per il rigore forse 
troppo affrettatamente concesso 
all'Inter (e per fortuna sba¬ 
gliato da Suarez) o per il goal 
'annullato al rossonero Rivera 
che effettivamente non era iti 
possesso di tutti i crismi della 
, regolarità; ma sopratatto per 
il goal annullato all’altro ros¬ 
sonero Sani. 

Lo stesso Dino ha dichiarato 
che non poteva essere in fuori 
gioco perchè davanti a lui c'e¬ 
ra Zaglio al momento in cui è 
scattato per effettuare la de¬ 
viazione di testa sul tiro di Be- 
nitez. E i dirigenti rossoneri 
hanno sottolineato che Lo Bel¬ 
lo in un primo tempo aveva 
avallato il goal: solo a seguito 
delle proteste degli interisti si 
è deciso a interpellare il guar- 
dialinee la cui risposta lo ha 
indotto a modificare la sua pri¬ 
ma decisione. 

E’ stato questo un grosso 
sbaglio, a detta della maggior 
parte dei critici presenti, da 
Ezio De Cesari del » Corriere 
dello Sport» e Bordelli di 
*■ Stadio »: perchè Lo Bello ave¬ 
va seguito l’azione del goal da 
pochi passi e quindi non aveva 
affatto bisogno di consultarsi 
con il guardialinee. Lo sbaglio 
maggiore però aggiungiamo noi 
r stato quello di prescegliere 
Lo Bello per la direzione del 
*• derby proprio l’arbitro cioè 
che già in passato era stato 
accusato di essere troppo con¬ 
discendente verso l’Inter (si ri¬ 
cordino i precedenti di Firenze 

.41 Torino con la.Juge). ^ 

"Molto probabilmente si e 
trattato in tutti questi casi di 
accuse infondate: ma proprio 
perchè esisteva questa atmosfe¬ 
ra attorno a Lo Bello, perchè 
la commissione arbitri profes¬ 
sionisti non ha compreso l’op¬ 
portunità di affidare l'incarico 
ad un’altra - giacchetta ne- 


Questo è veramente inspie¬ 
gabile: cosi come è diffìcilmente 
spiegabile la metamorfosi com¬ 
piuta dal Milan che ha riscat¬ 
tato le ultime deludenti presta¬ 
zioni con una partita maiusco¬ 
la. Giocava per la Juve forse? 
Vian i a parole lo aveva smen¬ 
tito, pur aggiungendo che non 
poteva garantire uguale rendi¬ 
mento per il big match con i 
bianconeri. Cosi i sospetti sono 
rimasti, tanto che Herrera a 
conclusione del « derby » ha te¬ 
nuto a sottolineare: « Ora spe¬ 
riamo che il Milan giochi con¬ 
tro la Juve cosi come ha gio¬ 
cato contro di noi». 

Ma dirigenti e tifosi nero¬ 
azzurri non si sono limitati a 
mantenersi sulla difensiva: pro¬ 
prio in questi giorni infatti 
circola con insistenza la voce 
che domenica nel derby della 
Mole il Torino non rappresen¬ 
terà un grosso ostacolo per la 
Juve. perchè il nuovo presi¬ 
dente granata Piane Ili. impe¬ 
gnatosi a garantire il deficit 
di un miliardo è uno dei mag¬ 
giori fornitori di apparecchi 
elettrici della FIAT (e quando 
si dice FIAT logicamente si 
pensa subito agli Agnelli che 
sono tuttora i veri padroni del¬ 
la Juventus). 

E chi volete che abbia fatto 
circolare questa voce, vera o 
falsa che sia? Come si vede ce 
ne è abbastanza per giustificare 
il disgusto che sta prendendo 
gli sportivi per le vicende del 
campionato di calcio: incapacità 
degli arbitri, errori di designa¬ 
zione dei dirigenti arbitrali, 
doping, manovre sottobanco dei 
grandi presidenti, costituiscono 
ormai i principali ingredienti 
del campionato. 

E i fattori sportivi passano 
in sottordine quando non ven¬ 
gono addirittura dimenticati: è 
un peccato perchè la lotta è 
più. che mai incerta sia in testa 
(in media inglese Juve e Inter 
sono ancora alla pari ) sia in 
coda ove a prescindere dal Pa¬ 
lermo ormai praticamente con¬ 
dannato, ben sette squadre sono 
racchiuse nello spazio di soli 
tre punti (Modena, Mantova e 
Venezia a quota 17, Genoa a 
quota 18, Napoli a quota 19, 
Catania ed Atalanta a quota 
20). E’ difficile persino avan¬ 
zare ■ previsioni: in coda per 
esempio ci sono state le im¬ 
pennate della Samp, del Man¬ 
tova e del Venezia a rimettere 
in discussione una situazione 
che sembrava cristallizzata ai 
danni delle tre squadre, pro¬ 
prio mentre Modena, Genoa, 
Napoli, Catania ed Atalanta 
compivano una serie di preoc¬ 
cupanti passi falsi (preoccu¬ 
pante è sopratutto la situazione 
del Napoli, specie se verrà pri¬ 
vato dei sette giocatori dro¬ 
gati). 

In testa invece Juve ed Inter 
hanno subito una improvvisa e 
simultanea flessione di rendi¬ 
mento che non può essere spie¬ 
gata facilmente: può essere il 
frutto di una giornata nera co¬ 
me pud essere un sintomo di 
stanchezza. E in questo caso bi¬ 
sogna rifarsi alle deficienze 
psicologiche palesate da Ama¬ 


rai ed Herrera. Infatti non si di Tagnin nel derby è stata 


può dire che le impennate dei 
due allenatori rispettivamente 
contro Sarti e Nicolè in un 
campo e Bolchi e Maschio nel¬ 
l’altro abbiano contribuito a 
tenere alto il morale delle due 
squadre: e d'altra parte l'av¬ 
versione dei due allenatori per 
i giocatori sunnominati si è 
rivelata esiziale nel momento 
in cui Inter e Juve avevano 
bisogno di essere ritoccate nel¬ 
le formazioni standard. 

Cosi per l'assenza di Picchi 
Herrera non ha pensato a Boi- 
chi ma ha fatto ricorso ad un 
Tagnin paurosamente giù di 
corda: intanto insiste su Suarez 
anche se Luisito è fuori forma 
per non dover richiamare Ma¬ 
schio. Dal canto suo Amarai 
mettendo all’indice Nicolè si è 
privato dì una freccia che po¬ 
teva essere validissima in un 
attacco cosi povero di goleador 
da dover sperare solo nelle 
improvvisazioni di Sivori o Del 
Sol (quando si verificano). A 
ciò si aggiunga che la mancan¬ 
za del campionato riserve que¬ 
st'anno si è fatta sentire su 
molte società ove i giocatori 
non utilizzati in prima squadra 
sono costretti ad una inattività 
veramente perniciosa: la prova 


la conferma più lampante di 
questa situazione. E alla Roma 
ci sono i vari Lojacono De Sisti 
Charles Corsini che nelle rare 
occasioni in cui vengono chia¬ 
mati all'opera (come è accaduto 
giovedì contro il Como) hanno 
palesato condizioni fisiche e di 
forma cosi incerte da rendere 
comunque un azzardo un loro 
eventuale rientro in prima 
squadra quando se ne dovesse 
prospettare la necessità. 

Il Napoli dal canto suo è la 
squadra che rischia di pagare 
il prezzo più alto per questa 
autentica deficienza: si parla in¬ 
fatti di richiamare i vari Gl- 
lardoni. Schiavoni, Greco e di 
impiegare qualche rincalzo se 
verranno squalificati i sette 
drogati. Ma è facile immaginare 
in quali condizioni si trove¬ 
ranno questi atleti. 

Insomma sj pud concludere 
che le questioni ancora aperte 
nel campionato possono risol¬ 
versi a favore di chi avrà più 
uomini freschi e di valore da 
buttare nella lotta al mo¬ 
mento opportuno (oltre che ov¬ 
viamente a favore di chi avrà 
più carte da giocare dietro le 
quinte del campionato). 

Roberto Frosi 


Trionfo italiano nei «Giro di Sardegna■> 


Doppietta di Taccone 


Pambianco leader 


Vito ha vinto le semitappe di 
Tempio Pausania ed Alghero 


Dal nostro inviato 

ALGHERO. 25. 
Tutto all'aria. E. allora, pun¬ 


to e a capo. Si ricomincia, n 
giuoco è bello.- Chi vincerà? 
Perchè nelle corse di Tempio 
Pausania e di Alghero del giro 
di Sardegna — la cui sorte 
pareva segnata, per l’exploit di 
Soler a Civitavecchia — è ac¬ 
caduto l'inimmaginabile. Face¬ 
va un freddo cane. Tirava un 
vento maledetto E pioveva, 
pioveva. Soler, il campione ch’è 
salito dalla calda, araba e gi¬ 
tana Castiglia, ha ceduto, cla¬ 
morosamente. nella fasp finale 
della tappa di Alghero e ha 
consegnato le insegne di co¬ 
mando a Pambianco. oggi co¬ 
me ieri potente e agile, oggi 
come ieri crudo e arcigno, oggi 
com e ieri 6pavando e superbo. 

Il capitano della « Salvara- 
ni » ha scatenato e sostenuto 
l’offensiva contro Soler e l'ha 
messo in crisi: l’ha costretto a 
mostrar la corda della resisten¬ 
za, in una giornata di tempe¬ 
sta. Se il ciclismo, specialmen¬ 
te nelle gare a tappe, è. com'è, 
lo sport degli atleti più forti 
e più robusti, più ostinati. Pam¬ 
bianco ha avuto il giusto, me- 
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INTER-MI1.AN 1-1. L’episodio contestato. SANI è riuscito a deviare in rete il tiro 


di Benitez: ma il goal verrà annullato. L’Inter cosi se l'è cavata 


Torres-Àrezzo 0-0 


Al Totocalcio 


khmm/75 


La presidenza del Tetocmlel# ha seialta 
soltanto Ieri il dabbia «alla validità del 
11 » risaltato del concorso pronosticl di ieri, 
collegato alla partita di «erte C Torres- 
Arezzo. L’Incontro a detta dell’arbltra è fi¬ 
nito In parità (0-0) a condottene del rego¬ 
lamentari 90’ di gioca. Eventaall decisioni 
della Lega non possono In alcan modo In¬ 
cidere sai pagamente del premio al vinci¬ 
tóri con ponti 13 e 12, palchè seconda 11 re¬ 
golamento del Totocalcio vale 11 risaluto 
acquisito sai campo (che è appanta 11 pa¬ 
reggio). 

Ecco pertanto la colonna vincente: 1. 1. x, 
1, a, x, 1, 1, 1, 2, a. 1, a. Le qaote: al 17 
• 13 • spettano lire 11.432.099 ciascune, a al 
596 « 12 - circa 329.099 lira. 


Dopo l'incidente 


«Cipo» Viani 


è migliorato 


\ LEGNANO, 25. 

« Gipa » Viani, il D.T. del Milan, rimasto 
lnfortanata nel corso di un grave incidente 
verificatesi nella notte tra sabato e dome¬ 
nica sall’aatostrada del laghi, ha trascorso 
ana notte abbastanza tranquilla nella ca¬ 
meretta dell'ospedale civile di Legnano do¬ 
ve fa ricoverato subito dopo II sinistra. Il 
decorso clinico appare regolare, ma per ora 
non si sa nulla di veramente preciso sulle 
sae eondlslonl In quanto solo nelle prossi¬ 
me ore 11 prof. Calati, primario del reparto 
traumatologia, emetterà nn bollettino sa¬ 
nitario. 

Durante la notte 11 D.T. rossonero è stato 
assistito dalla moglie glanU nella seraU di 
Ieri In compagnia della figlia. 


ritato premio/ Ed ai compli¬ 
menti s'aggiunge l'augurio: che 
egli possa, enppia resistere. 
Soler non è ancora battuto, 
poiché il, guo ritardo è di ap¬ 
pena 36". E Van Looy 6i è un 
po’ ripreso. Non basta. Infatti, 
a Tempio Pausania. con un col¬ 
po furbo, e ad Alghero, con 
colpo audace, è salito alla ri¬ 
balta pure Taccone. 11 capitano 
dell’« Atala - s'è imposto sui 
due nastri e ha guadagnato una 
posizione privilegiata a l'54" 
da Pambianco. a 1*18” da Soler: 
e Van Looy l'incalza a l'04". 

Bene! Ij giro di Sardegna, 
che pareva avesse Derduto qua¬ 
si tutto l'interesse, per la su¬ 
periorità dimostrata da Soler 
il giorno dell'avvio, s'è ripor¬ 
tato sul filo dell’equHibrio e 
promette di continuare con al¬ 
tre corse drammatiche, emozio¬ 
nanti. come quelle d'oggi, di 
cui ecco il film. » . 

- All’alba. l’« Arborea » ' getta 
le ancore nel porto di Olbia 
C'è la nebbia. Il primo matti¬ 
no entra nelle ossa come una 
lama di ghiaccio. Sulla solita¬ 
ria strada • della corea, in un 
paesaggio da «western», i po¬ 
chi alberi spogli sembrano di¬ 
segnati a matita sul grigio tra¬ 
sparente del cielo. 

Il gruppo scappa via veloce, 
tutt'unito. quasi volesse toglier¬ 
si di dosso l'umidità e fuggire 
il freddo. Oggi, due sono i tra¬ 
guardi: Tempio Pausania e Al- 
gherq. I campioni cominciano 
col far flanella. Ma Soler è in 
vedetta, e spegne gli impeti dei 
rincalzi, che sì chiamano: Ven- 
turelli. Adorni, Manca. 

Anche Suarez lavora per So¬ 
ler. E, perciò, non c'è danno 
per il «leader» sulla breve, 
un po’ aspra rotta della prima 
parte della gara., Comunque. 
Pambianco e Van Looy. sulle 
rampe nervose dì Calangianus. 
approfittano di un’azione di Ot- 
taviani. Adorni, Battistini, Mas- 
signan e Maliepaard per tirare 
il collo a Soler. La sfuriata 6i 
conclude in vista di Tempio 
Pausania Quindi, scatta Tac¬ 
cone e succede un mezzo fini¬ 
mondo. Cioè. Un passaggio a 
livello chiuso, a un chilometro 
e mezzo dalla città, rovina il 
finale. Taccone 6alta le sbarre 
bianche e rosse, e se ne va. 
Gii altri, che fanno gli altri? 
C'è chi rispetta l’ordine del 
direttore, ch’è quello di fer¬ 
marsi, e chi no. Termina, dun¬ 
que. con un mucchio di discus¬ 
sioni e di proteste, e con un 
accomodamento quasi generale: 
vittoria a Taccone, con 8” di 
vantaggio. 

E. dopo una sosta di un paio 
d'ore, riprende il cammino per 
Alghero. 

La seconda parte della gara 
è secca e schioccante come una 
frustata. All'inizio, Aerenhouts 
è protagonista di due lunghe 
tirate che costringono Soler a 
repliche furiose. L’imita Giusti 
Pure il primo pomeriggio è 
freddo, opaco. Peggio. Ora, il 
cielo è buio, basso e piove. Il 
ritmo riman e rapido, nervoso. 

L'acqua, il vento e le balze 
di Bulzi appesantiscono. frena¬ 
no la progressione. La corsa è 
rilanciata da Van Looy nella 
discesa che porta al mare. L'at¬ 
tacco non sorprende Soler, che 
s'aggancia insieme a Giusti E 
Pambianco riduce lo strappo 
Tuttavia, tanti, i più. si smar¬ 
riscono: qualcuno si perde. 

Van Looy insiste. Pesta ac¬ 
qua nel mortaio? Pare, ma non 
è. Soler resiste ancora, e. però, 
non si mostra più lucido, bril¬ 
lante. Cos’ha? La tempesta lo 
arrugginisce. E. allora, sotto. 
Su Zoffel, che striscia la carta 
dell’azzardo, sulla salita di 
Sennori 6i precipitano Pam¬ 
bianco. Taccone. Cribiori e 
Plankaert. Replicano Van Loy. 
Battistini. Massignan e Liviero 
ed è la fuga a nove. Soler è 
nel fiacco? Eh. al. Perchè la 
lotta diventa furibonda, nei pa¬ 
raggi di Sassari, a un'ora dal¬ 
l'arrivo. E' Pambianco che dà 
battaglia E Van Looy lo spal¬ 
leggia. Cede Massignan e ce¬ 
dono Battifitini. Plankaert. Zof- 
fel. Aspettiamo Soler: è in ri¬ 
tardo di ITO”. Addio ai sogni 
di gloria? Addio. 

Fulminante è l'ultima fase. 
E termina con un guizzo irre¬ 
sistibile di Taccone, che taglia 
la corda a un paio di chilo¬ 
metri dall’arrivo. Ad Alghero. 
Taccone fa il « bis » di Tempio 
Pausania con i seguenti van¬ 
taggi; 6” su Liviero e Pambian¬ 
co. 12” su Van Looy. 28” su 
Cribiori Ma. quel che più con¬ 
ta. Pambianco ha staccato So¬ 
ler di 3-31". 

Luì. Taccone, il furbo, è. 
dunque, felice due volte E 
Pambianco? Ecco. Per la gioia, 
non sta più nella pelle Soler 
tarda, tarda troppo: con 26” e 
10 d'abbuono. Pambianco di¬ 
venta Il nuovo «leader- del 
Giro di Sardegna, che domani 
ha in programma la corsa da 
Alghero a Oristano, un’altalena 

E Taccone e Van Looy sono 
lì. Ammiccano furbeschi, e nen- 
sano di poter recitare la parte 
dei terzo ch e gode, 
di salite e discese lunga cento- 
sefisantacinque chilometri. 

Pambianco 6i dice sicuro del¬ 
ie proprie forze Soler giura 
che si vendicherà. 



Nelle telefoto: Taccone (a sinistra) taglia vittorioso il traguardo della seconda 
semitappa e Panbianco, che ha conquistato la maglia di « leader » durante una fase. 


Gli ordini di arrivo e la classifica 


Così a Tempio 


1) 


Taccone In 1.15*52”. me¬ 
dia km. 36,379 (abbuono 30"); 
Z) Massignan (abbuono 20”); 

3) Battistini (abbuono 10”); 

4) Pambianco; 5) ■ Mele; 6) 
Aru; 7) Manca; 8) Soler; 9) 
Trapé; 10) Carlesl; 11) Crib- 
biori; 12) Bui; 13) Aerenhouts; 
14) Segu, 15) Venturelll 16) a 
pari merito Stabllnskl. Anque- 
tll, Plankaert, Van Looy, 
Bchroeder, Adorni, Meco, Mo- 
scr e altri, tutti con lo stesso 
tempo di Massignan. 


Così ad Alghero 


1) Taccone (Lygle) In 3 ore 
21’23”, .alla media d| chilo¬ 
metri 38.434 (abbuono 30” 
tempo agli effetti della clas¬ 
sifica 3.20’53” »); 2) Liviero 

3.21*29” (abbuono 10” _ 3-21*09”); 
3) Pambianco, 3-21’29” (abbuono 
10” - 3.21*19”); 4) Van Looy 
(Bel.) 3.21*35”: 5) Cribiori 

3.21’42”; 6) Rimessi 3.23’35"; 

7) Cerato; 8) Ferrari: 9) 
Pacinl; 10) Planckaert (Bel¬ 
gio). col tempo di Rimessi; 11) 
Mele 3.23*55”; 12) Moser s.L; 


13) Zoffel (Svi.) 3.24*50”: 14) Al- 
zani; 15) Battistini; 16) Mas¬ 
signan; 17) Van Geneuggcn 


La classifica 


1) Pambianco 9.26*47”; 2) So¬ 
ler (Sp) 9.27*23”; 3) Taccone 
9.28*41”; 4) Van Loy (Bel) 

9.29*45”; 5) Cribiori 9-30*07”; 6) 
Ferrari e Plankaert 9.32*01”; 
8) Moser e Mele 9.32*21**; 10) 
Massignan 9.32*56”; 11) Batti¬ 
stini 9.3306”; 12) Meco. Van 

Geneugden (Bel), Stabllnskl 
(Fr.), Segu (SP), Carlesl. 


Dopo l'impen- 


t. i 


nata di Lecco 


La 


Lazio 


torna a 


sperare 


Nel clan laziale regna una com. 
prenalblle euforia per la vitto¬ 
ria che i biancoaz7Urrl hanno 
riportato a Lecco. I due punti 
Incasellati dal ragazzi di Lorenzo 
hanno permesso infatti alla La¬ 
zio di Insediarsi con 27 punti al 
secondo posto della classifica a 
pari punti con squadre che sono 
considerate le dirette rivali nel¬ 
la lotta per la promozione. 

Ma oltre al risultato e al piaz¬ 
zamento in classifica, ha sorpre¬ 
so lietamente la metamorfosi av¬ 
venuta nella squadra: metamor¬ 
fosi dovuta alla ritrovata carica 
agonistica Questa importantissi¬ 
ma componente di ogni impresa 
sportiva era praticamente assen¬ 
te (o per lo meno faceva solo 
delle timide apparizioni in spo- - 
radici casi ) quando « ultima- 
rufilea » guidava il timone della 
navicella biancoazzurra. 

Non appena, però, se ne è an¬ 
dato il presidente « imbonitore » 
(come è stato soprannominato 
Brivio per le tante promesse non 
mantenute) i calciatori hanno 
tirato fuori le unghie gettando 
nei 90’ di gara tutte le loro ener¬ 
gie, dimostrando cosi indiretta¬ 
mente quanto poca approvazione 
riscuotesse l’esponente politico 
che credeva di fare della società 
bianconzzurra un suo trampolino 
elettorale. 

A Lecco si cerca di scaricare 
la responsabilità della sconfitta 
sulle spalle dell'allenatore Achil¬ 
li, accusandolo di aver favorita 
la Lazio con una serie di deci¬ 
sioni sbagliate. Le verità è che 
i blancoazzurrl domenica hanno 
dimostrato di avere il tempera¬ 
mento necessario per tornare nel¬ 
la massima divisione. 

Per quanto riguarda poi la 
attuale situazione dirigenziale an¬ 
cora non è stato convocato il 
C.D. che dovrà stabilire la data 
dell’assemblea generale, 

SuU’orizzonte delia Roma, in¬ 
tanto, si Va profilando qualche 
nube. Il punto regalato alla Spai 
potrebbe far sentire il suo peso 
nell’immediato futuro, se si pen¬ 
sa che già domenica prossima i 
gialiorossi dovranno andare a far 
visita al Vicenza, notoriamente 
avaro di punti nei confronti del¬ 
la Roma e che dopo aver ospi¬ 
tato il derelitto Palermo, dovran¬ 
no affrontare due difficili tra¬ 
sferte consecutive in casa di 
squadroni del calibro dei Bolo¬ 
gna e della Fiorentina. 

Per la partita con "il Vicenza 
sembra che Foni abbia intenzione 
di apportare qualche novità nel¬ 
lo schieramento: la principale do¬ 
vrebbe essere rappresentata dal 
ritorno di De Sisti al posto di 
Jonsson (al quale dovrebbe es¬ 
sere concesso un turno di riposo). 
Vedremo nei prossimi giorni. Per 
ora diciamo che non c*è da re¬ 
gistrare nessun fatto nuovo nel 
caso Orlandi-Gori. Il terzino del¬ 
la Spai aveva lasciato capire 
che era sua intenzione adire alle 
vie legali, ma sembra invece che 
successivamente abbia deciso di 
soprassedere ad ogni iniziativa. 
Da parte sua l’attaccante gial¬ 
lorosso aveva già smentito di 
aver avuto una scazzottata con 
Gori. 


a. p. 


Contro l'americano Fields 


In vantaggio 




abbandona! 


Impiegabile deci¬ 
sione - «Non sa¬ 
lirò più sul ring » 


Sconfitto il Bologna (2-1) 


Alla Samp 


il torneo 


di Viareggio 


I 


Attilio Camoriano 


BOLOGNA. 25. 

' Colpo di scena al Palazzo 
dello Sport di Bologna. Alla 
settima ripresa, quando Cavic¬ 
chi (kg. 95) conduceva con un 
punto di vantaggio, non per 
effettiva superiorità, ma per¬ 
chè Fields (kg. 86,700) si era 
fatto ammonire per testate, il 
guerriero (in disarmo) bolo¬ 
gnese inspiegabilmente ha al¬ 
zato il braccio per abbando¬ 
nare. 

Perchè? La sola giustifica¬ 
zione è che Cavicchi, con due 
chilogrammi sopra il peso-for¬ 
ma (per modo di dite) non 
aveva il fiato di continuare. 

Sparisce così dalla scena pu¬ 
gilistica un discusso pugilato- 
re, che nella sua vita sportiva 
rare volte ha saputo soffrire. 
Subito dopo l'incontro. Cavic¬ 
chi ci ha dichiarato: « Ho vo¬ 
luto fare l’ultimo tentativo e 
magari chiudere degnamente 
la carriera, invece non mi è 
stato possibile. Comunque non 
salirò più sul ring ». 


n 


MANCHESTER. 25. 
campione britannico dei 
pesi leggeri. Dove Chamley, 
ha battuto stasera Vex-campto• 
ne mondiale Joe Brown per 
K.O. al sesto round di un in¬ 
contro previsto sulla distanza 
di dieci riprese. , 

V • • 

Perkins ha battuto ai punti 
in 10 riprese Garda. L’incon¬ 
tro è stato monotono; Torbifro 
ha più volte incitato i due 
pugili ad una maggiore com¬ 
battività ed il pubblico ha pro¬ 
testato, chiedendo perrino il 
rimborM del biglietti. 


Bob a due 


Sciabola 


Monti 
record 
in USA 


Calarese: 
trionfo a 
New York 



L’italiano Eugenio Monti 
ha vinto ieri per il se¬ 
condo anno consecutivo I 
campionati americani di 
bob a due, stabilendo an¬ 
che il nuovo record della 
prova con il tempo totale 
per le quattro discese di 
4’41 (nella foto, Monti). 


NEW YORK — Per la se¬ 
conda volta, l’italiano Wla- 
ditniro Calarese ha vinto 
il trofeo Martini alla scia¬ 
bola, disputato a New 
York. Calarese (nella foto) 
ha battuto in finale il 
polacco Jerxy Pawlowski 
per ft-6. 


Il Dukla è finito ter¬ 
zo e l'Inter quarta 



VIAREGGIO. 25 
Per la terza volta i geno¬ 
vesi della Sampdoria si sono 
aggiudicati la Coppa Carne¬ 
vale. superando nella finalissi¬ 
ma il Bologna (2 a 1). Per il 
terzo e quarto posto, il Dukla 
di Praga ha prevalso sull’In- 
ter grazie al sorteggio, che si 
è reso necessario dato che le 
squadre avevano chiuso la gara 
alla pari (1-1). 

La Sampdoria ha faticato più 
del previsto: i genovesi, dopo 
avere eliminato la Fiorentina 
e battuto largamente l’Inter, 
avevano tutte le carte in rego¬ 
la per conquistare il trofeo. 
Sono stati invece 1 bologneei 
a partire a razzo: guidati da 
Ragonesi, si sono subito lan¬ 
ciati all’arrembaggio della rete ' 
avversaria. E’ stato proprio Ra¬ 
gonesi. che si è confermato il 
migliore centrocampista del 
torneo, nonostante Io scarso 
aiuto di Corradi e Pace, a por¬ 
tare in vantaggio la sua squa- 1 
dra. r i 

Era II 31* del primo tempo: 
da questo momento il Bologna 
ha rallentato il ritmo mentre i 
la Samp. pungolata sul vivo, è, 
passata alla controffensiva. Nel- • 
lo spazio di due minuti. U 15* 
e il 16 della ripresa, 1 blucer- 
chiati hanno pareggiato e sono 
passati in vantaggio. Il primo 
goal è stato marcato da Pienti 
di testa, dopo un batti e ri¬ 
batti in area petroniana con 
palloni alti a campanile. H se¬ 
condo è stato tutto merito del 
terzino sinistro Trincherò eh*, 
dopo una galoppata di sessna-> 
ta metri, dopo avere scartato 
avversari, ha effettuato un 
cross al centro che Bertolnz- 
zi di testa ha insaccato. 
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Risposta al « Popolo » 

La D.C e 
i commercianti 


Alcuni giorni fa abbia¬ 
mo commentato l’assem¬ 
blea della Confconunercio 
mettendone in rilievo il 
carattere scopertamente 
plettoralistico. Ed aggiun¬ 
gevamo un piccolo elenco 
di fatti che ogni commer¬ 
ciante deve tener presen¬ 
te quando sente suonare 
dal governo la « marcia 
trionfale » delle cosidette 
« cose fatte ». Ricordava¬ 
mo il crescere del potere 
monopolistico nel settore 
del commercio, > sottoli¬ 
neando come nn ministro 
il quale — come ha fatto 
Colombo alla assemblea 
della Confederazione di 
Casaltoli — di fronte a 
tale fenomeno dica « non 
vi dare importanza » mo¬ 
stra per lo meno di esse¬ 
re poco serio. Oppure — 
scelga il ministro Colom¬ 
bo — di voler minimizza¬ 
re dei fatti per trarre in 
inganno chi lo ascolta. 

Non solo. Ricordavamo 
come non si possa dire 
che tulio il settore com¬ 
merciale è innocente ri¬ 
spetto al problema del ca¬ 
rovita: i piccoli ed una 
parte dei medi — diceva¬ 
mo — non sono respon¬ 
sabili anzi vedono dimi¬ 
nuire i loro guadagni in 
periodo di ascesa dei 
prezzi, ma i « grandi », 
quelli che dominano il 
increato, quelli si vanno 
indicati come tra i re¬ 
sponsabili e verso di essi 
vanno prese misure. Ri¬ 
cordavamo che la politica 
fiscale attuale è ancora in 
pratica antidemocratica 
per cui pagano dì più i 
piccoli e meno (talvolta 
quasi nulla) i grandi. In¬ 
fine ci permettevamo di 
sottolineare come il go¬ 
verno di centro sinistra 
avesse messo nel proprio 
programma la attuazione 
della pensione ai commer¬ 
cianti (problema di gran¬ 
de importanza per le a- 
ziende commerciali fami¬ 
liari) e — come per al¬ 
tre cose altrettanto impor¬ 


tanti — non ne abbia fat¬ 
to nulla. 

Il Popolo si 6 molto ar¬ 
rabbiato per tutto ciò e 
afferma — in un corsivo 
di domenica scorsa — di 
non comprendere perchè 
1 comunisti e YUnità si 
occupino dei commer¬ 
cianti. L’ira del giornale 
de ha tutta l’aria di na¬ 
scondere in realtà il ten¬ 
tativo di impedire che in 
vista delle elezioni i com¬ 
mercianti facciano un se¬ 
rio bilancio del loro set¬ 
tore e soprattutto rifletta¬ 
no sulle prospettive che 
sono di fronte a loro. Il 
giornale de non si per¬ 
mette, naturalmente, di 
smentire le cifre che ab¬ 
biamo pubblicato circa il 
potere del monopolio: ci¬ 
fre del resto tratte dalla 
stampa commerciale. Es¬ 
se stanno ad indicare che 
se vi è uno sviluppo com¬ 
plessivo del settore com¬ 
merciale esso porta a for¬ 
ti differenziazioni: da una 
parte l’incredibile arric¬ 
chimento delle grandi dit¬ 
te, dall’altra l’incertezza 
per i piccoli. 

Stando cosi le cose 1 
commercianti che vivono 
del loro lavoro non pos¬ 
sono cullarsi nel colpevo¬ 
le ottimismo di Colombo 
ma debbono trovare for¬ 
me nuove di organizzazio¬ 
ne per rinnovare la rete 
commerciale e nello stes¬ 
so tempo difendersi dal 
monopolio. Il che signifi¬ 
ca trovare punti di con¬ 
tatto con la cooperazione 
democratica, con lo schie¬ 
ramento dei lavoratori. In 
definitiva significa trova¬ 
re un terreno di alleanza 
con la classe operaia. Que¬ 
sta è oggi l’unica alter¬ 
nativa possibile al rullo 
compressore dei monopo¬ 
li che avanza anche nel 
commercio. Forse l’ira 
del giornale de proviene 
dal fatto che queste idee 
cominciano a farsi strada 
nel ceto medio commer¬ 
ciale. 


Concluso il congresso 

La Federbraccianti 
organizzerà una 
giornata di lotta 

Aprirà l'azione per nuovi e più 
avanzati obbiettivi 

Dal nostro inviato I 


\C FERRARA, 25. 

k- Una giornata di lotta e di 
k manifestazioni è stata decisa 

{' dal VI congresso nazionale del* 

fV la Federbraccianti che si è 

► - concluso ieri a Ferrara dopo 

• - quattro giorni di intenso ed 
elevato dibattito. La protesta 
(la cui data di effettuazione è 
stata demandata alla nuova 
i-Y segreteria del sindacato) av- 
L v vierà su scala nazionale un 

i f largo ed articolato movimen- 

j-r to sulla base delle • posizioni 

espresse dalla grande assise 
[S di Ferrara. Punti centrali di 
i*’ questa azione, che già nella 
i prossima primavera dovrà as- 
sumere respiro ed incisività, 
fj. sono rappresentati dalle riven¬ 
di' dicazioni salariali (è possibile 
fare un nuovo balzo in avanti 
* nei salari, ha detto il congres- 
H\ so) e normative (contrattazio¬ 
ni^ ne delle qualifiche, dell’orario 
di lavoro, degli organici, dei 
l\ diritti sindacali, ecc.) e dagli 
obiettivi di riforma agraria 
che, in accordo con le altre 
forze contadine, dovranno mo- 
f t. dificare profondamente in sen- 
ir so democratico le strutture del- 
le nostre campagne, 
j £, Questo ampio movimento, se- 
jgr condo le indicazioni contenute 
*Y nelle conclusioni del compagno 
gì ‘ Giuseppe Caleffì, segretario ge- 

E serale della Federbraccianti. e 
K nell’intervento del segretario 
W confederale Rinaldo Scheda, si 
i{, deve proporre di far saltare 
JpH il dominio delle forze agrarie 
monopolistiche in agricoltura 
wS- e di creare una nuova unità 
p V fra città e campagna. La com- 
penetrazione fra proprietà ter- 
tg riera, agrari e monopolio nel- 
«). le campagne condiziona lo svi- 
luppo economico-sociale della 
agricoltura, rappresenta un 
IgT' elemento assolutistico che fre- 
fcfif' na lo sviluppo democratico dei- 
tir' l’intero paese, ha dichiarato 
yT: Scheda. Ecco perchè vi è la 
ft" necessità — giustamente rile¬ 
gar vata dalla relazione e dal di» 

„ battito — di creare un nuovo 
jjfjv blocco di forze sociali, che 
gji- comprenda braccianti, salaria- 
| ti, mezzadri, coltivatori diretti, 
iì§?- in funzione antiagraria e anti¬ 
ca". monopolistica. 
feS Ma una politica di riforma 
agraria che si proponga di 
gL. fare dei lavoratori agricoli e 
f§£ dei contadini ì protagonisti del» 
Hl&i la vita produttiva nelle cam- 
e|p. pagne, che li metta in condi¬ 
rli zione di intervenire, come for¬ 
nirli za decisiva, nei settori del 
rat: mercato e della industria di 
igfe* trasformazione, rappresenta un 
obiettivo anche per i lavora* 
JPS lori delle città, per il ceto 
Medio produttore, interessati 
mÈ n a H* liquidazione delle strozza- 
P* ture monopolistiche, responso- 
J§f. bili dell’aumento dei costo del- 
m. ! la vita a cause di involuzione' 




Nuova astensione unitaria di tre giorni 

Cortei e manifestazioni 

/ 1 ‘ i * 

« , , / 

dei minatori in sciopero 

Solidarietà popolare nel Grossetano e in Sardegna - Venerdì la 
lotta contrattuale sfocerà nell’occupazione simbolica dei pozzi 


Scandalo in Sicilia 


Giuseppe Caleffi, segreta¬ 
rio generale della Feder- 
braccianti. 

antidemocratica della vita del 
paese. 

Un discorso sulla program¬ 
mazione perchè sia valido per 
le masse lavoratrici deve par¬ 
tire da queste premesse. Pro¬ 
grammare nelle campagne de¬ 
ve voler dire, in primo luogo, 
modifica radicale delle attuali 
strutture, dominate dalle forze 
agrarie monopolistiche, deve, 
cioè, significare riforma agra¬ 
ria generale. Anche gli enti di 
sviluppo regionale debbono es¬ 
sere intesi come strumento di 
questa politica di riforma. 

In questo quadro il momento 
contrattuale deve essere riva¬ 
lutato, come dato fondamen¬ 
tale all'azione unitaria. L’esi¬ 
genza di un approfondimento 
della linea rivendicativa so¬ 
prattutto nelle zone di più 
avanzato capitalismo agrario 
pone i più avanzati obiettivi di 
lotte, mentre le trasformazioni 
in coreo propongono un adegua¬ 
mento organizzativo e qualita¬ 
tivo del sindacato (è «tata de¬ 
cisa la costituzione, là dove è 
già possibile, di comitati regio¬ 
nali. di sindacati dì settori e di 
comitati unitari d'azienda fra 
braccianti, salariati, comparte¬ 
cipanti e mezzadri). 

o.p. 


L’inizio del nuovo sciope¬ 
ro unitario nazionale — di 
tre giorni — dei 40 minatori 
(che da dicembre si batto¬ 
no per un miglior contrat¬ 
to) è stato contrassegnato 
ieri da manifestazioni parti¬ 
colarmente vistose nel Gros¬ 
setano e in Sardegna. La 
lotta sfocierà venerdì in un 
nuovo sciopero, con il pre- 
sidiamento dall’esterno dei 
pozzi e degli impianti, de¬ 
ciso dai tre sindacati come 
forma d’occupazione simbo¬ 
lica delle miniere, per tutta 
la giornata. 

A Massa Marittima, mille 
operai e le loro donne han¬ 
no effettuato una forte di¬ 
mostrazione, che si è pro¬ 
tratta per tutta la prima 
giornata, con picchetti da¬ 
vanti alle miniere; i com¬ 
mercianti hanno esposto 
cartelli di solidarietà con la 
lotta; la polizia ha difeso 
gli sparutissimi gruppetti di 
crumiri che arrivavano sui 
pullman semivuoti. 

In tutti i bacini minerari 
della Sardegna, • la parteci¬ 
pazione degli operai è stata 
massiccia. Percentuali che 
vanno dal 90 al 100% si re¬ 
gistrano alla Carbosarda. 
alla Pertusola, all’AMMI, 
alla Monteponi - Montevec¬ 
chio, alla Ferromin, alla 
Metalsulcis e alla Fiat-mi¬ 
niere. 

Contemporaneamente allo 
sciopero, si sono svolte in 
numerosi centri manifesta¬ 
zioni di minatori e cittadini. 
A Carbonia un corteo di 
operai, impiegati, donne e 
studenti ha percorso per 
tutta la mattinata le strade 
recando cartelli contenenti 
inviti alla popolazione a 
unirsi per garantire lo svi¬ 
luppo delle miniere con un| 
piano di rinascita democra¬ 
tico. Una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal sindaco co¬ 
munista. I dirigenti della 
Carbosarda si sono invece 
rifiutati di ricevere alcune 
delegazioni. Una analoga 
manifestazione si è svolta 
a Iglesiasi. da parte dei mi¬ 
natori della Monteponi. Te¬ 
legrammi di protesta sono 
stati inviati ai ministri del 
Lavoro e delle Partecipa¬ 
zioni statali, e al Presiden¬ 
te della regione sarda. 

In particolare i minatori 
chiedono che Carbosarda, 
AMMI e Ferromin, dissocino 
le loro responsabilità da 
quelle dell’ Assomineraria 
(che tutela gli interessi dei 
monopoli) accettando trat¬ 
tative separate con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per il 
nuovo contratto. I sindacati 
si muovono unitariamente e 
impostano una linea pro¬ 
grammatica partendo dal 
principio che bisogna met¬ 
tere in movimento le mae¬ 
stranze non solo per impe¬ 
dire qualsiasi ridimensiona¬ 
mento già in atto, dell’im¬ 
pianto, ma soprattutto per 
imporre lo sviluppo delle 
industrie estrattive. 

Gli obiettivi della lotta 
sono stati precisati dalla Fe¬ 
derazione dei minatori ade¬ 
rente alla CGIL nei seguenti 
punti: 1) netta opposizione 
alla politica economica 
aziendale fondata sul conte¬ 
nimento dei salari quale 
condizione per una gestione 
economica; 2) contrattazio¬ 
ne di tutti gli incentivi sa¬ 
lariali e gli adeguamenti in 
funzione dell’aumento della 
produttività; 3) costruzione 
da parte dell’AMMI deirim¬ 
pianto metallurgico, svinco¬ 
lato da ogni forma consor¬ 
tile per consentire una po¬ 
litica di condizionamento 
dei gruppi monopolistici; 4) 
meccanizzare le lavorazioni, 
ammodernare gli impianti, 
aumentare l’occupazione, ria¬ 
prire ì cantieri ancora chiu¬ 
si; 5) utilizzazione chimica 
del carbone Sulcis; 0) rapi¬ 
do awio a un programma 
sociale diretto verso un con¬ 
creto processo - di risana¬ 
mento delle abitazioni dei 
lavoratori e delle strutture 
civili, in concorso con gli 
enti locali interessati. 

Attorno a questi punti, 
nel Sulcis, si è creato un 
vasto fronte di lotta. Le po¬ 
polazioni e gli Enti locali 
sono schierati con i minatori. 


Grosso prestito 


A Palazzo Brancaccio 


Giovedì la conferenza delle contadine 


Milioni 

con le navi 

ì 

fantasma 

Implicati Costa e Lauro — Novantatrè 
società di comodo sorte in un lampo 

< * £ * 1 - * *■ * 4 

Dalla nostra redazione luna per ogni nave della SUO 


Per il 
conglobamento 

Conteggi 
pronti 
per gli 
statali 


PALERMO, 25. nartimenti siciliani muu-uia i’ L1 *** puuuuuu am- 

Alcuni potenti armatori H Malgrado le denùnce sem min j strazione La Comnnss’o. 

cr»nnir«ci o nonnlst-ini _ tn r. H mmunce sem- ne (j 0 , 22- esaminerà la rela- 

f r a Ar.hilln ^ re p,l i dettagliate e l’evi- zion e generale sul ’ congloba- 
j quali 1 Costa e Achille d enza dei fatti (la crisi cioè mento delle retribuzioni dei 
Lauro ■ sono riusciti, per de j porti siciliani, la man- pubblici dipendenti nella sua 
dieci anni (e continuano tut- canza, anche fisica, di qual- prossima riunione, fissata per 
torà) ad ottenere lautissime siasi traccia delle società, se d 4 marzo Tutto ciò rende 
agevolazioni fiscali dalla Re- non ne ] le mbelle affisse da- ancor più grave l’atteggiamen- 
gione siciliana per società in vanti ai portoni di tre o *° d(d ministro Medici il quale 
gran parte di comodo. Tali quattro nalazzi del centra di contl , nua n rinviare quelle seel- 
societù vengono iscritte con SoPil governo regio! <» UCstl prob,em ’ com ' 

ii loro naviglio ai comparti- nale non è intervenuto per fecondo i calcoli della Ra- 

menti dell Isola al solo scopo far cessare lo scandaIo Ep . Jnenagener a le delfo Stato 

di approfittare delle provvi- pure basterebbe applicale — non contraddetti, del resto, 
denze previste dalla »egge fino in fondo la legge. Ma da quelli approntati dalle cen- 
armatoriale in vigore in 01 - c jò significherebbe, per il trali sindacali ampiamente rap- 
cilia, e senza rispettare nes- governo, tagliare i ponti con presentate in seno alla Com- 
suna delle clausole in base gij armatori del nord F la uiissione — l'ammontare medio 
alle quali i benifici erano e DC( di passj così impegnati- d 1 ell A5 en ?'?, ni si . af? , Rira intor T no 

non itnnn nnnnpcci • r . . _ ‘ al 45% MPllfl rfilrihii7innp T.n 


La Ragioneria generale dello 
Slato — secondo quanto si ap- 

lliro <— NflVfinffitrP prende da fonti del ministero 
iwiw iiVfUiilUMC della Riforma burocratica — 

#■ ha terminato l’indagine sulla 

SOrtG 111 Un tonino composizione della spesa per 
■ T w ,1 personale dipendente dallo 
> - , f Stato e ha rimesso 1 risultati 

una per ogni nave della sua dello studio, in un volume di 

flotta immatricolata nel com- P a « ine ' al , mini f‘ r ° P er la 
nnriimpnii cibili-,«; Riforma per la pubblica am- 

pa £l7L® nl i 1 ministrazione La • Commisto. 


Giovedì ha luogo a Roma, 
nel saloni di Palazzo Bran¬ 
caccio, la prima conferenza 
nazionale delle donne conta¬ 
dine organizzata dall’Alleanza. 
Vi partecipano 400 delegate, 
elette nel corso di conferenze 
o assemblee locali, di fronte 
alle quali sta un impegnativo 
tema di dibattito: la posizione 
della donna neUMmpresa con¬ 
tadina per la quale si riven¬ 
dica, nel quadro di una poli¬ 
tica di riforma, la parità dei 
diritti nella proprietà della ter¬ 
ra, nella suddivisione del red¬ 
diti, nella direzione di tutti gli 
organismi economici ed enti 
che operano nell’agricoltura. 

La conferenza affronterà, nel 


quadro della discussione gene¬ 
rale, alcune rivendicazioni im¬ 
mediate quali: 1) la elabora¬ 
zione di un progetto di legge 
per un trattamento completo 
assistenziale e previdenziale 
alle contadine; 2) il riconosci¬ 
mento delle donne capo-fami¬ 
glia e capo-azienda, divenute 
particolarmente numerose nel¬ 
le regioni ove più incide l’emi¬ 
grazione; 3) l'entrata delle 
donne tutte con voto delibe¬ 
rativo nelle cooperative agri¬ 
cole che si vanno costituendo 
ovunque e nelle cooperative di 
assegnatari. 

Pra le iniziative che hanno 
preceduto l’Incontro nazionale 


di giovedì prossimo particolare 
rilievo hanno assunto quelle di 
Soliera, In provincia di Mode¬ 
na, dove sono state discusse 
in partic 9 lare le situazioni de¬ 
gli affittuari; di Granarolo in 
provincia di Bologna, sulle con¬ 
dizioni di vita sociale nelle 
campagne (abitazioni, servizi); 
di Pomarance in provincia di 
Pisa, dove vi è stato un inte¬ 
ressante dibattito su come por¬ 
tare avanti l'opera iniziata con 
l’assegnazione della terra. 

In Piemonte Alleanza conta¬ 
dina e UDÌ hanno organizzato 
un’assemblea regionale di con¬ 
tadine. interessanti assemblee 
hanno avuto luogo anche in 
Puglia. 


Concluso il congresso FIOT-CGIL 

Mete avanzate 
per i tessili 

Ribadita l'importanza della lotta integrativa e precisati gli 
obiettivi di fondo della prossima azione contrattuale 


all'India 


WASHINGTON, 25 
• Il governo degli Stati Uniti 
ha reso noto stamane di aver 
concesso all’India un prestito 
dell'importo di 240 milioni di 
dollari che servirà al finanzia¬ 
mento di acquisti indiani sul 
mercato statunitense di pro¬ 
dotti utili allo sviluppo del¬ 
l’economia indiana. 

L’India dovrà restituire II 
prestito entro 40 anni. Il tasso 
annuo sarà dello 0,75 per cento. 


Del sesto congresso della 
FIOT-CGIL, conclusosi do¬ 
menica a Milano dopo tre 
giorni di dibattito, occorre 
sottolineare anzitutto una af¬ 
fermazione: che non si tratta 
tanto oggi di < perequare » 
contrattualmente i tessili al 
livello delle conquiste rag¬ 
giunte dai metallurgici, 
quanto di estendere quelle 
conquiste portandole avanti 
con un programma ri vendi¬ 
cativo « ambizioso », come ha 
detto l’on. Lama nel suo in¬ 
tervento, perchè questo è il | 
solo modo per consolidare 
tali conquiste. E ciò non si 
avrà per « gentile concessio¬ 
ne » del padronato monopo¬ 
listico. (SNIA Viscosa, Mon¬ 
tecatini, Edison-Chatillon ed 
ENI) la nuova controparte 
dei tessili, ma ancora una 
volta sarà frutto di una lotta. 

Spetta dunque ai tessili, 
come afferma la mozione 
conclusiva, conquistare più 
ampi poteri sindacali passan¬ 
do attraverso la larga breccia 
aperta dai metallurgici. L’an¬ 
no ’63 viene indicato come 
decisivo per la realizzazione 
di questa conquista. 

Le profonde trasformazio¬ 
ni in atto nell’industria tes¬ 
sile, l’integrazione del settore 
con quello chimico (a livello 
nazionale e anche intemazio¬ 
nale) la leadership assunta 
dalle fibre nuove, artificiali 
e sintetiche, hanno posto alla 
FIOT compiti nuovi, di indi¬ 
viduazione precisa non sol¬ 
tanto delle trasformazioni 
ma anche della conseguente 
condizione posta in essere dal 
progresso tecnico, per una 
lotta più avanzata. 

Il sesto congresso ha af¬ 
frontato questa nuova realtà, 
ha saputo scavare dentro di 
essa e - portare alla luce i 
contenuti nuovi che defini¬ 
scono una piattaforma di 
lotta corrispondente alla ca¬ 
rica anticapitalistica della 
categoria e dando una valu¬ 
tazione precisa dell’agguer¬ 
rito avversario che i tessili 
hanno di fronte. Si tratta di 
rivendicazioni che inserisco¬ 
no il sindacato nella nuova 
realtà oggettiva, con tre 
obiettivi essenziali: 1) au¬ 
mento dei salari, attaccando 
la struttura attuale del sala¬ 
rio, soprattutto mediante 
l’elevazione dei salari di qua¬ 
lifica; 2) sindacato nella fab¬ 
brica, con pieni diritti, per 
contrattare organici, macchi¬ 
nario, orario, tempi e premi 
collegati al rendimento; 3) 
difesa della salute e dell’in- 
teprità fisica dei lavoratori 
(specie per quanto riguardai 
la tintoria e lo stampaggio) 
nel quadro della lotta per la* 
conquista di un sistema dì si¬ 
curezza sociale. 

A*questa piattaforma deve 
corrispondere l’accentuazio¬ 
ne detrazione settoriale e di 
gruppo, prospettando fin da 
adesso i contenuti contrattua¬ 
li. Decisiva è pertanto razio¬ 
ne che si deve sviluppare su¬ 
bito, e a questo proposito il 
dibattito congressuale ha po¬ 
sto in chiara luce l’impor¬ 
tanza della lotta integrativa, 
condizione essenziale per 
l’esito stesso della futura bat¬ 
taglia contrattuale. E’ d’altro 
canto su questa base riven¬ 
dicativa, specifica del sinda- 



Lina FibbI, segretaria re¬ 
sponsabile della FIOT. 


cato, che i tessili sviluppe¬ 
ranno una conseguente azio¬ 
ne antimonopolistica avendo 
chiari i nessi, fuori e dentro 
la fabbrica, dello sfruttamen¬ 
to monopolistico, e la neces¬ 
sità di rompere le intese fra 
i gruppi chimici anche per 
costringere il settore delle 
partecipazioni statali ad as¬ 
sumere un ruolo non di inte¬ 
grazione ma di lotta contro i 
monopoli privati. 

Le conclusioni cui è giunta 
la FIOT, non possono natu¬ 
ralmente prescindere da un 
esame del tema dell’unità di 
azione con gli altri sindacati, 
la Federtessili-CISL e la UIL- 
tessili. E a questo proposito 
la mozione, in base alle ri¬ 
sultanze del dibattito, ha lan¬ 
ciato un invito ai due sinda¬ 
cati ad un esame comples¬ 
sivo della situazione della 
categoria. 

Si può dunque concordare 
col giudizio dato da Sergio 
Giulianati, concludèndo il di¬ 
battito iniziato con la rela¬ 
zione della compagna Lina 
Fibbi: che la FIOT oggi 
esprime una' nuova forza. Il 
congresso di Milano ha in¬ 
fatti affermato che il sinda¬ 
cato unitario ha piene ca¬ 
pacità — oggi — pf r conqui¬ 
stare l’unità delle lavoratrici 
e dei lavoratori, a una linea 
che corrisponde del resto alla 
carica anticapitalistica dei 
400.000 tessili 

Romolo Galimberti 


vengono concessi. 

Centinaia di milioni sono 
così affluiti nelle casse de¬ 
gli armatori senza che la Re¬ 
gione ne traesse alcun be¬ 
neficio. Lo scandalo è scop¬ 
piato in questi giorni in se¬ 
guito alla discussione davan¬ 
ti alla Corte costituzionale 
della impugnativa del Com¬ 
missario dello Stato^avverso 
una recente legge regionale 
che proroga le provvidenze 
decise nel ’53 a favore delle 
industrie armatoriali operan¬ 
ti in Sicilia. 

La questione delle navi 
vere e delle società finte è 
tornata così di attualità, 
mentre il governo regionale 
tace imbarazzato. In sostan¬ 
za, i gravi elementi fin qui 
faticosamente emersi (e sui 
quali tacciono anche i diret¬ 
ti interessati, cioè gli arma¬ 
tori) confermano gravissime 
responsabilità dei governi 
d.c. susseguitisi dal ’53 ad 
oggi, che hanno sistematica- 
mente attuato la legge a sen¬ 
so unico, concedendo cioè le 
agevolazioni ma non recla¬ 
mando mai dalle società ar¬ 
matoriali il rispetto delle 
condizioni fissate dalla legge 
per poterne usufruire. 

Come abbiano fatto gli ar- 


vi. non ne ha mai fatti, spe¬ 
cie alla vigilia delle elezioni. 

g. f. p. 


al 45% della retribuzione La 
metà circa della retribuzione 
di fatto, in sostanza, si iden¬ 
tifica con molteplici tipi di in¬ 
dennità non pensionabile. 


Francia 


<Brigate» per i prezzi 
come al tempo 
della borsa nera 

Bloccati / salari ai minatori, 
ferrovieri e elettrici 


cóndizioni f «àte 1 dalla T» “ve PARIGI, 25 governo mentre erano in eoz^ 

ner nn'terne usnfruire 11 P roblem a salari-prezzi so importanti trattative fra i 

Come abbiano fatto gli ar- . fortemente accentuali- sindacati e i dirigenti delle 

matori con la romnlicità dei d ° Sl in Frani:ia . mentre imprese nazionalizzate. Rice. 
governi d ? a viSare le leS- il sverno progetta di rico- ven do questi ultimi, il primo 
li armatoriali è nresto det- stltuire le « Brigate di con- ministro ' Pompidou li ha 
to Con la leggerei ’53 e trol, o » dei prezzi, che erano esortati a non cedere di fron- 
mòdifiche del ’6I la Regione scomparse nel dopoguerra te alle sollecitazioni dei sin- 
concede tra Taltro, l’^sen- c ° n la fine del mercato nero, dacalisti e ad attenersi alle 
zione totale da nerii carico Sta di fatto ch e * minatori loro primitive proposte La 
tributario sugli utili, e con- hanno deciso uno sciopero differenza fra le proposte 
tributi sotto forma di ac- generale di 48 ore a partire fatte e le domande formulale 
collamento del carico degli dal primo marzo e che, alla si aggira grosso modo al 
interessi sui mutui contratti, stessa data, si avranno, da un 9 per cento d’aumento della 
alle società che abbiano l at °. «na « giornata rivendi- maggior parte dei salari pr e- 
c permanente ed effettiva se- estiva» dei ferrovieri, e dal- si in considerazione, 
de legale, amministrativa e l’altro _un possibile rilancio Dopo aver lanciato questo 
di armamento, in Sicilia » e dell’agitazione dei dipendenti invito alla moderazione nel 
che, sempre in Sicilia, ab- delle industrie nazionalizzate settore dei salari, il governo 
biano « i principali magaz- delle aziende del gas e della si ripromette di prendere una 
zini, depositi e attrezzature elettricità. . - serie di provvedimenti non 

accessorie ». La nuova tensione è stata meno drastici in materia di 

A queste due clausole tas- determinata dalla decisione prezzi, specie nel campo del- 
sative se ne aggiunge una di frenare la tendenza infla- l’alimentazione. Si parla così 
altra: che le società usufrut- zionistica, decisione presa dal con insistenza dell’imposizio. 


sindacali in breve 


Elettrici: sciopero nelle municipalizzate 

E’ iniziato ieri io sciopero unitario di 48 ore nelle aziende 
elettriche municipalizzate, dove i lavoratori chiedono alle 
aziende di modificare il loro atteggiamento circa' le richieste 
contrattuali della categoria Le percentuali di aderenti alla 
astensione (che si conclude oggi) sono quasi ovunque dei 
cento per cento 

Benzinori: agitazione a Roma 

I rappresentanti degli oltre 600 « benzinari - di Roma e 
provincia, in agitazione per rivendicare migliori remunerazioni, 
si sono riuniti in assemblea minacciando di sospendere i rifor¬ 
nimenti se le società petrolifere (che hanno ridotto i margini 
di utile per i gestori) non aderiranno alle richieste avanzale 
dall'organizzazione di categoria. 

Cinematografi: parità salariale 

E’ stato raggiunto ieri fra l’AGK e ì sindacati un accordo 
sulla parità salariale fra uomini e donne nel settore degli 
esercizi cinematografici e cine-teatrali. L’accordo, dai 1* marzo, 
equiparerà le impiegate agli impiegati appartenenti alle stesse 
categorie, per i salari, gli scatti e la contingenza. 

Lacera: sciopero laterizi 

Continua l’agitazione degli operai laterizi di Lucerà, in 
sciopero da oltre una settimana per l’intransigenza degli 
industriali fermi sulla decisione di non accogliere favorevol¬ 
mente le rivendicazioni della categoria. Tale stato di agita¬ 
zione ha creato una forte corrente di solidarietà nella popo¬ 
lazione lucerina per l’ingiustificato comportamento dei datori 
di lavoro che traggono ingenti profitti dagli operai in lotta. 
Una delegazione di operai accompagnata dai dirigenti delia 
CdL provinciale e dall’on Michele Magno si è recata dal 
prefetto per esporre la difficile situazione per la determi¬ 
nazione degli industriali di non risolvere la vertenza in 
corso. 


tuarie dei benefici, effet¬ 
tuino in Sicilia «tutte le 
operazioni di carattere fi¬ 
nanziario, assicurativo e com¬ 
merciale » connesse con la 
attività armatoriale. 

Ad appena tre anni dalla 
entrata in vigore della leg¬ 
ge, la Sicilia era infatti già 
diventata una Mecca per gli 
armatori del nord: 93 socie¬ 
tà di navigazione erano sor¬ 
te in un lampo e risultava¬ 
no iscritte ai vari comparti- 
menti marittimi (74 solo a 
Palermo, sette a Catania. 12 
a Messina, una a Trapani). 
Di queste ed altre società 
risultano esistenti nell’isola 
solo dei piccoli uffici. 

' Tradotta in cifre più elo-i 
quenti, questa situazione si- 


Proposto 

dall'Alleanza 


Un incontro 
per il prezzo 
del latte 


ne di un calmiere su tutti i 
tipi di carne (il margine di 
guadagno dei macellai detta¬ 
glianti non potrebbe supera¬ 
re le 150 lire per chilogram¬ 
mo) e del ricorso ad importa¬ 
zioni massicce di generi 
alimentari: uova e patate 
dall’Olanda, cavolfiori e a- 
grumi dall’Italia, carne di 
agnello dallTrlanda e dall’In- 
ghilterra, ecc., allo scopo di 
far scendere i prezzi attual¬ 
mente praticati al dettaglio. 
Tali prezzi sono aumentati in 
un anno del 5.3%, e nel solo 
mese di gennaio dell’1,3%. 

Un comitato interministe¬ 
riale studierebbe d’altra par¬ 
te entro le due prossime set¬ 
timane le condizioni e le pro- 


quunu, questa situazione si- La segreteria dell’Alleanza porzioni nelle quali dovrà di- 
gnificava, già nel 56, I au- naziona i e dei contadini ha pre . m j nu j re n coslo de j la vita 

mento del 1000 per cento so in esame la grave situa- con particolare riferimento 
del tonnellaggio rispetto al zione che da tempo va mani- all’alimentazionp cs ; «tt 
'48. cioè ben 750 mila lon- testandosi in diverse provincie r Àll ; 

neilate di naviglio. Da al- sul problema del latte. ZrZ j’t » d J dC - CI ' 

lora, il numero delle società La segreteria rileva innanzi- de * f. e Stat .° debba lanc,a : 
si è ulteriormente ingigan- * ut . to cbe c ?«s. a fondamentale , I ? ierc . a ! 0 . interno, nei 

tito Oggi esse sono -*irca dei contrastl s, a da una parte momenti critici, le derrate 
160 nari ai due terzi di tut- 4 bas ?° P rezz <> Pagato ai prò- che compera per sostenere i 
te quelle esistenti ^n Italia du . t . ton * e soprattutto ai pie- prezzi agrigoli e che è spesso 
U che si spiega soltanto con ?? 0 h \^L C °s£^t£? t ^ trett ° a vendere alFesterS 

le manovre a largo raggio intermediari fra produttori d e £ a " fiò occn^rerehh 
realizzate dai grandi arma- centrali e gli alti margini at- far ^ C J° occorrerebbe modifl r 
tori per accaparrarsi le prov- tribuiti alle centrali medesime cai ^ tuUl . 1 mec canismi di 
videnze regionali. per la lavorazione del latte. sos * e S no dei prezzi agricoli. 

Valga un solo clamoroso Anche la legislazione attuai- _____ 

esempio: un grande armato- men te in vigore per le centrali *” 

re, del quale la Regione ta- e Ia , loro gestione privata, so- m 

ce ancora il nome ma che aa elementi che determinano dCOVVipCirC 

negli ambienti economici sum à ed C ° an ° bisso pre^Si Si „ c ; n J firfl « A 
isolani viene riconosciuto per produt tori. Il « SHIdUCClfO » 

'* 5'? s ^ a d * Ge:nova, ha co- L3 segreteria dell’Alleanza ■ ■ 

stituito ben 20 societa-figlie dei contadini ritiene quindi in- del fflOIIOl>llll<l 
mentre, dal canto suo. Achil- dispensabile che il ministero ” w 

le Lauro ne ha fondate 12, dell’Agricoltura si faccia prò- AliuaHÌ 

- motore di un incontro di tutte wllwCIfl 

--- le organizzazioni contadine dei MILANO 25 

produttori agricoli insieme ai C on un accordo ctim.lato 


MILANO, 25. 


■ * ic ui gemicazioni contadine aei MILAVO 25 

r Con «n accordo stipulato og- 
^l? P i r ^ 4 Gn * anb deP ® centrali g, a u a presenza dei massimi 
del latte, per esaminare: esponenti delle rispettive orga- 

§ m • • m . b con quali cnten e m che nizzaziom. la propaggine sin- 

COmèllOni in S&ne m,sur a sia possibile fissare un dacale olivettiana del movi- 
ovni»ivni non mio prezzo remunerativo del latte: mento Comunità («Autonomia 

MILANO, 25. 2) come rivedere entro il aziendale ») è confluita nella 

I sindacato di categoria della piu breve tempo possibile, la UIL. con la quale a livello lo- 
CGIL, della CISL e della UIL legislazione che attualmente cale aveva già realizzato un’in- 
e i rappresentanti dell'associa- disciplina le centrali del latte, tesa di collaborazione e rap- 
zione nazionale industriali ab- i loro poteri, in modo da re- presentanza. 
bìgiiamento si sono incontrati golare la distribuzione del prò- Dopo la crisi politica di Co- 
per discutere le nuove qualifi- dotto, promuovendo contempo- munità — che ha fatto seguito 
che di alcune categorie di ope- rancamente la municipalizza- alla morte di Adriano Olivet- 
rai da introdurre nel settore zione di tutte le centrali del ti — la crisi sindacale che ave- 
delie confezioni in serie. Questi latte al consumo; va investito « Autonomia azien- 

operai. per il livello della loro 3) come aiutare, attraverso dale- giunge così al culmine, 
prestazione dovrebbero essere contributi finanziari adeguati, con la virtuale scomparsa di 
inquadrati nelle categorie degli il rinnovamento delle stalle e questa organizzazione paternn- 
intermedL Le nuove mansioni del patrimonio vaccino ed al- listica. particolarmente torta 
riguardano gli addetti allo stu- tresl facilitare la costituzione nel Canavese. dove ha sede il 
dio della composizione del di- dei centri di raccolta e refri* grosso degli stabilimenti del 
segno, alla segnatura su tes- gerazione del latte, gestiti de- monopolio delle macchine de 
auto con modelli già preparati mocraticamente dai conferenti, acrivere. 
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diani, della giornata senza fine per le 
donne occupate in fabbrica e in casa, 
dei giovani condannati dall’automazione 
ad un lavoro senza prospettive di mi¬ 
glioramento individuale — gli anni delle 
campagne abbandonate, del Mezzogiorno 
svuotato, della , scuola dissestata, della 
salute compromessa. 

Che cosa sarebbe l’Italia nel 1968 se 
la prospettiva della D.C. dovesse rea¬ 
lizzarsi ? Noi — ha esclamato Amendo¬ 
la — ìespingiamo questo traguardo e 
chiediamo agli italiani di respingerlo. Al 
mito bugiardo della società del benes¬ 
sere o del miracolo, con tutte le sue stri¬ 
denti ingiustizie, e l’incessante sacrificio 
delle energie e della salute del popolo, e 
l’immensa fatica, e la sua incapacità a 
soddisfare i più elevati bisogni del po¬ 
polo (scuola, cultura, sanità) noi oppo¬ 
niamo un’altra prospettiva, quella di uno 
sviluppo economico e politico democra¬ 
tico, nell’attuazione della Costituzione, 
che porti, con la limitazione del potere 
dei monopoli, al superamento delle con¬ 
traddizioni che lacerano la società na¬ 
zionale ed alla creazione delle condizioni 
di una avanzata al socialismo nella pace 
e nella democrazia. 

Il compagno Amendola è quindi pas¬ 
sato ad esaminare i problemi della poli¬ 
tica estera, soffermandosi sui profondi 
contrasti sorti recentemente tra i paesi 
capitalistici dopo la creazione dell’asse 
Parigi-Bonn e il rifiuto opposto da De 
Gaulle all’ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Le nuove contraddizioni, che 
riflettono lo stato attuale della crisi 
generale del capitalismo — ha rilevato 
Amendola — mettono in luce le gravi 
difficoltà che incontrano i paesi impe¬ 
rialistici ad accettare la sfida alla com¬ 
petizione pacifica lanciata dai paesi so¬ 
cialisti ed a riconoscere la realtà di un 
mondo che è stato profondamente tra¬ 
sformato dall’esistenza e dal rafforza¬ 
mento del campo socialista, dal crollo 
del sistema coloniale e dall’estendersi 
delle lotte delle masse popolari per im¬ 
porre l’alternativa della coesistenza pa¬ 
cifica. , 

Politica di pace , 
primo obbiéttivo 

Tuttavia, ha affermato Amendola, la 
crisi della NATO e del MEC e la crea¬ 
zione in Europa di un’alleanza franco¬ 
tedesca che pretende di avere una fun¬ 
zione dirigente della politica imperiali¬ 
stica, per ostacolare ì progressi della 
distensione internazionale, non spinge gli 
Stati Uniti a procedere più rapidamente 
nella ricerca di un accordo internazio¬ 
nale con l'URSS. Gli Stati Uniti pro¬ 
pongono invece la creazione di una forza 
nucleare multilaterale, che rischia di con¬ 
durre ad una diffusione deH’armamenlo 
atomico, anche in stati come la Germa¬ 
nia che si rifiutano di riconoscere le fron¬ 
tiere uscite dalla seconda guerra mon¬ 
diale. Così non si'combatte l'asse Parigi-- 
Bonn, che rappresenta un ostacolo al 
raggiungimento di un accordo sul disar¬ 
mo e sul trattato di pace con la Ger¬ 
mania e su Berlino, e che costituisce il 
nucleo di un sistema reazionario in cui 
si vuole trascinare tutta la piccola Eu¬ 
ropa compreso il nòstro paese. 

Questa — ha proseguito il compagno 
Amendola — è la conclusione della po¬ 
litica estera condotta dai governi demo¬ 
cratici cristiani. 

Accettando supinamente la politica 
atlantica dettata dagli Stati Uniti e 
un processo di integrazione econo¬ 
mica diretto da forze monopolistiche 
autoritarie, si sono creati nuovi 
contrasti, si è favorita la frattura 
del continente, aiutando la creazione 
dell’asse Parigi-Bonn e la forma¬ 
zione in Europa di un centro di 
forze antidemocratiche che rappre¬ 
senta una grave minaccia per lo 
stesso sviluppo democratico del 
paese e per la sua indipendenza 
nazionale. 

Questa ripresa fascista nel cuore di 
un continente nel quale vent’anni or- 
sono la resistenza europea aveva com¬ 
battuto e vinto, nel corso della grande 
guerra antifascista, gli oppressori nazi¬ 
sti e fascisti, rafforza nel nostro paese 
le resistenze conservatrici e reazionarie 
che si oppongono ad un reale rinnova¬ 
mento democratico. La DC non osa as¬ 
sumersi la responsabilità della politica 
che il governo effettivamente conduce. 
De Gasperi aveva mentito quando ave¬ 
va affermato che il Patto Atlantico 
escludeva la presenza di basi straniere 
in Italia. 

Ora Fanfani nega che i sottomarini 
atomici avranno la loro base nei por¬ 
ti italiani. Ma non dichiara quali 
saranno gli impegni assunti circa 
l'armamento atomico multilaterale 
della NATO. In queste reticenze — 
ha osservato Amendola — v’è il ri¬ 
conoscimento della volontà di pace 
degli elettori cattolici e il timore 
della condanna popolare. Si vuole 
ingannare la vigilanza popolare pri¬ 
ma delle elezioni: perciò la questione 
deve essere posta chiaramente per¬ 
chè non vi siano inganni. 

La crisi della politica estera si col¬ 
lega cosi intimamente alla crisi della 
politica interna. Perciò noi comunisti af¬ 
fermiamo che una politica di pace e di 
distensione nei rapporti intemazionali 
è il primo obiettivo su cui si misura una 
svolta a sinistra Ogni esitazione su que¬ 
sto problema di fondo, ogni tendenza ad ' 
accettare col pretesto del minor male 
una politica di armamento atomico e di 
basi atomiche, come sta facendo il P.S.I., 
coprendo e non attaccando il governo 
Fanfani per l’accettazione dei missili Po. 
laris, ogni abbandono, più o meno camuf¬ 
fato, della posizione di neutralità, ogni 
rifiuto a prendere chiari impegni di lotta 
contro l’armamento atomico, come ha 
fatto Nenni nella sua conferenza televi¬ 
siva. significa incoraggiare le forze che, 
mentre si oppongono nelle relazioni in¬ 
temazionali ad una politica di disarmo 
* e di pace, resistono nelle relazioni interne 
ad una politica di estensione della demo¬ 
crazia e di progresso economico e sociale. 

II compagno Amendola ha quindi af¬ 
frontato il tema della crisi della poli¬ 
tica di centro-sinistra, affermando che 
essa è l’espressione politica della crisi 
di fondo che scuote le strutture della 
società italiana. 

Sono sempre operanti — ha det’o 
Amendola — anzi si sono rafforzate, le 
spinte che imposero nel 1962 alla poli¬ 
tica italiana una svolta obbligata per la 
pressione dei problemi vecchi e nuovi, c 
par il fatto che essi non si presentavano 




soltanto come problemi • tecnici ed eco¬ 
nomici, ma per la coscienza delle' masse, 
e la loro organizzazione, la nostra pre- ' 
senza e la nostra iniziativa, si ponevano 
come rivendicazioni, mobilitazioni, lotte, 
scioperi. All’espansione economica non 
corrispondeva 1 una crescente stabilità po¬ 
litica e sociale, ma, invece, una perma¬ 
nente instabilità, non 1’apafia delle masse 
desiderata dai gruppi monopolistici, ma 
la tensione e la lotta. 

Il 1962 è stato così un anno di grandi 
lotte di mossa, un ■ anno nel quale la 
riscossa operaia si è affermata con forza 
nel grande e vittorioso sciopero dei me¬ 
tallurgici. Le speranze suscitate dal cen¬ 
tro-sinistra, la presentazione del centro- 
sinistra come l’inizio di una nuova fase ’ 
di sviluppo democratico, gli impegni pro¬ 
grammatici assunti dal governo ed in¬ 
grossati dalla propagando governativa 
oltre il loro concreto significato, hanno 
finito per ritorcersi contro i manovratori 
democratici cristiani del centro-sinistra 
e le loro previsioni; ed hanno stimolato 
obiettivamente il movimento delle masse, 
la loro unità e combattività. 

Le speianze suscitate non si sono 
espresse in una fiduciosa attesa pas¬ 
siva, come avrebbe voluto la D.C. ma, 
anche per la nostra iniziativa, si sono 
tradotte in rivendicazioni ed in lotte. 
Il centro-sinistra ha scoperchiato i pro¬ 
blemi, ma non li ha risolti, ed ha cosi 
stimolato la mobilitazione delle masse 
per risolverli. 

Di qui — ha continuato Amendola — 
il fallimento della manovra trasformi¬ 
stica tentata dalla D C. Di qui la fretto¬ 
losa chiusili a del «cauto esperimento» e 
il ritorno alla « prudenza » dopo il cal¬ 
colato « ardimento ». 

La crisi del centro-sinistra non è sol¬ 
tanto la sconfitta di coloro che — come 
lia riconosciuto Nenni — hanno parte¬ 
cipato ad un patto che è stato violato, 
con decisione unilaterale, da un con¬ 
traente, che ha preso (l’astensione dei 
socialisti) senza dare (l’attuazione delle 
Regioni). La crisi del centro-sinistra in¬ 
dica anche la sconfitta di chi ha dovuto 
ritirarsi addietro senza raggiungere i 
risultati che si era illuso di poter facil¬ 
mente raggiungere. La ritirata di Moro e 
della D.C. dalle posizioni di Napoli, sia 
pure coperta con frasi altezzose, è pur 
' sempre una ritirata. ' 

La crisi politica del centro sini¬ 
stra è dunque il fallimento del ten- 
tativo della DC di servirsi del cen- 

- tro sinistra per giungere ad una sta¬ 
bilizzazione della situazione politica, 
e ad un consolidamento del mono¬ 
polio clericale. 

Ai nuovi tentativi compiuti in questa 
direzione — ha continuato Amendola — 
ha risposto, malgrado le crescenti diver¬ 
genze ideologiche e politiche tra il PCI 
e il PSI, e gli slittamenti socialdemocra¬ 
tici della destra socialista, un rafforza¬ 
mento del movimento unitario delle mas¬ 
se e, anzi, un rafforzamento della orga¬ 
nizzazione unitaria delle masse lavora¬ 
trici. La D.C. ha dovuto svelare aperta¬ 
mente il suo disegno trasformista, mani¬ 
festare la sua concezione strumentale del 
centro-sinistra, la sua volontà egemonica, 
la sua pretesa di essere il partito guida, 
« garante » nella sua responsabilità, co¬ 
me dice, cioè nel suo arbitrio, dello svi¬ 
luppo politico del paese, e il fatto che 
tutti i mezzi e tutte le formule sono 
buone per conservare e rafforzare il suo 
monopolio politico del potere. A questo 
punto il compagno Amendola ha affer¬ 
mato che la sfida lanciata al comuniSmo 
dalla D.C. nel congresso di Napoli, pro¬ 
babilmente fondata sull’ipotesi di una 
reazione massimalista che facilitasse la 
manovra per giungere ad una rottura 
definitiva dell’unità del movimento ope¬ 
raio, si è invece urtata contro la nostra 
iniziativa, che Moro chiama « disartico¬ 
lante» perché fa saltare le contraddizioni 
dell’interclassismo e crea nella lotta una 
nuova e più larga unità democratica. La 
D.C. — ha detto Amendola — ha evi¬ 
dentemente sottovalutato la nostra capa¬ 
cità di batterci sul terreno più avanzato, 
e più difficile, delle soluzioni da dare 
concretamente ai problemi della vita na¬ 
zionale. Dovevano, realizzando il pro¬ 
gramma, svuotarci. E c’era chi. anche 
nelle nostre file, lo ha temuto. Ma noi 
non ci siamo fatti imprigionare dalle for¬ 
mule. abbiamo guardato alla sostanza, al 
programma, al suo contenuto reale, e su 
questo terreno abbiamo dato battaglia 
perché le questioni fossero effettivamen¬ 
te affrontate e concretamente risolte nel 
modo migliore. E potevamo farlo perché 
su ogni problema si era affermata da 
anni la nostra iniziativa e si era a»mta, 
con nostra determinante partecipazione, 
una larga e vasta mobilitazione unitaria 
delle masse lavoratrici. 

la funzione determinante 
del nostro partito 

In questo modo, ha continuato Amen¬ 
dola, è stata sottolineata ancora una volta 
la funzione determinante del PCI. E’ stata 
allora la D.C. a ritirarsi da quel più avan¬ 
zato terreno di lotta che essa aveva detto 
a Napoli di voler preferire, mostrando 
come fossero falsi, e volgarmente stru¬ 
mentali, i suoi propositi di rinnovamento. 

Amendola è quindi passato ad esami¬ 
nare la politica del P.S.I. Lo sgancia¬ 
mento pre-elettorale della D.C. dalla po¬ 
litica di centro-sinistra — egli ha detto — 
il prevalere nella D.C. delle forze più 
conservatrici, è stato facilitato dagli er¬ 
rori compiuti dal P.S.I., dalla sua inca¬ 
pacità a condurre una lotta conseguente 
per imporre al gruppo dirigente demo¬ 
cratico cristiano l’attuazione del pro¬ 
gramma concordato. 

Questa lotta il PSI non ha voluto o 
non ha saputo condurre. La critica che 
noi muoviamo al PSi è di essersi illuso 
e di avere illuso, di non aver chiamato 
tempestivamente alla lotta contro le re¬ 
sistenze conservatrici che agivano den¬ 
tro alla DC e dentro al governo. Da cosa 
nasce cosa, sosteneva, con troppo inge¬ 
nuo e candido ottimismo, Nenni. Ma 
dall’equivoco non poteva derivare che 
la confusione e la sconfitta. Il PSI è 
partito da un giudizio errato sul con¬ 
gresso di Napoli della DC, non sapendo 
o non volendo vedere il carattere e gli 
orientamenti reali del gruppo vincitore, 
qualificato dalla posizione determinante 
del gruppo Colombo-Rumor-Russo, di 
Bonomi e di uomini come And reotti e Ga- 
va, e non riuscendo a comprendere, quin¬ 
di, tutta la gravità della sconfitta subita 
nel congresso dalle forze della sinistra. 

Dopo aver rilevato che l’atteggiamen¬ 
to assunto dalla DC nell’elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica servi a stron¬ 


care lo slanci^ iniziale del centro-sinistra 
e a preparare il terremo per lo sgancia¬ 
mento, Amendola ha detto che quello 
era il momento per il PSI di puntare i * 
piedi, poiché eia possibile attraverso una 
crisi mettere con le spalle al muro la DC, 
die non aveva allora soluzioni governa¬ 
tive di ricambio. ■ Invece il PSI accetto 
la pratica debilitante delle manovre di¬ 
latorie, i compromessi a livello sempre 
più basso (censura, leggi agrarie) non’ 
denunciò le resistenze e il sabotaggio , 
della DC, ma polemizzò con noi perchè 
denunciavamo quelle resistenze e quel 
sabotaggio, ed ni ricatti rispose con nuo¬ 
ve e più impegnative proposte di colla¬ 
borazione (accordo di legislatura) fin¬ 
ché l’8 gennaio, quando la DC credette 
opportuno, al momento da essa prefe- ( 
rito, si è trovato con raccordo straccia¬ 
to. Questa esperienza che ha portato II 
PSI ad una sconfitta che Nenni ricono¬ 
sce, ma di cui non vuole ricercare le 
cause, viene ricordata e deve essere ri¬ 
cordata. perchè alla sua origine v’e da 
parte del PSI l'accettazione più o meno 
esplicita , della discriminazione antico¬ 
munista, che giuoca a - tutto vantaggio 
delia DÒ. Questa, col pretesto di isolare 
il PCI, isola di fatto il PSI, lo priva di 
foiza conti attuale, gli impedisce di trar¬ 
re tutto il vigore necessario dallo svi¬ 
luppo del movimento unitario delle mas¬ 
se, quel vigore che avrebbe permesso al 
PSI di condurre la lotta indispensabile 
per dare al centro-sinistra un diverso 
indirizzo e un’altra e non fallimentare 
conclusione. 

Il compagno Amendola ha sottolineato 
quindi il grande valore che ha avuto lo 
sviluppo del movimento unitario • delle 
masse, che ha corrisposto alla parabola 
discendente della politica di centro-sini¬ 
stra. Il movimento, ha detto Amendola, 
esprime la spinta rinnovatrice che scuo¬ 
te la società italiana. 

La vittoriosa conclusione della gran¬ 
de lotta dei metallurgici — ha notato a 
questo proposito Amendola — ha un 
valore politico generale, che nessuno può 
sottovalutare. Nel nuovo contratto sono • 
state infatti sancite conquiste sostanziali 
sul piano del potere sindacale, dei dirit¬ 
ti di intervento dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati nell’organizzazione del processo 
produttivo e nella contrattazione dei di¬ 
versi aspetti del .rapporto di lavoro; si 
sono gettate le premesse per l’ingresso 
e la vita del sindacato nella fabbrica. 

Il fatto che una lotta così com¬ 
plessa e difficile, diretta secondo 
una tattica articolata e differenziata, 
che richiedeva grande intelligenza 
politica delle masse e una forte di¬ 
sciplina di classe, e che ha cono¬ 
sciuto momenti di alta tensione e 
anche di drammatica incertezza, si 
sia finalmente conclusa.con questo 
successo, è sommamente significati¬ 
vo sul piano politico anche perchè 
la vertenza ha accompagnato nel 
tempo tutto l’arco dell’esperimento 
di centro-sinistra, e i condiziona¬ 
menti politici positivi e negativi che 
si sono potuti registrare nel corso 
della lotta appaiono oggi quanto mai 
indicativi delle contraddizioni del 
centro-sinistra e delle possibilità di 
intervento nella situazione. 

Dalle lotte operaie 
una spinta 
rinnovatrice 

Se è vero, infatti, ha affermato Amen¬ 
dola, che la costituzione del centro-sini¬ 
stra ha contribuito a liberare il poten¬ 
ziale di lotta di larghe masse lavora¬ 
trici, ha favorito l’estendersi dell’un 1 tà 
d’azione tra i sindacati, ha spinto l’n- 
dustria di Stato a differenziarsi nei ri¬ 
porti coi sindacati dalla Confìndustria, 
nello stesso tempo abbiamo anche vis’o 
però le difficoltà e i limiti che può com¬ 
portare il mantenimento dell’unità, le 
battute d’arresto che possono essere pro¬ 
vocate da pressioni e mediazioni poli¬ 
tiche, i pericoli che ne derivano per 
l’autonomia dei sindacati. Infine, assai 
- sintomatica e complessa l’ultima fase 
della vertenza, da novembre a dicembre 
alla sua conclusione, e cioè dal provo¬ 
catorio irrigidimento della Confìndustria, ' 
chiaramente legato all’involuzione poli¬ 
tica , generale determinatasi nell’autun¬ 
no, al cedimento finale, sul quale pure 
non hanno potuto non influire le preoc¬ 
cupazioni politiche della DC e di una 
parte del fronte confindustriale di fron¬ 
te alla combattività dei lavoratori e al¬ 
l’imminenza della consultazione elet- 
'torale. 

Da tutto questo — ha detto Amendo¬ 
la — ci sembra di poter ricavare per le 
forze operaie e democratiche grandi mo¬ 
tivi di fiducia e di forza. L’unità e la 
lotta possono far vincere alle masse la¬ 
voratrici e popolari grandi battaglie, 
possono far realizzare sostanziali pro¬ 
gressi sulla via di una vera democrazia. 
Vigilando e agendo in modo da salva¬ 
guardare l’autonomia del movimento dei 
lavoratori, lavorando in profondità per 
portare avanti piattaforme avanzate, evi¬ 
tando chiusure settarie ed impazienze 
estremiste ma puntando sempre — an¬ 
che nei momenti di maggiore difficoltà, 
anche di fronte a pericoli seri di scivo¬ 
lare su un terreno subalterno — a ri¬ 
portare l’unità a un livello superiore, è 
possìbile passare, < contro le resistenze 
delle forze reazionarie e attraverso le 
contraddizioni del centro-sinistra, e an¬ 
dare bene al di là dei cauti disegni rifor¬ 
misti del gruppo dirigente della Demo¬ 
crazia cristiana. Sono, questi, degli inse¬ 
gnamenti che ci sembra vadano ben oltre 
il campo sindacale. 

Il compagno Amendola ha quindi trat¬ 
teggiato il quadro delle lotte di massa 
che si sono svolte e si svolgono nelle 
città e nelle campagne. Le agitazioni dei ’ 
medici, dei professori, degli ingegneri, 

• degli impiegati — ha osservato Amen¬ 
dola in particolare — hanno assunto 
un’ampiezza crescente, urta continuità e 
un tono, un vigore di metodi di lotta 
acquisiti dalle esperienze proletarie che 
hanno fatto superare molti limiti cor¬ 
porativi e, sia pure ancora confusamen¬ 
te, posto problemi non di categoria ma 
di interesse generale: l’ospedale, la scuo¬ 
la, i piani urbanistici, ricollegando le 
categorie alle grandi masse popolari che 
hanno bisogno di assistenza, di costru- 
, zione di case a buon mercato, di verde. 
Tutto questo — ha proseguito Amendo¬ 
la — esprime un fermento, una inquie¬ 
tudine, una coscienza sempre più chiara 
della gravità assunta dalla crisi gbnerale 
delle strutture economiche, che trova 


nel rinnovato impegno politico dei mi¬ 
gliori intellettuali italiani, nella loro lot¬ 
ta per la libertà della cultura, contro le 
^innovate minacce dell’oscurantismo, 

■ una più consapevole e coerente dimo¬ 
strazione. 

Dopo aver sottolineato il contributo 
determinante che la presenza dei comu¬ 
nisti ha dato all’unità e alla combatti- 
* vita delle masse, il compagno Amendola . 
ha proseguito affermando che in questa 
nuova 1 unità democratica, articolata e 
differenziata, che si realizza su piani di¬ 
versi e attorno a diversi centri di ela¬ 
borazione e di direzione, ranticomuni- 
smo ancora ostinatamente mantenuto 
dal gruppo dirigente de riceve un serio 
colpo. Nelle grandi lotte del ’62, condot¬ 
te assieme tra comunisti, socialisti, cat- 
v tolici, si è creata una solidarietà nuova, 
una stima, una fiducia che respingono 
le vecchie menzogne e rendono sempre 
., più anacronistica e negativa per il paese 
la discriminazione anticomunista. 

Tuttavia, ha proseguito il compagno 
Amendola, *i problemi restano, aggra¬ 
vati dal rinvio. 

Le nostre critiche al governo di 
! • centro sinistra non significano che 
noi ci rallegriamo della non realiz¬ 
zazione del programma, perchè la 
non realizzazione delle Regioni, la 
mancanza di leggi agrarie dirette a 
superare la mezzadria e l'attuale 
arretrato sistema dei contratti e del¬ 
le colonie, la mancata impostazione 
di una politica di programmazione, 
cec., rappresentano un danno certo 
per il paese. Bisogna perciò denun¬ 
ciare le conseguenze della non at¬ 
tuazione del programma, ed il costo 
pagato dal paese per questo rinvio 
imposto dalla DC. Affrontare i pro¬ 
blemi nel ‘64 e nel '65 invece che 
nel '62, significa infatti lasciare via 
libera all’espansione monopolistica e 
creare gravi situazioni di fatto che 
renderanno più difficile l’azione di 
domani. 


Slogans che non 
porteranno 
fortuna alla D.C» 


Vi sono momenti nella vita del popolo 

— ha proseguito Amendola — nei quali 
si determinano situazioni che condizio¬ 
nano per lungo periodo i modi e le pos¬ 
sibilità dello sviluppo economico e poli¬ 
tico, cioè le condizioni di lavoro e di vita 
di intiere generazioni. Il compagno 
Amendola ha ricordato a questo propo¬ 
sito le conseguenze che hanno avuto per 
il paese la questione meridionale nata 
dopo la formazione dello Stato in Italia, 
la creazione di uno Stato accentrato e 

■ accentratele, la concentrazione fondiaria 
e l’irresponsabile opera di sboscamento. 
Allo stesso modo i processi in corso 

■ determinati dall’espansione monopolisti¬ 
ca creano situazioni che . decidono già 
oggi delle condizioni in cui vivranno i 
nostri figli. - ' 

Quali sono i caratteri dì questo pro¬ 
cesso, si è chiesto il compagno Amen¬ 
dola? Due fenomeni indicano, ai due poli 
estremi, il carattere monopolistico della 
espansione economica, e vanno maggior¬ 
mente assumendo espressioni sempre 
più gigantesche e sconvolgenti: l’emi- 
, grazione di milioni di uomini, donne, in¬ 
tiere * famiglie dalle campagne e dal 
Mezzogiorno, un esodo di intiere popo¬ 
lazioni che ha svuotato comuni, provin¬ 
ce, legioni, delle forze più vive, che 
colpisce le generazioni più forti, che 
sottrae le - forze che condizionano ogni 
possibilità di ripresa economica e so¬ 
ciale: uno su tre uomini validi, due su 
tre in intiere regioni, paesi abitati ormai 
soltanto da dqnne, vecchi e - bambini. 
Questa emigrazione di massa è la con¬ 
seguenza diretta della crisi dell’agricol¬ 
tura e dell’aggravata questione meri- 
dionale. 

Ma, all’altro polo, ha proseguito Amen- 
, dola,. questa concentrazione di masse 
umane, in poche città metropoli (Mila¬ 
no, Torino, Genova, Roma) crea im¬ 
mensi problemi, addossa alla collettività 
i costi di uno sviluppo economico che è 
, la-fonte di immensi profitti, pone le 
condizioni di inaudite speculazioni sulle 
aree e sui servizi pubblici, determina 
una crescita abnorme di nuovi quartieri, 
privi di verde, di scùole, di ospedali, di 
centri culturali e sociali, impone ai la¬ 
voratori ogni giorno ore di penosa fatica 
per il raggiungimento dei posti di lavoro. 

■ Questi fenomeni, che sono destinati a 
gonfiarsi ulteriormente, sono alla base 
dell’aumento dei prezzi, che ha preso le 
mosse soprattutto dalle * grandi città, 
come effetto dell’attuale tipo di sviluppo 
e manifestazione dei costi e degli spre¬ 
chi che esso comporta, delle rendite e 
dei profitti che alimenta. Il costo degli 
immobili e dei servizi si è riflesso ne- 
’ cessariamente sui costi di distribuzione. 
Su questo settore ovviamente — come 
in tutti quelli sostanzialmente arretrati 

— i fenomeni di redditi differenziali e 
di rendite di posizione assumono dimen¬ 
sioni di grande rilievo. 

Di questa situazione — ha affermato 
' il compagno Amendola — occorre fare 
nel corso della campagna elettorale una 
denuncia aggiornata, articolata, concre¬ 
ta, appassionata, una denuncia della 
gravità dei problemi e della gravità delle 
condizioni di vita e di lavoro imposte 
alle masse operaie e lavoratrici, ai ceti 
medi, ai cittadini che vivono del proprio 
lavoro e che soffrono tutti in qualche 
modo di questo caotico aggravarsi e com¬ 
plicarsi di tutte le questioni che riguar¬ 
dano in ogni momento la vita degli 
uomini, 1 dalla nascita alla morte, nella 
loro giornata quotidiana, dal tormento 
iniziale dei trasporti e della circolazione 
per andare al lavoro, alla dura fatica, 
ai problemi della cultura, del tempo 
libero, della vita politica e sociale. 

Di qui deve partire la nostra azione. 
Dopo avere osservato che la DC, inca¬ 
pace di indicare una linea coerente di 
azione per la soluzione di questi pro¬ 
blemi ’ mostra negli slogans elettorali 
come * gli anni felici continuano », « il 
miracolo per tutti », una consapevole 
volontà ' di disconoscimento, Amendola 
ha detto: non crediamo che questi 1 slo¬ 
gans porteranno fortuna alla DC. Noi 
pensiamo che la parte piu avvertita del 
popolo italiano cominci a scontare gli 
effetti del « boom economico > degli 
anni ’60. Le macchine < acquistate sono 
già vecchie, ma restano le rate da pa¬ 
gare. L’immenso sperpero di forze uma¬ 


ne, la grande fatica fa sentire il suo 
effetto. Cfedo, ha soggiunto Amendola, 
che oggi due grandi forze — le donne 
e i giovani — avvertono maggiormente 
sulle loro spalle il costo di questo tipo 
di espansione; le donne, che debbono 1 
affrontare ogni giorno le contraddizioni . 
create dalia rapace loro ultiiizzazione 
nella produzione e l’arretratezza delle 
strutture civili, ed i giovani, privati per 
la crisi della scuola e per lo spietato 
sfruttamento cui sono sottoposti della 
possibilità di una reale qualificazione 
e di uno sviluppo della loro personalità. 

La DC non può proporre una linea 
conseguente di rinnovamento democra¬ 
tico che corrisponderebbe anche alle 
consapevoli aspirazioni della sua base 
popolare, ma esigerebbe una politica di . 
programmazione democratica e di rifor¬ 
me strutturali. Nemmeno, ha continuato 
Amendola, essa è in grado di attuare, 
come tentò nel ’58 con il governo Fan¬ 
fani. una politica conseguente di ammo¬ 
dernamento capitalistico,. del tipo del 
IV piano francese; non può perchè in 
Italia manca, per la forza del movimento 
popolare, un potere autoritario diretto 
apertamente e senza altra mediazione 
che quella del potere - personale dai 
gruppi monopolistici; non può perchè 
c’è una base popolare cattolica e perchè 
ci siamo noi che, come ha riconosciuto 
Moro l'altro giorno alla TV, siamo lo 
unico partito che attua una politica po¬ 
polare, e che in questo modo, con que¬ 
sta sua presenza, obbliga gli altri parti¬ 
ti e anche la DC a muoversi sul terreno 
da noi indicato. Di qui le contraddizioni 
della politica democratico-cristiana, il suo 
caotico procedere, la sfacciata strumenta- 
lità della sua azione. 

La realtà è, ha proseguito Amen¬ 
dola, che tra una politica coerente 
di rinnovamento democratico e una 
linea di moderna razionalizzazione 
capitalistica la DC segue una linea 
di attivismo burocratico e settoriale, 
col quale tenta di comporre parzial¬ 
mente gli interni contrasti, di taci¬ 
tare le esigenze di varie categorie, 
ma con il quale, anziché risolvere 
i problemi, li aggrava ulterior¬ 
mente. 

A questa politica, ha affermato a que¬ 
sto punto il compagno Amendola, noi 
contrapponiamo il programma di rinno¬ 
vamento nazionale, di alternativa demo¬ 
cratica alla espansione monopolistica, 
approvato' al nostro X Congresso e rias¬ 
sunto nel documento sottoposto alla vo¬ 
stra approvazione. E’ questo programma 
che presentiamo all’attenzione degli elet¬ 
tori. E’ una prospettiva positiva che indi¬ 
chiamo: le cose che vogliamo siano fatte, 
per cui ci battiamo, di cui sosterremo 
in ogni caso la realizzazione, dando il 
nostro indispensabile appoggio a tutte 
le misure rivolte a favorire quelle solu¬ 
zioni. 

Punti fondamentali del nostro pro¬ 
gramma sono la coesistenza pacifica, la 
estensione e il rafforzamento della demo¬ 
crazia, il rinnovamento strutturale: tre 
obiettivi intimamente collegati e che si 
condizionano reciprocamente. L’azione 
necessaria per raggiungerli deve essere 
perciò un’azione unitaria, non scindibile 
in momenti separati o peggio contra¬ 
stanti. > * • . - • * 

Questo, che sembra ovvio, va riaffer- 1 
mato nel momento nel quale il PSI sem¬ 
bra smarrire la via alla lotta conseguente 
per la pace, come se ci si potesse illu¬ 
dere di poter portare avanti una politica 
di rinnovamento strutturale in un mondo 
dominato dalla paura della guerra fredda 
e in un’Europa su cui pesa la minaccia 
di un nuovo fascismo. 

Oltre la crisi attuale del centro-sini¬ 
stra, ha continuato Amendola, noi propo¬ 
niamo dunque l’obiettivo di una alterna¬ 
tiva democratica alla espansione mono¬ 
polistica, della realizzazione di un pro¬ 
gramma di rinnovamento nazionale. Nel- 
l’assumere queste posizioni, noi ci muo¬ 
viamo con una prospettiva costante, che 
è quella di uno sviluppo democratico del¬ 
la situazione italiana. Premono in questa 
direzione la forza dei problemi, le esi¬ 
genze, le spinte combattive, la forza di 
un grande popolo in stato di forte ten¬ 
sione democratica Premono in questa 
direzione gli stessi nuovi orientamenti 
che sentiamo farsi strada anche in seno 
alla Chiesa, malgrado -le resistenze con¬ 
servatrici di tanta parte delle gerarchie 
ecclesiastiche. Preme in questa direzione 
anche il necessario, seppure contrastato, 
sviluppo della situazione intemazionale 
nel senso della distensione. Le resistenze 
conservatrici a questi sviluppi*democra¬ 
tici sono resistenze appunto ritardatrici. J 
che rallentano il processo che va nel • 
senso del progresso e che è destinato ad 
avanzare, naturalmente al prezzo delle 
necessarie lotte e di duri sacrifici. 

Certo nessuno, ha detto a questo punto 
Amendola, potrà ignorare la lezione che 
deriva dalla fallimentare esperienza del 
1962. Noi abbiamo detto che non siamo 
contro il centro-sinistra, siamo più avanti 
del centro-sinistra, siamo per una svolta 
a sinistra- Ma, quali che siano le for¬ 
mule, è nella direzione di uno sposta¬ 
mento a sinistra della politica italiana 
che ci si dovrà muovere, se si vorrà an¬ 
dare incontro alle esigenze del paese. 
Quello che conta è la realtà dei problemi 
e delle forze che si muovono per imporre 
una loro positiva soluzione. Certamente, 
soltanto una svolta a sinistra che porti 
alla direzione dello Stato le forze lavora¬ 
trici. attraverso la creazione di una nuova 
maggioranza democratica, potrà assicu¬ 
rare un energico impulso, fin dall’inizio 
della nuova legislatura, a una politica 
di rinnovamento; ma in ogni caso, quale 
che sia la formula parlamentare che 
secondo il risultato elettorale potrà espri¬ 
mere lo spostamento a sinistra della si¬ 
tuazione politica italiana, bisogna impor¬ 
re, con*una lotta nel Parlamento e nel 
paese. le misure necessarie per avviare a 
soluzione i problemi della società ita¬ 
liana. per fare della quarta legislatura 
una legislatura di pace e di progresso 
sociale. 

Ma perchè questo avvenga — ha 
affermato Amendola — è necessa¬ 
rio che il voto esprima in modo 
chiaro la volontà di progresso degli 
elettori. E’ necessario che la D. C. 
sia sconfitta, che perda voti e seggi. 
La DC è il nemico da battere, non il 
centro-sinistra; noi critichiamo la 
DC perchè ha affossato il centro si¬ 
nistra e non ne ha fatto attuare il 
programma. 

Dopo aver affermato che bisogna rom- 
• pere il monopolio politico della D.C., 
Amendola ha ribadito che proprio nella 
prepotenza di questo partito, nella tua 


pretesa di avere tutto il potere senza ren¬ 
dere conto a nessuno sta l’origine prima 
della corruzione e degli scandali. A que¬ 
sto proposito, l’esempio fornito dal com¬ 
portamento della D.C. nello scandalo del¬ 
la Federconsorzi è singolarmente illumi- 
‘ nante. i, 

Quando affermiamo che la D.C. è oggi 
. il principale ostacolo al rinnovamento 
democratico del paese — ha continuato 
Amendola — pensiamo alla D.C. come 
essa è oggi, con i suoi interni rapporti 
di forza, e come è rappresentata dall’at¬ 
tuale gruppo dirigente. Non ignoriamo 
che vi sono in essa forze democratiche, 
con le quali pensiamo che sia necessario 
incontrarsi per un’azione unitaria, nel 
rispetto delle diverse fedi ed ideologie. 
Siamo sensibili al rinnovato appello al 
rispetto umano e alla concordia, contro 
gli anatemi e le crociate che ci viene dal 
Concilio. Ma la DC, che oggi accampa 
sulle necessità vitali del paese le sue pie¬ 
tese sopraffattrici, è quella che agisce at¬ 
traverso il suo gruppo dirigente. Scon¬ 
figgere la DC vuol dire sconfiggere que¬ 
sto gruppo e la politica che esso svolge. 
Vuol dire insomma creare le condizioni 
che permetteranno una liberazione ed una 
affermazione delle forze cattoliche di sin¬ 
cera ispirazione democratica. 

Bisogna impedire — ha detto ancora 
Amendola — che la DC possa impune¬ 
mente ripetere il gioco trasformista di 
servirsi di tutte le combinazioni indif¬ 
ferentemente dal centro-destra al centri¬ 
smo, al centro-sinistra, e sempre con lo 
stesso gruppo dirigente, con gli stessi uo¬ 
mini. con gli stessi ministri, con una pra¬ 
tica corruttrice e degradante, nel soffoca¬ 
mento e nell’avvilimento delle forze de¬ 
mocratiche di sinistra, delle stesse forze 
cattoliche di sinistra, nella mortificazione 
degli alleati, ridotti a strumento della sua 
volontà egemonica. 

Oggi la DC — ho continuato Amendo¬ 
la — non osa riproporre apertamente il 
vecchio obiettivo « un nuovo 18 aprile ed 
oltre » che fallì nel ’53 e nel ’58 per il 
voto contrario del popolo italiano. Ma la 
tesi di Moro esposta brutalmente alla TV 
e stata ancóra una volta: date voti alla 
DC perché questa possa fare quello che 
crederà di voler fare nella sua responsa¬ 
bilità. Più voti alla DC significa via li¬ 
bera all’arbitrio nelle scelte politiche da 
parte dell’attuale gruppo dirigente. Meno 
voti alla DC significa ridurre la sua area 
di manovra e comporta quindi la neces¬ 
sità di scelte chiare. 

' Una lotta contro la DC implica una lotta 
coerente contro le destre, contro i monar¬ 
chici, contro 1 fascisti. Occorre interrom¬ 
pere il ricambio tra DC e destre, spezzare 
il connubio tra DC e destre, che trova lo 
esempio più clamoroso a Napoli nel colle¬ 
gamento tra DC e Lauro. Occorre evitare 
che il malcontento contro la DC si tra¬ 
sformi in sentimento antidemocratico, in 
spirito qualunquistico, in sfiducia verso 
le istituzioni repubblicane, perché i voti 
dati alle destre servono in ogni caso alla 
DC in Parlamento per mantenere il prò¬ 
prio monopolio e per accentuare il carat¬ 
tere conservatore della sua politica. 

La DC — ha aggiunto Amendola — 
vuole giungere al risultato che si è pro¬ 
posta per poter trattare nella nuova legi¬ 
slatura da posizioni di forza, scegliere in 
un ventaglio di combinazioni, ricattare le 
forze di sinistra con la minaccia di una 
coalizione di destra, imporre le condizioni 
che essa crederà più opportune. Perciò 
bisogna impedirle di andare alle elezioni 
coperta a destra e a sinistra. 

Nello stesso tempo bisogna evita¬ 
re che si svolga una lotta interna al 
movimento operaio, che comunisti e 
socialisti si azzuffino a tutto vantag¬ 
gio della DC: vantaggio elettorale e 
vantaggio politico, perchè aumente¬ 
rebbe il distacco tra PCI e PSI e 
questo faciliterebbe la ripresa della 
manovra trasformista di Moro dopo 
le elezioni. Per battere la DC, ha 
esclamato con forza il compagno 
Amendola, occorre l'unità delle for¬ 
ze di sinistra. Noi ci auguriamo che 
le forze di sinistra e particolarmente 
il PSI non cedano al ricatto eletto¬ 
rale della DC e concentrino contro 
di essa i loro colpi, come faremo noi. 

Prospettiva antifascista 
e unitaria 

Grave sarebbe la responsabilità di 
quelle forze democratiche che in que¬ 
sto momento, di fronte ai pericoli susci¬ 
tati dall’avanzata in Europa di regimi 
autoritari e fascisti, non compissero il 
loro dovere, e non attaccassero coeren¬ 
temente la DC per impedirle di mante¬ 
nere e rafforzare il suo monopolio poli¬ 
tico. Un attacco da sinistra' alla DC. por¬ 
tato non soltanto da noi ma dal PSI, è 
necessario per evitare che la DC svolga 
una campagna elettorale di destra, di¬ 
retta all’elettorato di destra, con argo¬ 
menti di destra, per prendere voti a 
destra. Con tutte le ripercussioni nega¬ 
tive che ciò avrebbe sulla prossima le¬ 
gislatura. Per rispondere alle critiche 
di sinistra la DC dovrà rivolgersi alla 
sua base popolare, usare argomenti di 
sinistra, prendere impegni. La DC non 
vuole legarsi le mani. Vuole mettere. 
l’accento su tutto, come ha detto cinica¬ 
mente Moro. Solo un forte attacco da 
sinistra può obbligarla a compromettersi. - 
La battaglia elettorale non deve perciò 
trasformarsi in una rissa fratricida tra 
i partiti operai. La ' discussione interna " 
al movimento operaio non deve trasfor¬ 
marsi in una rissa elettorale che faccia 
dimenticare che la DC è il nemico prin¬ 
cipale. 

Dobbiamo ricordare a tutti — ha pro¬ 
seguito Amendola — che nessun partito 
da solo può avere la forza contrattuale 
necessaria per imporre alla DC il ri¬ 
spetto degli impegni presi. Non lo può ’, 
il PSI da solo, come è stato dimostrato, 
dalle esperienze del centro sinistra, e 
non lo può nemmeno assieme al PSDI e 
al PRI. tuttora impigliati nei lacci del 
centrismo. Perciò è necessaria l’unità 
' del movimento operaio, di tutto il mo¬ 
vimento operaio. Una nuova unità de- 1 
mocratica, sia pure articolata in forme 
nuove ed elastiche, ed attuata attraverso 
quel collegamento obbiettivo col movi- : 
mento unitario delle masse, che permet-^ 
ta, pur in una diversa collocazione dei 
partiti nello scacchiere parlamentare e 
nella formazione governativa, di trarr»; 
dall’azione unitaria delle masse tutto fi' 
vigore necessario per contestare con 
efficacia la pretesa egemonica della DC. 

E’ nue»Ufl prospettiva antifascista *d 
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Mentre Merchant inizia i colloqui a Parigi 


Il governo di Oslo contro 


il piano 


«Polaris» 


Per la tregua atomica 


Washington pone 


nuove tondizioni 


« Non c'è alcun mo¬ 
tivo per trascinare 
i paesi europei nella 
corsa atomica » 


PARIGI. 25 

La missione atomica di Mer¬ 
chant e uflicialmente iniziata 
oggi, con i primi contatti con 
gli esponenti dei paesi ade- 
lenti alla NATO. A Parigi si 
sottolinea che le difficoltà 
nelle quali l’americano si im¬ 
batterà sono pressoché ine¬ 
stricabili. Il « brain-trust > di 
McNamara, secondo i france¬ 
si, vuole risolvere la quadra¬ 
tura del cerchio, mettendo 
tra di loro d’accordo termini 
inconciliabili quali gli inte- 
resi di supremazia americana 
in Europa e quelli delle na¬ 
zioni europee. Queste ultime, 
per quanto servili, e pronte a 
tutto come l’Italia, sono tut¬ 
tavia pungolate da un'opi¬ 
nione pubblica allarmata, 
combattiva e ostile all’arma- 
niento atomico. 

Uno dei sintomi politici più 
rilevanti del disacordo che 
cova in Europa nei piani 
atomici americani, viene of¬ 
ferta dal duro attacco del 
quotidiano socialdemocratico 
norvegese Arbciderbladet, il 
quale critica, il piano Ken¬ 
nedy per la creazione di una 
forza nucleare NATO, con 
queste parole: « Una propo¬ 
sta che non ha nessun fon¬ 
damento militare, che avrà 
ripercussioni nocive sulla 
cooperazione in seno alla 
NATO, e che può avere sol¬ 
tanto dannose conseguenze 
sulle relazioni tra Oriente e 
Occidente, dovrebbe essere 
accantonata al più presto 
possibile ». VArbeiderbladet 
è organo ufficiale del gover¬ 
no socialista e come tale ri¬ 
flette opinioni dei responsa¬ 
bili di Oslo. 

Il giornale, pur sottolinean¬ 
do gli sfozi di Washington, 
per < mantenere il deterrent 
all’altezza della situazione, 
nell’interesse del mondo oc¬ 
cidentale >, afferma che non 
c’è alcun motivo ragionevole 
di trascinare i paesi europei 
membri della NATO nella 
corsa atomica. Rileva il gior¬ 
nale che evidentemente a 
Washington si crede di dover 
soddisfare una pressante do¬ 
manda dell’Europa. < Si sup¬ 
pone che il punto di vista eu¬ 
ropeo sia che, in una situazio. 
ne di emergenza, gli europei 
non possano contare sulla 
protezione americana. Ma è 
strano che il governo statuni. 
tense appoggi un piano basa¬ 
to sulla sfiducia degli impe¬ 
gni è nelle assicurazioni ame¬ 
ricane. Non ha alcun senso 
dire che si può aver fiducia 
nella NATO ma non negli 
Stati Uniti ». 

Merchant è tuttavia deciso 
a metter da parte i problemi, 
a rimboccarsi le maniche, e 
a tessere il suo filo con la 
pazienza e con l’intrigo. Egli 
impianterà a Parigi il suo 
quartier generale, presso la 
delegazione americana della 
NATO: è disposto a tratte¬ 
nersi in Europa varie setti¬ 
mane, e da Parigi si sposterà 
verso le maggiori capitali eu- 
ropee. 

I problemi che Merchant 
si trova sul tappeto sono di 
tre ordini: tecnico-militare, 
politico, e infine finanziario. 
Le questioni militari sono 
note: dallo Skybolt, gli ame¬ 
ricani sono passati alla pro¬ 
posta dì Polaris su sottoma 
rini atomici americani, e poi 
di Polaris su navi di super¬ 
fìcie appartenenti ai paesi 
alleati, ma con gli equipaggi 
composti all’ottanta per cen¬ 
to da americani- Ora si fa 
presente che ogni naviglio 
portatore di Polaris deve es¬ 
sere circondato da una squa¬ 
dra di protezione aerea ame 
ricana. Il multilateralismo 
scompare ogni giorno di più 
Tutti il peso degli alleati sa¬ 
rebbe affidato a quel venti 
per cento di equipaggio non 
americano che navigherà sul 
le unità atomiche. Non sol¬ 
tanto il dito che stringerà »/ 
bottone sarà esclusivamente 
americano, ma il potere di 
decisione degli alleati si av¬ 
via a scomparire del tutto. 

Ma se gli USA disporran¬ 
no a loro piacimento della 
forza atomica multilaterale, 
i paesi che vi aderiscono do¬ 
vranno pagarsela. Gli USA 
non daranno gratis né mezzi 
di trasporto, né missili, né 
testate nucleari: il piano di 
Merchant è chiaro. Si tratta 
di far sottoscrivere agli al¬ 
leati un vero e proprio con¬ 
tratto di acquisto. 


Ungheria 


Il 92 % alle urne 



BUDAPEST — Radio Budapest ha reso noto che > le elezioni ungheresi svoltesi 
domenica hanno fornito una percentuale di affluenza alle urne molto elevata che, 
a quanto si ritiene, si aggira sul 90-92 per cento. Fino alle ore 15 di ieri, l’84 per 
cento dei cittadini - (6 milioni e 800 mila elettori) avevano già compiuto il loro do¬ 
vere. Le elezioni si sono svolte ovunque nella massima serenità. Si attende da un 
momento all’altro la pubblicazione dei risultati.' Nella telefoto il compagno Kadar 
mentre vota. 


Washington 


Campagna per il «blocco 


totale» contro Cuba 


WASHINGTON, 25 . 

Non si posseggono ancora 
informazioni chiare sul « rap¬ 
porto segreto » del ministro 
della difesa Mcnamara a pro¬ 
posito dell’« eliminazione del 
castrismo » da Cuba. Ma una 
serie di dichiarazioni che 
convergono tutte sullo stesso 
punto — la richiesta di un 
« blocco totale » di Cuba — 
fanno presumere che il go¬ 
verno ’USA si sia ormai 
orientato verso l’applicazio¬ 
ne, prima o poi, di questa 
gravissima misura. 

Nella campagna per la cro¬ 
ciata contro Cuba sono inter¬ 
venuti oggi i soliti senatori 
repubblicani e alcuni espo¬ 
nenti di stati latino-america¬ 
ni. Il senatore repubblicano 
Hugh Scott ha proposto il 
* blocco totale » dell’isola per 


costringere i sovietici a la¬ 
sciare Cuba. Parlando alla 
TV, il senatore ha affermato 
che il governo americano do¬ 
vrebbe fissare una scadenza 
precisa per il ritiro dei mili¬ 
tari sovietici da Cuba, av¬ 
vertendo al tempo stesso il 
governo sovietico che la ma¬ 
rina americana,,a partire da 
quella data, non permetterà 
più il rifornimento delle for¬ 
ze sovietiche. 

L’idea del « blocco totale » 
non è nata a caso nel cervel¬ 
lo di un isterico senatore. 
Tanto è vero che nel giro di 
poche oie ne hanno parlato 
in pubblico anche l’amba¬ 
sciatore peruviano a Wa¬ 
shington Berckmeyer a il 
presidente del consiglio del- 
l’OSA (Organizzazione de¬ 
gli stati americani) Gonzalo 


Bruxelles 


Atmosfera pesante 


nella capitale del MIC 


’ BRUXELLES. 25. 

Atmosfera pesante nella capi, 
tale belga dove oggi ha avuto 
inizio r annunciata conferenza 
del Consiglio ministeriale della 
CEE, assenti tutti i ministri, 
escluso quello del Lussembur¬ 
go. Infatti Couve de Murville 
è giunto soltanto in serata e 
d’altra parte per domani mat¬ 
tina non è ancora sicura la pre¬ 
senza di Spaak e del ministro 
olandese Luns 

Il nuovo rimbalzo della crisi 
è dovuto, come è noto, al ri¬ 
fiuto di Italia e Olanda di fir¬ 
mare la convenzione relativa aL 


l’associazione degli Stati afri¬ 
cani e di approvare il regola¬ 
mento agricolo. A sua volta la 
Francia ha. fatto sapere che 
bloccherà j previsti negoziati 
con gli Stati Uniti per la ri¬ 
duzione delle tariffe doganali. 
' Oggi è giunto a Bruxelles il 
primo ministro congolese Adu¬ 
la. Egli è latore tra l'altro di 
una nota di protesta dei diri¬ 
genti africani oer il ritardo 
nella firma della convenzione 
Adula avrà anche colloqui con 
i dirigenti belgi a proposito del 
« contenzioso » esistente tra 1 
due paesi. > 


Facio. Il diplomatico peru¬ 
viano si è detto convinto che 
i membri dell’OSA accette¬ 
ranno aU’unanimità di ap¬ 
poggiare un « blocco totale » 
di Cuba. Il presidente del 
consiglio deH’ÓSA, dopo aver 
dichiarato che ogni iniziativa 
su Cuba dipende solo dagli 
Stati Uniti, ha auspicato la 
rottura delle residue rela¬ 
zioni diplomatiche tra i pae¬ 
si latino-americani e Cuba; 
ed ha puntualmente asserito 
che l’OSA appoggerebbe at¬ 
tivamente una eventuale de¬ 
cisione statunitense di appli¬ 
care un embargo totale suiie 
forniture di ami a Cuba, sia¬ 
no esse difensive o offensive 

L’impressione' degli osser¬ 
vatori è che la campagna 
contro Cuba sia ormai bene 
orchestrata. Non si tratta più 
di isteriche affermazioni di 
gruppi di avversari dell’am¬ 
ministrazione di Kennedy. 
Ora c’è un obbiettivo preci¬ 
so che ha l’aria di essere 
stato indicalo dagli ambienti 
più responsabili’di Washing¬ 
ton e che viene ripreso dai 
più ' responsabili fra ' i diri¬ 
genti dell’OSA, di cui la di¬ 
plomazia statunitense tiepe 
il controllo. 

All’ambito delle pressioni 
psicologiche dell’ala oltran¬ 
zista dello schieramento po¬ 
litico nardamericano appar¬ 
tengono invece dichiarazioni 
come quella fatta oggi dal 
senatore repubblicano Dirk- 
sen, che ha offerto in pasto 
alla stampa la pretesa ri¬ 
velazione dell'uccisione di 
quattro aviatori americani 
durante il fallito sbarco di 
Playa Giron, nell’aprile ’6I. 
Egli ha detto di averne le 
prove. In effetti, alcuni ae¬ 
rei furono abbattuti durante 
l’invasiòne; ma essi non re¬ 
cavano i contrassegni degli 
Stati Uniti. - , ■ : 


ir 
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Riguardano la na¬ 
tura delle ispezioni 


GINEVRA, 25. 

Giornata interlocutoria 
quella odierna alla confe¬ 
renza dei 18 sul disarmo. Il 
delegato americano William 
Foster, di ritorno da una 
breve visita a Washington 
dove è stato ricevuto da 
Kennedy, ha ufficialmente 
annunciato che gli Stati U- 
niti chiedono sette ispezio¬ 
ni obbligatorie all’anno, ma 
che la diminuzione del nu¬ 
mero delle ispezioni da 8- 
10 a 7 sarà possibile soltan¬ 
to se l’URSS si dichiaretà 
disposta ad accettare alcu¬ 
ne condizioni che rientrano 
nel contesto di un accordo 
per la sospensione degli e- 
sperimenti nucleari. Foster 
non ha precisato la natura 
di queste condizioni, ma si 
tratterebbe della natura e 
dei modi di questi controlli. 
In altre parole, le cosiddette 
« concessioni * americane so¬ 
no estremamente limitate e 
non offrono alcuna nuova 
base di discussione. E’ ciò 
che hanno fatto rilevare i de. 
legati polacco e romeno i qua¬ 
li hanno affermato che l’U¬ 
nione Sovietica ha già dato 
piena soddisfazione alle ri¬ 
chieste occidentali quando 
ha accettato il princìpio del 
controllo del tutto inutile 
grazie ai mezzi di control¬ 
lo automatici e alle reti di 
stazioni nazionali già esi¬ 
stenti, capaci di individua¬ 
re qualsiasi fenomeno sismi¬ 
co sospetto. L'ispezione è 
soltanto un elemento com¬ 
plementare in un sistema di 
controllo. Il delegato polac¬ 
co Naskowski si è anche sof¬ 
fermato sul problema della 
forza multilaterale della 
NATO, denunciando che es¬ 
sa ha il solo scopo di fare 
entrare Bonn in possesso di 
armi nucleari. 

Dopo un breve interven¬ 
to del delegato britannico, 
Mason, che non ha aggiunto 
nulla di nuovo, la conferen¬ 
za ha aggiornato i suoi la¬ 
vori a dopodomani. 


Kohler 
ricevuto da 
Gromiko 

Dalla nostra redazione 


, ' MOSCA. 25. 

Lo ambasciatore americano 
Kohler, rientrato dalle consul¬ 
tazioni alla Casa Bianca circa 
dieci giorni fa. è stato ricevuto 
quest’oggi al ministero degli 
esteri da Gromiko col quale è 
rimasto a colloquio per circa 
un’ora 

Il fatto che Kohler non abbia 


Varsavia 


570 le 


scuole del 


millennio 


V 

Grande successo della campagna vo¬ 
lontaria lanciata in occasione del mil¬ 
lennio dello Stato polacco 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 25 
Mille nuove scuole per ce¬ 


lebrare il millennio della Po¬ 
lonia. La campagna lanciata 
quattro anni addietro per 
questo obiettivo ha doppiato 
il capo della metà del per¬ 
corso: 57 0 nuove scuole si 
sono allineate, poco per vol¬ 
ta, una dietro Valtra e rap¬ 
presentano certo il risultato 
tangibile di una vasta cam¬ 
pagna di « partecipazione so¬ 
ciale », mai vista nella Polo¬ 
nia negli ultimi anni. 

Chi ha coniato personal¬ 
mente lo slogan non si sa e 
per la verità adesso nessuno 
se ne interessa. Ciò che inte¬ 
ressa è il successo di questa 
azione sociale e politica lan¬ 
ciata per dare un obiettivo 
ed un contenuto democrati¬ 
co e patriottico e laico alle 
celebrazioni del millennio 
dello Stato polacco. 

Due idee centrali erano al¬ 
l’origine del piano: 1) le 
nuove scuole dovevano esse¬ 
re il frutto di una sottoscri¬ 
zione e partecipazione popo¬ 
lare mai vista; 2) le mille 
nuove scuole dovevano ag¬ 
giungersi e non sostituire 
quelle costruite centralmente 
dallo Stato. 

‘Ridotto in cifre l’obiettivo 
era questo: sette miliardi di 
zloty in sette anni. Oggi alla 
fine del quarto anno, sono 
già stati raccolti cinque mi¬ 
liardi e costruite 57 0 nuove 
scuole. Nello stesso periodo 
^di tempo lo stanziamento 
dello Stato si cifra in 14 mi¬ 
liardi. 

L’azione è stata condotta 
dal > Fronte nazionale nelle 
campagne e dal Fronte unito 
ai sindacati nelle città e nel¬ 
le fabbriche. Nessun nuovo 
apparato burocratico è stato 
costituito: nei 50 mila vil¬ 
laggi polacchi il Fronte ha 
mobilitato circa 150 mila at¬ 
tivisti volontari: operai, con¬ 
tadini, massaie, • impiegati, 
uomini di cultura. Casa per 
casa: questo è il sistema di 
lavoro. 

In questo modo quasi due 
miliardi di zloty sono usciti 
dai villaggi, mentre- poco più 
di tre miliardi venivano ver¬ 
sati dai « cittadini ». Il Fron¬ 
te Nazionale non tiene per 
sè i soldi, ma li versa al Con¬ 
siglio del Popolo di Distretto 
( un organismo che corrispon¬ 
de press’a poco al nostro 
Consiglio provinciale). Il tut¬ 
to avviene quindi « al bas¬ 
so », alla periferìa del potere, 
e in contatto e in accordo con 
gli organi dello Stato, ma 
sulla base del rispetto totale 
delle esigenze e dei piani di 
sviluppo locali 

In questo modo, i distret¬ 
ti più ricchi che hanno rac¬ 
colto di più avranno più 
scuole del Millennio di quel¬ 
li più poveri che hanno po¬ 
tuto sottoscrivere di meno. 
Qtiesto è il fatto. Ma, in tal 
modo, gli investimenti cen¬ 
trali di Stato hanno potuto 
spostarsi proprio verso le re¬ 
gioni più bisognose e molti 
miliardi stanziati dal Mini¬ 
stero della cultura per le 


chiesto di incontrare il primo 
ministro sovietico è parso con- i scuole delle regioni industria- 


fermare che l'ambasciatore non 
sia stato incaricato di trasmet¬ 
tergli messaggi scritti o verbali 
da parte del presidente Ken¬ 
nedy. Il colloquio odierno, in¬ 
vece. che ha toccato - problemi 
dj interesse reciproco» (la for¬ 
mula usata dalle fonti autoriz¬ 
zate americane può dar adito 
a qualsiasi interpretazione) po¬ 
trebbe essere stato dedicato alla 
questione di Berlino. 

Va ricordato che recentemen. 
te dagl; Stati Uniti, era stata 
diffusa la voce di una ripresa 
dei contatti bilaterali, contem¬ 
poraneamente a Mosca e a Wa¬ 
shington. sulla sistemazione del 
problema di Berlino Ovest. 

I colloqui.bilaterali ebano co¬ 
minciati esattamente un anno fa 
a Mosca tra Gromiko ed il pre¬ 
decessore di Kohler. Thompson, 
ed avevano permesso nei mesi 
successivi di far compiere alcu¬ 
ni progressi nel senso di un av¬ 
vicinamento dei punti di vista 
sui vari aspetti della complica¬ 
ta questione berlinese ' 

L’avvicendamento dei due 
ambasciatori e la crisi del Mar 
dei Caraibi. avevano interrotto 
gli scambi anche perchè, a 
quanto sembra. - Kohler aveva 
ricevuto dal Dipartimento di 
Stato, la direttiva di non im¬ 
pegnarsi troppo in una tratta¬ 
tiva che Washingtón preferiva 
dilungare nel tempo alio stesso 
modo, per esempio, delie con¬ 
versazioni 6ulla cessazione de. 
gli esperimenti nucleari. Anche 
ammesso che Kohler sia rientra¬ 
to a Mosca con l'incarico di ria¬ 
prire i contatti • bilaterali su 
Berlino Ovest, è facile pensare 
che in un'ora di colloquio ab¬ 
bia potuto affrontare con Gro¬ 
miko qualcosa di più di una 
semplice messa a punto di una 
agenda per i prossimi incontri 
Ma anche questo fatto esige[ 
una conferma che per ora non 
è data nè da fonte sovietica nè 
da quella americana. 


li più ricche, sono invece fi- 
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nifi nelle regioni meno svi¬ 
luppate dell'Oriente. 

Si tratta prima di tutto 
di scuole elementari e pro¬ 
fessionali, cioè delle colonne 
centrali dell’edificio scolasti¬ 
co in uno Stato ove la bu¬ 
fera della guerra, le grandi 
migrazioni interne e lo svi¬ 
luppo democrafico impetuo¬ 
so, hanno dato al problema 
della scuola una dimensione 
eccezionalmente grande. 

Nulla di simile è mai esi¬ 
stito nella storia millenaria 
deila Polonia e che sia di¬ 
ventato possibile soltanto con 
il socialismo, è un fatto su 
cui nessun polacco nutre ora 
il minimo dubbio. E questo 
oltre a tutto è un avveni¬ 
mento pieno di significato e 
di contenuto unitario, il qua- 
le ha il potere di rafforzare 
ancora l’unità fra governo e 
popolo. 

Il fatto che le più alte ge¬ 
rarchie ecclesiastiche abbia¬ 
no voluto mantenersi non 
ostili ma del tutto estranee 
alla campagna delle scuole 
per il millennio, preferendo 
l’isolamento della Novena 
per il Battesimo della Polo¬ 
nia, non solo non ha dimi¬ 
nuito l’ampiezza della campa¬ 
gna, ma ne ha messo ancora 
maggiormente in risalto il 
contenuto sociale e moderna¬ 
mente laico. 

Franco Bertone 


Mosca 


L'intervista 
di Longo 
apparsa sulla 
«Provila» 


MOSCA, 25 ’ 
La Pravda, organo del 
PCUS, pubblica stamane il 
testo delle dichiarazioni fatte 
dal vice segretaiio generale 
del Partito comunista italia¬ 
no, Luigi Longo, all’Unità, 
nelle quali si auspicano la 
fine delle polemiche in seno 
al movimento comunista in¬ 
ternazionale e contatti bila¬ 
terali o multilaterali in pre¬ 
parazione di una conferenza 
internazionale quando appa¬ 
iano concrete possibilità di 
accordo ed unità sui proble¬ 
mi fondamentali , 


Praga 


Novotni 
celebra gli 
avvenimenti del 
febbraio 1948 


PRAGA. 25 

Il presidente cecoslovacco No¬ 
votni ha celebrato oggi, nel 
corso di una manifestazione al 
Palazzo dello sport, il 15’ anni¬ 
versario degli avvenimenti del 
febbraio 1948. che videro il 
fallimento del colpo di stato 
reazionario e stabilirono il de¬ 
finitivo e irreversibile passaggio 
della Cecoslovacchia alla co¬ 
struzione del socialismo 

Novotni ha sottolineato so¬ 
prattutto l’importanza storica di 
quegli avvenimenti, in quanto 
essi dimostrano la possibilità di 
vincere la reazione con mezzi 
pacifici, attraverso una giusta 
politica di legame con le mas¬ 
se. Egl’ ha tratto da ciò spunto 
per polemizzare con le errate 
posizioni di coloro i quali ve¬ 
dono possibile la realizzazione 
del socialismo soltanto attra¬ 
verso una insurrezione armata 
respingendo qualsiasi altra for¬ 
ma avanzata rivoluzionaria. 


DALLA 




Rocco, Vita Salvatore e Vota, 
doro Vincenzo. 

Appena diffusasi la noti¬ 
zia, il PCI ha annunciato 
un passo presso il governo 
regionale, responsabile, a 
norma dello Statuto, dell'or¬ 
dine pubblico nell’Isola, per 
la grave repressione antipo. 
polare. U capogruppo comu¬ 
nista all’Assemblea regiona¬ 
le, compagno on Cortese, ha 
infatti dichiarato: « In pro¬ 
vincia di Caltanìssetta la DC 
di Aldisio e Volpe ha ri- 
confermato, in questi ultimi 
mesi, la volontà di condur¬ 
re la campagna elettorale 
in stretta alleanza con la de¬ 
stra fascista e attraverso i 
tradizionali metodi della cor¬ 
ruzione e della persecuzione. 
Sono stati corrotti, infatti, 
tre consiglieri comunali a 
Gela; sospesi dall’impiego 
due consiglieri comunali co. 
munisti a Mazzarino per una 
ridicola montatura della DC; 
oggi, 28 lavoratori a Nisce- 
mi sono stati arrestati in as¬ 
surda conseguenza di una 
democratica e legittima ma¬ 
nifestazione di,tutta la po¬ 
polazione per ottenere l’ero, 
gazione di acqua potabile e 
sollecitare le autorità a pien- 
dere in serio esame la tra¬ 
gica situazione di miseria in 
cui versano tutt’oggi ». 

« Ancora una volta questi 
fatti riconfeimano la natili a 
leazionaria e antidemocrati. 
ea della DC che ad ogni co¬ 
sto intende mantenere il po¬ 
tei e riconendo a metodi di 
coeieizione. E’ evidente — ha 
conciuso il compagno Cor¬ 
tese — che il nuovo clima 
di centro sinistra non ha per 
nulla modificato i rapporti 
fra cittadini e perdura la na¬ 
tura poliziesca della politi, 
ca d.c. Abbiamo protestato 
presso il governo regionale 
e promuoveremo le necessa¬ 
rie iniziative perchè il Par¬ 
lamento siciliano si occupi 
immediatamente dei gravi 
arresti di Niscemi ». 


Il rapporto di Amendola 


(Continua dalla li. pagina) 


unitaria — ha continuato Amendola — 
che noi fissiamo alla battaglia elettorale. 
Ma ciò esige un assoluto superamento 
deU’antiroinunismo; ogni concessione a- 
perta o mascherata aH’anticomunismo si 
traduce in un indebolimento della de¬ 
mocrazia, in un cedimento alle pretese 
de, in una accettazione del minor male 
di oggi che prepara il maggior male di 
domani, e che di cedimento in capitola¬ 
zione trascina la democrazia verso la 
sconfitta e il tascismo. 

Di qui — ha proseguito Amendola — 
il valore, non solamente di partito, ma 
democratico e nazionale dell’obiettivo 
della nostra battaglia: la vittoria del PCI, 
un aumento di voti e di seggi che sposti a 
sinistra tutta la situazione, e condizioni 
fermamente da sinistra tutti i futuri svi¬ 
luppi politici, parlamentari e governativi. 

_ L’esperienza ha dimostrato che il 
voto comunista è un voto certo, un 
voto disponibile per ogni misura po¬ 
sitiva, un voto che non sarà mai di¬ 
sponibile per equivoche manovre e 
combinazioni; il voto per nn partito 
non necessariamente presente nelle 
combinazioni di maggioranza, ma ne¬ 
cessariamente presente nell’azione, 
nella politica, nei voti indispensabili 
per misure utili, per un partito mai 
arroccato in posizioni di sterile at¬ 
tesa o di settaria negazione, e con¬ 
sapevole, invece, delie sue responsa¬ 
bilità e quindi attivo fattore della 
vita politica. 


L’esperienza dell’ultimo anno — ha 
detto ancora Amendola — ha riconfer¬ 
mato il valore e l’esigenza di una poli¬ 
tica autonoma di un partito operaio, lì¬ 
bero da impegni negoziati coi metodi di 
una diplomazia politica segreta, che to¬ 
glie agli accordi politici l’unica garan¬ 
zia possibile, che è quella che viene 
dalla diretta partecipazione popolare. 
Dopo aver ricordato che gli impegni con¬ 
trattati in trattative segrete possono es¬ 
sere stracciati impunemente quando si 
vuole, come è avvenuto alla Camilluc- 
cia l'8 gennaio, il compagno Amendola 
ha sottolineato l’importanza di un gran¬ 
de partito operaio, che non sia necessa¬ 
riamente impegnato in combinazioni go¬ 
vernative, ma sia pronto a dare il suo 
contributo per ogni sviluppo democra¬ 
tico della situazione; che non sia forza 
di appoggio e di sostegno o semplice- 
mente di stimolo, ma forza determinan¬ 
te con la 6ua azione, e capace, al di là 
dei singoli episodi tattici, di realizzare 
il suo disegno strategico di opposizione 
al sistema, di partito rivoluzionario che 
lotta per il socialismo. Finché non si 
realizzerà una vera svolta a sinistra, che 
apra alle masse popolari l’accesso alla 
direzione dello Stato, la classe operaia 
■ deve avere un grande e forte partito, 
capace di stare all’opposizione e nello 
stesso tempo di imporre ai governi, cbn 
l’azione unitaria delle masse, soluzioni 
positive. 

Il compagno Amendola si è quindi ri¬ 
chiamato ai grandi fatti politici avve¬ 
nuti nel corso della terza legislatura: il 
moto antifascista del ’60. la riscossa sin¬ 
dacale, le lotte contadine, l’entrata del¬ 
le nuove generazioni nella vita econo¬ 
mica e politica, la crescente partecipa¬ 
zione delle masse femminili alla pro¬ 
duzione e alle lotte, il fermento dei ceti 
/'medi, il rinnovato impegno politico de¬ 
gli intellettuali. Tutto questo, ha detto 
Amendola, ha creato le condizioni per 
un nuovo balzo del PCI. Ciò che noi dob¬ 
biamo dire chiaramente nel corso della 
lotta elettorale è che la lotta per una 
svolta a sinistra si inquadra nella gran¬ 
de prospettiva della via italiana al so¬ 
cialismo. Ciò che noi dobbiamo sempre 


sottolineare con forza è che la nostra 
lotta per il rinnovamento democratico 
del Paese è un momento di una più va¬ 
sta battaglia per la vittoria del sociali¬ 
smo in Italia e nel mondo. 

A questo punto il compagno Amendo¬ 
la. riferendosi alla questione dell’unità 
del movimento operaio internazionale ha 
ribadito le posizioni sostenute dal nostro 
partito nel X Congresso, e riprese recen¬ 
temente nell’ intervista del compagno 
Longo aU’Unifà. Noi — ha detto Amendo¬ 
la — vogliamo l’unità del movimento ope¬ 
raio internazionale e non crediamo che il 
necessario' ‘confrontò delle idee e delle 
diverse esperienze debba' tradursi in po¬ 
lemiche e rotture. Mentre lavoriamo per¬ 
chè la discussione coi compagni cinesi 
si concluda positivamente, ci preme riaf¬ 
fermare la funzione del movimento ope¬ 
raio nell’Europa occidentale capitalistica 
nella lotta per la pace e per il sociali¬ 
smo; funzione che esige la riconquista 
dell’unità della classe operaia e deile 
masse popolari, e quindi, per rispon¬ 
dere positivamente alla crisi ideale e 
politica della socialdemocrazia, la pre¬ 
senza di partiti comunisti capaci di una 
intelligente e audace iniziativa unitaria 
e antifascista. % 

La campagna elettorale — ha detto, 
avviandosi alla conclusione, il compa¬ 
gno Amendola — deve servire non sol¬ 
tanto a conquistare voti, ma a conqui¬ 
stare le più larghe masse operaie e po¬ 
polari alla comprensione della nostra 
politica, alla politica di un partito che 
conta, pesa, lotta e per questo è diven¬ 
tato un fattore determinante della vita 
politica nazionale. 


Di fronte alla DC che pretende 
presentarsi con la sua ultima ven¬ 
tennale esperienza, dimenticando 
con disinvoltura gii altri vent’anni, 
la iniziale collaborazione col fasci¬ 
smo, e poi la lunga attesa passiva, 
noi dobbiamo con orgoglio presen¬ 
tarci al giudizio del popolo con tutto 
il nostro glorioso patrimonio di par¬ 
tito che sempre ha lottato, sempre 
ha pagato il duro prezzo del sacri¬ 
ficio. il partito della cospirazione 
antifascista, il partito della guerra 
partigiana, il partito della Re¬ 
pubblica, il partito della lotta per 
l’attuazione della Costituzione, il 
partito della lotta per la pace: cioè 
il partito che lotta per il socialismo. 


Ora, ha concluso il compagno Amen¬ 
dola, le sorti della battaglia sono affi¬ 
date alla capacità del partito, di tutti i 
suoi militanti, alla loro attività, alia loro 
iniziativa. Decisivo è, per suscitare que¬ 
sta indispensabile mobilitazione di tut¬ 
te le sue forze, l’orientamento del par¬ 
tito e la sua unità attorno alla linea del 
X Congresso. Decisivo è nel coreo della 
campagna elettorale il rapporto che si 
stabilisce tra i compagni e gli uomini 
e le donne che essi avvicinano nella fa¬ 
miglia, nel lavoro, nella vita di tutti i 
giorni. Ancora una volta alla coscienza 
e alla volontà, alla capacità di lavoro e 
di lotta dei comunisti è affidata la sorte 
del partito e della causa che esso so¬ 
stiene. 

Dopo la relazione di Amendola, il 
compagno Berlinguer ha svolto il secon¬ 
do punto aH’ordine del giorno: < Ratifi¬ 
ca delle liste dei candidati del partito 
per la Camera dei Deputati e per il 
Senato ». 

Berlinguer ha riferito sulle liste ela¬ 
borate dalle organizzazioni del partito. 
Il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo hanno quindi no¬ 
minato una comissione fier l’esame pa^ 
ticolareggiato delle liste, ai fini della Io-. 
ro ratifica. 

I lavori riprendono alle 8,30 di que¬ 
sta mattina. 


« 
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Moro, e Bonomi accetteranno 
il contraddittorio proposto dal P.C.I.? 
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Come anno per anno i governi hanno rifiutato di portare in Parlamento i conti 
del feudo bonomiano - Un discorso di Spezzato sulle contabilità truccate e l'or¬ 
dine del giorno Paratore-Ruini-Be rione - Uno scandaloso carteggio 

r>_ *• 1 • _s i __ ; i. . _ • t » t-i *t n\.i a _ i a__a* n/v 


Da quindici anni — tanti rimuovere i due massimi Eppure il Parlamento ha 
ne conta «l’era bonomia- funzionari, i direttori gene- più volte esplicitamente 
na » alla Federconsbrzi — la rali professor Albertario e chiesto al governòv di por- 
D.C. sa tutto sui veri con- professor Miraglia. Sono ap- tare dpi conti dettagliati. E 
teggi riguardanti le gestioni punto essi che giorno per ciò non è stato fatui solo 
dell’ammasso del grano e gli giorno hanno tenuto i con- dai comunisti ma anche da 
altri « affari » del grande tatti con la Federconsorzi e parlamentari di altri partiti, 
feudo sul quale stava inda- poi anno per anno hanno re- anche d.c. Nel 1949, al Se¬ 
gando la commissione anti- datto le «tabelle» che ven- nato, ebbe luogo un damo- 


trust. Ogni ministro d.c. che gono presentate al Parla- roso dibattito nel quale il[\ mettendo 


lamento, entro il 30 ot¬ 
tobre prossimo venturo, 
una relazione su tutte le 
gestioni fiduciarie affida¬ 
te per conto dello Stato 
alla Federazione del Con¬ 
sorzi Agrari, tenendo con¬ 
to anche della contingen¬ 
te politica di scorte e 
mettendo in evidenza 



ÌJfi 

e 

CAPOSELE — Dna casa distrutta dalla massa di terriccio precipitato dalla collina. 


si è succeduto al dicastero mento. In queste « tabelle » compagno Francesco Spezza- 

dell’Agricoltura ha modifica- non ci si comprende nulla: no tornò a riproporre il pro¬ 

to organici e uomini dei vari c’è solo scritto che tanto è blema del controllo della 
uffici ma mai nessuno — nè entrato e tanto è uscito, sen- Federconsorzi da parte del 
Segni, nè Fanfani, nè Ru- za la benché minima « pezza Parlamento. In quella seduta 
mor — si sono sognati di di appoggio ». si discuteva > una legge me¬ 

diante la quale lo Stato si 

■ hì hì mm mm wmm mm mm m sarebbe assunto l’onere della 

I | gestione 1947-’48 degli am- 

-, Il « # ■ massi dei cereali di produ- 

I bulle orme dei tre _ zione nazionale e di prove- 

I_ I nienza estera. 

• Per dire con quanta 

I scalatori tedeschi B cura della verità venlva- 

I_I no fatti I conti basterà 

* dire che mentre in un 

1 , _ _ # primo momento il gover- 

I W M __ # mjm-m I no aveva accettato e fat- 

! fi V/7 ITI 1 « propri alcuni conteggi 

fi m - €/ provenienti dalla Fedcr- 

I I consorzi e quindi propo- 

-jm _ • neva un onere di 45 mi- 

fi /i jm/E /« /a . a liardi, dopo le critiche dei 

1 m-J jw/mmm Z'V f m t I comunisti presentò un al- 


Baldessari 
e Maestri 
sul Lavaredo 


Riprende a nevicare in Umbria e in Abruzzo 

* / ____ 

4 

' / 

Altri paesi del Sud 


IC C ^UUCUlldtl , * 

Rinvestiti dalle frane 

noltre come si , / 

nairìmanin \ / 


specialmente: 

V 1) il movimento fi¬ 
nanziario di queste ge¬ 
stioni; 

2) . la situazione al 30 
giugno 1952 del debiti e 
dei crediti della Federa¬ 
zione; \ 

3) la 'situazione del 
conti con il Tesoro; 

4) la situazione degli 
interessi passavi pagati 
dalle banche e'addebitati 
al Tesoro; \ 

5) le retribuzioni li¬ 
quidate e da liquidare 
per i servizi affidatl.X 

La relazione, tenendo 
speciale conto del porta¬ 
foglio della Federazione^ 
indicherà inoltre come si 
è costituito il patrimonio 
della Federazione stessa 
e la natura di esso». 



La parete nord del picco occidentale del Lavaredo. ® 
La linea tratteggiata indica il percorso seguito dai a 
tre scalatori tedeschi. I 

BOLZANO, 25 _ 

Due rocciatori trentini, Cesare Maestri e Clau- I 
dio Baldessari, sono impegnati da stamane sulla ■ 
parete Nord della Cima Grande di Lavaredo, nella J 
prima ripetizione della direttissima invernale, aper- R 
fa lo scorso mese di gennaio dopo 17 giornate di /■ 
permanenza in parete, dai tedeschi Peter SiegertJ _ 
Rainer hauschke e Gerd Unerl. J 1 

Giunti ieri sera a Cortina D'Ampezzo, prove* ■ 
nienti da Trento, i due alpinisti dopo aver pernqt- _ 
tato al Rifugio Auronzo, hanno raggiunto quefta I 
mattina la base della parete. 1 due sestogradisti ■ 
— che fra l'altro nell'estate del ’61 sono sfai/ 0Ì* m 
autori della prima assoluta lungo la direttissima I 
della Roda di Voci, nel qruppo del Catinaccio/ripe- ■ 
■ tuta poi in invernale dai tre bavaresi) — aispon- - 
gono soltanto dell’attrezzatura tradizionale, oltre I 
ad alcuni chiodi a espansione. j ■ 

Essi si sono muniti di un sacco contenitore, dal . 
momento che non usano il cordino perni riforni- | 
mento dalla base, come fecero i tre tedeschi, di un ■ 
centinaio di chiodi normali, di due nonché e di un - 
forte aunntitativo di alimenti ad alto contenuto I 
energetico. Gli armenti c l’attrezzatura alpinistica, ■ 
del peso di circa 80 chilogrammi, sono stati deposti _ 
nel succo confcniJorc. che sarà issato lunpo la P a * 1 
rete ogni 70 metri circa. ■ 

L’impresa, secondo quanto ha asserito Maestri, • 
dovrebbe essere portata a termine nel ‘periodo di I 
una settimana, grazie anche alla circostanza che la ■ 
eia è in buona parte già attrezzata. j 


tro progetto in base al ' T. * 

I quale la cifra veniva fi- B governo d.c. di allora | 
dotta d’un colpo di ben accetto tale ordine del gior- 
dleci miliardi, per cui l’o- no ma poi non ne fece nulla 

I nere proposto era — per I rendiconti presentati sono 
quelle gestioni — di 35 una burletta: non contengo- 
miliardl di lire. no, come abbiamo già affer- 

Ì - „ , _ . mato, alcuna prova delle 

In quel suo discorso ^ , ! , pese e i enca t e e quindi non 

Jpl P ossono nemmeno essere di¬ 
sco Spezzano entro nel me- £ s j 

| ri io di quelle che erano i Ma c » è d i più Mentre 

I « rimborsi spese» pretesi Moro e Rumo £ difendono 

dalla Federconsorzi il che Bonomi e , a Federconsorzi,, 

I 1 ir U f« nt °i d * re t liaffermando che le accuse so/ 
I dell attuale tanto dibattuta n0 tutta una montatura eleU 

questione Le questioni sol- tor£de comunista, i geraychi 

• SS.! tal ^nSSlv™n 1 del feUd ° dÌ B ° n0 ^ ,Ì À rÌ ~ 

mumsta comprendevano ì dono a que j tentativi di'con- 

I Se f»If ntl pu " ti: . trailo che alcuni funzionari 

Primo. Spezzano ?onte- statali vorrebbero operare, 
stava la spesa di 29 miliardi Riportiamo qui d el docu- 

■ na 6 p? r ! a . dlstr . lb M^l OI \^ menti significativo 7 ^(recente- 
I di 68 milioni di quintali d» mente . pubbiiciitrf dall’« E- 
B m . eTC J: , e Per* 1 magazzmag- spresso> F e non/mentiti da- 

I gio di 13 milioni di quintali. R interessati/ riguardanti 
Spezzano dimostrava come f ordine da t 0 /daUa Feder- 
una parte di questo onere, consorz j a tutti i suoi fun- 

I nei conteggi della Federcon- zioPari dj/ rifiutare agli 
sorzi, fosse giustificato con Ispettori / el Tesoro qual _ 
« spese per finanziamento », sjas j dato/riguardante le ge- 

I ossia con interessi su som- st j oni d i/ammasscr effettuate 
me anticipate da banche, n r CO h(q dello Stato, 
realta la Federconsozi affi- p n -‘mo documento è una 

I dando le operazioni di finan- lette g scr itta dal dottor 
ziamento a degli istituti nu- yinrenzo Rizzo, capo — al- 
sciva a guadagnare ingenti p epoca cu j s j riferisce la 

I somme sia perche tali finan- i e M era — dell’ufficio inter¬ 
ziamomi erano a brevissimo ragionale siciliano della Fe- 
termine mentre nei bilanci derconsorz i e diretta al di- 

I venivano conteggiati a 6 mesi y re ttore del Consorzio di 
o ad un anno, sia perche le Messina, certo Castiglione, 
banche ricompensavano chi Eccone il testo: 
procurava tali loro lucrosi^- €Caro Castiglionet a 

I Secondo. Un’altra foi>4 di * 

tniccn dpi contpeei erb co- to telefonicamente comu- 

riatta nicato dal dottor Musca 

stituita dagli involucri della rfrca {sfruconi rice- 

merce. Per la sola gestione t d ai sondaci del Te- 
■ so™ P« r ^ rilevazioni dei 

I Sfllf miiinrdn dati riguardanti le ge- 

■ f a ^,n dlriiS ^^pr si 10 " 1 statali, tl informo 

I rtwLil! 1 che nessun dato deve es- 

se* -6 fornito agli stessi. 
Spezzano dermnciò come Naturalmente è opportn- 

I fa o ancor Dfu grave il no ^ j a que sti 0 ne sia 

fatnwwi r drnrnnHl.tà trattata con molto garbo 

dp/ln C ^fat^Ppr d pid Fp 3 in considerazione della 

II deilo Stato: Per cui la Fe- delicatezza dei rapporti 

U S n ^rnnwmo S dp1 intercorrenti con detto 

e lo ST-4S /“Ho dello Stato >. 

Federconsorzi. E lettera prosegue sotto- 

perazione veniva lineando che alcuni giorni 
i anno, durante le P r * ma un , funzionario del 
ioni del grano af- Tesoro, tale dottor Fischiet- 
feudo di Bonomi. Ji, aveva fatto un sopral- 
5pezzano denunciò luogo concordando con i 
altro trucco: il re- funzionari della Federcon- 
a ditte seleziona- ^ >rzi c ° sa uoveva nfenre. 
ira no da seme: ve- ** ra anche allegata la nspo- 
juesto scopo calco- sta del Fischietti con lav¬ 
ali quintale di gra_ vertenza che se una tale ri- 
e, compresa anche sposta doveva essere concor- 
rischi di 109 milio- da *f tra d . direttore 

sola gestione; que- "ella Federconsorzi di Mes- 
st'ultima cifra doveva esse- ? ina e 1 Ispettore ministeria- 

I re recuperata dallo Stato ma > e - tale risposta avrebbe do- 

i'in nnn nurnnnp mai VlltO 6SSeT0 redatta in ter- 



Un morto per il ghiaccio - Allagamenti e crolli in Irpi- 
nia e nel Salernitano - Messa a nudo l'inerzia governativa 


fari. / 

Secondo. Un’altra fonte di 
trucco dei conteggi era co¬ 
stituita dagli involucri della 
merce. Per la sola gestione 
di un anno venivamo messi 
nella voce spese e/fatti pa¬ 
gare allo Stato un miliardo 
e 800 milioni di lire «per 
noleggio e usura sacchi ». 
Spezzano denunciò come — 
fatto ancor nra grave — il 
trasporto deV grano ’ veniva 
fatto con sa/chi di proprietà 
dello Stato.' Per cui la Fe¬ 
derconsorzi si faceva pagare 
dallo Stato il consumo dei 
sacchi one lo Stato stesso 
dava alia Federconsorzi. E 


Arrivano i soccorsi: i soliti pacchi di pasta; poi, passato 
qualche giorno, le promesse dei vari sottosegretari 
finiscono nel dimenticatoio. - , - 

- 

Anversa \ 


Petroliera 

* s ^ t • - » , , „ • . * ' 

in fiamme 

sulla Sthelda 


ciò non avvenne mai. 


La questione del controllo J mn * diversi (tanto per la 
venne posta non solo dai torma.). - ■ . - ^ 

comunisti. Dieci anni fa il c * ie J *• j°P?, d 

Senato approvava un ordine mrettore del C.A. di Mes- 
del giorno presentato dai s,na scriveva al direttore 
senatori Paratore, Ruini e Sperale della Federconsorzi 
Bertone, ì primi due indi- rimetto acclusa 

pendenti, il terzo democri- f?P** , . * ’ j. era ‘* r * 

stiano. Vale la pena di ri- B h? 1 ? d * Jt ra S ,neda 

portarlo per comprendere Intendenza di Finanza 
come i governi d.c. che si M., I 10 ra ^ al superiore 
sono succeduti in questi an- toiaisferop Lo abbiamo per¬ 
ni avessero un preciso ob- j Wa ?? a J“P®ndere nel scaso 
hiigo volutamente violato, desiderato dalla nostra Fe- 
Ekrco il testo di tale o.d.g.: derazione*. 

«Il Senato, premesso . Bon oad e Moro accet- 
che occorre un esame del- l ?r an 2.® 1 contraddittorio 
la rituazlnne finanziaria aBa proposto dal PCI 
delle principali gestioni potrebbero portarsi questi 
tenute da vari Enti per funzionari della Federcon- 
conto dello Stato, Invita f.°™ ® deI ««pisten m qua- 
pertanto il ministro dei- di esperti. 

I l’AgricoUura e delle Fo- n;.— 

* reste a presentare In Par-l Diamante Limiti 


ANVERSA. 25. 

La petroliera panamense 
-Mira Flores» e la nave ci¬ 
sterna inglese -Abadeza» sono 
venute a collisione sulla Schel- 
da, nei pressi di Anversa. La 

- Mira Flores » ha preso fuoco 
immediatamente. Trenta dei 
trentasette uomini d’equipag¬ 
gio. quasi tutti di nazionalità 
italiana, hanno fatto in tempo 
a mettersi in salvo sulle scia¬ 
luppe prima che la nave si tra¬ 
sformasse in un enorme rogo 
Non si hanno, invece, notizie 
del capitano della petroliera 

— Giacomo Verardo, di Pe- 
gli — e di altri sei marittimi. 

Anche sull"» Abadeza - si è 
sviluppato un principio d’in¬ 
cendio che, però, è stato do¬ 
mato. • 

Lo specchio d’acqua che cir¬ 
conda jl luogo della collisione 
si è ben presto trasformato an- 
ch’esso in un enorme rogo, a 
causa del petrolio uscito dalla; 
-Mira Flores», attraverso unai 
falla. 

Secondo notizie fornite dalla 
compagnia • marittima «Carne- 
li », presso cui è appoggiata 
la - Miraflores -, battente ban¬ 
diera panamense, la maggior 
parte dell'equipaggio (compo¬ 
sto tutto di italiani) è in salvo. 

I funzionari della « Carnei!» 
stanno telefonando alle fami¬ 
glie dei marittimi sicuramente 
in salvo. 

Secondo la compagnia «Ca- 
mell », l'equipaggio della «Mi¬ 


raflores» è composto di 37 uo¬ 
mini, di cui ba fornito i nomi: 
Capitano Giacomo Verardo di 
58 anni, di Genova-Pegli; pri¬ 
mo uff. Raoul Russian (Trie¬ 
ste); 2. uff. Marco Garibaldi 
(Imperia); 3. uff. Bruno Alian! 
di Santerenzo (La ' Spezia); 
alL uff. Girolamo Patti (Paler¬ 
mo): dir. macch. Vittorio Mas¬ 
sone (Recco): Roberto Olivie¬ 
ri (Genova): Antonio Magna¬ 
ni (Genova): G. Battista Ro- 
vegno (Camogli); Giacomo Lu- 
sito (Moffetta): Lorenzo Coria 
(Camogli): Ovidio Brasiani (La 
Spezia): Giuseppe Dini (Carra¬ 
ra): Dino DTmporzano (Porto 
Venere); Domenico Ballerini 
(Genova): Stefano Benedetti 
(Porto Santo Stefano); France¬ 
sco Cardinale (Isola delle Fem¬ 
mine); Giovanni Gastaldo (Pa¬ 
rodi Ligure): Luciano Lombar¬ 
do (Pozzallo); Francesco Riva¬ 
no (Carloforte): Francesco A- 
bramo (Bengasi): Sebastiano 
Lo Giudice (Augusta): Adolfo 
Passeri (La Spezia): Averardo 
Baranti (La Spezia): Alessandro 
Africano - (Genova); Antonio 
Buonanno (Terlizzi): Telio Còr- 
bani (Potenzana); Antonio La- 
gnio (Mogli): Francesco Bac¬ 
chine (Serra di Lerici); Giu¬ 
seppe Busalacchi (Palermo); 
Giuseppe Fiorentino (Torre del 
Greco); Vitantonio Fiume (Mo¬ 
nopoli): Giovanni Orlando (Mo¬ 
la di Bari); Attilio Massa (Ge¬ 
nova); Antonio Vitanza (Cata¬ 
nia); Ennio Grandi (Lerici); 
Antonio Zara (Scorta). 


Un’ondata di freddo in Al¬ 
to Adige ha riportato ieri 
notte il termometro a 20 
gradi sotto zero in Val Ri¬ 
danna, nell’Alta Val Puste- 
ria e in Valle Aurina. La 
neve è caduta nuovamente 
nell’Alto Abruzzo, nel ‘ Mo¬ 
lise e in Umbria. In Irpinia 
e nella penisola sorrentina, 
le piogge torrenziali dei 
giorni scorsi continuano a 
provocare frane e crolli, an¬ 
che se la situazione è miglio¬ 
rata a Nerano, grazie agli 
sforzi congiuri e alla destrez¬ 
za dei vigili del fuoco, della 
marina militare e di centi¬ 
naia di volontari. 

In Umbria, la neve caduta 
nella zona di Terni ha pro¬ 
vocato numerosi incidenti 
stradali: slittamento di ven¬ 
ti auto, rovesciamento di una 
« 600 » e di un autotreno ca¬ 
rico di pietre. E’ stato ne¬ 
cessario accendere alcuni fa¬ 
lò per mettere in guardia 
gli automobilisti contro i 
pericoli del gelo. In Abruz¬ 
zo, il 1 maltempo ha provo¬ 
cato la morte di un giovane 
operaio di Fossa Cesia, Ce¬ 
sare Brucciante, di 27 anni. 
Mentre percorreva la ' pro¬ 
vinciale Lanciano-Fossa Ce¬ 
sia, a bordo di una Lambret¬ 
ta, l’operaio è sbandato sul 
ghiaccio ed è morto nell’ur¬ 
to contro il suolo. 

Il maltempo continua ad 
imperversare nella regione 
abruzzese: da ieri mattina 
nevica sulla Morsica, sul 
Parco Nazionale, sull’Alto 
Sangro e su parte della pro¬ 
vincia ^di Chieti, compreso 
il capolùQgo. Il traffico pro¬ 
cede con\difficoltà sui va¬ 
lichi di Forca Caruso, Gioia¬ 
vecchia, Coile di Montebove 
e sul Piano*, delle Cinque 
Miglia. La temperatura si è 
ancora abbassata e la punta 
minima di oggi \ggistrata a 
Roccaraso è di meno 7. 

Un movimento franoso è 
in corso tra Vasto Centro e 
Vasto Marina, dove la sede 
stradale si è già abbàssata, 
all’altezza del BelvederèJlo- 
mano. di un metro e m ^p 
per la profondità di 300 
metri. \ 

Nelle scuole 
e nell’asilo 

Le frane continuano ad 
avanzare in varie zone del- 
l’Appennino. A Monaciglioni 
di Campobasso, paese spac¬ 
cato in due da una voragi¬ 
ne, altre dodici case, gra¬ 
vemente lesionate, sono sta¬ 
te evacuate. Il numero del¬ 
le abitazioni pericolanti è 
cosi salito a trentacinque. I 
senzatetto sono alloggiati 
nelle scuole e nelVasiìo, in 
una dolorosa atmosfera che 
ricorda molto da vicino gli 
anni della guerra. 

Notizie gravi giungono dal- 
Tlrpinia. Nella frazione Fer¬ 
rari di Serino. ì vigili del 
fuoco sono accorsi per ab¬ 
battere una casa, pericolan¬ 
te per le crepe aperte nei 
muri dalla pioggia. A Ce¬ 
sinoli, sono stati fatti sgom¬ 
brare quattro edifici, minac¬ 
ciati da una frana. Nel co¬ 
mune di Tufo, è stalo sgom¬ 


berato l’orfanotrofio * D'A¬ 
gostino». Un muro di cinta 
si è abbattuto sulla provin¬ 
ciale Tufo-Prata, bloccando 
il traffico. A Montefredane, 
a causa dello smottamento 
del terreno, vaste crepe si 
sono aperte lungo un ampió 
tratto della strada che at¬ 
traversa il centro abitato. 

Come una spada 
di Damocle 

Drammatica è ancora la 
situazione a Caposele per la 
sempre incombente minaccia 
della € Pietra dell’Orco », il 
gigantesco macigno che. in 
bilico sulla cima della mon¬ 
tagna di Materdomini, sta 
sospeso come una spada di 
Damocle sulla popolazione di 
questo piccolo centro nel¬ 
l’estremo lembo meridiona¬ 
le della provincia di Avelli¬ 
no, ai confini con quella di 
Salerno e con la Lucania. 

Agli operai specializzati 
della Società Condotte d’Ac- 
que di Roma, è stato affidato 
il difficile e delicato com¬ 
pito di demolire a poco a 
poco il macigno con picco¬ 
le cariche di dinamite. I la¬ 
vori hanno avuto inizio sta¬ 
mane. Gli abitanti delle cen¬ 
to case sovrastate dalla roc¬ 
cia pericolante sono stati già 
evacuati nei giorni scorsi e 
vivono in alloggi di fortuna, 
come sfollati di guerra 

L’eliminazione della * Pie¬ 
tra dell’Orco » lascerà aper¬ 
ti, tuttavia, i più gravi pro¬ 
blemi. Secondo alcuni geo¬ 
logi che hanno compiuto 
uno studio in loco — rife¬ 
risce l’agenzia Italia — Ca¬ 
posele, oltre ad essere si¬ 
tuata in zona sismica, *fa 
parte di quei paesi appen¬ 
ninici che, sorti un tempo su 
terreni sicuri, non lo sono 
più ora a causa della lenta, 
ma costante erosione degli 
agenti atmosferici». Il gelo 
eccessivo dei mesi scorsi ha 
accelerato il fenomeno di 
sgretolamento delle monta¬ 
gne, impoverite del loro 
maggiore elemento di dife¬ 
sa (l boschi), non solo a 
causa del cancro del casta- 
rìWo. ma anche per il sac- 
cheagio operato per secoli 
danti sveculatori (come in 
Calabria) e dalle popolazio¬ 
ni affannate di terre da col¬ 
tirare \ di legna da ardere. 

Disastri naturali e questio. 
ni politicb-soriali s’intreccia¬ 
no pufe \nel Salernitano, 
dove l’ondafaidi maltempo ha 
messo a nuah in modo cla¬ 
moroso Vinsuìficienza e la 
inefficienza ’ delle opere ef¬ 
fettuate dal governo dono la 
tragica alluvione ael 1954. 

Il nostro corrispondente da 
Salerno Tonino Masullo ci 
telefona: « Notizie allàrman. 
tì continuano a nervenire da 
tutta la provincia. Si calcola 
che i danni sofferti siano di 
nrav lunna superiori a gneVi 
deiValluvione verificatasi nel 
1954. che pure fu gravis¬ 
sima e luttuosa, ma localiz¬ 
zata nel canoluogn cd in altri 
centri. Questa volta, vi sono 
allagamenti, frane e erotti 
ovunque. A San Mauro La 
Bruca, uno smottamento mi. 


naccia il centro abitato. A 
Cava dei Tirreni, numerose 
famiglie costrette ad abban¬ 
donare le case lesionate han„ 
no organizzato una manife¬ 
stazione di protesta, chieden¬ 
do l’intervento delle auto» 
1 rità . 

« A Capezzano, un’auto è 
stata schiacciata da una fra¬ 
na e i due occupanti, Giu¬ 
seppe e Luigi di Domenico, 
sono rimasti feriti. In alcune 
frazioni di Albanella, si sono 
avuti crolli e frane. Conti¬ 
nuano a straripare l’Imo, il 
Seie. tl Tanagro, il Samo, de¬ 
vastando le colture. Tutta la 
zona di Pellezzano è senza 
acqua, perchè l’acquedotto è 
lesionato in più punti, per 
una lunghezza complessiva 
di circa trecento metri. Le 
sorgenti Travertino ed Aqua _ 
ra sono intasate di fango e 
terriccio. In località Cera- 
suolo. un intiero fondo è sta¬ 
to distrutto da una frana. Le 
strade rurali sono quasi tutte 
bloccate. A più di quattro 
milioni di lire ascendono ì 
danni subiti da un edificio 
scolastico in costruzione a 
Pellezzano. Questo comune è 
quasi sempre alluvionato, a 
causa della mancata sistema¬ 
zione dei bacini montani. 

«Non sono 
classificati » 

€ Il Genio Civile non ha 
mai voluto spendere nna 
lira, col pretesto che i corsi 
d’acqua, che confluiscono in 
viccole fognature spesso co¬ 
struite a secco. ”non sono 
classificati ”. Domenica scor¬ 
sa si è svolto presso l’ammi¬ 
nistrazione provinciale un 
convegno di tutti i sindaci, 
consiglieri provinciali, depu¬ 
tati. sindacalisti e rappresen_ 
tanti dei contadini, per fare 
il punto della situazione. E’ 
stata nominata una commis¬ 
sione dì tecnici e ammini¬ 
stratori per stabilire l’entità 
dei danni e votato un ordine 
del giorno con cui si chiede 
Varrolicazione delle leggi vì¬ 
genti in favore dei paesi si¬ 
nistrati ». 

Queste informazioni, preoc- 
cuvanti nella loro secca so¬ 
brietà. contrastano in modo 
significativo con i dispacci 
delle aaenzie governative, 
che tendono a sdrammatizza ¬ 
re la situazione sottolineando 
le sole notizie positive (del 
resto, e purtrormo, scarse): 
a salvataaaio di Nerano e di 
Marina del Cantone, grazie 
ad un canale artificiale . aper_ 
to da trenta operai e tecnici 
del - Genio Civile, in ani è 
stato fatto defluire l’eccesso 
di fanno scorrente verso il 
mare alla velocità di 10 km. 
orari. Una massiccia casa co¬ 
lonica che ha sostenuto e de¬ 
viato il mnrimento franoso: 
''entinnìa di volontari e di 
vinili do» fuoco: il rimorchia¬ 
tore € Frigido » della marina 
militare con le sue potenti 
n ompe ehe dal mare rove¬ 
sciavano forti getti d’acqua 
sulla massa fangosa, hanno 
tutti contribuito a salvar* le 
case minacciate. 




Al t J. 
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PERUGIA, 25. 

L'Unione Goliardica di Perugia, in occasione della Inau¬ 
gurazione dell’anno accademico, ha fatto affiggere il mani¬ 
festo riprodotto nella foto. Il manifesto, che non ha bisogno 
d{ commenti, è rivolto ai Magnifico Rettore, on. Ermini, noto 
rappresentante della destra democristiana, ! cui atteggia¬ 
menti hanno suggerito il vistoso titolo che richiama imme¬ 
diatamente De Gaulle, date le inclinazioni monarco-assoiu- 
tiste che contraddistinguono, fatte le debite proporzioni, l’un 
personaggio e l’altro. 


Perugia: mentre si lesinano inter¬ 
venti per i danni del maltempo 

Cantieri 
di lavoro 
per conventi 
o parrocchie 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 25 

Ci sono capitate sotto mano 
due lettere che vogliamo ci¬ 
tare perchè ci sembrano par¬ 
ticolarmente indicatrici di una 
certa situazione che si è ve¬ 
nuta a creare nel settore delle 
Oliere pubbliche. 

. Una lettera è stata inviata 
ad alcuni Comuni della nostra 
Provincia dall’Ufficio del Genio 
civile di Perugia con prò toc. 
n. 4731 del 14 febbraio 1963; 
l’altra è una comunicazione 
dell’Ufficio regionale del lavoro 
e della m.o. prot. 05575 del 16 
c. ni. * 

Con la prima lettera il Genio 
civile di Perugia si rivolge a 
quei Comuni che in questi 
giorni hanno ritenuto oppor¬ 
tuno sollecitarlo per chiedere 
interventi urgenti in base alla 
legge il 1010 del 12-4-1948. 

Ai sindaci di questi Comuni 
la lettera fa una lezione, con 
•ria scocciata, sul significato 
e sulla portata della legge e 
termina con l’invito a « — limi¬ 
tare le segnalazioni e le richie¬ 
ste soltanto a quei casi in cui 
le conseguenze dell’evento ca¬ 
lamitoso siano di tale gravità 
ed estensione da non poter 
essere fronteggiate dalla inizia¬ 
tiva degli Enti interessati... ». 

Con la comunicazione del¬ 
l’Ufficio regionale del lavoro, 
invece, si dà comunicazione che 
Il Ministero del lavoro e della 
Previdenza sociale ha appro¬ 
vato la istituzione di 17 can¬ 
tieri di lavoro in provincia di 
Perugia in cui verranno occu¬ 
pati 210 operai per un com¬ 
plessivo di 17.250 giornate la¬ 
vorative. 

Abbiamo dato una letta allo 
elenco ed abbiamo appreso che 
dei 17 cantieri assegnati alla 
nostra provincia, ben 9 inte¬ 
ressano conventi, chiese e par¬ 
rocchie: a Città di Castello: 
sistemazione strada di accesso 
al Convento dei Cappuccini; 
Fossato di Vico: completamen¬ 
to della Casa della Giovane; 
Pietralunga: completamento co¬ 
lonia montana; Torgiano: co¬ 
struzione opere parrocchiali in 
Brufa; Città di Castello: siste¬ 
mazione piazzale antistante 
chiesa parrocchiale; Foligno: 
. sistemazione Convento Istituto 
Palestine; Fossato di Vico: si¬ 
stemazione chiesa in Osteria 
del Gatto; Corciano: Romitorio 
di Monte Malbe. 

Due lettere che ci aiutano 
■ comprendere ciò che sta alla 
base di quanto accade nella 
nostra Provincia in questi gior¬ 
ni e che, anzi documentano, 
ciò che il nostro giornale è 
andato dicendo a proposito 
dalla cause più lontane che 




stanno alla base dei disastri 
che oggi colpiscono le nostre 
popolazioni. 

Noi abbiamo sostenuto due 
cose: la prima che i danni cau¬ 
sati dalle recenti calamità at¬ 
mosferiche avrebbero potuto 
essere molto più circoscritti se 
non avessero colpito una Re¬ 
gione già gravemente provata 
ed esausta, una regione che 
ha le sue infrastrutture ridotte 
a brandelli per la costante in¬ 
curia dei governi e degli or¬ 
gani periferici dello Stato. 

Le nevicate, le gelate, le 
alluvioni, si sono abbattute su 
strade che da anni non rice¬ 
vono più un ricarico sufficiente 
di materiale perchè i Cornimi 
non hanno i mezzi neanche 
per spandere un leggero strato 
di breccia una volta l’anno; le 
mura castellane cadono perchè 
è sempre mancata una politica 
di difesa delle città e dei mo¬ 
numenti; le frane avvengono 
perchè è sempre mancata una 
seria politica di rimboschimen¬ 
to e dì difesa dei terreni; ì 
fiumi ed i torrenti escono dagli 
argini perchè è sempre man¬ 
cata un politica anche in 
questo settore. 

Noi in Umbria abbiamo Enti. 
Consorzi di bonifica (tutti con 
dirigenti democristiani) che 
avrebbero dovuto pensare a 
queste cose: 

La seconda cosa che abbia¬ 
mo sostenuto è che anche ora, 
in presenza di una situazione 
drammatica, gli organi respon¬ 
sabili ed il Governo o conti¬ 
nuano a portare avanti la so¬ 
lita politica di normale ammi¬ 
nistrazione. o continuano nel 
solito modo di sperperare il 
danaro pubblico in opere inu¬ 
tili o che riguardano solo le 
case coloniche ed i conventi 
lasciando indietro l’intervento 
nei settori fondamentali. 

L’Ingegnere capo del Genio 
civile di Perugia invita i Co¬ 
muni a non importunarlo con 
richieste di intervento urgente 
e cerca di scaricarsi il peso 
dalle spalle ributtandolo su 
quelle dei sindaci. Da parte 
loro i sindaci sono costretti a 
muoversi in tali ristrettezze di 
bilancio da non poter, in alcuni 
casi, neanche intervenire per 
le prime opere di emergenza 

Ecco, dopo questa ulteriore 
prova, noi siamo più convinti 
che mai che tutto il problema 
potrà essere risolto solo se si 
riuscirà a farne oggetto di una 
grande lotta che abbia alla sua 
testa gli Enti locali e le orga¬ 
nizzazioni sindacali e che sia 
sostenuta dai più vasti strati 
di masse popolari. 

Lodovico Macchigli* 


» 


Palermo: per non cedere l’assessorato ai LL.PP. 

La D C fa fallire 

il centro-sinistra 


tutti i cittadini alla 
lotta 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 25 

« Il porto di Ancona è ri¬ 
dotto ad una risaia: non reg¬ 
gerà un’altra invernata >: 
cosi il presidente della com¬ 
pagnia portuale, Silvano Lo- 
renzini, ieri al Palazzo degli 
Anziani nel corso del conve¬ 
gno sui problemi del •'orto 
dorico, ha si tetizzato l’inso¬ 
stenibile situazione di uno 
dei maggiori scali marittimi 
italiani. Lorenzini ha messo 
a nudo le allarmanti disfun¬ 
zioni del bacino: insabbia¬ 
mento dei fondali, banchine 
pericolanti, mancanza di im¬ 
pianti. 

Un piroscafo ha dovuto at¬ 
tendere un mese prima di 
scaricare la sua merce per 
mancanza di magazzini; in 
questi giorni, dato lo sgreto¬ 
lamento di uno dei moli di 
protezione, una mareggiata 
ha trascinato via grossi cu¬ 
muli di carbone depositati su 
una banchina. 

« Se il governo non inter¬ 
verrà con adeguati ed imme¬ 
diati finanziamenti, noi por¬ 
tuali — ha concluso Loren¬ 
zini — chiameremo alla lot¬ 
ta tutti gli anconitani: la cit¬ 
tà non- può tollerare tanto 
disinteresse - verso la sua 
maggiore fonte di attività ». 

Al convegno — indetto dal 
Comune di Ancona e che ha 
visto la partecipazione dei 
rappresentanti delle princi¬ 
pali amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali marchigia¬ 
ne ed umbre — l’attuale ed 
i precedenti governi sono 
stati posti sotto accusa dalla 
grande maggioranza degli in¬ 
tervenuti. Ne ha tentato solo 
la difesa il sottosegretario 
Delle Fave, uno dei maggio¬ 
ri candidati della DC mar¬ 
chigiana nelle prossime ele¬ 
zioni politiche,, suscitando 
una sequela di accese cri¬ 
tiche. 

Nella sua veste di ranpre- 
sentante ed avvocato di uf¬ 
ficio del governo — ma ha 
dovuto ammettere pesanti re¬ 
sponsabilità ministeriali per 
l’arretratezza della rete Dor- 
tuale italiana — Delle Fave 
è stato completamente « iso¬ 
lato » dal convegno. „ 

• Egli nel suo intervento si 
era diffuso altresì sul piano 
di ammodernamento dei por¬ 
ti predisposto per i prossimi 
dieci anni ed aveva criticato 
la posizione del governo, de¬ 
cisa, in previsione della ese¬ 
cuzione di questo piano, a 
negare ogni stanziamento ol¬ 
tre i limiti delle spese ordi¬ 
narie. 

Ebbene tutto il convegno 
— e lo ha anche puntualiz¬ 
zato nella sua mozione fina¬ 
le -— si è opposto energica¬ 
mente alla tesi governativa, 
rivendicando * urgenti inter¬ 
venti di carattere ordinario » 
e sottolineando come « immi¬ 
nenti ed indilazionabili » i 
problemi del porto di An¬ 
cona. 

Il convegno ha anche con¬ 
cordato la costituzione di un 
comitato che avrà la * dupli¬ 
ce funzione di coordinare e 
sollecitare le iniziative mi¬ 
ranti al potenziamento delle 
strutture e delle attività por¬ 
tuali e di studiare, nel caso, 
la costituzione di un con¬ 
sorzio tra gli Enti interessati 
per favorire e garantire l’in¬ 
cremento dell’attività por¬ 
tuale ed il soddisfacimento 
delle vitali necessità del¬ 
l’Italia Centrale ». 

Da una visuale più vasta 
e sulla base di uria relazione 
del prof. Fuà, dell’Università 
di Urbino, il convegno ha in¬ 
quadrato la prospettiva del¬ 
lo sviluppo del porto di An¬ 
cona, in una politica di piano, 
nella quale sia fatta una 
scelta di livello nazionale: 
utilizzazione del porto dori¬ 
co, ammodernato e potenzia¬ 
to, fulcro e servizio a dispo¬ 
sizione del progresso econo¬ 
mico e della industrializza¬ 
zione dell’Italia centro-orien¬ 
tale, con particolare riferi¬ 
mento alle Marche, all’Um¬ 
bria, agli Abruzzi e a- parte 
della Romagna. 

Al convegno, dopo le re¬ 
lazioni del sindaco di Anco¬ 
na, del presidente della Ca¬ 
mera di Commercio anconi¬ 
tana, del prof. Roletto, diri¬ 
gente del porto di Venezia, 
del prof. Fuà (svolta dal gio¬ 
vane dott. Manzillo), hanno 
parlato oltre a Delle Fave, 
qualificati esponenti politici 
e degli Enti locali, ed i com- 
oagni on. Santarelli e sen. 
Ruggeri, l’ing. Salmoni, il 
prof. Trifogli, l’avvocato Ca- 
saccia, nonché rappresentanti 
delle categorie portuali: Lo¬ 
renzini, Archibugi, Borsoni e 
Cingolani. 

Walter Montanari 


Profonda crisi 
nella D, C 

Quattro consiglieri deferiti ai probi¬ 
viri, un sindaco e tre esponenti della 
« sinistra » dimissionari 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 25 

La Democrazia cristiana nel Molise è in crisi: quat¬ 
tro consiglieri provinciali de sono stati deferiti al Col¬ 
legio dei probiviri, il sindaco del capoluogo si è dimesso . 
tre rappresentanti della sinistra del partito si sono di¬ 
messi dalla giunta provinciale del partito stesso. ' 

La crisi, che è clamorosamente scoppiata in questi 
giorni, era latente già da tempo, per contrasti interni 
sorti nella DC su questioni di fondo. 

Il deferimento ai probiviri dei consiglieri provinciali 
De Gaplia, Di Gregorio, Di Gerolamo, Di Fiore, si è 
avuto in seguito all’atteggaimento assunto dagli stessi 
al Consiglio provinciale nella votazione dell’o.d.g. pre¬ 
sentato dal consigliere avv. De Gaglia in merito alla co¬ 
struzione della strada di allacciamento del capoluogn 
con la € fondo valle del Biferno ». 

Di questa strada l’opinione pubblica molisana ha 
avuto modo di interessarsi da qualche anno a questa 
parte a causa delle polemiche suscitate dal fatto che, 
invece di farla passare per il comune di Fipalimosani, 
si pretendeva di spostare la strada dj allacciamento, 
con un percorso estremamente accidentato e più lungo, 
nella zona di Santo Stefano, dove si trovano estensioni 
di terra di proprietà dell’on. Monte o dei suoi amici e 
parenti. 

Nella riunione del Consiglio provinciale, svoltasi 
qualche giorno fa, l’avv. De Gaglia, sostenuto dai Consi¬ 
glieri Di Gregorio, Di Gerolamo, Di Fiore, presentava un 
odg contrario alle pretese della segreteria provinciale 
della Democrazia cristiana. . 

Dopo una discussione molto animata, sì giungeva 
alla votazione dell’ordine del giorno che, oltre a quelli 
dei quattro democristiani, otteneva i voti di tutti gli al¬ 
tri schieramenti politici: in questo modo, dopo anni e 
anni di potere assoluto, VAmministrazione provinciale 
d.c. del Molise veniva, per la prima volta, messa in mi¬ 
noranza. 

L’altro aspetto della crisi che sta investendo la DC ri¬ 
guarda i contrasti sorti per la formulazione della lista 
dei candidati alle elezioni politiche. 

Sembra ormai certo che per la Camera verranno ri¬ 
presentati i deputati uscenti, e cioè: Sedati. La Penna, 
Sammartino, Monte. Ma nel corso della lotta sviluppa¬ 
tasi sema esclusione di colpi , nella DC (in una riunione 
si sarebbe persino accesa una zuffa) si è accentuata la 
polemica tra la corrente di sinistra e la maggioramn 
conservtrice dell’attuale gruppo dirigente, e si è giun¬ 
ti, cosi, alle dimissioni dalla giunta provinciale del par¬ 
tito dei rappresentanti della sinistra. 

Stando alle voci raccolte, i guai della DC sarebbero 
solo agli inizi: si dice, infatti, che Vavv. De Gaplia si 
sia addirittura dimesso dal partito ed abbia manifesta¬ 
to l’intenzione di presentarsi alle elezioni in una lista 
di dissidenti. 

Felice Pannunzio 


L'Aquila 

DC al Comune: 

un fallimento 

Una mozione di sfiducia è stata pre¬ 
sentata dai consiglieri comunisti 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 25 

L’Amministrazione comunale dell’Aquila, monopo¬ 
lizzata da anni dalla DC e dai suoi alleati socialdemo¬ 
cratici. si dibatte in questi giorni in una crisi sema vie 
d'uscita. ' 

Il fallimento degli approcci per la costituzione di una 
giunta di centro sinistra, caratterizzati da una pater¬ 
nalistica azione di corridoio , sembrerebbe essere alla 
base della crisi stessa. 

Ma in realtà i motivi di essa son ben più profondi 
e affondano le radici nelle scelte politiche del partito 
di maggiorama che hanno comportato il decadimento 
del Comune e l’abbandono di tanta parte di esso 

La DC cercava nel centro sinistra una stampella per 
puntellare il suo vacillante prestigio: il tentativo è fal¬ 
lito, almeno per ora, ma non era di ciò che l’Aquila 
aveva esattamente bisogno. 

L’Aquila e il suo Comune potranno superare la crisi 
attuale non cambiando questo o quell’assessore, ma cam¬ 
biando sostamialmente la politica amministrativa della 
Giunta. 

La municipalizzazione dei pubblici servizi, la revi¬ 
sione dei criteri fiscali (il modo come è stata applicata 
quest'anno l’imposta di famìglia ha provocato all’Aqui¬ 
la un vero e proprio moto popolare di protesta), la in¬ 
dustrializzazione, la lotta alla speculazione edilizia con 
la demanializzazione delle aree di sviluppo fissate dal 
piano regolatore, il funzionamento del Consorzio di bo¬ 
nifica Atemo-Tavo, oggi paralizzato dalle beghe inter¬ 
ne della DC, lo sviluppo delle attrezzature civili della 
città ed in particolare delle frazioni (strade, acquedotti, 
fognature, scuole, mercati, ecc. eccj, la moralizzazione 
della stessa Amministrazione che oggi assume personale 
solo per interessi di clientela politica: ecco i fondamenti 
della politica nuova che gli aquilani reclamano. 

La DC e sorda a questi appelli c tira dritto per la 
sua strada in fondo alla quale non vi può essere che la 
bancarotta più completa.' 

Il problema di far piazza pulita di una simile Am¬ 
ministrazione è all’ordine del giorno ed è con tale pro¬ 
posito che il gruppo consiliare comunista ha rimesso al 
Sindaco prof. Gaudieri una mozione di sfiducia chie¬ 
dendo l’immediata convocazione del Consiglio comunale 
per la sua discussione. 

Ermanno Arduini 


Molise Amaro comunicato 

- dei socialisti e dei 

• • repubblicani — Il 

/SI PSDI si assume una 

i grave responsabilità 


Salerno: il dramma dei tuguri 


Dalla nostra redazione 

• • PALERMO, 25. 

Decisa a difendere le po¬ 
sizioni di potere di monopo¬ 
lio acquisite al comune di 
Palermo, la DC ha fatto fal¬ 
lire persino le trattative per 
la costituzione di una nuova 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra. 

L’annuncio del fallimento 
del dialogo è stato dato da 
socialisti e repubblicani con 
un comunicato congiunto 
che, alla vigilia delle elezio¬ 
ni, non è soltanto un gravis¬ 
simo atto di accusa contro il' 
malcostume de, ma soprat¬ 
tutto una conferma delle de¬ 
nunce che da anni il partito 
comunista va portando alla 
opinione pubblica. 

Non a caso, infatti, uno de¬ 
gli insormontabili scogli del¬ 
la trattativa quadripartita (il 
PSDI, tuttavia, continua a 
dare il suo appoggio all’Am¬ 
ministrazione comunale, in¬ 
sieme a Cristiano Sociali e 
liberali e con l’appoggio non 
respinto dei monarchici e dei 
fascisti), è stato l’assessora-, 
to ai lavori pubblici che la 
DC si rifiuta di cedere agli 
eventuali alleati. 

In sostanza la segreteria 
provinciale democristiana ha 
cosi confermato che è appun¬ 
to attraverso gli uffici pre¬ 
posti al controllo degli ap¬ 
palti, del piano regolatore e 
del risanamento; e soprat¬ 
tutto della concessione delle 
licenze di costruzione, che 
viene esercitato il prepotere 
e un’estesa gamma di ma¬ 
novre corruttrici: elementi, 
questi, indispensabili per 
assicurare, sempre e partico¬ 
larmente oggi, la conserva¬ 
zione e il potere della DC. 

Socialisti e repubblicani, 
che pure si erano largamen¬ 
te illusi di poter trattare con 
la DC, sono stati ora costret¬ 
ti ad ammettere che ogni 
speranza era mal riposta e 
che — come si legge nel lo¬ 
ro comunicato — «la DC pa¬ 
lermitana rimane legata alle 
vecchie forze della conserva¬ 
zione e del trasformismo che 
impediscono la soluzione de¬ 
mocratica dei fondamentali 
problemi della città (munici¬ 
palizzazione dei servizi pub¬ 
blici, nuova politica dei la¬ 
vori pubblici al di fuori di 
ogni speculazione, iniziative 
per lo sviluppo industriale 
della città, democratizzazio¬ 
ne e moralizzazione dei mer¬ 
cati per eliminare l’interme¬ 
diazione mafiosa e parlamen¬ 
tare. un’efficace lotta contro 
il carovita e contro la revi¬ 
sione fiscale) ». 

PSI e PRI non risparmia¬ 
no neppure il gruppo social¬ 
democratico che, permanen¬ 
do nell’attuale maggioranza, 
si è assunto « una grave re¬ 
sponsabilità » e « avalla la 
polìtica di difesa degli inte¬ 
ressi di conservazione eco¬ 
nomica perseguiti dalla DC 
e dall’attuUe giunta». 

Grave è tuttavia che nel 
comunicato dei socialisti e 
dei repubblicani tutta la cri¬ 
tica al governo di potere che 
siede a Palazzo delle Aqui¬ 
le sia conseguente soltanto a 
metà. 

Inutilmente infatti si cer¬ 
cherà nel comunicato e nelle 
varie prese di posizione de¬ 
gli esponenti dei due partiti, 
una determinazione precisa 
per portare avanti ulterior¬ 
mente. con tutte le forze de¬ 
mocratiche di opposizione, la 
battaglia contro la DC paler¬ 
mitana e i suoi alleati. 

La « coerente fermezza » 
del PSI e del PRI arriva al 
punto di auspicare con cau¬ 
tela un « rinnovamento de¬ 
mocratico della vita cittadi¬ 
na », ma senza sbattere trop¬ 
po violentemente la porta in 
faccia alla DC. 

Un'accusa oggi, e una do- « 
mani, chissà che. a un cer¬ 
to punto, anche al Comune 
di Palermo il centro-sinistra 
non divenga possibile... 

_ a- (• p- 
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PRATO, 25 

Un nuovo importante im¬ 
pianto sportivo sarà costruito 
presto a Prato. Si tratta di una 
piscina coperta che sorgerà nel¬ 
l'area del villaggio sportivo, 
accanto a quella scoperta che 
fu inaugurata l’estate scorsa. 

Il Consiglio comunale, infatti, 
ha approvato con voto unanime 
la assunzione di un mutuo di 
120 milioni - di lire che sarà 
utilizzato per la costruzione del 
nuovo impianto e per il com¬ 
pletamento delle attrezzature 
della piscina scoperta. 

La piscina coperta avrà le 
dimensioni di 25 per 10. e, ol¬ 
tre alle normali attrezzature, 
disporrà di un bar e di una 
pista da ballo. Il progetto è 
già stato redatto da parte del- 
l'ufflcio tecnico comunale. 


PESCARA, 25 

Il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha esa¬ 
minato la lettera di dimis¬ 
sioni dal Partito di Antonio 
Giorgetti. In uropoaito è stato 
diramato un comunicato ' in 
cui è detto che « il C.D. re¬ 
spinge sdegnosamente le mo¬ 
tivazioni che vi sono conte¬ 
nute. 

« Il Giorgetti. infatti — pro¬ 
segue il comunicato — non 
ha mai manifestato < alcun 
dissenso sulla linea politica 
nè sulla vita interna di Par¬ 
tito dei cui organismi diri¬ 
genti provinciali ha fatto 
parte nel corso degli ultimi 
anni. 

« n suo dissenso si è ma¬ 
nifestato solo - al Comitato 
federale del 20 ultimo scorso 


ed unicamente sui criteri di 
scelta dei candidati per le 
elezioni politiche. 

«Della mancanza di'ogni 
dirittura politica ■ del G.or- 
getti è del resto prova evi¬ 
dente la sua adesione al 
P.S.I. della cui linea politica, 
sia nazionale che provinciale 
e soprattutto comunale, ave¬ 
va sempre formulato gli ap¬ 
prezzamenti più aspri cosi 
come è documentato nei suoi 
interventi nel Consiglio co¬ 
munale. 

« Antonio Giorgetti. abban¬ 
donando il Partito alla vigilia 
di una impegnativa battaglia 
politica solo perchè la sua 
posizione sulle candidature 
parlamentari è stata respinta 
dal C F. e dalla C.F.C.. ha 
dimostrato di avere sempre 
corsiderato la milizia nel 
Partito secondo una menta¬ 
lità ed un costume estranei 
al movimento operaio. 

“ - Il C.D., nel deferire la 
questione al C.F. ed alla 
C.F.C., invita Antonio Gior¬ 
getti a dimettersi dagli in¬ 
carichi che ricopre a nome 
del Partito». 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 25. 

Una volta tanto non sia¬ 
mo soli nella denuncia del 
problema delle case mal¬ 
sane nella nostra città. 

Ad accorgersene, questa 
volta, è stato il « Roma » 
che ha scoperto che le case 
prefabbricate in via Mar¬ 
tiri ’ ungheresi sono forni 
di estate e frigoriferi d’in¬ 
verno. Ciò dimostra che il 
problema delle abitazioni 
malsane non è invenzione 
nostra, anzi ritorna più 
drammatico di prima e non 
si limita a quelle poche ca¬ 
se prefabbricate che, inve¬ 
ce, sono un aspetto di una 
situazione che diventa gior¬ 
no per giorno più acuta. 

A pochi metri da quelle 
abitazioni, in piazza San 
Martino, venticinque per¬ 
sone vivono in scantinati 
completamente allagati dal¬ 
la pioggia di questi giorni. 
Dieci centimetri di acqua 
fanno marcire mobilia, bian¬ 
cheria e persone. Altre cin¬ 
quanta famiglie sul Gelso 
vivono da anni al di sotto 
del livello stradale, mentre 
a trecento metri dal super¬ 
bo e magnifico palazzo di 
Città, 51 persone vivono in 
veri e propri tuguri. 

Sono queste sette fami¬ 
glie di pescatori che occu¬ 
pano sette vani umidi, fe¬ 
tidi, oscuri in via Porta Ra- 
deprandi che è un vicolo 
della vecchia Salerno, pun¬ 
tellato persino da travi, 
perchè gli stabili sono pe¬ 
ricolanti. 

Quando abbiamo visita¬ 
te queste case, le donne per 
la vergogna erano restie a 
mostrarcele, ma poi hanno 
finito per esternarci la lo¬ 
ro disperazione e delusione 
per le tante promesse ri¬ 
cevute. 

Un giovane studente, An¬ 
tonio Ciardulli, con tanto di 
distintivo dell’Azione Catto¬ 
lica, ha scritto per loro del¬ 
le dichiarazioni che ci han¬ 
no consegnato, perchè 
prendessimo atto del loro 
dramma. 

Un vano angusto, umido, 
mezzo decrepito, privo di 
finestra 

Cosi è per Abate Salva¬ 
tore che mangia e dorme in 
una stanza di pochi metri 
quadrati con la moglie e 
quattro figli; così è per Ca- 
ravacciolo Vincenzo che ha 
sette persone di famiglia; 
così è per Gasparra Aniel¬ 
lo, per De Luca Salvatore, 
per Caravano Luigi, per La- 
penta Vittorio. 

In questo vicolo il medi¬ 
co è di casa: tutti i bambi¬ 
ni ' spesso si "ammalano e 
gravemente. Un anno fa è 
morto per nefrite il figlio 
di Caravacciolo: a Torre del 
Greco in un preventorio è 
rinchiusa la piccola Anna¬ 
maria Caravano che c sta¬ 
ta ammalata di tbc. 

Per tutta la città sono dis¬ 
seminati catapecchie e ter¬ 
ranei • insalubri: dal porto 
a Mercatello, da vìa Indi¬ 
pendenza al Masso della 
Signora. 

Ma allora nulla si è fatto? 
Si commetterebbe un falso 
* se lo si affermasse. Qual¬ 
cosa si è fatto, ma il pro¬ 
blema è quello di adontar¬ 
lo decisamente alle radiai 
e quel poco è stato fatto an¬ 
che male. 

Tonino Masullo 

NELLE FOTO: { tuguri di 
via Porta Radeprmnai . 
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